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In nomedi Musatti premiato Remo Bodei 


DORIANO FASOLI 


I l premio <CesareMusatti»quest'annoè 
stato attribuito al filosofo Remo Bodei. 
Questo premio vuoleesprimerel'atten- 
zionechegli analisti prestanoal lavoro 
di certi studiosi, da cui spesso attingono. Per 
tale motivo si attribuisce un pubblico rico¬ 
noscimento a figure italianeo straniere del 
mondo della cultura e del giornalismo che 
abbiano contribuito con la loro ricerca in 
ambiti affini a quelli della psicoanalisi econ 
la qualità dei loro scritti, anchedi alta divul¬ 
gazione o in ambito giomali^co, allo svi¬ 
luppo del la psicoanal i 9 , al la diffusionedel le 
suecaiatteristicheefinalità nel mondo cul¬ 


turale^ nonchéaunasuacorrettainterpreta- 
zione 

Dai disturbi del la condotta alimentare al¬ 
l'esperienza deH'intakeeleorigini del la rela¬ 
zione analitica; dal mito deH'orda alla men¬ 
talità di gruppo; dagl i eroi eantieroi nel lacl i- 
nicaendl'artoal problema della pedofilia,a 
considerazioni teorico cliniche sulla tra¬ 
smissione transgenerazionale e considera¬ 
zioni sullacrisi della psicoanalisi:tanti itemi 
affrontati a Bologna (Hotel Cariton) nel cor¬ 
so dei XXXII Seminari Multipli dellaSocietà 
psicoanalitica italiana, che istituì, in occa¬ 
sione del centenario della nascita dello psi¬ 


coanalista Cesare Musatti (21 settembre 
1897), il premio «CesareMusatti». Essoèun 
riconoscimento attribuito a chi ha avuto 
unoscambioculturalefecondoepropositivo 
con la psicoanalisi freudiana e i suoi svilup¬ 
pi. Il premio è stato conferito per la prima 
volta nel 1997 durante la XXX edizione da 
Seminari di Bologna (partedellalungaela- 
boriosaformazionecui tutti gli Analisti della 
SPI si sottopongono). 

I premiati sono dati Mario Lavagetto (di 
cui ricordiamoii fondamentale libro «Freud 
la letteratura e altro», edito da Einaudi) per 
l'interesse mostrato nei confronti della psi- 


conalisi eperii contributo stori co ecritico da 
questi fornito cui molti psicoanalisti hanno 
attinto, e la giornalista Annamaria Guada¬ 
gni, per la pertinenza e lo spessore culturale 
con cui ha affrontato, nei suoi articoli, temi 
psicoanalitici. 

Nel 1998il riconoscimentoèandatoaSil- 
viaVegetti Pinzi eFrancescoOrlandopergli 
studi el'applicazionedel pensiero freudiano 
nella saggi dica e nella letteratura. Nel '99 a 
Ferdinando Camon per comeha saputo, tra- 
mitei suoi romanzi, divulgarela pratica psi¬ 
coanalitica. 

Il premio <Cesare Musatti» tedimonia lo 


scambiodiscrdo, ma intenso, chelaSocietà 
Psicoanalitìcaitaliana, di cui Musatti fii uno 
dei fondatori, bacon i vari ambiti culturali. È 
risaputoche^i analisti della Sociàtà Psicoa¬ 
nalitica italiana vivono una vita culturale 
chepoco si concedealla visibilità. Questo at¬ 
teggiamento, che nasce dal rispetto che cia¬ 
scun analistahadel rapportocon i propri pa¬ 
zienti, ha creato il luogo comuneche^i psi- 
coanalistì siano professionisti con scarso in¬ 
teresse del lecosedel mondoedellecoseche 
altri non analisti producono secondo criteri 
cheguardanomoltoallaculturaeal pensiero 
psicoanalitico. 



LA SCOMPARSA ■ LO SCULTORE AMERICANO 

È M ORTO VENEROI A 75 ANNI 


George Segai 
L'umanità 
della Pop art 


VmCENZOTRIONE 

L a prima scultura di George 
Segai risale al 1958. Fino a 
quel momento, l'artista ha 
realizzato solo opere pittoriche. 
Avverte in sofferenza nei confron¬ 
ti di tutteleformuleaccademiche. 
Decide, perciò - comedichiara in 
un testo del 1963 - di 
«penetrare davvero» 
nello ^azio del reale. 

A tal fine abbandona 
la superficie «muta» 
del quadro per inter- 
venireneN'ambiente, 
segnandolo prepo¬ 
tentemente con i vo¬ 
lumi imponenti delle 
sue sagome, simili a 
«grandi aggeggi». Del 
resto, «il sogno di 
Brancusi non era for¬ 
se quello di riempire 
lo spazio che abitava 
condellesculture?». 

George Segai, tra i massimi 
esponenti dellasculturapopame- 
ricanadegli anni Sessanta, èmor- 
to venerdì scorso di cancro nella 
sua casa nel Newjersey, comeha 
resonotoieri il «NewYorkTimes». 
L'artista aveva 75 an n i. // sogno di 


Brancusi ha accompagnato Segai 
nel corso della sua vita. Il suo è 
stato un itinerario artistico so¬ 
stanzialmente privo di evolu¬ 
zioni e di effettivi sviluppi. Nel 
corso degli anni, la sua cifra sti¬ 
listica è rimasta fondamental¬ 
mente la stessa. La sua crescita 
creativa - come è stato messo in 
rilievo da Boatto - può essere 
misurata, piuttosto, 
sul «metro dello 
spazio», nel tempo, 
le sue opere si sono, 
di volta in volta, ar¬ 
ricchite di elementi, 
di «sondaggi» e di 
prelievi; hanno oc¬ 
cupato «arene» sem¬ 
pre più estese. 

AITorigine della 
sua poetica vi è il bi¬ 
sogno di compiere 
un'attenta ricogni¬ 
zione dello sconfi¬ 
nato universo del 
presente. In sintonia con i prota¬ 
gonisti della Pop art, egli lavora 
sul già fatto, sul Tarn pi am ente 
conosciuto. Adopera cose troppo 
note; utilizza ciò che tutti pos¬ 
sono vedere. Affronta, con un 
certo disincanto, quel che è 
anonimo, sprofondando in 


quello «strato denso» in cui 
ogni individuo è immerso, sen¬ 
za poter scappare. Vuole confe¬ 
rire solennità all'insignificante 
senza, tuttavia, mai smontarne 
la ruvida patina. Eppure, anche 
se iscritto nell'alveo delle cultu¬ 
re pop. Segai si muove su un 
territorio autonomo e indipen¬ 
dente. Non è un epigono; non 
adotta stereotipi formali abusa¬ 
ti, non venera le icone della ci¬ 
viltà dei mass media. Sorretto 
da un profondo interesse uma¬ 
no, da pittore deiia vita moderna, 
interpreta ciò che esiste ricor¬ 
rendo a uno spiccato gusto per 
la satira e per il disorientamento, 
frutto di una sapiente ironia. 

In sintonia con la ricerca del¬ 
la Marisol, e legato alla storia 
della scultura europea, ricava i 
suoi stampi in plastica e in ges¬ 
so da modelli veri, sconfinando 
nei territori dell'happening. I 
suoi tabieaux vivants sono com¬ 
posti da figure bianche dotate 
di una evidenza tridimensiona¬ 
le, collocate in contesti pieni di 
oggetti reali, con macchine di¬ 
stributrici di coca cola, sedili di 
un autobus. 

Con candore. Segai ferma i 
suoi «assemblages» in istanti 




Due opere dello 
scultore 
George Segai 
uno del 
protagonisti 
della Popart 


precisi; sembra fotografarli in 
pose eterne. L'essere umano - 
per lui - è capace di un'infinità 
di spostamentoi. «Il mio compi¬ 
to più importante - ha dichiara¬ 
to - è quello di scegliere e im¬ 
mobilizzare i gesti più significa¬ 
tivi, di catturare la gravità e la 
dignità di un soggetto». 

I suoi personaggi - isolati o 
inseriti in gruppi - esibiscono 
una notevole carica evocativa. 
Ogni figura è trasportata in una 
dimensioneastratta, graziea co¬ 
lori spettrali e algidi. Per questa 
ragione, Lucy Lippard ha parla¬ 


to di Segai comedi unm manie¬ 
rista del XX secolo, attratto da 
tutto ciò che è «terribilmente» 
umano, pronto a trasformare le 
sue opere in vere e proprie mes¬ 
se in scena teatrali, basate sul¬ 
l'incontro tra scultura, sceno¬ 
grafia e pittura. 

La radice pop emerge dalla 
necessità di raffreddare le rap¬ 
presentazioni. Le figure «estrat¬ 
te» dai calchi di ^al e immesse 
in «tranches» di interni o di 
esterni, circondate da mobili, 
insane, oggetti o dettagli prele¬ 
vati così come sono. Il risultato 


- solo all'apparenza - è realisti¬ 
co. Si tratta di realismo che non 
consiste nella copia fedele del 
vero; ma indica il modo in cui 
l'artista entra in dialogo con il 
«vero»; è un'attitudine, che 
consente aN'artista di mettere 
in luce i caratteri più stranienti 
delle cose in costruzioni marca¬ 
tamente «finte», artificiali. 

Segai riesceaconiugareverità 
e trasgressione, capacità di co¬ 
gliere l'attimo e necessità di fis¬ 
sare le percezioni. Restituisce 
gesti e atteggiamenti, osservati 
per le strade, nei bar, nei nego¬ 


zi. Non riproduce mai il <A/ero» 
uguale a se stesso; lo ridisegna, 
lo reinventa, lo altera. Lesueso- 
no silhouettes rozze, la cui cor¬ 
poreità tende a debordare. I 
contorni sono violati; le parti 
anatomiche si connettono sen¬ 
za interruzioni; gli abiti sono 
quasi cancellati. 

E, tuttavia, dinanzi agli «as¬ 
semblages» di Segai si respira 
un'aria di morte. Gli squarci di 
vita sono pietrificati, congelati. 
Le sagome sono sfiorate da 
un'ombra metafisica, chesedu- 
ceeinquieta. 


Legamo Maritain per non dimenticare Mane 

LalezionedellacoppìaJaqueseRaissa: una filosofia di ragioneefede 


VITTORIO POSSENTI 

D urata circa 18 anni, è 
ora terminata con l'usci¬ 
ta dell'ultimo volume 
l'edizione mondiale delle 
«Oeuvres Complétes» di Jac¬ 
ques e Rai ssa Maritain presso 
leEdizioni Uni versi tariedi Fri¬ 
burgo (Svizzera) e le Edizioni 
SaintPaul di Parigi.Contenute 
in 16 grossi volumi per oltre 
ventu nomi la pagine, le«Opere 
complete» rendono disponibi- 
leil pensiero filosofico eartisti- 
co della coppia ma non inclu¬ 
dono invece l'immensa corri¬ 
spondenza del filosofo, di cui 
solo una modesta parteèstata 
sinora pubblicata: quella con 
Mounier, Gilson, Cocteau, 
Journet,J. Green, etc. 

Nella tradizionedella filosofia 
dell'essere, Maritain ha visto 
uno strumento teoretico per 
comprendereevalutarela filo¬ 
sofia moderna, in un dialogo 
critico che apre al postmoder¬ 
no: s'intende a un postmoder¬ 


no non antimetafisico, néde- 
bolistico. Il pensatore francese 
è stato il miglior mediatore tra 
filosofia cristiana e filosofia 
«laica» contemporanea, come 
ricordava anni fa Nicola Ab¬ 
bagnano. Un pensatore che 
non ha voluto negare alla ra¬ 
gione umana le sue capacità 
conoscitiveei suoi diritti, eche 
nel contempo ha apertoli filo- 
sofarealleluci cheprovengono 
dalla rivelazionecristiana. Di¬ 
fendendo il valore del la ragio- 
nesenza deprimere la fedeevi- 
ceversa, ha preparato il cam¬ 
mino alla nuova alleanza tra 
filosofia e rivelazione, soste¬ 
nuta dal l'enciclica «Fides et 
ratio» che non a caso lo nomi¬ 
na con approvazione. La filo¬ 
sofia dell'essere di Tommaso 


D'Aquino, in 
quanto anti¬ 
moderna ein- 
sieme ultra- 
moderna, 
non va intesa 
solo come 
Tantitesi del¬ 
la filosofia 
moderna, ma 
come una ca¬ 
sa doveposso- 
no dimorare 
senza costri¬ 
zioni intuizioni della moderni¬ 
tà: il soggetto e la sua libertà; 
l'autonomia del l'arte; il com¬ 
pito della filosofia della storia. 
Violente obiezioni hanno, in¬ 
vestendo questi nuclei, conclu¬ 
so frettolosamente che occor¬ 
resse fare tabula rasa di tutto: 


si pensi al disprezzo che coin¬ 
volge oggi la filosofia della sto¬ 
ria, dopo la crisi di quel ledi H e- 
gel, Comte, M arxecheinduco- 
no a buttar via con l'acqua 
sporca ancheil bambino. Con¬ 
trario alTidealismo e all'as¬ 
sunto di ri conoscere nel la sog¬ 
gettività trascendentale e il 
principio creatore del mondo, 
un'asse del l'opera di Maritain 
è il realismo, verso il quale si è 
mossa la partepiù consapevole 
della filosofia degli ultimi 60- 
70 anni in Europa e in Ameri¬ 
ca. «Realismo critico» egli 
chiamò la dottrina della cono¬ 
scenza del Tessere di tipo obiet¬ 
tivo ma non esaustivo, che in¬ 
clude una certa conoscenza di 
Dio. Per Maritain la filosofia 
del Tessere non è da intendere 


comeun sistema chiuso, arroc¬ 
cato in un passato ormai alle 
nostre spai le, ma come la filo¬ 
sofia comune delTumanità, 
una sapienza di conoscenza e 
di vita di tipo aperto, progressi¬ 
vo, senza frontiere, capace di 
affrontare alla luce dei propri 
criteri gnoseologici emetafisid 
i problemi nuovi ddl'uomo e 
ddia conoscenza. Non vi è in 
questo approccio nulla di anti¬ 
scientifico, ma il riconosci¬ 
mento chela scienza conosce 
un numero limitato di cose, 
che altre gliene sfuggono, tra 
cui qudiepiù importanti. 

Scorrendo le opere compide 
si può verificare come queste 
idee, legatea un'antropologia 
che, ndia sua bipolarità corpp- 
spirito salvaguarda l'unità 


ddl'uomo e la sua destinazio¬ 
ne trascendente e oltremonda¬ 
na, sono state fatte valere in 
tutti i campi dd l'attività uma¬ 
na: dal la gnoseologia alla filo¬ 
sofia ddl'educazione dove 
M aritain ha messo a punto un 
progetto diverso da qudio di 
Deweyecheha influitoprofon- 
damentein numerosi paesi ne¬ 
gli anni 40-50 e oltre, quando 
si trattava di ddineareun 'idea 
fondamentale per l'educazio¬ 
ne ddia persona anche ndia 
scuola; alTdica doveha cerca¬ 
to di rimdctere al centro i con¬ 
cetti di beneedi male; all'arte, 
cui dedicò grande attenzione e 
a cui appartiene un libro cheè 
un grande capolavoro («L'in¬ 
tuizione creatrice ndl'arte e 
ndia poesia»), alla politica do¬ 


vei I suoi nsegn amento si èri ve¬ 
lato particolarmente fecondo 
ndl'daborare i lineamenti di 
una società personalista, co¬ 
munitaria, pluralista end rag- 
giungerequdla riconciliazione 
tra Cristianesimo e democra¬ 
zia che rappresentò la grande 
svolta ndia Chiesa cattolica 
intorno alla fi ne dd la Seconda 
guerra mondiale. 

Per il sommario completa¬ 
mento dd quadro occorrerebbe 
non trai asci arei a lezionespiri- 
tua! e! asciata dalla coppia Jac¬ 
ques e Rai ssa. Essi vissero fa- 
cendoddla vita contemplativa 
nd mondo, mescolati a tuttele 
suevicende, la regola ddia loro 
esistenza e l'ispirazione per la 
più grande impresa di filosofia 
cristiana da vari secoli in qua, 
accanto a qudia di Rosmini. 
Essa costituisce un solido pon¬ 
te verso qudia parte ddia filo¬ 
sofia contemporanea che, non 
cedendoall 'irrazionalismo eal 
nichilismo, si esprime secondo 
un umanesimopositivoeaper- 
to. 
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LA CONTESTAZIONE 

Gio\ani di Rifondazione in sit-in 
Lo slogan; «Samo ‘Inflessibili"» 

SANTA MARGHERITA LIGURE «I giovani veri sono qua fuori, mica 
là dentro». Nichi Vendola, per strada, sotto il Miramare che 
ospita il convegno Confinduàiria, non teme smentite. Quei cin¬ 
quecento ragazzi, maglietta nera con scritta, in rosso, «inflessibi¬ 
li», assomigliano molto di più all'idea di gioventù di quanto 
non facciano quel centinaio di spettatori in giacca e cravatta che 
li guarda dalla balconata del bell'albergo pieno di industria, 
stampa, partiti, governo. Quasi due ore sotto il sole, in sit-in, al¬ 
trettante in corteo. Cosi, i giovani di Rifondazione comunista, 
hanno fatto sentire la loro voce ieri ai giovani di Confindustria. 
Mani alzate per mostrare e dimostrare che la manifestazione era 
assolutamente pacifica. Una folla di poliziotti, ad arginarli, un 
eccesso di preallarme. Tutto si è risolto con corteo, al grido di 
«sfruttatori», «andate a lavorare», «evasori» e un «assassini», 
spiegato con i suicidi per mancanza di lavoro e per le morti 
bianche. Musica ska, e insieme «l'Internazionale» e «Bandiera 
rossa». Un sit-in davanti al Miramare, con annesso spogliarello 
per dimostrare di «essere in mutande», e un colloquio con alcu¬ 
ni esponenti degli imprenditori, ai quali i giovani comunisti 
hanno consegnato la loro piattaforma. Beppe De Cristofori, 
coordinatore, riassume le priorità dei manifeianti: salario socia¬ 
le per i disoccupati, taglio delle tariffe di tr^orti esanità, ridu¬ 
zione degli affitti delle case, stop al lavoro interinale. Piattafor¬ 
ma certo non condivisa né dai giovani, né dai seniores di Con¬ 
findustria. «Non siamo soggetti di contrattazione- spiega Nico¬ 
la Frantoiani, arrivato da Pisa - Négli industriali sono nostri in¬ 
terlocutori ad alcun titolo. In un terreno di civiltà delle relazio¬ 
ni, abbiamo voluto dire il nostro punto di vista, anche perché 
non può esistere soltanto quello dei più forti». 

Fe.AI. 


D’Amato: «Sfida per modernizzare» 

«Nessuna guerra al sindacato. Manon èl'unico interlocutore» 



Il presidente dei giovani imprenditori, Edoardo Garrone con il presidente della Confindustria, Antonio D'Amato ieri a Santa Margherita Zennano/ Ansa 


SALARI 

Osi; quest'anno 
consistente erosione 
delpotered'acquido 

■ «Calmapiatta»perleretiibuzioni 
in apiileche«non hanno perso ter- 
renograzie, soltanto, alladiscesa 
dei prezzi al consumo». M a in tutto 
il ZOOOdovrebberocrescereintut- 
todell'l,5%,benaldisottodell'in- 
flazioneprogrammata con una 
conseguenteerosionedel potere 
d’acquisto. Unaquestionechepe- 
seràsulletrattativeperi contratti in 
attesadi rinnovo, unaseriediver- 
tenzecheinteressanooltre? milio- 
nidilavoratoii. L’allaimevieneda 
un’analisi dellaCisInellasua ulti ma 
notacongiunturale: lepnospettive 
dell’inflazione, non sono «proprio 
difemnoall’oiizzonteprossimo». E 
infattiseleretribuzioniorariecon- 
trattuali sonocresciutedel 2,1% su 
aprile'99tenendoquasi il passo 
conl’inflazione(scesaal2,3%nel 
meseconsiderato) èveroanche 
cheamaggio i prezzi al consumo 
sonotomati aguadagnareun 
2,5%. LaCislsegnalacheafronte 
dell’inflazioneal2,3%, salgono un 
po' leretribuzioni di pubblicaam- 
ministrazione(-F2,9%), servizi pri¬ 
vati eedilizia(2,5%), mentrel’in- 
dustria resta sostanzialmentesta- 
bile. M ediadi un -F3,3%dei metal¬ 
meccanici edellozerodellagom- 
maeplastica. M a non tieneil passo 
del potered’acquistoilcommer- 
cio(-Fl,9%),eperdonocredito 
(-Fi, 6%), trasporti etic (40,4%) e 
agricoltura(40,l%).lnbaseagli 
aumenti programmati dai contrat¬ 
ti in vigoreafineaprilel’aumento 
med io del leretii buzioni orarie 
contrattuali perii 2000sarebbe 
dell’1,5%. 


DALL'INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 

SANTA MARGHERITA LIGURE «E 
adesso vieneil momento di Con¬ 
findustria», soleva dire Antonio 
D'Amato quando era a capo dei 
giovani industriali. EaSantaMar- 
gheritaLiguredove,dapresidente 
dei seniores parla a una platea di 
juniores sembra, qualche anno 
dopo, voler fare lo stesso. Non è 
il giorno degli attacchi, delle 
chiamate in causa dirette della 
CgiI, delle contrapposizioni tra 
conservatori e modemizzatori. 
È il giorno in cui si dice addio ai 
patti, al consociativismo, e si ri¬ 
lanciai! tema dell'alleanza e ad¬ 
dirittura della «sfida per la mo¬ 
dernizzazione». Sfida su temi 
certi, dalla lotta al sommerso, a 
meno sprechi, più inclusione e 
«chi si esclude, ne avrà la re¬ 
sponsabilità». 

Riposti gli spadoni egli scac¬ 
chi (per tornare a utilizzare le 
allegorie di conflitto o di dialo¬ 
go proposte nella prima giorna¬ 
ta della kermesse dei giovani di 
Confindustria) ieri è stata la 
volta delle parole d'ordine sulle 
quali stabilire la «sfida» per 
un'Italia nuova perché «non ci 


può essere new economy con 
vecchi problemi». Le mette sul 
tavolo lo stesso leader degli in¬ 
dustriali che parla di una socie¬ 
tà più equa e più giusta di «me¬ 
no disuguaglianze e più oppor¬ 
tunità» di un'Italia «delle rigidi¬ 
tà, ma anche delle opportuni¬ 
tà». «Mi pare che D'Amato col 
suo discorso di oggi si sia collo- 

■ FRANCO 
BASSANINI 

La battuta 
del ministro: 

«D'Amato? 

Si è posto 
alla sinistra 
di Bazoli...» 

cato alla sinistra di Bazoli...», 
chiosa il ministro della Funzio¬ 
ne pubblica, Bassanini, dopo 
averlo ascoltato. E se non lo si 
vuol condividere fino in fondo, 
non si può farea meno di nota¬ 
re che ieri i toni, ma anche le 
parole scelte erano diverse. 

Ecco la «sfida» di D'Amato, 
quindi, «sfida» alle parti sociali. 


ma anche alla politica. «Sfida» 
per chi «ci vuole stare», torna a 
ripetere, ma «sfida» sulle cose. E 
allora, il presidente di Confin¬ 
dustria che parla a braccio, 
elenca: «forte lotta al sommer¬ 
so», «lotta per la legalità», «ri¬ 
forma dello Stato Sociale oggi 
iniquo e sprecone», «recupero 
degli esclusi». «Non ci faremo 
schiacciare nella sterile sempli- 
ficazionesesia meglio il conflit¬ 
to 0 il confronto - dice - Chi ve¬ 
de nelle nostre affermazioni il 
conflitto è incapace di uscire da 
una logica vecchia, di rimettersi 
in discussione». Il messaggio al 
sindacato, ma forse a Sergio 
Cofferati che venerdì aveva po¬ 
sto la questione, è chiaro. Ma 
senza piedistalli giàoccupati. 

Un nuovo presidente di Con¬ 
findustria, rispetto a quello che 
avevamo imparato a conoscere 
dal 25 maggio a ieri? Niente di 
più sbagliato, Antonio D'Amato 
non cambia linea, non chiede 
«inflessibilità», come fanno i 
giovani di Rifondazione comu¬ 
nista che manifestano fuori dal 
convegno, e che lui è il solo a 
citare dal microfono della sala. 
Il leader degli industriali conti¬ 
nua a vedere un paese più dise- 



Bankitalia: sempre meno scioperi 
«È merito della concertazione» 


ROMA In Italia, grazie alla con¬ 
certazione, si èscioperato sempre 
meno. Parola di Bankitalia che, 
dati alla mano, parla di una «dra¬ 
stica riduzione» nell'ultimo de¬ 
cennio delle ore di lavoro perse 
per conflitti di lavoro: nel '99 sono 
state poco più di sei milioni, re¬ 
stando «ai minimi degli ultimi 
trentanni». Bankitaliafaperò no¬ 
tare che nel '99 le ore scioperate 
sono state il doppio di quelle del 
'98, anche in corrispondenza di 
rinnovi contrattuali di peso,come 
quello dei metalmeccanici o dei 
bancari. La riduzione della con¬ 
flittualità soci alenegli ultimi anni 
è stata marcata. Nel '90 le ore di 
sciopero erano state oltre 36 mi¬ 
lioni, eancora nel '9613 milioni. 
Questo nonostante la parola 
«sciopero» occupi sempre più 
spesso i titoli dei giornali, in parte 
comeconseguenzadel cosiddetto 
«effetto an n u n ci 0 », i n parte per I a 
particolarità dei settori più a ri¬ 
schio, in primo luogo quello dei 
trasporti. 3 attendono, comun¬ 
que, gli effetti della nuova legge 
sugli scioperi. 

La stagione delle grandi lotte 
dei lavoratori sembra però molto 
lontana, enon v'èdubbio chene- 
gli anni '90 «il climadellerelazio- 
ni industriali è divenuto meno 
conflittuale», spiega Bankitalia 
nella relazioneperl'ultimaassem- 
blea annuale. Questo, nonostante 


CONFLini DI LAVORO 



1990 

1998 1 1999 

AGRICOLTURA 

662 

162 

23 

INDUSTRIA 

23.891 

2.196 

4.225 

(metalmeccanici) 

20.139 

1.184 

3.737 

COSTRUTTORI 

1.147 

92 

46 

COMMERCIO 

E ALBERGHI 

1.838 

196 

650 

TRASPORTI 

E COMUNICAZIONI 

3.325 

640 

511 

CREDITO 

E ASSICURAZIONI 

2.964 

57 

355 

PUBBLICA AMMINI. 

432 

128 

226 

SERVIZI SOCIALI 

2.008 

336 

326 






lacrisi economicaelapiagadi una 
disoccupazione sempre alta. Me¬ 
rito della politica ddia concerta¬ 
zione, avviata nel '92, edella sfida 
perentrarein Europachehacoin- 
volto tutte le parti sociali. «I mec¬ 
canismi di concertazione-sottoli- 
n ea però Ban kitalia-sisonodimo- 
strati meno efficaci nel Ravviare la 
riformadelleistituzioni delloSta- 
to sociale». «La durata biennale 
dellaparte retributiva dei contrat¬ 
ti -spiegano quindi gli esperti del¬ 
la Ban ca cen trai e- h acon tri bu i to a 
frenarel'insorgeredi spirali infla¬ 
zionistiche nelle fasi di ripresa 


temporanee dell'inflazione, add 
esempio nel '95 cheall'inizio del 
2000». La riduzione delle ore di 
sci opero per Ban ki tal i a «h a an eh e 
facilitatoun impiego piùficssi bile 
della manodopera in termini sia 
di rapporti di lavoro, sia di orga¬ 
nizzai onedellaproduzioneedegli 
orari», grazie all'introduzione di 
nuove forme contrattuali come 
l'interinale, il nuovo apprendista¬ 
to, il parttimeelealtreformedi la¬ 
voro atipico. Ma «il mutamento 
della normativa è avvenuto con 
grande lentezza e non è ancora 
completato». 


guale, più debole, con più 
emarginazione sociale. Un pae¬ 
se che forse non riuscirà ad ap¬ 
profittare delle opportunità del¬ 
la crescita. Per questo chiede 
«oggi», «in fretta», «subito», 
«qui e ora» l'alleanza per la mo¬ 
dernizzazione. Alleanza anche 
con il governo, con la politica 
perché, spi^a, «Non stiamo 
parlando di livelli contrattuali», 
ma di sviluppo. E allora, ecco il 
D'Amato accusato di guardare a 
destra, lanciare la sfida ai parti¬ 
ti: «Non fateci sapere quattro 
settimane prima, quattro mesi 
prima delle elezioni, qual è la 
vostra idea di paese. I cittadini 


hanno il diritto di sapere, per 
poter scegliere, di quale Italia 
godranno alla fine della legisla¬ 
tura». Per questo: «chiarezza di 
programmi e squadre» e non 
«calcoli di ragioneria» e alibi di 
instabilità legati esclusivamente 
alla «riforma elettorale». Anto¬ 
nio D'Amato chiude cosi la due- 
giorni dei giovani senza con¬ 
traddire le dure parole di Edoar¬ 
do Garronechesi era guadagna¬ 
to la dura replica del leader 
Cgil. Chiude sfidando sindacati 
«che non sono i nostri soli in¬ 
terlocutori» e politici bloccati in 
una «/'mpasse istituzionale». 

Chiude dopo che leader di 


maggioranza e opposizione(Ca- 
stagnetti e Casini) esponenti di 
centro-destra e di centro-sini¬ 
stra (Tremonti eVelardi) in una 
tavola rotonda, tornano a di¬ 
fendere 0 accusare scelte e 
schieramenti. «Concertazione 
uguale consociativismo», dice 
Castagnetti, attribuendo il me¬ 
todo al centrosinistra. «La sini¬ 
stra deve accettare la sfida del¬ 
l'innovazione altrimenti resterà 
sempre una forza che dice at¬ 
tenzione al le tutele, manon ba¬ 
sta più. lo sono dell'altra sini¬ 
stra», gli fa eco Velardi, già brac¬ 
cio destro di D'Alema. 

Chiude, D'Amato, dopo che 


nei corridoi del centro congressi 
dell'hotel Miramare, industriali, 
giovani e seniores, hanno già di¬ 
menticato l'oscuro fascino del 
conflitto. «3amo per il con¬ 
fronto, non per lo scontro», 
spiega Francesco Averna, consi¬ 
gliere incaricato di Confindu¬ 
stria per il Mezzogiorno. «Nel 
Veronese, nel Lecchese, siamo 
al sano, normale contradditto¬ 
rio. Il conflitto fa parte della 
storia, s'è ormai chetato», ribat¬ 
te Ettore Riello, presidente del¬ 
l'omonimo gruppo. Restano i 
titoli dei giornali. Ma durano 
un giorno. Come quelli che par¬ 
lano, oggi, di alleanza? 


Europa-Italia: sistemi sociali e previdenziali a confronto" 

Roma, 12- 

13 giugno 2000 

Centro Congressi Frentani - Via dei Frentani, 4 - Roma 

Lunedi 12 

Martedì 13 

h. 9,30 

h. 9,30 

Introduzione di Raffaele Minelli 

Presentazione dei ri su tati di studi e ricerche promossi 

Segretario generale Spi-CgiI 

dallo Spi-CgiI su alcuni altri interessanti aspetti relativi al 

Presentazione del 9° Rapporto Cer/SpI: 

nuovo modello dì welfare 

"Gli ANZIANI IN EUROPA. SISTEMI SOCIAU 

E MODELLI DI WELFARE A CONFRONTO" 

comunicazioni dì 

dott.ssa M. Luisa Mirabile Ricercatrice Ires: 

a cura del prof. Claudia De Vìncenti, Facoltà economìa 

"L'invecchiamento sociale" Lavoro e corsi di vita 

pubb ica. Università "La Sapienza" Roma 

dott. Enrico Flaccadoro Direttore del Cer: 

ne discutono 

"Riflessi dei prezzi, tariffe e fisco sui bilanci delle 

dott. Giuseppe Cesano, Direttore dell'IRP/CNR 

famiglie anziane" 

prof. Giovonni Berlinguer, 

Direttore del a rivista "Qualità/Equità" 

dott, Alessandro MontebugnoU Presidente Ass. Servizi 
nuovi: "Cittadinanza attiva e sviluppo delle economie 
sociali" 

Alessandro Coppola, Segretario UDS (Unione Studenti) 

Andrea Ranieri Segretario Federazione formazione e 

prof. Ruggero Paladini, Dipartimento Scienze delle 
Finanze, Università "La Sapienza" Roma 

scuola Cgil: "Gli adulti nella formazione permanente" 

dibattito 

h. 11,00 Tavola rotonda conclusiva: 

h. 13,00 Intervallo con buffet 

"VERSO UNA UNIONE EUROPEA 

h. 14,30 

DELLA COESIONE SOCIALE E DEL LAVORO" 

Presentazione del volume che raccoglie la ricerca 

partecipano 

promossa dallo Spi e realizzata dalla Fondazione 

sen. Michele De Luca, Presidente Commissione di 

G. Brodoiìni: 

control 0 degli enti previdenziali 

"LE PENSIONI IN ITALIA E IN EUROPA" 

prof. Alassimo Paci, Presidente deli'Inps 

a cura del prof. Enzo Bartoccì, 

on. Renzo Innocenti, Presidente della Commissione 

Presidente del a Fondazione G. Brodolini 

Lavoro Camera Deputati 

Intervento della dott.ssa Antonella Ciocia, 

Cesare Salvi, Ministro del Lavoro 

ricercatrice presso IRIDIS/CNR 

Sergio Cofferati, Segretario generale Cgil 

ne discutono 


Beniamino Lapadula, 

moderatore 

Coordinatore dipartimento politiche sociali Cgil; 

prof, Giovanni Berlinguer Direttore della rivista 

dott. Giancarlo Fontanelli, Presidente del Gv Inpdap; 

"Qual ìtà/Equ ita" 

prof. Alessandro Aronica, Università di Genova; 

CGIL 

prof. Gianni Ceroidi, Università di Parma 

SINDACATO 
LUI PENSIONATI 
ITALIANI 

dibattito 
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IL RITRATTO 


Un dittatoreaSbutoerìspettato 
Ma spietato cxm il suo popolo 


un altro da protagonisti di parte israeliana, 
Shimon Peres, l'aveva messa quando Barak 
aveva avviato alla fine dello scorso anno, il 
negoziato coi siriani sotto g// auspici di Clin¬ 
ton. 

A differenza degli altri, Assad non aveva 
mai messo piede negli Stati uniti. Per incon¬ 
trarlo, Clinton aveva dovuto fare tappa lo 
scorso aprile nàia neutrale Ginevra - che As¬ 
sad, malato di cuore e diabetico da tempo, fre 
quentava anche per ragoni mediche - come 
sempre a Ginevra aveva dovuto incontrario il 
suo predecessore Bush. Il negoziato, iniziato a 
ridosso dello scorso Natale, e inutilmente ri¬ 
preso agli inizi di quest'anno, continuava a re¬ 
stare bloccato. L'ostacolo principale restava il 
controllo delle risorse idriche, del Mare di Ga¬ 
lilea (o lago di Tiberiade), da cui proviene il 
40% de consumi israeliani. Clinton era an¬ 
dato all'incontro nella speranza di far pesare 
la sua mediazione, far avanzare questa speci¬ 
fica parte del processo di pace che potrebbe un 
giorno valerci un Nobd. Era riuscito poche 
ore prima a convocare Barak a Lisbona e con¬ 
vincerlo e riprendere il filo con Arafat. Ma non 
c'era stato niente da fare con Assad. Gli aveva 
prospetto ogni possibile altra concessione, per 
iniziare una contrattazione. Ma Assad aveva 
glissato, dilungandosi a raccontargli ddia pro¬ 
pria infanzia, di quando, prima ddia guerra 
dd 1967 «i siriani nuotavano, pescavano e 
vdeggavano sul la^», di quando vi andava 
lui stesso a fare i picnic. Per arrivare ad una 
pregiudiziale: metà lago ai siriani. «Non ci so¬ 
no le condizioni per una ripresa dd negoziati 
isrdiano-siriani», era stato il secco comunica¬ 
to che alla fine dd l'incontro Clinton aveva 
dovuto dettare ai suoi collaboratori. 

Assad era nato nd 1930 a Kadaha, un vil¬ 
laggio presso Lattakia, nd nord ddia Siria, in 
una fami^ia ddia minoranza alawita, che al¬ 
lora raccoglieva le classi più povere e ancora 
oggi rappresenta non più dd 10% ddia popo¬ 
lazione siriana (la àragrande maggioranza, 
oltre il 70%, sono sunniti). Ed era arrivato al 
potere trentanni fa, con un colpo di Stato, de 
streggiandosi abilmente tra il prestigio acqui¬ 
sito ndia carriera militare le lotte di fazione 
interne al partito Baath, e, soprattutto, le leal¬ 
tà tribali (il suo clan di famiglia fa parte dd 
Kabbiya, chea loro volta fanno parteddia tri¬ 
bù Raslan), qudie personali e qudie politiche. 
Da allora, questo è stato anche il punto di 
maggiore debolezza nd suo potere. Incompa¬ 
rabilmente più di quanto, in un'altra realtà di 
estreme tensioni etniche ribollenti sotto la ce¬ 
nere, abbia pesato su Tito il fatto di essere 
croato e non serbo. Per mantenersi al potere 
Assad ha sparso molto più sangue siriano di 
quanto abbia ammazzato isradiani. Ha re¬ 
presso tentativi di insurrezione con cruddtà 
maggore di qudia di Saddam H ussdn da Ta- 
krit in Irak. E la sua maggiore ossessione per 
tutti questi anni, è stata l'essere esponente di 
una minoranza, che rischia di essere maciul¬ 
lata una volta privata ddia protezione da lui 
imposta con la mano di ferro. Analoga mano 
di ferro ha usato ndle liti in famiglia, isolan¬ 
do e mandando in esilio, sia pure con il titolo 
onorifico di vicepresidente (prontamente ritol¬ 
togli al recente rientro in Siria), il fratdio Ra- 
fid e costruendo pazientemente la successione 
per il figlio Bashar, un oftalmologo trentacin¬ 
quenne per il quale poche ore dopo la morte 
dd padre il Radamente siriano ha modificato 
la costituzione, abbassando l'età a cui si può 
essere nominati presidente (finora 40). Ma il 
manico dd potere in Siria resta ndle hrze ar¬ 
mate, che sono espresse dalla maggioranza 
sunnita. E da qui potrebbe essere venuta la 
pressione che lo ha portato ad arenare un pro¬ 
cesso iniziato. 

E su questo ruotano sostanzialmente le in¬ 
certezze sul dopo-Assad. Se il vecchio Kissin- 
ger ha ragione ndia sua valutazione, le ragio¬ 
ni che avevano spinto Assad ad iniziare dopo 
un quarto di secolo di intransigenza assoluta, 
un negoziato di pace con Israde erano princi¬ 
palmente «di convenienza». Si può dencarle 
primo, il modificarsi ddia situazione geo-poli¬ 
tica, con una Siria che rischia di essere schiac¬ 
ciata tra Irak e Israde ed isolata anche dagli 
altri arabi: secondo: lo stato disastroso ddi'e 
conomia di una Siria isolata: terzo: la l'oppor¬ 
tunità di averea che fare con Barak, che accet¬ 
ta il rischio di fare la pace allo stesso tempo 
con siriani e palestinesi, anziché con un leader 
isradiano più intransigente quarto: la fretta 
che aveva Clinton: ultimo, last but non least 
le sue condizioni di salute che si stavano dete 
riorando e lo costringevano ad acederare la 
stabilità di una successione. Il problema è sei 
calcoli ddi'astutissimo Assad vivo, terranno 
anche con lui morto. 


smo, come lo spie¬ 
tato massacratore 
di ogni sospiro di 
dissenso e democra¬ 
tizzazioneinterni, il 
padrone ddi'una 
volta fdice Libano, 
il più ostinato e in¬ 
flessibile nemico 
della pace e ddia 
convivenza con 
Israde. Ma era riu¬ 
scito anche ad eser¬ 
citare uno strano, 
talvolta perverso, 
fascino nd suoi in¬ 
terlocutori, persino 
qudii che appariva¬ 
no come suoi avver¬ 
sari gurati. Com¬ 
presi i presidenti e i 
segretari di Stato 
americani, e i lea- 
ders isradiani. E 
non solo una fasci- 
nazione per la tena¬ 
cia eia brutalità as¬ 
soluta con cui riu¬ 
sciva a restare at¬ 
taccato al potere, a sventare le manovre dd 
suoi nemici interni, per la sua grande astuzia, 
0 per la sua abilità di n^oziatore, capace di 
sgusciare indenne da ogni più complessa trat¬ 
tativa. 

Henry Kissinger, lo aveva definito un bril¬ 
lante stratega, e in tempi in cui era il suo prin¬ 
cipale incubo. «Un nazionalista arabo, che 
non aveva però la grande visione di un Sadat. 
Le sue motivazioni ndi'inserirsi nd processo 
di pace sono state solo, e interamente prati¬ 
che, di convenienza», ha corretto ieri. Sappia¬ 
mo, dalla testimonianza dd suoi più intimi 
collaboratori, che il premier israeliano che 
aveva iniziato l'attuale tornata di pace ndia 
tormentata regione prima di essere assassina¬ 
to, Yitzhak Rabin, attribuiva ad un accomo¬ 
damento con la Siria di Assad una priorità di 
gran lunga più devata dd l'accomoda mento 
con i Palestinesi di Arafat. Da generale g// 
aveva fatto la guerra - sul più sanguinoso, cru- 
dde e sporco di tutti i fronti nd conflitti in 
Medio Oriente- ma riteneva chela pacasi po¬ 
tesse fare con Assad ancora ai potere. Quando 
nd 1994 Yaacov Ami-Dror, allora capo ddio 
spionaggio militare isradiano, aveva ammo¬ 
nito Rabin che «Assad mantiene la sua parola 
su un accordo solo quando gli conviene», g// 
aveva replicato secco: «Non sarebbe la prima 
volta che voi ddio spionaggio fate un errore di 
giudizio». Persino il suo successore oltranzista 
Netanyahu aveva ammesso nd 1994 che sul 
confine più esplosivo per Israde «la Siria si è 
attenuta alla lettera e allo spirito ddl'armisti- 
zio» dd 1974. Altrove da allora si è sparato. 
Sul Golan no. «È molto difficile raggiungere 
un accordo coi siriani. Ma se un accordo viene 
raggiunto, sarà mantenuto», è il modo in cui 


Le lacrime 
di un 
gruppo 
di anziani 
in strada 
e nella 
foto sotto 
in 

parlamento 


Cautela in tutto il mondo 
Qinton: <^olewa la pace» 

L'ultimo verticea Ginevra finì in un nulla di fatto 
Il cordoglio di BlaireAmato. Chirac: resterà nella Sona 


SIEGMUNDGINZBERG 


P er ogni leader scatta, inesorabile, la sua 
ora. Peri leaders democratici, le lancette 
dd l'orologio sono rappresentate dallo 
scadere dd loro mondato, o dalle vicissitudini 
dd ciclo politico. È il caso di Clinton, che ha i 
mesi contati alla Casa Bianca, e di Barak, che 
potrebbe avere i giorni contati alla testa di un 
governo di coalizione in Israde. Per i dittatori 
le lancette sono invece biologiche, o gli intrighi 
di palazzo, a volte di famiglia. È il caso di Ha- 
fezAI-Assad, deceduto dopo aver esercitato un 
potere assoluto in Siria per trentanni. Come è 
stato il caso di Kim II Sungin Corea, un altro 
angolo dd pianéta apparentemente fermo per 
decenni e subitaneamente soggetto, in queste 
stesse ore, a muta¬ 
menti precipitosi. 
N di'intrico medio¬ 
orientale non si 
danno vie di mezzo, 
come potrebbe esse¬ 
re invece catalogata 
la successione di 
Putin a Eltsin in 
Russia. 

Per trentanni As¬ 
sad era stato una 
leggenda, un miste¬ 
ro nd misteri. Era 
stato odiato, esecra¬ 
to, come il «maed- 
laio di Damasco», 
il «gran buratti¬ 
naio» dd terrori- 


<era l'uomodiiaueddl'inlBa are»> 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Un nazionalista scaltro, 
paziente, un leaderanimatodaun 
disegno ambiziosochehaoccupa- 
to tutta la sua lunga vita politica: 
quello della "Grande Sria". E se 
guardiamo aciò cheèdivenuto il 
Libano, possi amodirecheun pez¬ 
zo di questo disegno si èawerato. 
Un nazionalista convinto, deter¬ 
minato: questo èstato HafezeI As¬ 
sad». Asostenerlo èunadelleper- 
sonalità che hanno segnato per 
quarantanni ladiplomaziaitalia- 
na: l'ambasciatore Boris Bianche 
ri: «Ho avuto modo - racconta 
l'ambasciatore Biancheri - di in- 
contrarealcunevolteil presidente 
Assad. Era un oratore instancabi¬ 
le, capee di parlare per ore senza 
mai interrompersi ed eracapacedi 
fi accare I e resi sten ze del pi ù ten a- 
cedei suoi interlocutori. Riusciva 
aimporsi piùcon la scaltrezza eh e 
con l'aggressione pura e sempli¬ 
ce». 

Ambasciatore Biancheri cosa ha 

rappresentato nella storia del 

MedioOrienteHafezeI Assad? 

«Certamente ne è stata una delle 
figure-chiave e la sua scomparsa 
pone oggi seri interrogativi sulla 
stabilità, perquanto precaria, del¬ 
la regione. Assad è stata unafigu- 
ra-ch i ave perch é h a sem pre avuto 
unavisionemoltoambiziosadella 
Sriaeneha fatto u n a poten za, si a 
sul piano militare che su quello 
politico, molto superiore al peso 
realedel Paese, allasuaesten sione 
geografi ca, al I a popol azi on e o al I a 
ricchezzadellaSria. Basti pensare 
cheoggi guardiamo al Libano co¬ 
me un'"appendice", di fatto, di 
Damasco». 

Da questo punto di vista Assad 


può ri tenersi u n vi ncente? 

«Ha governato da "monarcaasso¬ 
luto" perquasi trentanni. Hafat- 
to della Siria non uno degli ele¬ 
menti del gioco medi orientai e ma 
l'elemento centrale. Da questo 
puntodi vistaAssad non puòcerto 
ritenersi un perdente». 

Assad ovvero «il Leonedi Dama¬ 
sco». Un soprannomeazzeccato? 
«Non lo credo. Assad era una per¬ 
sona, uno statista eh e persegui vai 
suoi obiettivi piùcon latenacia, la 
determinazionee la pazienza che 
con l'aggressionepuraesemplice. 
Cercava di vincere manifestando 
la potenzialità 
della sua forza. 

_ Ho avuto mo- 

. q . do di incontra- 

Labina pg ijj persona 

occupa Assad un paio 

I di volte. Era un 

un ruolo interlocutore 

centrale che "sfianca- 

I . va" l'avversa¬ 
selo grazie pjo, era capace 

a lui di parlaresenza 

interruzione 
per ore, il tutto 
finalizzato alla 
realizzazione 

del disegno della "Grande Siria". 
L'obiettivo di una vita. La vita di 
untenacenazionalista». 

Negli ultimi tempi Assad sembra¬ 
va aver riaperto leporteall’Occi- 
dente. Penso, in particolare, al 
vertice di Ginevra con Bill Clin¬ 
ton. 

«Assad sapevadi esseregravemen- 
temal ato ed era con sapevoi ech ei I 
sostegno, economico e militare 
degli Usa, poteva aiutare e molto 
una successione non traumatica 
del poterea Damasco. Assad vole- 
vaun accordo con Israele. Maalle 
sue condizioni. Due erano i con¬ 


tenziosi aperti: il Libano meridio¬ 
nale, ma il ritiro israeliano dalla 
"fascia di sicurezza", che pure ha 
in qualchemodospiazzatoladiri- 
gen za siriana, hacomunquefacili- 
tatolasuasoluzione». 

El'altrocontenzioso? 

«Riguarda il recupero totale delle 
alturedel Golan. Su questo punto 
un tenace nazionalista quale era 
Assad non poteva cedere. E non ha 
ceduto». 

È possibile azzardare una previ- 
sionesu ciòchepotràdetermina- 
relascomparsadi Assadsullosce- 
nariomediorientale? 

«Gli equilibri interni alla Siria, 
quelli etnici in primo luogo, sono 
particolarmente delicati eil com¬ 
pito cheaspetta al successoredesi- 
gnato, il secondogenito di Assad, 
Bashar, è di quelli chefanno tre¬ 
mare i polsi. Ma non credo che 
nell'immediato assisteremo a 
trau mati ci scon voi gi m enti ». 

Re Hussein di Giordania, Hassan 
del Marocco. Ed ora Hafez el As¬ 
sad. Scompaiono i grandi prota¬ 
gonisti di un’epoca e il Medio 
Oriente s'interroga sui «giovani 
leoni»chehannopresoil loro po¬ 
sto. 

«Non metterei tutti i personaggi 
dalei citati sullostesso piano. Non 
tanto per la loro statura politica 
quanto per il ruolo che hanno 
esercitato nelle complesse vicen¬ 
de mediorientali. Assad si èsem- 
premosso guidato da unavisione 
fortemente nazionalista. Re Hus¬ 
sein, e in misura minore Hassan 
del Maroccohannosvoltoun ruo¬ 
lo più equilibrato, di apertura nel 
difficile cammino della pace in 
M edio Oriente. Assad no. Assad è 
un leaderchehacercatodi allarga¬ 
re lospaziodipoten za delsuoPae- 
se, ponendoquestocomebari cen¬ 


tro della sua politica regionale. E 
qualche risultato l'ha ottenuto: 
pensiamo al Libano, divenuto di 
fatto u n '" appen d i ce" del I aSi ri a». 
Se fosse na panni del premier 
israeliano Ehud Barak come si 
comporterebbe nei riguardi del- 
lanuovaleadershipsiriana? 

«Chi vuole, e credo davvero che 
Barak lo voglia, raggiungere una 
pace globale e dunque stabile in 
Medio Oriente non deve attende¬ 
re passivamente gli eventi ma al 
con trari 0 deveassu mere I ' i n i zi ati- 
va. E credo che il primo ministro 
israeliano lo farà. Sapendo che 
nell'immediato non potrà atten¬ 
dersi eh issàqual i apertureda parte 
del giovane Bashar. Perché la suc¬ 
cessione ad Assad può esseremol¬ 
to complessa. Il primo obiettivo di 
Basharnon potrà cheessereil con¬ 
solidamento interno dellasualea- 
dership. E questo non prevede 
strappi con la politica del padre. 
Garantire la continuità: sarà que¬ 
sto il primo imperativo perii "gio- 
vaneleone"di Damasco». 


WASHINGTON Massima cautela negli Usa 
alla notizia della morte di Hafez El-Asski. Bill 
Clinton ha diffuso un breve comunicato, piut¬ 
tosto formale, in cui si dice rattristato dalla 
morte di un leader che aveva sempre rispetta¬ 
to, al di là delle divergenze, e in cui riafferma 
l'i ntenzi one di I avorare per I a pace i nsi eme al la 
Sria.Lacauteladell'amministrazioneUsaèap- 
parsa evidente proprio per l'atteggiamento di 
Clinton: il presidente Usa ha appreso della 
morte di Asski pochi minuti prima di salire su 
un podio del Carleton college di Northfield in 
Minnesota. Èapparso turbato quando un colla¬ 
boratore gli ha passato un foglietto con lanoti- 
zia, mahasceltodi non pari are del l'evento, la¬ 
sciando le reazioni al comunicato. La Casa 
Bianca ha detto che non si può ancora preve¬ 
dere se Clinton interverrà ai funerali, o specu¬ 
lare sul possibile impatto che la scomparsa del 
longevo leader si ri ano avrà sul processo di pace 
mediorientale. Nel suo comunicato ricorda co¬ 
me Assad nei loro incontri «avesse chiaramen¬ 
te indicato l'intenzione della Siria di lavorare 
per la pace». E P.J. Crowley, portavoce del Con¬ 
siglio per la sicurezza nazionale del presidente, 
ha anch'egli ricordato la «scelta strategica» del¬ 


la Sria per la pace. L'ultimo incontro tra i due, 
a marzo a Ginevra, si era concluso con un nul¬ 
la di fatto. 

Clinton, dall'apertura siriana agli Usa, sette 
anni fa, aveva contato sulla possibilità di trova¬ 
re un'intesa con Damasco, così da risolvere an¬ 
che la pace in Libano. A Ginevra aveva tentato 
di sbloccare lo stallo nei negoziati tra Sria e 
Israele, dovuto al disaccordo sulle alture del 
Golan, occupatedalletruppedi Israele. Il presi¬ 
dente Usa, che da allora ha dedicato tutte le 
sue energie alla pace tra Israele e palestinesi, 
incontra nei prossimi giorni a Washington il 
I eader pai esti n ese Y asser Arafat. 

Bill Clinton, dopo un primo riserbo ha com¬ 
mentato a voce la morte di Hafez El Assad. «M i 
dispiace che la pace non sia stata raggiunta 
quando era ancora vivo», ha affermato poco 
prima di prendere l'aereo a Minneapolis. «Il la¬ 
voro che stiamo facendo da tanti anni per la 
pace è possibile solo perché lui si è impegnato 
perlapace», haaffermatoii presi dente Usa. 

Anche il premier britannico Tony Blair ha ri¬ 
cordato lo scomparso presidente siriano Hafez 
al Assad come una forza di stabilità in Medio 
Oriente ed auspicato che la sua morte dia im¬ 


pulso al processo di pace nella regione, esor¬ 
tando le parti coinvoltea «raddoppi are gli sfor¬ 
zi» per raggi ungere la pace. 

Il presidente del Consiglio italiano. Giuliano 
Amato, ha espresso al Governo siriano tutto il 
suo cordoglio per la morte del presidente As¬ 
sad, auspicando nello stesso tempo, che la gra¬ 
ve perdita non costituisca una battuta d'arresto 
nel processo di pace in Medio Oriente cui l'Ita¬ 
lia ha dato fino ad oggi il suo convinto soste¬ 
gno edel qualelo statista scomparso eraun in¬ 
terlocutoreessenziale. Ai solenni funerali l'Ita¬ 
lia - informa un comunicato della Presidenza 
del Consiglio-sarà rappresentata dal presiden- 
tedel senato Nicola Mancino. 

InfineChirac. «Saluto la scelta risoluta di suo 
padre di impegnareil suo popolo sul cammino 
della pace, e non dubito che, forte delle deci¬ 
sioni del presidente HafezeI Assad, la Sria per¬ 
severerà nel suo impegno in favore d'una pace 
globale, giustaeduraturachetutti i popoli del¬ 
la regione attendono». È il messaggio di con¬ 
doglianze che il presi dente Jacques Chirac ha 
inviato a Bashar el Assad, dopo la morte del pa¬ 
dre che, ha detto, «ha marcato la storia per tre 
decenni». 


L'IMTERVISTA ■ BORISBIANCHERI,aTiteictore 


RICCIONE HCriEL MONICA ** Tel. 0541/ 606814 Fax 0541/ 605360 Via Damiano Chiesa 
8, 50 metri Mare, vicino Viale CeccarinI, lOOmt. Terme. Zona tranquillissima nel verde. 
Giardino, Bar, Ambiente familiare. Ascensore, Solarium. Tutte camere con bagni nuovi, balco¬ 
ne, cassaforte. Impianto Tv Sat, telefono. Cucina casalinga abbondante, curata dalla proprie¬ 
taria, colazione buffet. Cabine al mare. Pensione completa MAGGIO, GIUGNO SETTEMBRE 
51.000/ 57.000 , LUGLIO 68.000,1-23/ 8 82.000, 24-31/ 8 68.000 sconto bambini. 


ALBERGO VILLA FIORI - IGEA MARINA 

Tel. 0541/ 330166. Tranquillo, familiare, giardino, parcheggio, biciclette, 
giochi bimbi. Ottima cucina, buffets. Sconti bambini, fino 2 anni gratis. 
Giugno 30/ 55.000, luglio 38/ 62.000 - 7 giorni paghi 6. 


ABRUZZO - MOISTTESILVANO SPIAGGIA - HOTEL NEL PINETO^** 
40 metri mare - adiacente pineta - tranquillo, familiare - camere balcone, TV, 
telefono, servizi - Ristorante climatizzato - solarium - ascensore - scelta menù, 
buffet verdure - Giugno 59.000, Luglio 65.000/ 75.000 compreso spiaggia, 
OMBRELLONE, SDRAIO - sconti famiglie. Tel. 085/ 4452116 - Fax 085/ 4455086 


BELLARIA - HOTEL EVEREST - Tel. 0541/ 347470. Sul mare, centrale, 
confortevole, familiare, gestione proprietario. Cucina locale, buffet ver¬ 
dure, colazione buffet. Parcheggio auto custodito. Camere servizi balco¬ 
ne. Speciale Giugno 45.000/48.000, Luglio 57.000/ 59.000, sconto 
bambini. Agosto interpellateci. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


VITO FAENZA 

NAP OLI Lo h an n 0 arrestato a ca¬ 
sa sua, aTorreAnnunziata, lazo- 
nachehadominato in questi an¬ 
ni daquando, da ki I ler del leorga- 
nizzazioni criminali in lotta fra 
loro (quindici gli omicidi di cui è 
stato riconosciuto colpevole e 
peri quali èstato condannato al¬ 
l'ergastolo), è diventato un boss 
di rilievo, uno degli ultimi della 
«vecchia» malavita napoletana, 
uno che poteva ranquillamente 
comandare sia dal carcere che 
dalla sua casa. L'arresto di Ferdi¬ 
nando Cesarono, sostengono 
soddisfatti gli investigatori, non 
è stato affatto facile. S sono do- 
vu te su perare m i 11 e d i ffi co I tà e si 
èagito a nottefonda, proprio per 
evitare che il boss potesse avva¬ 
lersi di mille complicità e mille 
possibilità di fuga. Le forze del- 
i'ordinelo cercavano daduean- 
ni.Dal 1998 da quando era scap¬ 
pato dall'aula bunker del tribu- 
naledi Sai ernousandoun tunnel 
che era stato scavato da alcuni 
complici e che terminava pro¬ 
prio sotto la gabbia in cui Ferdi¬ 
nando Cesaranoeil suo «amico» 
Autorino, soggiornavano duran- 
teleudienze. Un lavorochehari- 
chiesto giorni di fatica e, forse, 
non pochecomplicità, anchese 
non sono state mai, compieta- 
mente, individuate. 

Questafugadi Ferdinando Ce 
saran 0 1 0 h a I an ci ato ai verti ci del 
crimine campano. Forse solo 
Raffael eC utol 0 attuò u n a evasi 0 - 
nepiùspettacolare(fuggì dal ma¬ 
nicomio giudiziario di Aversa, il 
Sfebbraio del 1978,unadomeni- 
ca, facendo esploderei! muro di 
cinta dell'ospedale psichiatrico 
giudiziario e facendo bloccare 
tutte I e strade attorn o al I a strut¬ 
tura da gruppi di camorristi). Riu¬ 
scire a fuggire dalla reclusione 
(era stato arrestato nel 1993 gra¬ 
zie all'aiuto dei collaboratori di 
giustizia Galasso e Carmine Al¬ 
fieri, il suo capo) proprio sotto il 
naso dei giudici è una cosa da 
"boss dei boss". E questo òdi ven¬ 
tato Ferdinando Cesarono in 
questi 27 mesi di latitanza. Un 
boss dei boss. Nullaachevedere 
con la vecchia camorra di cui ha 
fatto parte dal 1975 al 1993, ma 
pur sempre un'organizzazione 
ferrea con affari semprepiù gran¬ 
di esemprepi ù i nternazi on al i. 

Ferdinando Cesarono, fino al 
momento delle confessioni di 
Galasso, era stato considerato un 
boss di secondo piano, uno dei 



Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Camorra manette a Cesarano 


Due anni fa era fuggito daH'aula bunker di Salerno 


Il ministro 
dell'Interno 
Bianco 
si congratula 
con i 
carabinieri 
dei Ros 



LE REAZIONI 


Il ministro Bianco incassa 
i complimenti di Aznar 


tanti "capozona" che controlla¬ 
vano aree più o meno ristrette, 
ma solo graziealla compiacenza 
dei grandi capi della malavitaor- 
gani zzata. 

Galasso prima e Alfieri poi 
spiegarono ai giudici che quel 
Ferdinando Cesarano non era 
uno dei "tanti", ma che nello 
scontro fra Cutoliani edanti,era 
stato uno d^li esecutori più at¬ 
tenti e preci si degli ordini dei ne 
mici di Cutolo. Raccontarono ai 
giudici di decinedi delitti, di ag¬ 
guati, anchese poi solo quindici 
sono stati attribuiti in maniera 
diretta, o indiretta, al boss, che 
dopo l'arresto, ed il pentimento, 
di CarmineAlfieri, neavcva pre 
soii posto in tutti i sensi. 

Anzi Cesarano aveva al largato 
leproprieattività. Leaveva estese 
allargando la zona di influenza 
dal nolano fino allacosta. Quan¬ 
do non era riuscito ad estendere 
il proprio controllo aveva accet¬ 
tato chei "capozona" di alcune 
aree accettassero il suo protetto- 


rato, una strategia che ricorda 
molto quel leattuatedallepoten- 
ze coloniali nell'800 oppure la 
strategia dei romani quando 
hanno costruito il proprio "im¬ 
pero". La filosofia di Cesarano - 
sostengono gli investigatori - 
sembrava quella di concedere 
grande autonomia sul territorio 
ai suoi alleati, anchesepergli af¬ 


fari più grossi c'era il ferreo con¬ 
trollo centrale. Insomma - con¬ 
ci udono - avcvaattuato unasorta 
di federai i smo cri mi n al e. 

Con il suo arresto legrandi or¬ 
ganizzazioni criminali hanno 
avuto l'ennesimo duro colpo. 
Dei grandi bossattualmenteèla- 
titantesolo PasqualeScotti, l'uo- 
modi Cutolo. 


ROMA L'amesto di Ferdinando 
Cesarano è la prova dell'altissi¬ 
mo grado di coordinamento tra 
leistituzioni territoriali dei cara¬ 
binieri ed il Ros. Un coordina¬ 
mento chevede coinvolte tutte 
leforzedi poliziaelamagistra- 
turadando vitaad un vero epro- 
prio modello napoletano come 
riferimento per il sistema sicu¬ 
rezza. È quanto affermato dal 
ministro dell'Interno Enzo 
Bianco che ha voluto personal¬ 
mente congratularsi con i cara¬ 
binieri del comando provincia- 
ledi Napoli (presenteil coman¬ 
dante, colonndloGualdi) per la 
brillante operazione condotta 


nel corsoddlanottescorsa. 

«Era da poco finito il ricevi¬ 
mento offerto dal presidente 
dd Con si gl i 0 per i I vertice i tal o- 
spagnolo quando ho ricevuto la 
bdiissimanotiziadal prefettodi 
Napoli Giuseppe Romano». 
Bianco sintetizzacoà ai giorna¬ 
listi il momento della cattura 
realizzato in nottata dai carabi¬ 
ni eri. «Son o q u i - h a detto an co- 
ra Bianco - per portare il mio 
personale dogio e apprezza¬ 
mento ed anche qudlo dd go- 
vernoedd presi dentedel consi¬ 
glio per l'operazione brillantis¬ 
sima chedimostral'al ti ssimo li- 
vd 1 0 professi onal eper i I coord i - 


namento tra le forze territori ali 
ed i corpi speciali». Il ministro 
ddl'lnterno ha poi elogiato il 
prefettodi Napoli GiuseppeRo- 
mano: «Abbiamo più volte ap¬ 
prezzato il livdio di coordina¬ 
mento realizzato dal prefetto 
che ha consentito in questa cit¬ 
tà di giungere a importanti ri¬ 
sultati». 

Facendo riferimento al siste¬ 
ma sicurezza Bianco ha detto 
ancora: «Questi risultati dimo¬ 
strano che il sistema sicurezza 
dd Paese è motivato e di al ti ssi¬ 
mo livd lo». 

Apprezzamento per il lavoro 
di intdligencechehaportatoal- 
l'arresto del boss latitante è sta¬ 
to espresso dal presidente dd la 
commissione Antimafia, Giu¬ 
seppe Lumia. «La fuga di Cesa¬ 
rano - h a affermato - fu effetti vo¬ 
mente al I ora u n o sch i affo per I a 
giustizia e per lo Stato. L'opera- 
zionecondottadallealtespecia- 
litàdd carabinieri ha restituito 
qual ità e vigore al l'azione con¬ 
tro lacamorra. ÈstatoiI risultato 
di un lungolavoroinvestigativo 
ed'i ntd I i gencechemeri tatutto 
l'apprezzamento da parte dd le 
istituzioni impegnatendia lot¬ 
ta al lemafi e». E ancheil premier 
spagnolo Josè Maria Aznar, a 
Napoli per il vertice bilaterale 
con il nostro paese, si è congra¬ 
tulato con le autorità italiane 
per l'operazione che ha portato 
all'arrestodi Cesarano. Ancheil 
Presidentedd la Camera, Lucia¬ 
no Violante, hainviatoun mes¬ 
saggio di fdicitazioni al Coma- 
n adan te gen eral e del l'Arma dd 
Carabinieri, generale Sergio S- 
racusa, perl'arrestodi Ferdinan¬ 
do C esaran o. «D esi dero i n vi ari e 
le più vive fdicitazioni per la 
brillante operazione che ha 
condotto all'arresto dd perico¬ 
loso latitante Ferdinando Cesa¬ 
rano. Ancora una volta - ha 
scritto Violante- l'Armadd Ca¬ 
rabinieri, dopo lungheeminu¬ 
ziose indagini, scaturite dalla 
perfetta sinergiaecooperazione 
trai vari nucid speci ali zzati del- 
l'Arma h a operato un arresto ec¬ 
cellente». «Leesprimo la più vi¬ 
va soddisfazione rinnovandole 
I a ri con oscen za m i a person al e e 
ddl'intera Camera dd deputa¬ 
ti». Insomma, lo schiaffo infer- 
to due anni fa allo Stato con la 
fuga-beffa da un'aula conside¬ 
rata un bunkerinviolabile, èor- 
mai solo un ricordo. Il bossèin 
manette e dovrà raccontare ai 
giudici i misteri ddia«Cupola» 
napoletana. 


Iso 




OND SRL 


• Opere speciali di fondazioni 

• Consolidamento terreni 

il Consolidamento strutture murarie, 
difese marittime e fluviali, 
opere speciali in cemento armato 



Consolidamento rilevati ferroviari 
mediante colonne di terreno consolidato. 
(Jet-grouting) 





Parcheggio interrato a tre livelli 
: sul lungomare di Kimini. 
(Diaframmi e tiranti) 


a 


Consolidamento parete rocciosa 
a salvaguardia dell'abitato 
di Linaro (FO) 
(Ancoraggi - tiranti e spritz-beton) 



Via Degli Scavi, 23 - 47100 PORLI’ - Tel. 0543.796747 - Fax 0543.796807 
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♦ Il segretario della Querda interviene sulla polemica 
in marginealla manifestazione dà Dsa Roma 
per l'ambiente l’Africa eia solidarietà 

Veltroni parìa con Amato 
<^od intollerabili, la scelta 
al momento opportuno» 

Il leader Ds «Il premier ha ragione da vendere 
il totocandidato indeboliscel'azionedi governo» 


ROMA Quando l'assedio dei 
giornalisti finisce e non ci sono 
più problemi di ufficialità, Wal¬ 
ter Veltroni sbotta: «Amato ha 
ragione da vendere, lo l'ho già 
dettoieri (venerdì.ndr) a Firenze, 
prima eh e finisse tutto sui gior¬ 
nali. Quello chesta accadendo è 
intollerabile. Dalle agenzie arri¬ 
vano una dichiarazione dietro 
l'altradegli esponenti dellamag- 
gioranza. Perfino qualche mini¬ 
stro s'impegna nel giochino. Qg- 
gi pomeriggio l'ho detto anche 
ad Amato: intollerabile. Non ca¬ 
pisco achi servaeacheserva. Di¬ 
re in continuazione in libertà le 
proprieopinioni su chi dovrebbe 
essereil candidato premier inde 
bolisceil governo eanchechi lo 
sosti ene>. 

ApiazzaNavonadoveil leader 
diessino partecipa a una manife 
stazi on esu Africa, ambi enteeso- 
lidarietà, i giornalisti vogliono 
sapereseci sonotensioni con pa- 
I azzo C h i gi. Vel tron i eAmato i eri 
pomeriggio si sono cercati ed 
hanno avuto una lunga conver¬ 
sazionetelefonica. «C'èstatauna 
seren a con vergen za di vai utazi o- 
ni», rivelaVeltroni.«AI telefono- 
ricostruisce il capo di Botteghe 
Qscure-ci siamo ricordato quan¬ 
to dicemmo quando partì questa 
esperi enzadi governo, ecioèche 
n el I a scel ta d i Amato n on c'eraal - 
cuna prefigurazione e nessuna 
esci usi on e ri spetto al I a scelta del 
candidato premier». «Allora-ag- 
giunge - dicemmo che al mo¬ 
mento opportuno avremmo de 
ci so, ragionando insiemeeinsie 
meal presidentedel Consiglio». I 
tempi della decisione per il can¬ 
didato premier? Non èquestione 
di mettere l'orologio. «Il proble 
ma non èquello di decideredo- 
mani 0 dopodomani, maècome 
questa scelta avviene, con quale 
spirito econ quale messaggio di 
unitàedi rilancio della coalizio¬ 
ne si decide». Amato e il capo 
diessino si sono ripetute queste 
cose trovandosi d'accordo: «La 
stessa concordanza chedel resto 
abbiamo registrato in questeset- 
ti mane di lavoro comune», nota 
il leader. Questo è il momento 
«di sostenere il governo», di dar¬ 
gli semprepiù forza. 

Veltroni neapprofittaperriba- 


diredi «esserefiducioso sull'esito 
delle prossime elezioni». La sua 
impressione è che «la destra stia 
commettendo l'errorechefecela 
sinistra nel '93 quando, dopo 
aver vinto le elezioni comunali, 
era sicura di vincere anche le po¬ 
litiche. E invece dopo quattro 
mesi c'era Berlusconi a palazzo 
C h igi ». 11 segretari o ri corda I e «I i - 
stedi proscrizione» che la destra 
«ha cominciato afare aprendole 
con Caselli, Borrelli etanti altri», 
come ha fatto sapere Vittorio 
Sgarbi. «Ho l'impressione - è il 
commento-checi sia un eccesso 
di sicurezza eanchedi arroganza 
chedevepreoccuparegli italiani 
tanto quanto li 
preoccupò nel 
'96». 

Il segretario 
della Quercia 
concludendo 
poi l'iniziativa 
su Africa, am- 
bienteesolida- 
rietà ha ricor- 
datochequesti 
temi «sono 
parte fonda- 
mentale dell'i¬ 
dentità politica e culturale» dei 
Ds.Ricordandolosquilibrioel'u- 
sodistortoeingiustodelleri sorse 
(il 20%dellapopolazioneconsu- 
mail 58dell'energia, il 45 di car- 
neepesce,l'80dellacartael'87di 
veicoli) ha ribadito cheil proble 
ma non èmaledirela globalizza¬ 
zione ma riuscire a governarla 
modificando «l'uso ddia natura 
e la qualità dello sviluppo». In- 
somma, la grande questione 
aperta è q uel I a «del I a q ual i tà del- 
lavita, delladimensioneumana 
della globalizzazione>. E dato 
cheaunaeconomiaglobaledeve 
corrispondere una politica glo¬ 
bale «è necessario che l'Unione 
europea e i singoli governi svi¬ 
luppino un'azione convergente 
ed effi cace per affermare I ' i dea e 
lapossibilitàdi un governo mon¬ 
diale». 

E proprio i diversi modi «di 
pensareai bisogni mondiali ealla 
globalizzazione rendono chiara 
oggi ladifferenzatradestraesini- 
stra,trachi si ri chiama al riformi¬ 
smo eal socialismo europei echi 
alla destra razzista, xenofoba. 


conservatriceeneoliberista». Per 
Veltroni «Haider, Le Pen, e lo 
stesso Bossi rappresentano la ri¬ 
sposta di destra alle insicurezze 
createdallaglobalizzazione». 

Netto l'impegno per il futuro: 
«Il governo di centrosinistra do¬ 
vrà i mpegn arsi a garanti rei I d i ri t- 
to dei cittadi n i ad esserei nforma- 
ti, a conoscerei cibi eh e mangi a- 
no,quali medicinali usano,quali 
specie vengono coltivate e im¬ 
messene! l'ambi ente». Qgn un o è 
eh iamato a farei a propri a parte, e 
il compito di una «sinistra non 
più ideologica, proprio perque 
sto può edeveesserepi ù radi cal e- 
ha spiegato Veltroni riprenden¬ 
do un tema su cui da tempo insi¬ 
ste-, più con vi ntadi poter affron¬ 
tare le grandi questioni del no¬ 
stro tempo con la forza del pro¬ 
prio concreto riformismo econ 
la consapevolezza chenon ci so¬ 
no più questioni lontaneversole 
quali si può ri man ere indifferen¬ 
ti». Seal segretario diessino chie 
dessero cosa significa oggi essere 
di sinistra, non avrebbe dubbi 
sulla risposta: «M ettereal centro 
la qualità dello sviluppo e della 
vita dei cittadini». «Vuol dire 
contrapporreallavisioneegoisti- 
ca che della libertà ha la destra 
un'idea più alta della libertà stes¬ 
sa, in tesa co me possibilità di rea¬ 
li zzazionedei propri piani di vita, 
comediritto di scelta del singolo 
individuo. Compito di unanuo- 
va sinistra riformista èquello di 
crearelecondizioni perchéogni 
individuo, ogni giovane, ogni ra¬ 
gazza ed ogni ragazzo del nostro 
paese possa scegl i ere». «Sc^l i ere 
l'ambiente in cui vivere, il pro¬ 
prio stiledi vita, i propri gusti cul¬ 
turali, il proprio credo religioso, 
le proprie preferenze sessuali». 
Hanno questo spessore, quindi, 
le scelte dei Ds: dall'appoggio al 
World gay pride alla posizione 
sullafecondazioneeterologa,dal 
viaggio di Veltroni in Africa alla 
campagna per la cancellazione 
del debito dei paesi poveri, dalla 
richiestadi embargo generalizza- 
toallavenditadellearmi,all'abo- 
lizione, invece, dell'embargo, in 
tutto il mondo, dei beni fonda- 
mentali, fino all'opposizione 
contro lapenadi morte. 

A. V. 


■ DESTRA 
E SINISTRA 

«Loro 
scelgono 
xenofobia e 
ultrallberismo, 
noi riformismo 
e solidarietà» 


LIGURIA 

Dsy Di Rosa eletto 
segretario regionale 

■ Roberto Di Rosa, 62 anni, è il nuovo segretario regionale 
dei Democratici di sinistra. L dazione è avvenuta ieri a Sa¬ 
vona nel corso dd congresso indetto dopo la sconfitta elet¬ 
torale del 16 aprile da parte del centrosinistra e dd referen¬ 
dum del 21 maggio, a cui erano seguite le dimissioni del se¬ 
gretario in carica Carlo Rognoni. Di Rosa ha ottenuto il 68,4 
per cento dei voti (269 votanti su 494 delegati), ha votato 
contro il 15,6% degli dettori (14,8% le schede bianche; 
1,1% le nulle). Come preannunciato, la sinistra del partito 
non ha votato a favore di Di Rosa. La giornata congressuale 
ddia Quercia ligure s'è aperta con un intervento del capo¬ 
gruppo alla Camera Fabio M ussi e con la relazione del se¬ 
gretario uscente Carlo Rognoni. Mussi ha condiviso l'opi¬ 
nione di chi, all' interno del partito, esprimeva apprezza¬ 
mento per il lavoro dd senatore il quale tuttavia non avreb¬ 
be potuto in pochi mesi capovolgere una situazione di 
svantaggio che ha portato il centrosinistra alla sconfitta, an¬ 
che e per qualcuno soprattutto in relazione al quadro nazio¬ 
nale della coalizione. Di Rosa, ex funzionario della Carige, è 
stato consigliere regionale per due legislature, fino al 1995, 
ed è attualmente deputato. Secondo l'attuale statuto, I in¬ 
carico di segretario è incompatibile con quello di parlamen¬ 
tare. M a è probabile una modifica dello iatuto. N d suo in¬ 
tervento al congresso il neosegretario ha delineato le prime 
questioni da affrontare. «Faremo - spiega - una discussione 
approfondita su quattro questioni: fisco, lavoro, sicurezza e 
"oppressione burocratica". Il primo appuntamento sul qua¬ 
le si potrà intervenire è la legge finanziaria che il Governo si 
appresta a definire». «Il secondo terreno di lavoro - prose¬ 
gue Di Rosa - è riaprire il dialogo e dare risposte a tutto 
quell'insieme di soggetti, il ceto produttivo emergente, che 
sono il frutto di una società in fase di cambiamento». È il 
Ponente ligure il luogo da cui ricominciare («lì dove siamo 
più deboli»). A chi accusa i Ds di aver perduto il consenso 
dei ceti tradizionali che alla sinistra si riferivano. Di Rosa ri¬ 
sponde: «Noi abbiamo sbagliato su due fronti: abbiamo in¬ 
debolito i nostri rapporti con il mondo dd lavoro dipen¬ 
dente e non siamo riusciti a dialogare con i ceti nuovi. L'o¬ 
biettivo ora è tenere insieme l'uno e l'altro. Ma io rifiuto di 
rinchiudermi nei recinti tradizionali ddia sinistra». 

«Npartìamo dalla politica quella vera» 

L’area tematica degli ambientalisti Dsin piazza per discutere 
Bandoii: su questo si può trovare un coilanteper un’azionedi governo 



Walter Veltroni e Fulvia Bandoli alla manifestazione di ieri a Roma Ravagli/Ap 


ROMA Nonsonotantissimimafor- 
se- una volta tanto - va bene cosi. Lo 
sanno tutti, insomma, che per «rico¬ 
minciare» non servono frasi ad effet¬ 
to, nè, tantomeno gente disposta so¬ 
lo ad applaudire. E loro dicono pro¬ 
prio di voler ricominciare. A fare po¬ 
litica. Politica, alla quale aggiungono 
però un aggettivo: «vera». Quasi a 
prendere le distanze da quell'altra, 
quella fatta di battute sulla leader¬ 
ship, sugli «assi-preferenziali», ecc. E 
se questo è l'obiettivo, la prima cosa 
è ricominciare a ragionare. Che forse 
viene meglio quando non si è in tan¬ 
tissimi. Più 0 meno è stato questo la 
manifestazione di ieri a piazza Navo- 
na. Mezza giornata per ricominciare 
a ragionare assieme. Ciascuno col 
proprio linguaggio: chi con le parole, 
chi con le note o con un ritmo (gli 
interventi si sono alternati alla musi¬ 
ca dal vivo), chi con le proprie ban¬ 
diere, chi, in piazza, coi propri sim¬ 
boli ei volantini. 

Di spunti per parlare di questa 
piazza ce ne sono tantissimi. Gli or¬ 
ganizzatori, per esempio. Sono «gli 
ambientalisti» dei diesse, una delle 
aree tematiche del la Quercia. È la pri¬ 
ma volta che «lanciano» una manife- 
stazionedasoli. Il partito, i diesse so¬ 
no venuti dopo, aderendo ad una 
«loro» iniziativa. E qui gli ambienta¬ 
listi arrivano con un bilancio positi¬ 
vo: hanno già settemila iscritti, vo¬ 


gliono arrivare a dodicimila. E poi, 
gli altri spunti: l'area tematica è di¬ 
retta da Fulvia Bandoli, che - come 
gli altri e le altre della sinistra dei 
diesse - è uscita dalla segreteria. Qra, 
per la prima volta dopo quel difficile 
passaggio, si ritrova sullo stesso palco 
con Veltroni, che ha accettato di par¬ 
tecipare alla ma¬ 
nifestazione. E 
ancora: il tema. 
l'Africa, l'am¬ 
biente, la solida¬ 
rietà. Perché 
hanno voluto ri¬ 
cominciare pro¬ 
prio da qui? Ni¬ 
cola Zingaretti, 
spretarlo dei 
di esse romani, 
ha detto perché 
cosi si cambia 
r«agenda della politica». Così in¬ 
somma si frena la bagarre su Amato 
si 0 Amato no, e si ritorna a parlare 
di cosa e su cosa si ricostruire l'iden¬ 
tità della sinistra. Fulvia Bandoli dirà 
di più: dirà che è su questi argomenti 
- intrecciati come pochi altri - che si 
può ritrovare il «collante» anche per 
una politica di governo. L'ambiente 
è lavoro, l'ambiente è la bandiera da 
contrapporre a chi pensa ad una glo¬ 
balizzazione fatta solo dai mercati. 
L'ambiente, la difesa della qualità 
della vita, doveva diventare la paro¬ 


la-chiave della coalizione di centrosi¬ 
nistra aH'indomani dell'ingresso nel¬ 
l'euro. Cosi non è stato ma si fa an¬ 
cora in tempo a recuperare. 

Si ragiona, si continua a ragionare. 
L'ambiente violentato, i diritti del¬ 
l'Africa negati. Ma anche qui, nel 
cuore di uno dei paesi ricchi, tira una 
brutta aria per i diritti civili. Lo testi¬ 
moniano i militanti e le militanti del 
«WorI Pride», del «coordinamento 
omosessuali dei diesse romani» che 
distribuiscono volantini suN'intolle- 
ranza che s'è manifestata attorno alla 
giornata dell'orgoglio. Ne parlano sul 
palco anche Franco Grillini e Vinicio 
Pel uff 0 , il segretario della sinistra 
giovanile (che ha garantito al presen¬ 
za dei giovani e dei democratici di si¬ 
nistra alle manifestazione dell'B lu¬ 
glio). I discorsi si accavallano, gli ar¬ 
gomenti e le denunce si accavallano. 
Come se dopo tanti anni di discus¬ 
sione legata solo a ciò che accadeva 
nel Palazzo, ci si accorgesse che si è 
sempre lontanissimi da un mondo 
accettabile. E ognuno lo dice proprio 
come lo sa dire, come ha imparato a 
dirlo. C'è il gruppo interetnico Hata 
(che in congolese significa «Villag¬ 
gio») che offre alla piazza un ritmo 
tenue, melanconico. C'è il virtuosi¬ 
smo di un altro musicista africano 
Rat Konounté, capace di fare peosia 
anche con uno irano strumento a 
corde. E c'è Mimmo Locasciulli 


(«molto ambientalista e molto diessi¬ 
no», come si definisce) che su un 
tappeto di ballate rock - più rock che 
nel passato - racconta di gente co¬ 
stretta a perdere la dignità, racconta - 
e introduce il tema della guerra - di 
persone che uccidono senza neanche 
conoscere il nemico. Così come c'è 
anchel'hip hop universaledei Sound 
System, dei Recycleedei simpatici - a 
cominciare dal nome - «Recupero 
Koatto». Ieri, in piazza Navona si 
parlava così. E tutti hanno parlato. 
Dicendo anche cose non proprio «or¬ 
todosse». Il coordinamento omoses¬ 
suali denuncia che nel nostro paese 
«si continuano ad autorizzare mani¬ 
festazioni di neofascisti e d'altro can¬ 
to tutti fanno di tutto per vietare il 
diritto degli omosessuali e dei tran¬ 
sessuali ad esprimere le proprie 
idee». Ce l'hanno anche con Amato. 
E ci sono poi i ragazzi della Lega am¬ 
biente che raccontano del M ozambi- 
co e di quanto ancora troppo poco 
ritaliaabbia fatto perlosviluppoela 
solidarietà. E dal palco c'è la portavo¬ 
ce della comunità africana a Roma 
che chiede il diritto di voto per gli 
immigrati. Argomento, lo sanno tut¬ 
ti, forse poco popolare ma sul quale 
era lecito aspettarsi di più dai gover¬ 
ni di centrosinistra. Linguaggi, con¬ 
tenuti radicali. Più che leciti però se 
si ha voglia di ricominciare a parlare 
di politica. Quella «vera». S.B. 


■ A PIAZZA 
NAVONA 

Musica 
e interventi 
a Roma per 
ricominciare 
dai temi 
concreti 
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l'Unità 


ANTONELU\ MARRONE 

ROMA Nuove nomine, lettere aper¬ 
te e lettere private, giornalisti in fer¬ 
mento e direttori fiduciosi: una si¬ 
tuazione in continua ebollizione, al 
Tgl, ma in statica ripetitività. Ve¬ 
diamo intanto le nuove nomine: 
Antonio Caprarica, richiamato da 
Londra, andrà a prendere il posto 
del ri-transfuga Sposini e curerà due 
serate a settimana di attualità e re¬ 
portage; Lilli Gruber curerà una se¬ 
rata di approfondimento, al «fem¬ 
minile» (anche se le idee, gli orari e 
il giorno non sono ancora tanto 
chiari): infine, molto discussa, la 
nomina del giovane Francesco 
Giorgino, carriera fulminea, due 
nomine in sei mesi, dicono, e ora 
alla guida del Tg delle 13.30 
Quanto alla «ripetitività». Sono 
mesi cheli Telegiornale della prima 
rete vive malesseri tutti interni alla 
redazione e che hanno solo saltua- 


GLI Spettacoli 
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<Cara Raiuno^ difendi il tiiot^> 

Lèttera aperta di un gruppo di redattori. Nuove nomi ne 


Lilli Gruber 
condurrà 
uno speciale 
delTgl 

per la seconda 
serata 


rie escursioni all'aperto. Una di 
questeèdi ieri. 3 trattadi unalette- 
ra aperta che un gruppo di giornali¬ 
sti, guidati da Vincenzo Mollica, ha 
spedito ai vertici dell'azienda, al di¬ 
rettore di testata e al direttore di re¬ 


te. «... Una vera contraddizione è 
quella che esiste tra rete e testata 
che dovrebbero appartenere allo 
stesso canale ma in realtà vivono in 
scarsa sintonia. La rete chiede infi¬ 
nite attenzioni peri programmi che 


stanno per andare in onda, ma non 
ricambia con la stessa energia quan¬ 
do si tratta di tutelare il Tgl con un 
programma preserale che possa far 
fronte agli squilibri miliardari della 
concorrenza...». Ebbene sì, si parla 
di traino e controtraino, quelle tra¬ 
smissioni che piazzate davanti edo- 
po il tg, ad alto contenuto di au¬ 
dience, trasportano lo spettatore, 
un po' pigro e un po' rintronato 
dalla giornata, a guardare il telegior¬ 
nale che gli capita. In questo caso 
ottimi ascolti ha ottenuto, ultima¬ 
mente, il Tg5 afferrato per un brac¬ 
cio dal programma di Jerry Scotti 
(che va benissimo con uno share 
che supera il 40%) e dall'altro da 


Striscia, su cui è già stato detto tut¬ 
to. 

Dal canto suo il direttore del 
Tgl, Giulio Borrelli, non può che 
cantare vittoria: sono mesi che va 
avanti ripetendo che il problema 
del Tglèil «traino»equekalettera 
gli dà ragione. Ha sempre detto, 
Borrelli, che la concorrenza era ag¬ 
guerrita. Non può, dal canto suo, 
che considerare questa missiva co¬ 
me un rinnovato patto con la reda¬ 
zione. I vertici aziendali tacciono, 
ma la Rete risponde e concorda e 
apprezza lo spirito dell'iniziativa 
che «è una richiesta forte di atten¬ 
zione su una strategia di canale e 
sulla necessità di non perdere mai 


di vista la centralità della prima re¬ 
te...». Salvo rispedire al mittente la 
sostanza della lettera ricordando 
che da due anni il Tgl gode di un 
traino come mai era avvenuto pri¬ 
ma, e non solo per l'edizione delle 
20. Sono stati raggiunti brillanti ri¬ 
sultati che secondo Rai Uno non 
possono essere dimenticati soltan¬ 
to perché negli ultimi quindici 
giorni si sono affievoliti per la con¬ 
correnza di un format d'acquisto 
miliardario. 

Ma, come si dice, fossero solo 
questi i problemi! Dalla redazione, 
invece, arrivano voci molto più al¬ 
larmate, di giornalisti che, pur non 
avendo nulla da obiettare alla lette- 
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ra di Mollica, sostengono che il 
cuore del problema non è questo. 
Il cuore sta in una tensione ormai 
diventata insostenibile, in un mo¬ 
do di lavorare che sta logorando 
professionalità e caratteri. E non è 
una caso che, accanto alla lettera, 
firmata da tutti, ne sia apparsa 
un'altra, appassionata, di un redat¬ 
tore che pur condividendo le con¬ 
siderazioni di Mollica, sente il disa¬ 
gio di unire la sua firma alle altre. 

Scrive: «Caro Mollica.l'ansia 

dell'audience ci spinge, pur di fare 
il pieno ad ogni viaggio, a sfiorare 
tanti argomenti senza approfondir¬ 
li. ...Mi chiedo quanto contribuisca 
alla nostra crisi di identità il vero 
"spettro sempre in agguato" in re¬ 
dazione: il dito nervoso dei teleu¬ 
tenti, pronto ad escluderci...Il gior¬ 
no che decidiamo di scrivere una 
lettera aperta limitiamo il discorso 
sul senso del nostro essere qui, al 
Tgl, a un accenno fugace alla "so¬ 
stanza" del nostro lavoro? 


BRUNO VECCHI 

PRILEP (Macedonia) Nella spia¬ 
nata dell’altopiano di Stavitza è 
soltanto sole e polvere. Una pol¬ 
vere fi ne che entra nel le ossa e to¬ 
glie il respiro. Non un filo di ven¬ 
to batte l’altopiano. _ 

Non un angolo 
d’ombra ripara dai 
raggi che bruciano la 
pelle. Ma basta volge 
re di un niente lo 
sguardo per vedere 
come il paesaggio del 
mondo può cambiare 
in un nulla. Un prato 
verde, le morbide 
colline che ricordano 
l’orizzonte ondulato 
dell’Umbria e i bo¬ 
schi sono lì ad un 
passo, poco oltre il 
pascolo nel letto di 
un torrente in secca. 

Così vicine e così 
lontane da questo In¬ 
ferno a mille metri 
d’altezza. Quasi a far 
da cornice all’Infer¬ 
no. Come volessero 

raccontare nell'alter- _ 

nanza di serenità e 
sofferenza, come meglio non si 
potrebbe, la Macedonia. E forse 
anche l’essenza del nuovo film di 
Milcho Manchevski: Dust, polve¬ 
re. Un film chearrivasei anni do¬ 
po Prima ddla pioggia (Leone d’o¬ 
ro alla Mostra di Venezia del 
1994), per riprendere la narrazio- 
nedi un’umanitàdolentechean- 
cora sta cercando un dopo; che 
sta aspettando, insomma, che 
passi la pioggia. 

Una koria che in Dust, prima 
di scivolare nella New York dei 
nostri giorni, prende il via nei 
primi anni del XX secolo. In un 
paesaggio chesembra il West del¬ 
l’immaginario cinematografico. 
Un Far West che Manchevski ha 
schizzato sulla tavolozza del Near 
East balcanico. Niente di più di 
un recinto per le pecore, per ren¬ 
dere l’idea. Un recinto invaso e 
soffocato dalla polvere, dove oggi 
si gira la scena di una battaglia. 
Sanguinosa. Fratricida. Senza una 
netta divisione tra i buoni ei cat¬ 
tivi. Solo le grigie rocce spioventi 
a dividere gli uomini, i loro senti¬ 
menti ed emozioni, lo stare dalla 
parte del giusto e da quella del¬ 
l’errore. Urla di stare in silenzio, 
l’addetto al set macedone, in tut¬ 
te le lingue che conosce. E nel si¬ 
lenzio, mentre ci si guarda attor¬ 
no e con lo sguardo si contano le 
quasi 180 persone che abitano il 
set, sembra di essere improvvisa¬ 
mente precipitati nell’Italia dei 
primi anni Cinquanta. Ancora fe¬ 
rita dalla guerra, rurale e dignito¬ 
sa, povera e con gli occhi rivolti 
verso un futuro troppo lontano e 
indecifrabile. Urla ancora una 
volta di stare in silenzio, l’addet¬ 
to al set macedone. E ordina tas¬ 
sativo a tutti quelli che non sono 
di scena di mettersi là dove la 
macchina da presa non può arri¬ 
vare. Al colpo di ciak è un crepi¬ 
tare di spari. E di immaginarie 
pallottole che tagliano l’aria. È la 
scena in cui Luke, interpretato 
dall’attore australiano David 
Wenham, vieneferito dal fratello 
Elijah, che ha la faccia da bambi¬ 
no buono di Joseph Fiennes. Ro¬ 
tola nella polvere David, sparan¬ 
do ai nemici che scendono dalle 
montagne e riparandosi dietro ad 
un gomitolo di pecore che cerca¬ 
no di scappare ovunque, belando 
disperate. Mentre le due macchi¬ 
ne da presa riprendono da diver¬ 
se angolazioni l’immagine. E la 
seconda troupe, in un angolo del 
recinto, gira i dettagli. Qttimizza- 
rei tempi, non c’è altra possibili¬ 
tà di sopravvivere sotto questo 
sol e che cuoce. 
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Qui sopra 
Joseph Fiennes 
(a sinistra) 
e David 
Wenham 
durante 
le riprese 
di «Dust» 
il nuovo film 
di Milcho 
Manchevski 
che si sta 
girando 
in Macedonia 
A destra 
il regista sul set 
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Sul set di Manche/ski 
«La mia Macedonia 
tra polvere e pi^e> 




Un ciak dietro l’altro, una nu¬ 
vola di polvere che segue ad 
un’altra nuvola di polvere, arriva 
il momento della pausa. C’è an¬ 
che il ministro dell’economia 
macedone, stamattina. È giovane 
e sorridente. Molto informale e 
disponibile. Affascinato da quel 
mondo di cartapesta che è il cine 
ma: che sarà anche falso, ma nel 
quale culture e idee diverse con¬ 
vivono in nome di un obiettivo 
comune. Un obiettivo che in 
Dust prende forma anche in una 
produzione internazionale, che 
coinvolge la Gran Bretagna, la 
Germania, la Macedonia e l’ita¬ 
liana Fandango di Domenico 
Procacci (oltre alla Medusa, che 
distribuirà il film). «In Macedo¬ 
nia sono previste 7 settimane di 
ripresa. Alle quali si aggiungono 
le 2 settimane di esterni a New 
York, per le scene ambientate ai 
nostri giorni, ele2 per gli interni 
negli studi di Colonia», spiega 
Procacci, nell’intervallo di pran¬ 
zo, sotto l’immenso tendone che 
sa di campo militare. «Dust (bu¬ 
dget previsto, 10 milioni di dolla¬ 
ri, ndr) è un film impegnativo. 
Soprattutto nellescenedi massae 
in quelle a cavallo dell’assalto». 
Altrettanto difficile è stato nella 
preparazione. Prima i problemi 
con le varie produzioni che si so¬ 
no alternate senza mai dare il via 
alle riprese. Poi è stata la guerra 
nel Kossovo, 60 chilometri dalla 
capitale, Skopje(non riuscivi an¬ 
cora ad immaginarla e già eri 
dentro la guerra), che ha reso im¬ 
possibile trovare una compagnia 
di assicurazioni disposta a stilare 
una polizza. «Avevamo fatto dei 
sopralluoghi in Grecia, Turchia, 
Marocco, perfino in Italia, per ga¬ 
rantirci un’alternativa. Ma era 


impossibile pensare a Dust senza 
il paesaggio della Macedonia. 
Fondamentale è stato l’aiuto del 
governo macedone», spiega Pro¬ 
cacci. Fondamentale, per Man¬ 
chevski è stato l’intervento del 
produttore italiano, dopo tante, 
troppe delusioni: «Mi ero prepa¬ 
rato psicologicamente a non fare 
il film», racconta il regista. «Ave¬ 
vo un avvocato a New York che 
mi diceva: la parte che è prepara¬ 
ta ad andarsene vince il negozia¬ 
to. Per me la cosa è molto più 
semplice: se la cosa non si può fa¬ 
re nel modo in cui deve essere 
fatta non si fa. C’è stato un mo¬ 
mento nel quale avevo perso 
ogni speranza. Mi ha chiamato 
un produttore italiano, ma non 
ha funzionato. Con un altro è an¬ 
data peggio. Era gente strana, che 
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avrebbe avuto bisogno di consul¬ 
tare uno psichiatra. Molti produt¬ 
tori sono così. Pure molti registi. 
Al I a fi n e è arri vato Procacci. E sta¬ 
to l’unico che non mi ha menti¬ 
to». Segue una pausa e una risata: 
«Che non mi ha mentito ancora. 
Forse perché è gi ovane». 

Le pause sono brevi, in que¬ 
st’angolo di West ricostruito nei 
Balcani. Brevi come la luce del 
giorno, che se ne va presto per i 
tempi di lavorazione imposti da 
Manchevski. E da una koria di 
memoria e sentimenti che attra¬ 
versa il secolo che se ne è appena 
andato. Per raccontare di un 
amore, di un tradimento, di una 
pace cercata e mai trovata, di una 
felicità che non esiste. Qppure 
che è soltanto accennata nell’an¬ 
golo più nascosto dei ricordi. 



«E dopo Shakespeare innamorato 
faccio il duro e mi metto a sparare» 




PRILEP (Macedonia) La barba lunga, Jo¬ 
seph Fiennes non ha più niente di Shake 
spearein love. Ma l’aria da ragazzino dolce 
non gliela toglie nessuno. Nemmeno l’a¬ 
bito da duro di un Near East balcanico, 
che sembra uscito dal selvaggio Far West, 
che Milcho Manchevski ha scelto per lui. 
«Mi era piaciuto moltissimo Prima della 
pioggia. Il concetto di narrazione per flash 
back con le storie che si intrecciano. È 
una visione della storia e della Macedo¬ 
nia che mi ha molto colpito». E che l’ha 
spinto a scegliere l’invito del regista ma¬ 
cedone di recitare in Dust. «Non ho un 
metodo di scelta di un copione. Solita¬ 
mente collaboro con le persone con cui 


voglio veramente lavorare. Nella sceneg¬ 
giatura di Dust mi è piaciuto il concetto 
dei due fratelli, il simbolismo dei caratte 
ri, il viaggio e il tradimento cui segue il 
desiderio di una redenzione». 

Inglese, figlio di una famiglia di attori, 
innamorato dell’Europa e di Londra 
(«Anche se di Hollywood mi piace l’ener¬ 
gia che trasmette»), bravo calciatore (rac¬ 
conta chi l’ha viko palleggiare sul set), 
del suo Elijah dice: «È un archetipo attra¬ 
verso il qualeil film mettein scenalapre 
senza della memoria. Una memoria che è 
poi vere e che sta al I e spai I e dei protagon i - 
sti. Il presente, nella vita, esiste come 
esperienza». E dei Balcani, in queste pri¬ 


me settimane di ripresa, che idea si è fat¬ 
to? «Sto imparando. È una realtà difficile, 
molto complessa. La Macedonia è l’unico 
paese dei bai cani che ho visitato. Trovo 
che sia una nazione molto bella. E mi 
sembra un luogo dove si è cercato e si cer¬ 
ca di evitare i conflitti. Dove convivono 
persone diverse tra loro per tradizione 
culturale e religione. Nonostante un pas¬ 
sato di guerre con Grecia, Turchia eAlba- 
nia, nel presente qui si è sempre evitato il 
conflitto. Non capisco molto di politica. 
Ma, in generale, mi sembra che celebrata 
la caduta del comuniSmo, quello cheèse- 
guito non sempre è stato all’altezza delle 
aspettative». B. VE. 


PRILEP (Macedonia) Il Tom Cruise Bar (esiste 
veramente, non è uno scherzo) è a due passi 
dall'albergo che ospita la troupe di Dust. Ma 
Milcho Manchevski non ha la minima cu¬ 
riosità di conoscerlo. Visto l'idea che si è 
fatta di Hollywood, non esistesse sarebbe 
anchemeglio. 

«Se lavori ad Hollywood fai il film di un 
altro, ma lo firmi. Questo non fa per me. 
Anche se pensavo di poter fare le due cose. 
Cioè un film a modo loro e a modo mio. 
Ero stato convinto che si potesse fare da al¬ 
cuni film americani che avevo visto. Erano 
buoni film. Poi mi sono accorto che erano 
tutti stati realizzati negli anni Settanta». È il 
pensiero del regista nato a Skopje e da anni 
residente a New York. Una vita passata a 
realizzare videoclip e spot commerciali, un 
solo film all'attivo prima di questo (Prima 
della pioggia, laureato alla Mostra di Vene¬ 
zia), una montagna di premi e un'idea del 
cinema e della vita che sembra non cono¬ 
scere la mediazione. 

_ Il cinema. «Dubito sul suo va¬ 
lore come arte Arte è comporre 
un requiem o affrescare la Cap¬ 
pella Ostina. Il cinema ha un 
basso livello di comunicazione, 
in termini astratti, dei concetti, 
dei sentimenti, che penso sia 
invece cruciale come concetto 
nella pittura e nella musica. So¬ 
no geloso di un pittore. Quello 
che fa e lì. Non c'è differenza 
tra quello che voleva faree il ri¬ 
sultato finale. Può piacere o 
non piacere, ma questo è un al- 
^ tro discorso. Il cinema, invece, 

^ prima si vende e poi si fa». 

II mio cinema. «Non c'è diffe¬ 
rì renza tra ciò che ho pensato e 

ciò che il pubblico vede. Non ci 
\ sono compromessi o tradimen- 

k % ti. Non tradisco mai. Non alme- 
V no per le piccole cose. Se il film 
rJl T è buono, mi prendo alcuni me- 
À riti. Se non è riuscito, mi pren¬ 
do tutti i rimproveri», 
li cinema poiitico. «È molto 
importante e ha molti valori. 
Ma non è arte. L'importanza è 
una cosa che va distinta dal va¬ 
lore artistico. Anche chi inventa 
i la penicillina è importante». 

La storia e la memoria. «II mio 
rapporto con la memoria sono 
capace di esprimerlo con la let- 
\'1 teratura, non con il cinema. L’i- 
I % dea che Prima della pioggia fosse 
* ^ un film politico era più nella 
mente delle persone. Anche se, 
comunque, ogni film è politico. 
Anche Arnold Schwarzenegger 
è politico. Prima ddla pioggia è 
stato amato per le emozioni, 
non per la politica. Altrimenti, 
se il pubblico amasse l'aspetto 
politico più che il cinema ame¬ 
rebbe la Cnn». 

La Macedonia. «Per me ne esi¬ 
stono di diverse. Una urbana, 
techno e luci accese tutta la 
, . notta. L'altra un po' più nostal- 
j gicadellevecchie case di Skopje 
dove ti offrono acqua, marmel- 
lata e pane. Poi c'è quella delle 
campagne, che ho scoperto di 
recente: 6 o 7 anni fa». 

La guerra. «Quella scoppiata in Jugoslavia 
non è stata diversa da molte altre. La sola 
differenza è che è esplosa quando il resto 
del mondo era in pace e che c'era la televi- 
sionea ri prenderl aindi retta». 

La pace. «Credo molto nella pace. Ma sono 
sempre stato un cattivo profeta. La Macedo¬ 
nia è stato un esempio di non coinvolgi¬ 
mento nella guerra che doveva essere segui¬ 
to. Ma nel resto del mondo è stata una real¬ 
tà poco conosciuta, oppure ha subito un 
trattamento inadeguato». 

New York. «Mi sento a casa, come un ne¬ 
wyorkese. Quasi tutta la miavita adulta l'ho 
vissuta lì. Ma - diciamo la verità - New York 
non è mica l'America». B.VE. 
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LO Sport 


l'Unità 



c^O 

30 

wN 


iMBPiii 


Domani ore 18.00 Rail - TMC 

Germania - Romania 


Domani ore 20.45 Rail - TMC 

Portogailo ■ inghiiterra 


17 giugno ore 18.00 

Romania - Portogallo 


17 giugno ore 20.45 

Inghilterra - Germania 


20 giugno ore 20.45 

Portogallo - Germania 


20 giugno ore 20.45 

Inghilterra - Romania 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

pn 

Germania 

0 

0 

0 

0 

0 

Portogallo 

0 

0 

0 

0 

0 

Inghilterra 

0 

0 

0 

0 

0 

Romania 

0 

0 

0 

0 

0 


GKSiPii 


BELGIO 

- SVEZIA 2-1 

Oggi 

ore 14.30 Rail-TMC 

Turchia 

- Italia 

14 giugno 

ore 20.45 

Italia 

- Belgio 

15 giugno 

ore 20.45 

Svezia 

- Turchia 

19 giugno 

ore 20.45 

Turchia 

- Belgio 

19 giugno 

ore 20.45 

Italia 

- Svezia 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

pn 

Belgio 

3 

1 

1 

0 

0 

Svezia 

0 

1 

0 

0 

1 

Italia 

0 

0 

0 

0 

0 

Turchia 

0 

0 

0 

0 

0 



13 giugno ore 

Spagna 


18.00 

Norvegia 


13 giugno ore 

Jugoslavia - 


20.45 

Slovenia 


18 giugno ore 

Slovenia 


18.00 

Spagna 


18 giugno ore 

Norvegia 


20.45 

Jugoslavia 


21 giugno ore 

Jugoslavia 


18.00 

Spagna 


21 giugno ore 

Slovenia 


18.00 

Norvegia 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

pn 

Spagna 

0 

0 

0 

0 

0 

Jugoslavia 

0 

0 

0 

0 

0 

Norvegia 

0 

0 

0 

0 

0 

Slovenia 

0 

0 

0 

0 

0 


Oggi 

ore 18.00 Rail-TMC 

Francia 

- Danimarca 

Oggi 

ore 20.45 TMC 

Olanda 

- Rep. Ceca 

16 giugno 

ore 18.00 

Rep. Ceca - Francia 

16 giugno 

ore 20.45 

Danimarca - Olanda 

21 giugno 

ore 20.45 

Francia 

- Olanda 

21 giugno 

ore 20.45 

Danimarca - Rep. Ceca 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

pn 

Francia 

0 

0 

0 

0 

0 

Olanda 

0 

0 

0 

0 

0 

Rep. Ceca 

0 

0 

0 

0 

0 

Danimarca 

0 

0 

0 

0 

0 


Il Belgio apre i giochi vincendo 

Battuta la ^ezia nella gara di inaugurazione Un espulso 



Mille luci al «Baldovino» 
Comincia il campionato 


DALL'INVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

BRUXELLES Anche! parroci de¬ 
gli oratori perderebbero le staffe 
di fronte a errori come quelli 
commessi dallo svedese Patrick 
Andersson edal porti erebelga De 
Wilde: minimo, dieci minuti di 
giri di campo per punizione. Gli 
undicesimi campionati europei 
sono partiti così, con errori da 
oratorio: alla faccia dei miliardi 
spesi perorganizzarli, degli spon¬ 
sor e delle stelle annunciate. La 
pri ma al I uci nazi on e ha provoca¬ 
to, al 42', il gol dell'l-Operi belgi, 
firmato da Goor. Il secondo, al 
52', ha ridato fiato allesperanze 
degli svedesi, poi vanificate dal 
catenaccio della squadra di Wa- 
seige. Il fatto che abbia vinto il 
Belgio significa solo una cosa: 
nella povertà tecnica generale è 
riuscita una delle poche azioni 
decenti della gara, il tocco di 
esterno per M penzache, in corsa 
eaiutandosi anchecon il braccio, 
h a bucato al I ' i n croci o H ed man. I 
trapunti permettono al Belgio di 
aspettare al varco l'Italia con il 
moralealto: parti rebeneèspesso 
fondamentale. 

Quei dueerrori, i I pri mo la per¬ 
dita del pallone in difesa, il se- 
condoun controllosciaguratosu 
retropassaggio facilefacile, sono 
l'immagine di una gara povera 
dal puntodi vistatecnico.Scura¬ 
mente più suggestiva l'ouvertu¬ 
re: è stato l'unico momento di 
fantasia al potere del la serata. La 
voglia di mettersi in mostra ha 
prodotto,almeno, unabuonace- 
rimonia: per l'efficienza della 
macch i n a organ i zzati va bi sogn a 
attendere fiduciosi. L'Heysel do- 
veci fu I a carn efi ci n a del 30 mag¬ 
gi 0 1985 i n occasi on edel I a fi n al e 
di coppa Campioni Juventus-Li- 
verpool èstato rinnovato ed inti¬ 
tolato a Re Baldovino. L'Heysel è 
stato annientato: ma vengono 
ugualmente! brividi aentrarenel 


BELGIO 2 

SVEZIA 1 

BELGIO: De Wilde 5.5, Deflandre6.5, Val- 
gaeren 6, Staelens 7, Léonard 5.5 (27' st 
Van Kerckhoven 6), Vertieyen 6.5 (43' st 
Peter sv), Vandertiaege 6.5, Wilmots 7, 
Goor7, E.Mpenza7, arupar5.5(24'stNi- 
Iis6). 

SVdA; Hedman 6, RNiIsson 5 (1 st Lucie 
5.5), BjorWund 6.5, P.Andersson 6, Mel- 
Iberg 6.5, Alexandersson 6, D. Andersson 6 
(24 st Osmanovski 5.5), Mjallby 6.5, Uun- 
gberg 7, K. Andersson 6, Pettersson 5.5 (5' 
stLarsson). 

ARBITRO; Merl<(Germania) 7 
RETI: 43' Goor: st l'Mpenza, 8' Mjallby. 
NOTE: angoli: 8-3 per la Svezia, ^ulso: al 
35' st Patrick Andersson. Ammoniti: Ver- 
heyen e Nilis, Van Kerckhoven. 


La gioia 
dei giocatori 
del Belgio 
dopo 
aver 
segnato 
il secondo 
gol 


nuovo impianto, anche a chi, 
quella sera, visse la mattanza da¬ 
vanti al televisore. In questo sta- 
diodellacattivamemoria, Belgio 
eSvezia hanno esibito il loro cal¬ 
cio conosciuto: corsa e agoni¬ 
smo. Pretendere la fantasia di 
questi tempi è come sperare di 
vincerecento miliardi al Supere 
nai otto, ma sevengono aman ce 
reanchei fondamentali, èiafine. 
Circolain Europagentechetrat- 
tail pallonecomesefosseil peg- 
gior nemico: botteterrificanti al¬ 
la sfera, evviva il parroco. Con la 
differenzacheall'oratorio si gio¬ 
ca per piaceree, almeno un tem¬ 
po, si esibivano splendidi talenti, 
mentre in questo tornei i gioca¬ 
tori sono strapagati esonospesso 
brocchi. 

La partita ha vissuto una serie 


di fasi. La pri ma, dal pronti viaal 
20', èstata nella mani della Sve¬ 
zia: il Belgio, stordito dall'emo¬ 
zione, ha fatto spesso cilecca. In 
questo periodo, la Svezia è man¬ 
cata nel tiro: mai un vero perico¬ 
lo per DeWilde. Al contrario, al 
18', il portiere scandinavo He¬ 
dman èstato costretto a strappa¬ 
re il pallone in uscita bassa a 
Mpenza. È cominciata, dopo 
questo acuto, larisalitadei belgi e 
ancora M penza, al 37', ha sfiora¬ 
to di testali gol. Ci èvolutoperòil 
primo flop, firmato da Patrick 
Andersson per permettere ai bel¬ 
gi di passare: il sinistro in corsa 
non haperdonato Hedman. 

In apertura di ripresa è arriva¬ 
to, con un'azionevelocissima, il 
raddoppiodi Mpenza,sullaqua- 
lepesa però unaparted'irregola- 


rità: sembrava finita, aquel pun¬ 
to. Invece, al 52', c'è stata la co¬ 
mica di De Wilde: Mjallby ha 
spintoli pallone in reteetuttoè 
tornato in discussione. Due mi¬ 
nuti dopo la Svezia ha sfiorato il 
pareggio con Ljungberg: DeWil- 
desi èsalvato in uscita. A questo 
punto, cambi i n serieed ètornata 
ad essereautoritaria laSvezia, ma 
la difesa belga ha resistito. L'e¬ 
spulsione di Patrick Andersson 
per doppia ammonizione ha 
svuotato gli svedesi. Che però 
han n 0 con ti n uato a provarci, co¬ 
me Mjallby di testa a treminoti 
dalla fine. I belgi hanno cercato 
di colpire in contropiede con 
Goor, ma anche loro erano or¬ 
mai cotti. La festa del pubblico è 
colore: perarrivarelontanoii Bel- 
giodevefaredipiù. 


TRIBUNA VIP 

Prodi tifoso azzurro; 
«LaNazionaie?lo 
ia vivo da emigrante» 

Prodi intribunaperassistereaBelgio- 
Svezia paria dell'Italia: «La Nazionale 
? lo la vivo da emigrante, assieme ai 
funzionari italiani della Commissio¬ 
ne: quia Bruxellesladisaffezione non 
si vede proprio, c'è gente che è anda- 
taacomprarsi laverniceperpitturarsi 
lafaccia. Eil calcio èl'unicacosaincui 
il nazionalismo è ammesso». Roma¬ 
no Prodi, alla viglila dell'esordio degli 
azzurri con la Turchia, dà la carica: 
«Non cl sono squadre Insuperabili - 
dice-enessuno sembra poter fareda 
dominatore». 


LA CERI MONI A 


BRUXELLES II calcio di un gigan¬ 
te buono di plastica e stoffa a un 
immenso pallone bianco di otto 
metri di diametro gonfiato con 
220 metri cubi di elio badato il via 
i eri seraal 1 0 stad i 0 «ReBaI dovi n 0 » 
di Bruxelles(costruito a Bruxelles 
sulleceneri del famigeratoHeysel) 
allafasefinaledegli europei di cal¬ 
cio. Unabrevecerimoniaallegori- 
ca, durata poco più di 10 minuti, 
ha preceduto il fischio d'inizio 
della partita inaugurale Belgio- 
Svezia. In scena 179figuranti per 
l'entusiasmo dei 50 mi la spettato¬ 
ri presenti. Lo show, curatodall'o- 
riundo italiano Franco Dragone, 
48 anni, un avellinese approdato 
in Belgio all'età di 7 anni emolto 
notoanchenegli Usa(un suospet- 
tacolo permanente sta avendo 
grande successo a Las Vegas), ha 
raccontato «il sogno» di un bam¬ 
bino piccolo, che si immagina 
mentre gioca «da grande» una ve¬ 
ra partitaimportante. Lospettaco- 
lo,dal titolo «calciod'inizio, oste¬ 
ria di un sogno», aveva anche l'o- 
biettivodi lanciareun appelloalla 
tolleranza attraverso appunto il 
calcio, sport senza fronti ere. La co¬ 
lonna sonora dello spettacolo era 
opera di un giovane gruppo belga. 
Lo spettacolo, iniziato poco dopo 
l'arrivo nellatribunad'onoredel- 
lefamiglierealidi Belgio, Olandae 
Lussemburgo, si è con eluso con il 
lancio di 4.000 palloncini bian¬ 
chi, ognuno dei quali conteneva 
un messaggio di pace scritto da al¬ 
cun i bambi n i bel gi eoi an desi. 

Tante teste coronate, e 50.000 
rifosi belgi e svedesi, all'esordio 
deH'Euro 2000: in tribuna tre fa¬ 


miglieregnanti, quelledi Belgioe 
Olanda, i due Paesi che insieme 
ospitano gli europei, ei granduchi 
del vicino Lussemburgo, ^no 
dei tempi, e omaggio ai principi 
del I a pedata: an eh e ReAI berte del 
Bel gi 0 e I a «regi n a i tal i an a» Paol a 
sonoarrivati allo stadio con gli au¬ 
gusti ospiti non in antica carrozza 
ma in un modernissimo autobus, 
come poco prima i giocatori belgi 
esvedesi. Laceri moniachehapre- 
cedutoil fischio d'inizio dell'arbi¬ 
tro tedesco M arkus M erk è stata 
curata consensualmente da belgi 
e olandesi, che si sono spartiti 
equamente! grandi momenti del¬ 
l'Euro 2000. Così al Belgio èanda- 
ta l'organizzazione della partita 
inaugurale, a Bruxelles, all'Olan¬ 
da, con Rotterdam, lafinaledel 2 
luglio. 

Subito dopo lo spettacolo sono 
scese in campo le due squadre. 
Ogni giocatoreera accompagnato 
daun bambinocon lamagliadella 
squadra avversaria: un richiamo 
alla correttezza e al rispetto degli 
altri, mentreveniva stesa, fraqud- 
ledi Belgio eSvezia, unatelabian- 
cacon la scritta «fair play». Lavigi- 
liadel'Euroèstatadominatainfat- 
ti dalla grande preoccupazione 
per l'arrivo degli hooligans. Sve¬ 
desi ebdgi sono giunti invece alla 
partita di questa sera con chiaro 
fair play. Gli svedesi hanno tinto 
di giallo e blu il tradizionale 
«triangolo d'oro» ddle tifoserie, 
attorno alla barocca Grand Place 
di Bnjxdles,inneggiandoallaloro 
nazionale. Mail climafra «vichin¬ 
ghi» e tifosi dd «diavoli rossi» è 
stato padf i co tutto i I gi orn 0 . 
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M0NTH>Rmi: L 15.807.139.365 

Nessun 6Jadqx)t L 39.890112.633 

AI5-H L. 3.161.427.900 

Vincono con punti 5 L. 57.480.500 

Vincono con punti 4 L. 720.400 

Vincono con punti 3 L. 19.800 


TENNIS 

La Pierce batte 
la Martinez evince 
il Roland Garros 

■ MaryPiercehavintoiltomeodi 
tennisparigino, Roland Garros. La 
Pierce, chehabattutoinfinalela 
spagnolaConchitaM artinezeon il 
punteggiodi 6-2,7-5, èiaprima 
glocatricefrancesechevincegll 
Open di Parigi dal 1967.lnqulndl- 
clmllahannoassistltoal match. 

C’era ancheFrancolseDurr, l’ultl- 
mafranceseadavervlntoal Ro¬ 
land Garros La Plercesi portaaca- 
sa. In totale, l’equlvalentedl un ml- 
Ilardoe200mlllonldlllre. 

Il primosetèstatoasensounieo. La 
M artlnezavevagrandi difficoltà. 

Allenovepallebreakddlafrance- 
se, la spagnola non aveva 
nulladaopporrendsuomagrobl- 
lanclo.Soloall’InlzIoddsecondoset la PI ercesièconcessaunpo’dl respiro 
andandosotto 0-2:sventata peròlapalladelloO-3, si èriportata addosso al¬ 
l’avversaria perfarepol II breakdedsivoall’undlcesimogloco. La francese 
non hasaputoosarequandohaavutoduematch ball perchiuderellconto. 
MalaMartlneznonavevaplùmoltodaspendere,dopolequasidueorepas- 
satearincorrerelepalleangolatlssimedellePlerce. Al terzo match ball perla 
PlerceèstatapropriolaMartlnezasbagllareunafacllerisposta. Conquesto 
successo la Plercesaleal terzo posto dd la classifica mond iale. 



Assalto alla mitica Bocchetta 

Oggi Giro (Jél'Appennino. A Gonchar il Nazioni 


CICLISMO 

Mario Gpollini cade 
in allenamento; 

30 punti di sutura 

Rovinosa caduta di Mario Cipollini 
in allenamento: i medici che hanno 
visitato il velocista della Saeco, che 
venerdì seraa Firenze si eraimposto 
neN'ennesimo sprint, gli hanno ri¬ 
scontrato duecostole incrinate egli 
hanno applicato trenta punti al vol¬ 
to. Supermario si stava allenando 
sulle strade toscane a M onte Quie- 
sa, nd pressi di Lucca. Senza lemani 
sul manubrio perché impegnato a 
chiudersi la maglia. Cipollini èfinito 
in una buca sull'asfalto, finendo ro¬ 
vinosamente a terra. Il vdocista ha 
battuto violentemente il volto ater- 
ra, ed èstato quindi trasportato nel¬ 
la clinica Santa Zita di Lucca dove è 
stato visitato dal chirurgo plastico 
Dott. Stefano Pera che gli ha appli¬ 
cato 30 punti di sutura al viso. Gli 
esami radiologici cui Cipollini si è 
successivamente sottoposto hanno 
diagnosticato due costole incrinate 
e q ualche problema alla mand ibola 
che verrà meglio definito dagli ulte¬ 
riori accertamenti disposti. 


GINO SALA 

PONTEDECIMO Dirò subito che il 
Giro ddrAppennIno, In programma 
oggi per la sessantuneslma volta, è 
nel cuore dd vecchio cronista per 
vari motivi. Uno di questi è senz'al¬ 
tro Il ricordo legato al nome di Fau¬ 
sto Coppi, concorrente sconosciuto 
nd luglio dd 1939, cosi timido da ri¬ 
manere appartato nella plazzatta dd 
raduno, solo soletto mentre adden¬ 
tava una mela. Indipendente con la 
maglia dd Dopolavoro comunale di 
Tortona e terzo classificato a fine 
corsa. L'anno dopo II primo acuto 
del campionissimo e cioè il trionfo 
nd Giro d'Italia. Se poi diamo un'oc¬ 
chiata al libro d'oro ddia gara odier¬ 
na vedremo Coppi vincitore nd 
1955 seguito via via da Balmamion, 
Zllloll, Dancdll, Motta, GImondI e 
Battaglio, da Baronchdll, primattare 
per ben sette anni consecutivi, poi 
Moser, la tripletta di Bugno, quindi 


Argentin, ChIappuccI, Casagrande 
per arrivare alle due affermazioni di 
Tonkov chendl'edlzlonedd '99 do¬ 
vrà accontentarsi ddia seconda mo¬ 
neta perché anticipato da Borghere- 
si. Non è tutta qui la storia ddl'Ap- 
pennlno, che In alcune cirocstanze 
non ha ricevuto la dovuta attenzio¬ 
ne lasciando con la bocca amara gli 
organizzatori, gente semplice, tena¬ 
ce, uomini ddia Liguria capaci di su¬ 
perare momenti difficili con la forza 
ddia passione, ieri ddusi dall'assen¬ 
za di Marco Pantani, detentore dal 
'95 dd record stabilito nella scalata 
ddia Bocchetta col tempo di 21'56". 
Già, la tremenda Bocchetta, una 
stradina con denti aguzzi e tratti che 
hanno una pendenza del diclotto 
per cento nd contesto di una prova 
lunga 206 chilometri e contenente 
altre punte come II Passo ddia Casta¬ 
gnola e II Passo dd Giovi. Dicianno¬ 
ve le squadre partecipanti, un grup¬ 
po che nonostante alcune defezioni, 
mi pare nobilitato dalle presenza di 


Tonkov, Noè, Buenahora, Lanfran- 
chl, Beili, Frigo, Chepe Gonzalez, 
Gonchar, eRebdIln. 

Una giornata piena, ciclisticamen¬ 
te parlando, qudia di Ieri. Prima di 
raggiungere Pontedecimo ho assisti¬ 
to alle prove segnate dal tic tac ddle 
lancette valevoli per la tredicesima 
Coppa delle Nazioni. Qui, a cavallo 
di un Impegnativo tracciato che an¬ 
dava da Tortona a Novi Ligure per 
coprire la distanza di 32,500 chilo¬ 
metri, s'è Imposto l'ucraino Gonchar 
con una media (48,247) di tutto ri¬ 
spetto. Secondo l'australiano O'NdI 
a 20", terzo Rebdiln a 41", quarto 
Vdo a 56", quinto l'ungherese Bo- 
drogl a l'04'', più Indietro Stefano 
Garzdll, ottavo con un distacco di 
r34''. Successi stranieri anche ndle 
categorie inferiori con l'australiana 
Scrymgeu (donne dite) e il russo 
Aràeev (juniores), perciò qudia di 
Gloria Guarnieri (donna juniores) è 
stata l'unica affermazione di marca 
italiana. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 DOMENICA 11 GIUGNO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 156 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


FWCH£‘C’e'Ar4ArO 
A Palazzo CHIGI 
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IN PRIMO PIANO 


E morto Assad il «leone» 
Choc e lutto in Siria 
Attesa in Medio Oriente 


DEGIOVANNANGELI GINZBERG 


ALLE PAGINE 4e 5 

IL «LEONCI NO» S\RÀ ALL'ALTEZZA? 

GIANDOMENICO PICCO 


I l cambio generazionale del le lea¬ 
dership arabe continua inesora¬ 
bilmente, La scomparsa di Assad 
porterà pròbabi I menteal latestade! la 
Siria un altro «giovane»: Marocco, 
GiordaniaeQatarsonooggi governa¬ 
ti da capi di Stato che hanno buoni 
venti 0 trenta anni di meno dei loro 
predecessori. Ebbi l'occasione di in- 
contrareil presidentesiriano solo po- 
chevoltenegli anni: unavoltaassie 
meal ReFahddell'ArabiaSauditasen- 
za assistenti, altre voltedirettamente 
a Damasco, Colpivadi lui non solo la 
pazienza ma quella suafortecapacità 
di ascoltare. Mi pareva che partisse 
dal presupposto che ogni interlocu¬ 
tore fosse poten zi al mente i ntel I i gen - 
teecapace, ma non necessariamente 


amico: quindi andava ascoltato con 
attenzione. Non trasmetteva, Assad, 
nessun senso di arroganza. Piuttosto, 
esempre, un desiderio di dignità. Sul 
fronteinterno a voltefu brutalenella 
repressionedelleopposizioni. Mare 
sto sempre convinto che in Medio 
0 ri en te I a paro I a pacefossesi n 0 n i mo 
di equilibrio e non di egemonia da 
parte di nessun paese e per questo 
mantenneunacoerenzapolitica,ali- 
vel 1 0 i n tern azi 0 n al e, f 0 rseu n i ca. 
L'invio dellesuetruppein Libano 
nel 1976, l'alleanza con l'Iran nel 
1980, la abrogazione dell'accordo 
israeliano-libanesesponsorizzato da 
Shuitznel 1984, la ricucitura dei rap- 
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«Roveizano, consegnati» 

Parla l'avvocato del boss èvivo enon Statrattarido 


Camorra, catturato Cesarano 
Era fuggito dall'aula del Tribunale 


ROMA L'avvocato di Bernardo Provenzano 
rompe il silenzio chefinora ha avvolto la sua 
attività professionalea difesadel bossmafioso 
più ricercato d'Italia, Il «fantasma», questo il 
nomeconquistatosi daProvenzanoin 40 anni 
di latitanza, èstatoal centro di indiscrezioni e 
polemiche. Il suo legale, 
SalvatoreTraina, gli dicedi 
consegnarsi allagiustizia: lo 
facon unaintervistaal «l'U¬ 
nità», laprimain 15anni di 
difesa del boss, «Provenza¬ 
no non èun boss-dice-elo 
dimostreremo». Perché 
l'invito acostituirsi? «È una 
decisione personale. Per la 
difesa, però, sarebbepreferi- 
bile che partecipasse ai di- 
battimenti, Rimanere un 
eterno "fantasma" non gio- 
vaenon gli hagiovato»spiegaTraina, Efacapi- 
recheprobabilmenteProvenzano-«cheèluci- 
do, vi vo evegeto» - n on si trova i n S ci I i a eforse 
neanchein Italia, 

LODATO 
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Il bossdellacamoiTa Ferdinando Cesarano, evaso in modo 
rocambolescodall'aulabunkerdelTiibunalediSalemoas- 
siemeall'altrocapodellacamorraGiuseppeAutorino,è 
stato scovatoearestato in unavUlafortificataaTorreAn- 
nunziata. All'operazione, coordinatadai magistrati della 
Dda, hanno partecipato i carabinieri del Comando provin- 
cialedi Napoli, dei Gisedei Ros Cesarano eAutoii no, lite- 
nutiglieredidiCanTiineAlfieii,l'ultimograndebossclella 
camorra campana, il 22 g i ug no 1998, mentreera i n corso 
un'udienza, eranofuggiti dall'aulabunkerattraverso una 
galleria sotterranea scavata da compì lei, Cesarano èstato 
rintracciatocon l'ausiliodi sofisticatissimemetodologiein- 
vestigative. 

Il ministrodell'Intemo Bianco: «Un'operazionebrillantissi- 
ma ched imostra altissi mo I ivei lo professionale», 

FAENZA 
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■ SALVATORE 
TRAINA 
Per la prima 
volta 
Il legale 
del latitante 
parla 

dell'asslstlto 


D'Amato <^ne» il conflitto 

La Confindustria: nécoi sindacati nécontro 


LA POLITICA 


Centrosinistra con Amato; 
alt al totopremier 
Veltroni; si sceglierà insieme 
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IL COMMENTO 


RINFODERATA LA SPADA 
MA SARÀ VERA PACE? 

BRUNO UGOLINI 


SANTA MARGHERITA LIGURE «Né 
conflitto sociale, né consociati- 
vismo». Il presidente di Confin- 
dustria, Antonio D'Amato, con¬ 
cludendo il conv^no dei giova¬ 
ni imprenditori, rispondeaCof- 
ferati: «Non ci faremo schi accia- 
renella sterilesemplificazionese 
sia meglio il conflitto o il con¬ 
fronto», Ma l'interlocutore al 
quale punta Confindustria non 
può esseresolo il sindacato: serve 
«un'alleanza su un terreno più 
vasto di quello tradizionale, 
aperta anchealla politica», Leri- 
formeindicateda Confi ndustria 
sono «urgenti e indispensabili», 
perii paeseelacompetitività, in¬ 
siste D'Amato, «Noi non agitia¬ 
mo alcuno spadone, èil mercato 
a farlo. Chi vuole evitare il con¬ 
fronto, erestareal palo in nome 
della difesa corporativa dei pro¬ 
pri i nteressi, si saràautoesci uso», 
ALVARO 
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L uccicar di spadoni appa- 
rentementerinfoderati alla 
fine del convegno dei gio¬ 
vani imprenditori, I toni minac¬ 
ciosi, soprattutto nei confronti 
dei sindacati, usati da Antonio 
D'Amato nel suodiscorsod'inve 
stitura, pochi giorni fa, e ripresi 
venerdì, con ancoramaggioren- 
fasi, da Edoardo Garrone (presi¬ 
dente dei rampolli industriali), 
sfumano nel caldo di Santa Mar¬ 
gherita Ligure, Forse è stato di 
qualche utilità l'impietoso am¬ 
monimento di Sergio Cofferati: 
attenti perchécosì apriteli varco 


ad unastagionechevoi non ave 
te mai conosciuto, quella dell'a¬ 
spro conflitto sociale. Ora Anto¬ 
nio D'Amato, nelle conclusioni 
del convegno, non abbandonala 
personale, pimpante e irruente 
oratoria, ma spiega meglio, E di¬ 
ce che di conflitto nessuno vuol 
parlare, semmai di confronto. 
Non per stabi li re un patto, attra¬ 
verso scambi di saporecorporati¬ 
vo, ma per determinare un'al¬ 
leanza, la famosa alleanza per la 
modernizzazione. 


SEGUE A PAGINA 19 


LA VIA DELL'INNOVAZIONE 

MASSIMO CARPARO 


L I evoluzionesocialeedeconomicadel Nordlta- 
’ lia ha fatto perdere al la sinistra, nel corso del¬ 
l'ultimo decennio, radicamento e consensi. 
Dopo il recentevotodeileregionali, si discuteattorno 
a questo processo, che per la verità riguarda tutto il 
fronteprogressista: èin crisi l'ideadellapoliticacome 
progetto collettivo capacedi rispondereai bisogni del¬ 
iagente, di cambiare,di migliorarelecondizioni di vi- 
tadi chi nehapiù bisogno. Naturalmente, non manca 
chi pensadi andare avanti tornando indietro: eri sco¬ 
pri amo Ia «verasi n istra», i 11avoro di pendenteaiIefab- 
briche, ecosì via. Illusioni: belle, masempreillusioni, 
Bi sogn a i n vece ripensareallesconfittesubiteperpor- 
tare ancora più avanti l'innovazione, intercettando 
bisogni elinguaggi diversi. Il lavoro, intanto: il sinda¬ 
cato ne rappresenta ormai una componente-quella 
del lavoro dipendente - neppure più maggioritaria. 
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Colosseo, la sfida del Gay Prìde 

«Saremo in BOOmila, non d fermeremo» 

ROMA Nessunamediazioneal ri¬ 
basso, «Saremotrecentomilael'8 
luglio al Colosseo ci andremo in 
ogni caso,chei permessi ci sianoo 
no», È la netta presa di posizione 
degli organizzatori del World Gay 
Bride, che ieri hanno voluto riba¬ 
dire la loro decisione, ricordando 
che la giornata vuole aiutare la 
battaglia contro la penadi morte, 
di cui il monumentoromanoèdi- 
ventato un simbolo. Mac'èance¬ 
rala speranzacheil ministro Bian¬ 
co si pronunci favora/olmenteal 
percorso dd corteo così come ri¬ 
chiesto dalle organizzazioni pro¬ 
motrici ddia giornata. Il deside¬ 
rio, rimanequdloche«prevalgail 
buonsenso». Altrimenti, «non re¬ 
sta altrastradachequdladdladi- 
subbidlenza», E mercoledì, per 
iniziativa di alcuni parlamentari 
europd, la questione arriverà a 
Straiurgo, 

IL SERVIZIO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Parole sante 


«Pi 


urtroppo né nostro Paese abbiamo disposizioni iegi- 
siativerigide chenon tengono conto dd mododi vede¬ 
re, di pensareedi esseredegii uomini». Èii commento 
dd vescovo di Grosseto, Giacomo Babini, ai penosissimo rapi¬ 
mento i egaieddia bimba sottra tta aii'amoreddia sua famigiia 
affidataria espeditain orfanotrofio. È un commentoperfddo, e 
sottoscrivibiie, ma con una chiosa tutt'aitrochesecondaria, vi¬ 
sto chea pariareèun vescovo: sein Itaiia abbiamo ieggi «che 
non tengono conto dd mododi vedere, di pensareedi esseredegii 
uomini», questo èanchesenon soprattuttoimputabiieaiiape- 
santetutda esercitata dada moraiecattoiica suda vita dviie. Le 
coppiedi fatto, comequdia chea Grosseto èstataprivata delia 
possibiiitàdi adottareiegaimenteuna bimba già adottata affet¬ 
tivamente, sono a tutt'ogg discriminate e sostanzi ai malte 
esdusedadostatusdi «famiglia» perchépartiti eparlamentari 
cattolici, di destra edi sinistra, neostacolanoin tutti i modi il ri¬ 
conoscimento. Il vescovo Babi ni, chedicecosebuoneegiuste, si 
batta di conseguenza per ri medi area questa ottusa intromissio¬ 
ne ea questa I ampan tei ngi usti zi a. 
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Addio Segai, sailtoie dal wto urraio 

Era il massimo esponente della Pop art americana 

ROMA GeorgeSegal, un grande 
dd la Pop art, èmorto asettanta- 
cinque anni, ndia sua casa dd 
New Jersey, La prima scultura 
dd l'artista ri sai e al 1958, Fino a 
qud momento aveva solo di¬ 
pinto, In sintoniacon gli artisti 
ddia pop, ha un forte radica¬ 
mento nel presente, attraverso 
l'usodi cosenoteeinsiemeinsi- 
gnificanti scdte proprio in 
quanto appartengono alla vita 
quoti diana. C'è, comunque, nd 
suoi personaggi, isolati o inseri¬ 
ti in gruppi, un aspetto da mes¬ 
si n scen a teatral e, basata su I l'i n - 
contro tra scultura, scenografia 
e pittura. Le figure dei calchi di 
Segai hanno colori pietrificati e 
algidi, Con un risultato solo al¬ 
l'apparenza realistico. Segai è 
ri usci to a con i ugare i n sieme ve¬ 
rità e trasgressione, spesso in 
un'atmosfera spedirai e, 

TRIONE 

A PAGINA 17 


LO SPORT 


IN CAM PO DALLA PARTE DI ZOFF 

_FOLCO PORTI NARI_ 


M i siapermessodifareun 
salto a ritroso d'oltre 
mezzo secolo. Era un 
sabato el'indomani allo stadio, 
cheda Mussolini era diventato 
Comunale (molte altre cose 
erano destinate a cambiar di 
nomesenon di sostanza, come 
abbiamo ampiamenteverifica- 
to) allo stadio, dunque, si sareb- 
bedisputatoun incontro di cal¬ 
ci o eh e sarebbe ri masto memo- 
rabile negli annali, Italia-Un- 
gheria. La scuola danubiana e 
una squadra, già con Puskas, 
che presto si sarebbe mostrata 
come I a ri vd azi on e dd footbai I 


mondiale,,. Cosa c'era di cosi 
strano in qudia partita da di¬ 
ventare memorabile? Vittorio 
Pozzo aveva deciso di schierare 
dieci su undici (allora non c'e¬ 
rano ancora panchine e pan¬ 
chinari e non era perciò raro 
terminare una partita a ranghi 
ridotti per qualche azzoppatu- 
ra: nientesostituzioni), dieci su 
undici giocatori dd Torino, 
Unica eccezione il portiere. 
Sentimenti IV, Avevo due bi¬ 
glietti echiesi a Massimo Mila, 
unodd maggiori musicologi di 


SEGUE A PAGINA 25 
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LA Cultura 


l'Unità 


♦ La tecnica della battaglia campale ♦ Oggi nel luogo della battaglia 
Una stratega vincente dd 14 gugno 1800 sfileranno 

ma che ha la sua fine in Russia 2000 persone né costumi d'epoca 

Napoleone bifronte 
Autoritario o rivoluzionario? 

Duesecoli fa Marengo. Parla Paola Notarlo 

_ una mostra per il bicentenario e 

PIER GIORGIO BETTI oggi, duemila uomini con le di¬ 

vise dell'epoca, rievocheranno il 
uecento anni fa, il 14giu- cruento episodio nei luoghi in 
gno 1800, nella piana di cui si svolse. Da domani a ve- 
Marengo poco oltre Ales- nerdì, poi, è in calendario un 
sandria, decine di migliaia di convegno su immaginario na- 
francesi e austroungarici si fron- poleonico e luoghi della memo- 
teggiarono accanitamente in ria. Sulla battaglia di Marengo, 
una battaglia che occupa un ca- sulle conseguenze che produsse, 
pitelo di rilievo nei testi di sto- suN'abilità strategica di Napo- 
ria sull'età napoleonica. Vinse il leone sentiamo alcune conside- 
Bonaparte, appena trentunenne razioni della professoressa Paola 
e da poco diventato Primo con- Notano, docente di storia mo- 
sole della Repubblica, e all'an- derna all'Università di Torino, 
ziano generale Melas, sulla cui autrice di numerosi lavori sull'e- 
abilità faceva affidamento la poca napoleonica e sull'econo- 
corte di Vienna, non restò che mia italiana in quegli anni, 
ordinare la ritirata e poi l'abban- nonché di saggi su temi sociali 
dono di gran partedellapianura tra cui «L'infanzia abbandonata 
padana. Ma a metà dello scon- aTorino nel periodo francese», 
tro le cose s'erano messe molto Signora Notario, Marengo è una 

male per Napoleone e i suoi, delleprincipalibattagliesucuisi pubblicacisalpina, poi Regnod'l- lizzatein Europafinoallafinedel 

mossisi con la convinzione che èformatoilmitodiNapoleonein- talia,ecostituì latestadi ponteper Settecento. Latecnicanapoleoni- 

gli austriaci avessero in animo vincibile (o quasi) condottiero, le successive conquiste italiane, caintroducelabattagliacampale, 
di ripiegare verso Genova o la Fu davvero eoa grandel'impor- Di fatto. Marengo significò Tini- dà grande mobilità agli eserciti 
Lombardia. Invece Melas decise tanzamilitarediquellavittoria? zi o del l'arretramento degl i eserci- con truppescarsamenteequipag- 
l'attacco, portando lo scompi- «Direi di no, aconfrontodi molte ti austriacoerussochefuronopoi giate, scarsissimesalmerieequin- 
glio nelle linee della fanteria altre che avvennero successiva- esclusidall'areaitaliana». dirifornimentisulposto.Riforni- 

francese che cominciò ad arre- mente. Gli storici militari non A Marengo, tuttavia, Napoleone nentiinsensolatoperchépoteva- 

trare. Solo il provvidenziale arri- l'hanno mai giudicata una vitto- sièingannatosulleintenzionide- no anche tramutarsi in bottino 

vo della divisione del generale ria epocale. Lo scontro non fu gli austriaci estrappa la vittoria comeNapoleonepromiseecon- 
Desaix, al quale il Primo conso- condotto in modo particolar- per il rotto della cuffia. Dodici sentì più volte ai suoi soldati, 
le aveva fatto pervenire un mentebrillanteenemmeno mu- annidopo,inRussia,sottovaluta Questa strategia è risultata vin- 
drammatico messaggio di aiuto, tòi rapporti di forzatragli eserciti le difficoltà né rifornimenti di centein gran partedellebattaglie 
consentì di ribaltare la si tu azio- che si contendevano il controllo armi evettovaglie,esarà l’inizio guidatedal GrandeCorso, baio¬ 
ne. Fulminato da una pallottola dell'ltalianord-occidentale». dé la fi ne. La ricerca storica con- vecedecretatolasuafinein Russia 

al petto, Desaix restò sul campo, Tuttaviailsuccessosulcampoeb- validaancoralafiguradé Bona- a causa dell'insufficiente cono- 

ma Napoleone potèfar giungere beeffetti politici considerevoli. partecomestrategasenzapari? scenza delle condizioni geografi- 

a Parigi l'enfatico annuncio di «Si, l'importanza fu soprattutto «Credo che Napoleone sia stato cheedimaticheDiquil'impossi- 
vittoria che le Prefetture si inca- politicaperchéaprì il secondo pe- ungrandestrategaeungrandege- bilitàdi approvvigionamenti sul 
ricarono di magnificare come riodo dellecampagnenapoleoni- nerale soprattutto perché ha postoedi rapidi spostamenti del- 
«memorabil giornata». Alla Cit- chein Italiacon l'annessionedel completamente capovolto letec- letruppe.Alchevaaggiuntoilri- 
tadella di Alessandria é allestita PiemonteelacreazionedellaRe- nichebellichecheeranostateuti- fiuto dei russi di impegnarsi in 





battagli e campali dopo lo scon tro militari dell'operadi Napoleone, 
della Beresina. Gli storici francesi M olteriformeetrasformazioni al- 
e quelli russi, a cominciare dal lequali leifacevacennoawenne- 
Tarle,concordanosuquestevalu- roin Francianel corsodel proces- 
tazioni». so rivoluzionario, tra il 1789 e il 

Lastoriografiaattualeprivilegia '98, mentre all'esterno le armate 
nélasuaattenzioneil Napoleone napoleonichediederol'awioalla 
di Wagram, di Austeri itzedi J ena caduta del l'An ti co regi me e i I col - 
chedominal’EuropaoilNapoleo- podefinitivoagli Stati assoluti. La 
necheriforma l’amministrazio- storiografia contemporanea con- 
nestatale,promuovei lavori pub- tinuaadibatteresu questo atteg- 
blici el’economia, varail codice giamento bifronte di Napoleone: 
chesancixeleconquistedélaRi- soffocatore di libertà in Francia 
voluzione? mentrein molti Stati europei ven- 

«Personalmentetrovo più affasci- ne visto come liberatore. Così lo 
nante il secondo aspetto che é videro giacobini e rivoluzionari 
tanto più rilevante quanto più italiani dell'epoca», 
vieneosservatoal di fuori dei con- A guardarla né suo complesso 

fini francesi. Non a caso in Italia con gli occhi di oggi, l’opera di 

l'interessedeglistudiosiéperl'ap- Napoleone troverebbe migliore 
punto proiettato più sugli aspetti collocazione né campo dé pro- 
politico-sociali che non su quelli grossisti o in quélodélaconser- 


Napoleone 
Bonaparteeun 
dipinto sulla 
battaglia di 
Marengo 


vazione? 

«Sul piano rigorosamente politi¬ 
co, senzadubbiotrai conservatori 
più convinti. Viaviacheil sistema 
napoleonico si consolida trasfor¬ 
mandosi in impero, sono sempre 
più evidenti i caratteri di una 
struttura autoritaria: rigidi con¬ 
trolli di polizia, ripristino della 
censura, la sovranità del popolo 
che viene svuotata dall'interno 
con un complicato meccanismo 
dottorale. Su un altro piano, pra- 
gmaticoesociale,Napoleoneéin- 
veceuomo della Rivoluzione, che 
mette in opera anche riforme di 
notevole modernità, comelaiciz- 
zazione e specializzazione degli 
ospedali, eaboliscei privilegi più 
an acron i sti ci d el I a C h i esa». 

Ma da cosa era sospi nta quél 'on¬ 
data di entuaasmo popolare che 
accolse l’Imperatoreguerrafon- 
daio fuggito dall’esilio dél’isola 
d’Elbaeloaccompagnòfinoa Pa¬ 
rigi? 

«Beh, si trattavadei francesi. Ave¬ 
vano di frontelasceltatrail ritor¬ 
no del Borboneedi tutti i privilegi 
vigenti prima della Rivoluzione 
dell'89 0 il sostegno a una figura 
sovrana che, per quanto autorita¬ 
ri a, avevaapertoai ceti medi eme- 
dio-alti senza mai schiacciarei ce¬ 
ti popolari. In Italia, invece, non 
c'étraccia di scontento o di entu- 
siasmoallacadutadi Napoleonee 
al l'affacci arsi della Restaurazio¬ 
ne». 

Si può dire che Napoleone fu ge¬ 
niale anche néla gestione dé 
consenso e néla mitizzazione 
délasuapersona? 

<Certo. Dell'epoca napoleonica 
sono rimastefamoselefestein cui 
si cercavadi alimentarel'ideadel- 
l'i mperatore come sovran o voi u- 
to dal popolo, garante dei diritti 
scaturiti dalla Rivoluzione che 
lui, con la sua autorità, aveva fer¬ 
mato al momento giusto. M a, so¬ 
prattutto, l'obiettivo propagandi¬ 
stico che Napoleone cerca di rea¬ 
lizzare in Francia e nei paesi an¬ 
nessi équel lo del l'amalgama, cioè 
dell'appiattimento di tutte le ri¬ 
vendicazioni e dell'annullamen¬ 
to apparente delle differenze di 
cl asse. È si gn i f i cati vo ch esi a M arx 
eh eEn gel sdettero u n gi u di zi o po- 
sitivo dell'opera e della persona 
delGrandeCorso». 


Informazione pubblicitaria 
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NEL SEGNO DELLO SPORT [A FIERA DUEM ILA 


Ultimo fine settimana deiia Fiera Campionaria 
Duemiia che chiuderà i battenti domani sera a 
mezzanotte. C'è da scommettere che anche 
questa edizione - che vede accanto aiia cam¬ 
pionaria vera e propria ie rassegne Sportiife e 
Fierarredo - registrerà un ennesimo record di vi¬ 
sitatori. Oggi i'apertura dei canceiii dei quartie¬ 
re fieristico sarà anticipata aiie 16. Senza dub¬ 
bio uno dei "settori" più affoiiati è queiio deiio 
sport. Fra i padigiioni 35 e 36 e i'area esterna 
48 dei quartiere fieristico ii rischio è di perdersi 
tanti sono gii spazi espositivi e ie aree di prova 
che caratterizzano Sportiife, ii saione speciaiiz- 
zato dedicato aiio sport e ai tempo iibero. Ma 
facciamo una paronamica su questo saione. 
Partiamo dagii sport ciassici. Non potevano 
mancare i campi di basket tanto che qui ia For- 
titudo ha festeggiato ii suo primo scudetto. Gii 
appassionati hanno ia possibiità di divertirsi 
anche con ii caicio a cinque, ii mini tennis, ii 
tennis-tavoio, ii basebaii, ii softbai e i'atietica, ii 
beach voiiey, ia veia, ii tiro con i'arco, i'equita- 
zione, pesca sportiva, fino ai gioco degii scac¬ 
chi. Ai padigiione 35 non poteva mancare i'an- 
goio (si fa per dire) dei fitness. I visitatori pos¬ 
sono, come è neiia fiiosofia di questa fiera, 
guardare ma anche agire in prima persona. Le 
migiiori attrezzature per ii mantenimento-poten¬ 
ziamento muscoiare sono a disposizione di tut¬ 
ti. li fitness ormai non è più soltanto una disci¬ 
plina ma un modo d'essere e di sentirsi, un 
concetto di vita importato dalla California, mai 
come quest'anno vicinissima a Bologna. 

La "tribù" delle arti marziali avrà pedane e tap¬ 
peti dove allenarsi al padiglione 36. Immediato 
ritorno al padiglione 35 dove c'è l'universo de¬ 
gli skate. Anche qui parlare solo di sport rischia 



Un match di beach volley 


di essere riduttivo. I pattini in linea e tutto quel- una palestra o all'aria aperta, segnaliamo la 
lo che negli anni è derivato, sono un vero e prò- presenza dell'erma! famoso Bici Spinning all'in- 
prio stato di appartenenza. La zona skate com- terno del padiglione 35. Gli appassionati di trial 
prende pattini in linea e su rotelle. Spazio an- avranno di che divertirsi su una pista intera- 
che per l'hockey e il fun-ball, il cui campionato mente dedicata ai motori. Infine, questa sera 
on-street è iniziato proprio a Sportiife. Dai patti- ultimo appuntamento con il ciclo di incontri "I 
ni alla bicicletta. Anche quest'anno nell'area campioni si confessano". Questa sera saranno 
48 c'è un'ampia zona dedicata alla mountain- intervistati i fratelli Giuseppe e Carmine Abba- 
bike e al suo esercito di appassionati. Per chi gnale che tante soddisfazioni hanno regalato al 
ama pedalare restando fermo, nel chiuso di canottaggio azzurro. 


ALLA RISCOPERTA 
DELL'APPENNINO 

Camminare in iibertà, passeggiare aii'aria 
aperta, vivere in simbiosi con ia natura: 
sono aicuni dei concetti chiave che stanno 
aiia base dei trekking che non poteva man¬ 
care in un saione come Sportiife (area 
48). Dai sentieri più impegnativi presenti 
nei nostro Appennino ai più sempiici "per¬ 
corsi vita" dei parchi cittadini ia paroia 
d'ordine è: camminare. Sportiife propone ii 
massimo attraverso una serie di strutture 
studiate per ia pratica di questa attività: pi¬ 
ste sterrate, ponti tibetani, paesaggi so¬ 
spesi in uno scenario da favoia, come se 
anziché in Fiera fossimo in montagna. 
Quindi ci si può cimentare con arrampicate 
di vario genere: da queiia verticaie ciassi- 
ca su un iato trasparente a queiia sui pia¬ 
no inciinato grazie ad un iato strapiomban¬ 
te. A proposito di Appennino va ricordato 
che anche quest'anno ia Provincia di Boio- 
gna, in coiiaborazione con Boiogna Fiere, 
Camera di Commercio, Comunità Montane, 
Associazione promozionaie Corno aiie Sca¬ 
ie, Sezioni C.A.I. di Boiogna, Imoia e Por- 
retta, Associazioni Guide Turistiche GAIA e 
Guide d'Arte, Pro Loco e Comuni appenni¬ 
nici è presente aiia campionaria con uno 
stand denominato "L'Appennino vien giran¬ 
do" e con un grande spazio dedicato aiio 
sport. Per fare sognare i visitatori con i co- 
iori, i suoni e i profumi dei nostro Appenni¬ 
no è stato ricostruito un tipico ambiente 
appenninico, ricco di attrattive e di mate- 
riaie informativo. Ogni sera neiia saietta in¬ 
contri deiio stand si svoige una presenta¬ 
zione di un particoiare aspetto deiie nostre 
montagne. Stasera per esempio, aiie 
19,30 sarà presentato ii "Sentiero Samog- 
gia" e ia "Strada dei vini e dei sapori" dei¬ 
ia Comunità Montana Vaiie dei Samoggia. 


CICLISMO E BOXE 
CON I TRANVIERI 



Un'immagine dell'ultima edizione della 
"10 Colli bolognesi -Gran premio Poliedil" 


Nella miriade di stand che danno vita a 
Sportiife ce n'è uno davvero particolare. È 
quello del "Circolo Atc Giuseppe Dozza" che 
a Bologna ha la sua sede in via San Felice 
11. Pur essendo il Circolo dei tranvieri aper¬ 
to a tutti. È un punto di riferimento per atti¬ 
vità culturali, ricreative, sociali e, ovviamen¬ 
te, sportive che sono illustrate a chiunque 
visiterà lo stand. Tutti i bolognesi possono 
svolgere attività con questo circolo: dal cal¬ 
cio al nuoto, dalle bocce alla pesca, dal po¬ 
dismo al biliardo, dal ciclismo al tennis, 
ecc. In via Saliceto 3 c'è la palestra della 
sezione "Pugilistica Tranvieri" che quest'an¬ 
no festeggia 50 anni di vita. È possibile fre¬ 
quentarla non solo per misurarsi nella boxe, 
ma anche per svolgere unicamente un'accu¬ 
rata preparazione fisico-atletica e una speci¬ 
fica attività di difesa personale. Tra i grandi 
eventi che il "Circolo Atc Dozza" organizza 
vanno segnalati: la "Dieci Colli" di cicloturi¬ 
smo, il "Gran Premio Centro Storico", di 
orienteering, le riunioni di pugilato e i cam¬ 
pionati sociali. 
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Per salvare ragrìcoHura in crisi e ie aree incolte 
Flai-CgiI presenta il progetto «Banca della Terra» 

■ Un'entità che possa sostituire progressivamente la piccola proprietà contadina, permettendo di creare 
nuove imprese agricole nelle terre che oggi sono in gran parte incolte. È il progetto «Banca della terra» 
lanciato dal segretario nazionale della Flai-CgiI, Vincenzo Lacorte, al convegno «Mobilità della terra - pro¬ 
fessionalità del lavoro» all'Enoteca italiana di Siena: «Proponiamo la creazione di un soggetto di riferi¬ 
mento che permetta ai conduttori che non possono o non vogliono lavorare o conferire la proprietà terrie¬ 
ra, di affidarla a soggetti terzi in grado di farla fruttare. Proprio come fa una banca, impiegando la raccol' 
ta presso i risparmiatori». L'idea della banca della terra arriva in un momento nel quale il 94% di agricol¬ 
tori afferma di non avere successori disposti a proseguire il lavoro e di questi il 16% è senza eredi. 



Telecom Italia, riorganizzata la stnittiiia di staff 
della Business Unit Information Technology Services 

■ Telecom Italia ha ridefinito lastruttura della Business UnitlnformationTechnologyServices, affi- 
dataaGilbertoRicci.Leareediattivitàsonosei:TelecommunicationsServices,Operational Ser¬ 
vices, Market, Web Professional Services, Consulting, TaxServices. Lefunzioni di staff, chesvol- 
gerannoattivitàdi indirizzo per leareeoperative, sono otto: Auditing SiRiskControl, affidata a Ivo 
M ulatero; Communication, affidata a Alessandro Di Giacomo; CorporateSi Legai Affairs, affidata 
a Paolo DeM arco; Procurement/Logistics, affidata a Valter Marcoaldi; P lanning & Control, affi¬ 
data a GiuseppeDel Po;Technologies, affidata a BrunoScialpi; Human Resources eStrategic 
Planning, Business Development6ilnnovation,affidatead interim a Gilberto Ricci. 



LAVORO 






Fondo Inpsy il popolo del 10-13% al voto 

Pronte le liste per dare rappresentanza a 1 milione e SOOmila lavoratori 



Mimmo Frassinetti 


IN PRIMO PIANO 


Cofferati: «Regole per i collaboratorì» 


IL PUNTO 


Atipid, anidra dirigida? 
Una polemica fotTata 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Le polemiche e le richieste 
di rinvio non hanno fermato la 
macchina organizzativa che porte¬ 
rà dal 26 al 30 giugno alle elezione 
del Comitato di amministrazione 
del fondo di gestione separata del- 
rinps. Un appuntamento che inte¬ 
ressa un milione e 800 mila lavora¬ 
tori parasubordinati, tra liberi pro¬ 
fessionisti e cosiddetti co.co.co, 
collaboratori coordinati e conti¬ 
nuativi cui, per la prima volta pro¬ 
tagonisti di un atto di partecipazio¬ 
nediretta. 

Sono una decina le organizzazio¬ 
ni, datoriali e sindacali, che hanno 
presentato liste e mercoledì l'Inps 
comunicherà quante di queste sa¬ 
ranno ammesse alla consultazione, 
dopo ovviamente aver verificato la 
regolarità della loro presentazione 

S dovrà dunque attendere qual¬ 
che giorno per avere il quadro defi¬ 
nitivo: al momento si conoscono le 
candidature «dirette» di CgiI, CisI e 
Uil, e poi liste collegate a Cna e 
Confartigianato, a Confcommer- 
cio, ea Confindustria. Le liste sono 
separate, a seconda che riguardino 
solo coloro che versano il 13% (la 
composita galassia dei collaborato¬ 
ri, ma anche i rappresentanti di 
commercio), oppure il popolo del 
10% (lavoratori dipendenti o pen¬ 
sionati-collaboratori iscritti ad altri 
fondi, 0 amministratori di società). 

Sono questi pochi esempi di un 
panorama estremamente articola¬ 
to, fatto di moltissime figure pro¬ 
fessionali, che sfugge a definizioni 
univoche. Del resto, a raccontarlo, 
è la contemporanea presenza in 
queste inedite elezioni sia dei sin¬ 
dacati che dei datori di lavoro o 
«autoimprenditori». 

S divideranno gli eletti, certa¬ 
mente, ma anche il «peso» della 
rappresentanza: in ballo c'è infatti 
anche la legge Smuraglia, cioè le 
prime regole per il mondo del lavo¬ 
ro atipico che non a caso è ferma 
sul primo articolo, cioè sulla defini¬ 
zione giuridica dell'«atipico» stes¬ 
so. Una definizione che da queste 
elezioni potrebbe trarre delle indi¬ 
cazioni a seconda che il lavoro pre¬ 
vai ga sul l'i mpresa o vi ceversa. 

Uno dei significati politici del¬ 
l'appuntamento di fine giugno è 
senz'altro questo. L'altro, più diret¬ 
to, èia visibilità finalmentedi tanti 
lavoratori (giovani e precari preval¬ 
gono tra i collaboratori e spesso so¬ 
no «dipendenti» camuffati) che per 
la prima volta vengono consultati 
collettivamente e chiamati a parte¬ 
cipare alla gestione del Fondo pre- 
videnzialeequindi a scegli ere per il 
proprio futuro. 

Su quanti di loro effettivamente 
andranno a votare nessuno si fa il¬ 
lusioni: stimenon cenesono, maè 
certo che la partecipazione non sa¬ 
rà oceanica. La stessa presentazione 
delle liste è risultata faticosa, al 
punto che il termine, dapprima fis¬ 
sato al 2 giugno è stato prorogato 
poi al 7. La difficoltà riguarda so¬ 
prattutto informare e contattare gli 
interessati che perlopiù lavorano 
singolarmente. Comunque vada, è 
un passo avanti. 

Sono elettori gli iscritti al fondo 
da almeno sei mesi e abbiano ver¬ 
sato contributi per almeno tre me¬ 
si. 3 voterà dal 26 al 30 giugno, 
dalle 9 alle 19, presso le sèdi pro¬ 
vinciali e di zona dell'Inps. Ma - e 
questa è una novità in assoluto - si 


potrà votare anche per via telema¬ 
tica collegandosi ad Internet al sito 
www.inpsit. 

Le prenotazioni per il voto on-li- 
ne sono state raccolte e contestual¬ 
mente è stata inviata, telematica- 
mente, la prima parte del «pin», il 
codice di accesso al voto (la secon¬ 
da verrà spedita dall'Inps agli indi¬ 
rizzi dei prenotati). 

Il certificato elettorale è stato in¬ 
viato dall'Inps agli iscritti insieme 
all'estratto conto, cioè la «fotogra¬ 
fia» della propria situazione contri¬ 
butiva porgli anni 96-99. Le sorpre¬ 
se non sono mancate: ci sono stati 
lavoratori che hanno scoperto di 
avere meno contributi di quelli ver¬ 
sati. Errori di registrazione, oppure 
omissione del committente che 
proprio non li 
ha versati? Per i 
parasubordinati 
è l'occasione 
per verificarlo: 
l'Inps dal canto 
suo, con questa 
sorta di censi¬ 
mento potrà ag¬ 
giornare gli ar¬ 
chivi. Le corre¬ 
zioni, infatti, 
possono essere 
fatte con calma, 
«termini perentori non esistono». 
«L'estratto conto - sottolinea l'Inps 
- garantisce agli iscritti alla Gestio¬ 
ne, proprio attraverso la verifica 
della correttezza dei dati riportati, 
la completezza delle registrazioni 
contributive e anagrafiche n^li ar¬ 
chivi centrali». Qualora i dati fosse¬ 
ro non corretti l'interessato può 
utilizzare il modello ECO GSOl al¬ 
legato all'estratto conto. 

Per poter votare, professionisti e 
collaboratori possono presentare 
sia l'autocertificazione dei redditi 
del '99, sia la documentazione sui 
compensi riscossi «in qualsiasi mo¬ 
mento compreso il giorno stesso in 
della votazione». Per informazioni: 
numero verde 800-000310 (dal lu¬ 
nedì al venerdì dalle8allel8). 


ROMA Scongiurato il blocco dei 
treni minacciato dai sindacati auto¬ 
nomi di questo week-end, i disagi per 
chi viaggia si ripresenteranno le 
prossime settimane in virtù di tutta 
una serie di scioperi delle diverse ca¬ 
tegorie di lavoratori. A metà settima¬ 
na per una decina di giorni si prean¬ 
nunciano problemi per i trasporti in 
generale, quello aereo in particolare 
a causa della prevista agitazione a Li¬ 
nate e Mal pensa, ma con una novità: 
sarà solo virtuale (o bianco e senza 
disagi per i viaggiatori) lo sciopero 
dei piloti Alitalia indetto dalla Uilt 
per venerdì. Il ricavato andrà a bene¬ 
ficio di un'associazione di bambini 
affetti da cardiopatie. Gli scioperanti, 
che hanno chieko all'azienda di par¬ 
taci pare al l'offerta, contano di racco¬ 
gliere almeno 200 milioni di lire. Al¬ 
tri problemi per chi vola anche ve¬ 
nerdì 16 e lunedì 19, mentre è slitta¬ 
ta al 23 giugno la protesta delle sigle 
autonome e di base degli autoferro¬ 
tranvieri che avevano annunciato 


Leprossimevotazioni peri rappre¬ 
sentanti nel Cdaal fondogestione 
separatainsp, «èlapimaformadi 
partecipazione diretta del lavora¬ 
toreatipico», ha detto Sergio Cof¬ 
ferati, ieri aMilanoperl'awiodel- 
la campagna elettoraleNidil-CgiI 
(nuove identità di lavoro). Ma il 
leader del maggiore sindacato 
confederale mette in guardia: 
«Questo è un mondo dove, senza 
regole, il rischio della negazione 
dei diritti, più eheun'ipotesi èuna 
certezza». E ha indicato come ur¬ 
gente l'approvazione della legge 
Smuraglia-già passata al Senato-, 
con l'obiettivo finale di arrivarea 
negoziare veri e propri contratti. 
«Non so quanto tempo ci vorrà 
per farlo - ha aggiunto Cofferati - 
perchéi sistemi di relazioni si co¬ 
struiscono in due, anche se in 


per bus e metropolitane un'astensio¬ 
ne dal lavoro di 24 ore per giovedì 
prossimo. E da lunedì difficoltà per 
gli automobilisti: incrociano le brac¬ 
cia infatti gli addetti alla Motorizza¬ 
zionecivile. 

Ed ecco il calendario dei prossimi 
scioperi. Lunedì 12: tocca agli impie¬ 
gati della Motorizzazione Civile che 
si asterranno dal lavoro per tutta la 


Confindustriac'èchi haun orien- 
tamente diverso. Dipendesse da 
noi, un sistema di regoleci sareb¬ 
be... da ieri. Anche neH'interesse 
delleaziendeperchéprimac'èuna 
regola, prima si impediscono 
dumpingecon coerenza si eal e». 

In Italia sono circa 1.800.000 i 
lavoratori atipici, ossia coloro che 
hanno un contratto di collabora¬ 
zione coordinata e continuativa, 
un con tratto d'opera, di prestazio¬ 
neprofessionale, eversane il 10% 
oppure il 13% dei loro compensi 
al fondo separato dell'Inps. Di 
questi, il 12%, opera a Milano. 
«U n'area eh eten de a crescere», ha 
detto Cofferati, precisando eh e «si 
tratta di formedi lavoro utili, per¬ 
chè permettono di cogliere occa¬ 
sioni occupazionali eoffronofles- 
sibilità soggettiva ai lavoratori. 


dalle 11 alle 15. Venerdì 16: sciopero 
virtuale dei piloti Alitalia che aderi¬ 
scono alla Uilt; l'agitazione (di ambi¬ 
to nazionale, in ragione della fusione 
tra Alitalia e Ati) è di 24 ore, dalle 8 
del 16 giugno alla stessa ora del 17 
ma non comporterà disagi per i viag¬ 
giatori. Il corrispettivo della giornata 
lavorativa sarà devoluto a scopo di 


Tuttavia è inimmaginabile che il 
sistemadellaproduzionepossafa- 
rea men 0 del I avoro a tempo i n de¬ 
terminato e, contrariamo te a 
quellochesifacrederecon nume¬ 
ri difantasia,il lavoro ati pi co nel le 
nuoveassuzioni non èprevalente 
ri spetto a q u el 1 0 trad i zi on al e». 

SecondoiI leaderdellaCgiI que¬ 
sta forma di occupazione è tra¬ 
sversale a vecch i a e n uova econ o- 
mia. Sebbenelamaggi or partesi a- 
no divisi fra old e new economy. 
«Quellodell'economiadi rete-ha 
detto Cofferati - è un settore im¬ 
portante per il Mezzogiorno del 
Paese, perchè non ha bisogno di 
grandi articolazioni». E non è un 
caso, ha soggiunto, che molte 
aziende di new economy siano 
nate proprio al Sud, Tiscali in te¬ 
sta. R.C. 


beneficenza all'associazionedei bam¬ 
bini cardiopatici. Sempre il 16, incro¬ 
ciano le braccia anche i piloti Enav 
del servizio radiomisure, per uno 
sciopero nazionale di 4 ore indetto 
dall'Unione Piloti: l'astensione dal 
lavoro non comporterà comunque 
disagi per chi viaggia. Lunedì 19: in¬ 
crociano le braccia gli addetti delle 
società aeroportuali aderenti al sin¬ 
dacato autonomo Sulta Cub, dalle 5 
del 19 all'una del 20 giugno. Ancora 
il 19, sciopero dei macchinisti del 
Comu della Circumvesuviana di Na¬ 
poli, per 24 ore. Venerdì 23: incro¬ 
ciano le braccia per 24 ore anche gli 
autoferrotranvieri dei sindacati auto¬ 
nomi Cnit, 3n Cobas, FItu Cub, Sai 
Cobas, Rdb Cub; alla base della pro¬ 
testa, il rinnovo contrattuale. Ancora 
il 23, stop di 8 ore a livello locale dei 
ferrovieri in servizio nel comparti¬ 
mento fs di Firenze. La protesta (dal¬ 
le 9 alle 17) è stata indetta da Flit 
CgiI, Fit CisI, Uilt, Fisafs e Comu a 
causa della carenza di personale. 


BRUNO UGOLINI 

X 

E in atto un improvviso rifio¬ 
rire delle polemiche attor¬ 
no al cosiddetto disegno di 
legge Smuraglia, teso a stabilire 
tutele minime per quanti abita¬ 
no nel grande pianeta dei lavori 
mobili. Quelli ehesonobattezza¬ 
ti con vari nomi: collaboratori, 
atipici, parasubordinati, popolo 
del IO per cento. Alcuni recenti 
interventi, quellodi Massimo Ri¬ 
va su Repubblica o di Franco De 
Benedetti sul Sole 24 Ore, han¬ 
no in sostanza accusato una 
vecchia sinistra di voler detta¬ 
re vecch i e regol e, tese a trasfor¬ 
mare i lavoratori protagonisti 
della New Economy in tanti 
Cipputi redivivi. 

Stanno veramente così le co¬ 
se? C'è da dire - come informa 
l'onorevole Elena Cordoni, dei 
Democratici di sinistra - che il 
progetto Smuraglia, dopo l'ap¬ 
provazione al Senato, è all'at¬ 
tenzione della commissione 
Lavoro della Camera. Il relato¬ 
re Lino Duilio (Popolari) ha già 
annunciato appositi emenda¬ 
menti. C'è sempre alla Camera 
anche un altro progetto a fir¬ 
ma Lombardi e Salvati. Provia¬ 
mo ad ascoltare il parere dei 
diretti interessati. Cesare Min- 
ghini coordinatore nazionale 
del NidiI (nuove identità di la¬ 
voro), l'organizzazione aderen¬ 
te alla CgiI, riconosce valida 
l'obiezione di chi dice che in 
quel popolo del dieci percento 
c'è di tutto, dal l'informati co, 
all'archeologo, all'amministra¬ 
tore di condomini, al revisore 
di società. Questa «ammuc¬ 
chiata», però, ribatte, non l'ha 
provocata il legislatore Smura¬ 
glia. L'ha provocata la riforma 
Dini sulle pensioni, nel 1995, 
quando era stato costituito il 
fondo previdenziale del dieci 
per cento, oggi vissuto tra l'al¬ 
tro da molti come una sempli¬ 
ce tassa. «Questa mi appare, 
francamente, una polemica da 
incompetenti. In ogni modo 
anche noi abbiamo presentato 
delle modifiche alla legge. Il 
punto è che però questo lavoro 
attorno a quel progetto dura 
ormai da quattro anni. C'era 
tutto il tempo per fare chiarez¬ 
za. È chiaro che gli ammini¬ 
stratori di condominio non 
hanno bisogno di contrattare. 
La legge fornirà solo lepremes- 
se ad una possibile contratta¬ 
zione, non un obbligo». 

Detto questo, il dirigente 
CgiI respinge altri aspetti pole 
mici. «Tutti Cipputi? Niente 
affatto. Quella legge concede 
alcuni diritti a chi ha contratti 
di collaborazione e solo a quel¬ 
li. Introduce, ad esempio, l'ob¬ 
bligo del contratto scritto. Sta¬ 
bilisce, in sostanza, le condi¬ 
zioni affinché ci possa essere 
una contrattazione. Determina 
diritti universali, come quello 


d'essere informati, di potersi 
associare, di esprimere opinio¬ 
ni in libertà. Anche chi ha una 
collaborazione, in sostanza, ha 
il diritto di avere una sua di¬ 
gnità. Non èuna legge che pre 
scrive che tipo di contrattazio¬ 
ne si dovrà fare, dipenderà da 
come i diversi soggetti la eser¬ 
citeranno. Non è una gabbia 
per nessuno». 

Quindi, faccio notare, po¬ 
tranno esserci anche forme di 
contrattazione individuale 
senza seguire le orme dei lavo¬ 
ratori fordisti? «Noi stessi pen¬ 
siamo che la contrattazione 
dovrà essere un mix tra regole 
collettive e regole individuali. 
Nessuno pensa di costruire, at¬ 
traverso la legge Smuraglia, un 
contratto collettivo nazionale, 
per realtà di lavoro molto di¬ 
verse. È una polemica priva di 
fondamento. L'obiettivo vero 
è proprio quello di poter sele¬ 
zionare, favorire chi sceglie 
questa modalità di lavoro e 
scoprire anche, ad esempio, le 
false collaborazioni, il camuf¬ 
famento di tradizionali attività 
subordinate. L'alternativa per 
il sindacato 
non è quella 
0 tutti Cippu¬ 
ti 0 niente. Il 
futuro, del re¬ 
sto, vedrà in 
campo anche 
altre associa¬ 
zioni, come le 
organizzazio¬ 
ni professio¬ 
nali. Il terre 
no della rap¬ 
presentanza è 
ancora aperto. Non sta scritto 
da nessuna parte che saranno 
solo i sindacati ad occuparsi di 
figure cosi diverse. Non è pos¬ 
sibile identificare l'antico con¬ 
flitto tra capitale e lavoro nel 
rapporto tra collaboratore e 
committente». E si tratta di 
persone che hanno esigenze 
particolari. Nessuno di loro 
chiede, ad esempio, lo stipen¬ 
dio mensile, o un orario di la¬ 
voro preciso, nessuno chiede 
le ferie 0 il trattamento di fine 
rapporto. 

Sono asserzioni importanti. 
Dovrebbero a servi re a diradare 
la gran nebbia attorno alla leg¬ 
ge Smuraglia. A meno chei de¬ 
trattori agitino lo spauracchio 
del «tutti Cipputi»solo perde 
moljreogni ipotesi d'interven¬ 
to. È stata la Confindustria, di¬ 
ce Minghini, a dire che non se 
ne dovrà fare nulla. Non solo: 
«una parte della maggioranza 
ha pensato di usare lo Statuto 
dei nuovi lavori contro lo Sta¬ 
tuto dei vecchi lavori. La mia 
convinzione è che il senatore 
Franco De Benedetti sarebbe 
d'accordo nel far passare alcu¬ 
ni diritti per i collaboratori, se 
passasse la sua legge sui licen¬ 
ziamenti. Uno scambio ini¬ 
quo, impossibile...» 


■ CONTRIBUTI 
VERSATI 

GII errori 
nell'estratto 
conto 
possono 
essere corretti 
senza fretta 


Trasporti, dieci giorni a singhiozzo 

In vista scioperi di piloti, ferrovieri, addétti aeroportuali 

giornata, bloc¬ 
cando lo svolgi¬ 
mento delle pra¬ 
tiche auto e de¬ 
gli esami di gui¬ 
da; la protesta è 
stata Indetta da 
sindacati auto¬ 
nomi e confede¬ 
rali. Giovedì 15: 
si fermano per 
una protesta a li¬ 
vello locale gli 
addetti della Sea 
a binate e Mal- 
pensa aderenti a 
Flit Cgll, FIt CIsI, Uilt UH, per 4 ore 



■ IL LAVORO 
CHE CAMBIA 

La «Smuraglla» 
vuole rendere 
I collaboratori 
tutti «Cipputi»? 
Per NIdll, accusa 
senza fondamento 
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Mubaralc si preservi 
l'unità del 


ne e sarà ricordato per i 
cessore, il governo ed 


ROMA Romano Prodi ha invia¬ 
to ieri un messaggio di condo¬ 
glianze alla famiglia di Hafez 
al-Assad ed al popolo siriano. 
«Il presidente As^ - sottoli¬ 
nea il presidente della Com¬ 
missione europea - era uno 
dei grandi leader della regio- 
suo contributo al suo paese. Il suo suc- 
popolo siriano avranno un ruolo crucia¬ 
le da giocare nel processo di pace in Medio Oriente e nel l'assi¬ 
curare alla regione un futuro di stabilità e prosperità». 

Il presidente egiziano, Hosni Mubarak, ha affermato di aver 
«implorato Dio affinché la Siria sia preservata da ogni male, nel 
quadro di un'unità nazionale globale», e ha proclamato tre 
giorni di lutto ufficiale in Egitto per la morte di quello che ha 
definito «l'eroe» Hafez el Àssad. In un comunicato trasmesso 
dallatv^iziana, Mubarak, ha sottolineato che «la scomparsa 
del presidente B Assad in questo momento cruciale costituisce 
una grande perdita per il suo popolo e la sua nazione», aggiun¬ 
gendo che «il popolo egiziano e quelli degli altri paesi arabi si 
pongono al fianco dei fratelli siriani». Salutando «suo fratello ed 
eroe Hafez El Assad, che ha sostenuto l'Egitto nella sua guerra 
contro Israele del 1973, e il più nobile compagno nella batta¬ 
glia della pace», M ubarak ha affermato che «il suo nome reste¬ 
rà impresso nella storia araba». 


Se ne Assad, inquietudine in Medio Oriente 

Il presidente si nano aveva 69 anni. La pesante eredità al figlio Bashar 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Sono le 18.01 (ora locale) 
quando la Siria sprofonda nel dolore 
e nell'angoscia. La Tv statale inter¬ 
rompe i programmi. Le immagini 
della telenovela in salsa araba lascia¬ 
no il campo ad una musica marziale 
e ad uno speaker in lacrime. Il Paese 
si ferma consapevole del ('avverarsi 
di un evento che cambierà comun¬ 
que il corso della sua storia: «Il presi¬ 
dente Assad è morto questa mattina 
dopo aver lottato per oltre mezzo se¬ 
colo per l'onore degli arabi, per 
mantenere la loro dignità e recupe¬ 
rare i loro diritti». Le ultime parole 
fanno fatica ad uscire dalla bocca 
del presentatore. In ^no di lutto 
vengono sospesi tutti i programmi 
radiotdevisivi, sostuiti da musica 
classica e dalla recita di versetti del 
Corano. L'incredulità si confonde 
con la disperazione. Il «leone di Da¬ 
masco», il padre-padrone della Siria, 
('«amato presidente Hafez el Assad» 
ha cessato di vivere. 

Da dieci anni le voci di una ormai 
prossima morte del «vecchio leone» 
inseguivano il suo destino, ma l'in¬ 
cessante attività diplomatica del ses- 
san tan oven n e «rai s» si ri an o I e aveva 
sempre smentite, alimentando la 
leggenda delle «sette vite» del «leo¬ 
ne». Un'illusione sfiorita in una tor¬ 
rida mattinata di giugno quando il 
cuore di Assad, il cui fisico era grave¬ 
mente minato dal diabete e da in¬ 
sufficienza renale, ha cessato di bat¬ 
tere. A raccontare gli ultimi istanti 
di vita del presidente siriano è il suo 
omologo libanese Emile Lahoud. 
«Sono stato l'ultimo a parlargli a 
mezzogiorno al telefono - scrive il 
presidente Lahoud nel telegramma 
di cordoglio inviato al successore di 
Assad, il figlio Bashar -. Abbiamo di¬ 
scusso della situazione in generale, 
dei questioni e dei problemi della re¬ 
gione, dei problemi della Siria e del 
Libano edella loro vittoria nella bat¬ 
taglia di resistenza e di liberazione 
del Libano Sud». La Tv siriana dà 
grande risalto al messaggio di La¬ 
houd: «L'ultima frase che mi ha det¬ 
to- rivela- è stata: "il nostro destino 
è quello di costruire per i nostri figli 
un futuro cheli rassicuri e il nostro 
dovere è quello di dare loro un'ere¬ 
dità migliore di quella che abbiamo 
ricevuto noi». «Poi c'è stato un im¬ 
provviso silenzio - continua Lahoud 
- e la comunicazione si è interrotta. 
Ho capito in quel momento cheAs- 
sad mi aveva trasmesso il suo ultimo 





IL SUCCESSORE 


messaggio». Un senso di vuoto sem¬ 
bra inghiottire la Siria. <Cosa acca¬ 
drà ora cheli nostro leone è morto», 
ripete come una sofferta litanìa Sa- 
har, ventenne studentessa all'uni¬ 
versità di Damasco. Assad scompare 
in un momento cruciale del proces¬ 
so di pacein MedioOrienteeasolo 
una ^timana da una riunione del 
partito «Baath» al potere, dalla qua¬ 
le si attendeva la nomina del figlio 
Bashar nel comando regionale del 
partito e probabilmente a vicepresi¬ 
dente. Le lacrime uniscono, come 
mai è accaduto in passato, l'uomo 
della strada e i dignitari che affolla¬ 
no, sgomenti, l'aula del Parlamento. 

Il presidente del Parlamento an¬ 
nuncia davanti all'Assemblea riuni¬ 
ta in seduta straordinaria la morte 
del presidente Assad, di «un uomo 
di Stato illustre che ha impersonifi¬ 
cato le speranze, il dolore e il corag¬ 
gio della Nazione», etra scene di di¬ 
sperazione, singhiozzi e pianti co¬ 
munica che i solenni funerali di Sta¬ 
to si svolgeranno martedì. Alle ese¬ 
quie parteciperà anche Madaleine 
AIbright. Ogni 
attività si blocca 
menochequella 
politica. Perché 
la Siria non può 
permettersi una 
«vacanza» di po¬ 
teri. È scoccata 
l'ora di Bashar d 
Assad. L'ora dd- 
la difficile suc¬ 
cessione. Per av¬ 
viarla il Parla¬ 
mento è chia¬ 
mato a modifi¬ 
care la Costitu¬ 
zione per con¬ 
sentire il passag¬ 
gio di poteri dal 
padre al figlio, 
che ha solo 35 
anni e quindi 
troppo giovane 
secondo le cor- 

presidente che non c'è più si accom¬ 
pagnano a qudii del «giovane leo¬ 
ne»: «Bashar sei tu la nostra speran¬ 
za», gridano in molti. «Bashar, sii 
fermo verso Israde come lo fu tuo 
padre», èl'appdio che sale dalla fol¬ 
la. Ma il nuovo rais di Damasco più 
che da Israde dovrà guardarsi dagli 
intrighi di palazzo e dai conflitti et¬ 
nici mai sopiti. Una minaccia al po¬ 
tere di Bashar - che come suo padre 
e la maggi or parte dd I a classe poi iti- 
ca e militare siriana appartiene alla 
minoranza al avvita - potrebbe veni re 


renti norme. L'emendamento costi¬ 
tuzionale passa all'unanimità: l'età 
minima per poter accedere alla cari¬ 
ca di capo ddio Stato passa da 40 a 
34 anni. L'assemblea si riunirà il 25 
giugno per designare il candidato, 
che dovrà essere approvato dal po¬ 
polo con un referendum. 

Ma non è nelle urne che si anni¬ 
deranno le insidie per il giovane Ba¬ 
shar. Centinaia di persone si radu¬ 
nano davanti al palazzo del Parla¬ 
mento presidiato da un imponente 
spiegamento di polizia. I ritratti del 


L'irresistibile ascesa di un oculi^ 
costretto a trasformarsi in rais 


dai fondamentalisti islamici e, so¬ 
prattutto, dai maggiorenti colpiti o 
minacciati dalla campagna anticor¬ 
ruzione che Bashar ha avviato già da 
alcuni anni nel tentativo di moder¬ 
nizzare la burocratica amministra¬ 
zione del Paese e modificare il mo¬ 
dello «sovietico» di economia di Sta¬ 
to. I giorni del dolore copriranno le 
divisioni eassopiranno levolontàdi 
rivalsa. 

Ma per Bashar el Assad e la Siria il 
futuro è un grande e inquietante 
punto interrogativo. 


Assad 

sopra 

con Mubarak 
a sinistra 
con Arafat 
nel'67 
a Cuba 
in alto 

con Kissinger 
Sotto 
il titolo 
Il figlio 
Bashar 


lo ci pensa il «leone di Damasco», rimuo¬ 
vendo i potenziali rivali del figlio: lo zio Ri- 
faat, destituito da una delle tre vicepresi¬ 
denze siriane, e il capo di stato maggiore 
dell'esercito, generale Hikmat Shehabi, ri¬ 
mosso senza tanti complimenti dopo 27 
anni di servizio. Assieme a Bashar, Assad 
padre promuove anche un numero consi¬ 
stente di ufficiali dell'esercito e dei servizi 
segreti del «Mukhabarat»di provata fedeltà 
al giovane figlio, per fornirgli una solida re¬ 
te di protezione nell'esablishment militare 
alawita. Una reteche vede a capo il vice re¬ 
sponsabile dei servizi segreti militari, Assef 
Shawket, sposato con una delle sorelle di 
Bashar, Boushra. In pieno accordo col pa¬ 
dre, Bashar si è fatto paladino, un paio di 
anni fa, di una campagna di moralizzazione 
pubblica. Questa campagna, nelle ultime 
settimane, ha portato all'Incriminazione 
deH'ex premier al-Zouebi - uccisosi pochi 
giorni dopo - e di diversi ex ministri e alti 
funzionari chesaranno presto processati. 

Per le prime apparizioni politico-diplo¬ 
matiche di Bashar occorre aspettare il mag¬ 
gio del 199 quando incontra il presidente 
iraniano Mohammad Khatami ed il mese 
dopo il principe ereditario saudita Abdul- 
lah. Bashar, tuttora scapolo, si reca inoltre 
ad Amman dopo la morte di re Hussein, nel 
febbraio del 1999, stringendo ancor più 
amicizia con Abdallah II, di soli tre anni più 
anziano di lui. Ma il «battesimo di fuoco» 
per Bashar avviene di recente, quando rice¬ 
ve l'incarico di seguirei rapporti con il Li¬ 
bano, che Damasco ha legato a sé con un 
ferreo patto di cooperazione a tutti i livelli, 
e con altri Paesi di importanza strategica 
per Damasco come la Giordania e l'Iran. Ma 
Bashar dovrà tenere d'occhio soprattutto il 
Libano dove gruppi dell'opposizione anti- 
siriana hanno cominciato a richiedere il ri¬ 
tiro delletruppedi Damasco dopo quello di 
«tzahal», l'esercito israeliano. Più importan¬ 
te ancora sarà però per Bashar riuscire a sta¬ 
re al livello della «legittimità storica» di suo 
padre, che per ben due volte ha fatto la 
guerra a Israele e ha sempre rifiutato nono¬ 
stante le fortissime pressioni internazionali 
- di accettare compromessi sul Golan, per 
non sentirsi un giorno rimproverare: «Que¬ 
sto, tuo padre, non l'avrebbe mai fatto». Se 
quel giorno dovesse venire, per Bashar sa¬ 
rebbe l'inizio della fine. Il suo destino è 
scritto nel suo cognome. Il suo futuro nella 
capacità di esserneall'altezza. U.D.G. 


D i tutto si può di re di Bashar el Assad 
meno che il suo sogno fosse quello 
di divenire il nuovo «rais» di Dama¬ 
sco. A quel ruolo era destinato suo fratello 
maggiore, il giovane più invidiato, amato, 
temuto di tutta la Siria: Basii El Assad. Fino 
al 21 gennaio 1994 era il bel Basii, maggiore 
dell'esercito, amante delle auto da corsa e 
della vita noturna ad essere considerato in 
quasi tutti gli ambienti il sicuro successore 
del presidente siriano. Ma un incidente di 
auto quel giorno troncò la vita di Basii e 
proiettò il più giovane Bashar - nato l'il 
settembre 1965 e secondo dei cinque figli 
del prolifico «leonedi Damasco»-sulla via 
della successione. Malgrado lo stesso Assad 
ri potesse spesso che«non c'ènulla nella no¬ 
stra Costituzione che consenta la successio- 
nedei familiari», Bashar cominciò subito ad 
essere «iniziato» alla carriera presidenziale, 
lui che aveva sempre preferito i libri di me¬ 
dicina (è oculista) alle divise militari e alle 
«trame» di palazzo. Quando il carismatico 
Basii morì, Bashar stava per completare i 
suoi studi a Londra - dove ha vissuto quasi 
dueanni - ma tornò precipitosamente a Da¬ 
masco per cominciare la carriera politica e 
militare. Nel novembre 1994 viene promos¬ 
so comandante di un battaglionecorazzato. 
Alla cerimonia partecipa il ministro della 
Difesa Mustafa Tlass il quale - narra l'aned¬ 
dotica ufficiale - successivamente riferì ad el 
Assad che Bashar «sarebbe stato un ottimo 
successore». Nel gennaio 1995 Bashar rice¬ 
ve il grado di maggiore della Guardia presi¬ 
denziale, coropo d'élite delle forze armate. 
È il giorno della svolta, della sua consacra¬ 
zione «murale». Se fino a quel momento, 
infatti, in tutti i manifesti affissi nelleviedi 
Damasco comparivano solo i volti del padre 
e del fratello defunto, da quel giorno anche 
il nuovo «delfino» viene inserito nella foto 
sopra la scritta «I nostri leader, i nostri idea¬ 
li, la nostra speranza». E se nell'Iconografia 
di regime Basii resta «l'Esempio», Bashar di¬ 
viene «Il Futuro». 

La già fulminea carriera di Bashar fa un 
altro progresso nel luglio 1997 quando vie¬ 
ne promosso tenente colonnello e nomina¬ 
to comandante in capo della Guardia Re¬ 
pubblicana, il corpo che ha il compito di 
proteggerei! regime. Nel gennaio dell'anno 
scorso Bashar diventa colonnello, una no¬ 
mina subito seguita da quella di vice presi¬ 
dente per gli affari della sicurezza naziona¬ 
le. A spianare la strada al giovane colonnel- 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL «LEONCINO» 
SARÀ... 

porti con l'Egitto nei primi 
anni novanta, hanno rap¬ 
presentato il suo tentativo 
di mantenere quell'equili¬ 
brio regionale che era la 
condizione unica, secondo 
Assad, di condurre ad una 
pace con dignità. Con Rabin 
aveva, forse trovato, la via 
giusta per tenere insieme in 
due aspetti della questione: 
la pacee la dignità. 

Il Parlamento Siriano ha 
subito emendato, dopo la 
sua morte, la Costituzione 
per permettere la candidatu¬ 
ra di Bashar, il figlio oftal¬ 
mologo di Assad: da ieri la 


legge non richiede più l'età 
minima di 40 anni per la ca¬ 
rica (Bashar ne ha 38) e non 
richiede neppure l'apparte¬ 
nenza al Consiglio Rivolu¬ 
zionario del Partito Baath a 
cui Bashar avrebbe dovuto 
accedere solo il 17 giugno 
prossimo. Per essere eletti 
Presidenti della Siria da ieri 
basta avere almeno 34 anni 
ed esseri arabi. Nessuna al¬ 
tra clausola. L'appuntamen¬ 
to è ora per il 25 giugno 
quando il Parlamento si riu¬ 
nirà presumibilmente già 
per eleggere il successore di 
Assad.Se Bashar sarà eletto 
forse lo sarà controvoglia. 
L'eredità politica nei piani 
di Assad, infatti, non spetta¬ 
va a lui, ma a suo fratello 
Bassel che morì nel 1994 in 
un incidente stradale. Ri¬ 


chiamato da Londra, dove 
studiava oftalmologia, Ba¬ 
shar venne introdotto nel 
mondo del potere di Dama¬ 
sco fino a divenire recente¬ 
mente il responsabile del 
dossier Libano, fino ad allo¬ 
ra appannaggio di un vice- 
presidente. Oggi Bashar ha 
acquisito un profilo di inno¬ 
vatore in Siria: ha introdot¬ 
to Internet nel suo paese, ha 
iniziato una campagna con¬ 
tro la corruzione (che molti 
dicono sia alla fonte del re¬ 
cente cambio di governo) ed 
è percepito dalla popolazio- 
necomeun uomo pulito. 

È a livello interno chefor- 
se la Siria vedrà i maggiori 
cambiamenti negli anni a 
venire. Il paese ha infatti bi¬ 
sogno di forti capitali, di 
maggiore produttività, di un 


protagonismo nel mondo 
deH'economia mondiale 
che oggi la struttura econo¬ 
mica siriana non permette. 
L'introduzione della Infor¬ 
mation technology anche a 
Damasco può essere un se¬ 
gno che le cose cambieran¬ 
no. 

Il figlio del Protettore dei 
Leoni, se eletto Presidente il 
25 Giugno, non potrà' di¬ 
scostarsi dalla eredità politi¬ 
ca del padre: relazione spe¬ 
ciale con il Libano, alleanza 
con l'Iran, filo diretto con la 
Arabia Saudita e l'Egitto.AI- 
cuni vicini potranno essere 
tentati di mettere alla prova 
il nuovo leader, vedere di 
che pasta è fatto. Sarebbe un 
gioco pericoloso per tutti 
poiché potrebbe aprire le 
porte ad un caos interno 


con conseguenze impreve¬ 
dibili. Certo, è difficile anti- 
cipareuna ripresa veloce dei 
negoziati con Israele anche 
se il Governo di Barak è sta¬ 
to ieri il primo a confermare 
il negoziato con il successo¬ 
re di Assad, chiunque esso 
sia. 

Più facile forse è prevede¬ 
re un movimento di sfida 
politica alla influenza Siria¬ 
na sul Libano da parte di 
qualche settore del paese dei 
Cedri. Il comportamento 
dei militari siriani -sempre 
molto ligi- sulla linea del 
Golan offrirà un'altra chiave 
di lettura alla evoluzione in¬ 
terna del paese.La Siria co¬ 
mincia, insomma, due setti¬ 
mane di interregno: sono 
anche le più pericolose. 
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L'IDENTIKIT 


Sessantasette anni 
e una sola foto 


Bernardo Provenzano è nato a 
Corleoneil Blgennaio 1933. Èla- 
titantedal9maggiol963. Èceli- 
be ma ha convissuto con Saveria 
Benedetta Paiazzolo,dallaquale 
haavutoduefigliiAngeloeFran- 
cesco Paolo. Provenzano, detto 
«Binu», avrebbepreso in mano le 
redini dellecoschesicilianedopo 
l’arrestodiTotoRiina(gennaio 
’93). Daoltretrent’anni l’imma- 
ginedel capo di Cosa N ostraèno- 
tasoloapochifedelissimi. Dalle 
testi monianzeraccoltedagli in¬ 
vestigatori, «Binu»avrebbeun 
aspetto moltodiversodaquello 
conosciuto dallevecchiefotose- 
gnaleticheedall’identikitrealiz- 


zato nel '98dai carabinieri. 

Ai magistrati ed investigatori paler¬ 
mitani chesi occupano di Provenza¬ 
no, più di un pentito avrebbedetto 
che«Binu»era morto. N el marzo del 
'91 l’hasostenutoii testeDomenico 
Di M arco nel processo perl’assassi- 
niodeltenentecolonnellodei carabi¬ 
nieri GiuseppeRusso. Pergli inqui¬ 
renti datempo Provenzano si occu- 
perebbedegli affari della«famiglia» 
diCorleonericiclandoglienormi 
proventi del trafficodi stupefacenti e 
degli appalti gestiti dai «corleonesi». 
Questatesivieneribaditanellasen- 
tenzaemessail 14febbraio'91dalla 
secondasezionedellaCorted’Assise 
d’Appello di Palermo nel processo 
perl’assassiniodel capitano dei cara¬ 
binieri EmanueleBasile(3 maggio 
1980). Inquell’occasioneProvenza- 
novenivaassoltodall’accusadiesse- 
retra i mandanti deiromicidio ma era 
indicato«comecoluichedella"fami- 
glia" di Corieonecuraegestiscegli 
affari economici». 


IL FALSO SCOOP 


Per «il Giornale» 
sta trattando la resa 


Dall’articolodel «Giomale»dell’8 
giugno dal titolo"llgiallodel boss 
Provenzano - Forseènellemani 
dello Stato": «Amanovrare, da 
capo, lepossibili trattati vecon lo 
Stato ci sarebbeil bossBinnuPro- 
venzano. Manondalatitante, 
nascosto oggi in una casa, doma¬ 
ni in un’altra. No. Si troverebbein 
un posto ancora più protetto dei 
suoi rifùgi siciliani, supersegreto. 
Guardatoavista,co3sus5urrapiù 
d'uno, da investigatori riservatis¬ 
simi. Chissà, forsegiàpronto per 
essereconsegnato su un vassoio 
d’argentoachidaannistaacapo 
della lottaanti mafia, echeoggi è 
il numero unodelleforzedi Poli¬ 


zia: Gianni DeGennaro». 
Eancora:«...laresadell’ultimogran- 
deboss, quello dell’alaantistragista 
chestatrattando con i I superprocu- 
ratoreVigna(pariiamodiAglieri, 
Santapaola, Farinella, M adoniaecce- 
tera),quellocheavrebbeconsegna- 
to Riinaai carabinieri, non può essere 
un fatto "militare". Deveessereso- 
prattuttoun’operazione"politica". 

«... SarebbeProvenzano, proprio lui, 
aspingerei suoi uomini a"trattare" 
conloStato. Esarebbesempreluia 
condizionarelasuaconsegnaaquel- 
le"trattative"». 

L’ultimo passaggio: «... una partedel- 
laCupola,lontanadaTotòFÌiina,e 
lontanadai teoremi di Cancemi e 
Brusca, nonci staaricevere ergastoli 
’’ i nutil i ’’. Eprobabi I mente un Proven¬ 
zano pressi mo ai settanta, s’èstufato 
di incassarecondannepurvivendo 
allamacchiadaquandoavevatren- 
t’anni. Da vecchio capo, intelligente 
eragionatore, ha intuito cheforseè 
megliotrattarechecontinuarecos». 


L'INDAGINE 


Sequestrati beni 
per 80 miliardi 

■ Lasezione«misuredi prevenzio- 
ne»delTribunaledi Palermo ha 
ordinato il sequestro dei beni di 
cinqueimprenditoridiBagheria, 
sospettati di esserei prestanome 
del bosslatitante Bernardo Pro¬ 
venzano. Il prowedimentoèsta- 
to eseguito ieri dai carabinieri del 
nucleooperativodi Palermoeri- 
guarda\rincenzoGiammanco, 
SimoneCastello, Francesco M i- 
neo. Salvato reGalioto eGiacinto 
Di Salvo. I giudici hannoordinato 
il sequestrodelleazionidicinque 
societàedi 50 appartamenti. 

Agli imprenditori sonostati se¬ 
questrati anchetitoli bancari ita¬ 
liani ed esteri equoteazionariee 


di societàcheoperano nei settori edi- 
lizioeagrumicolo,perunvaloreche 
secondoleprimestimeascendeacir- 
ca80miliardidilire.«Undetermina- 
teflusso patrimonialeriferitoagli in¬ 
teressi economici del noto latitante», 
sottol i neano i n una nota i carabi nieri 
del comando provincialedi Palermo. 
Tredegli imprenditori sonodi Ba- 
gheria(Giacinto Di Salvo, di 57 anni. 
Salvato reGalioto di 38, eFrancesco 
M ineodi46); unoèdi Villabate, pae- 
sealleportedi Palermo, SmoneCa- 
stellodiSlanniiilquintoèilpalermi- 
tano VincenzoGiammanco, di 42 
anni. Leindagini,chehanno com¬ 
portato ancheaccertamenti fuori d’I¬ 
talia, sono statecoordinatedal pro- 
curatoreaggiuntodellaRepubblica 
GiuseppePignatoneedal sostituto 
EgidioLaNeve. Bagheria,al5kmda 
Palermo, èun’importantezonadi 
produzioneagrumariafsoprattutto 
iimoni)eprincipalmenteèunodei 
centri piùattivi dellacommercializ- 
zazioneanchediaranceemandarini. 


L'a\A^ocato di Pro\/enzano: <Codituisciti» 


Parla per la prima volta SalvatoreTraina, legaledel «fantasma»: « 


E povero» 


SAVERIO LODATO 

Da quindici anni difende «il fanta¬ 
sma». E in questi quindici anni, 
SalvatoreTraina, classe 1947, paler¬ 
mitano, amico personale di Falco¬ 
ne e Borsellino, non ha mai rila¬ 
sciato interviste sul «fantasma». 
Oggi accetta di parlare a lungo di 
Bernardo Provenzano, il «fanta¬ 
sma», appunto. E premette: «da 
400 anni ia mia famiglia sforna av¬ 
vocati e magistrati». 

Avvocato Traina, «Il Giornale» 
ha scritto che Provenzano sareb- 
begi à stato catturato, tenuto sot- 
tochiaveelanotizianondivulga- 
ta. Viviamo in una Repubblica 
dellebanane,enon cen’eravamo 
accorti? 

«Che un latitante possa essere arre¬ 
stato non è da escludere. Mail codice 
prevede eh esi a data i m medi ata n oti- 
zia al difensore Nessuno mi ha co¬ 
municato niente. E non credochevi- 
viamoin unaRepubblicadellebana- 
ne». 

Avvocato Traina, c'èchi diceche 
Provenzanosiamorto. 

«Lei pensa che se fosse morto io eia 
sua famiglia continueremmo a farci 
caricodi decinedi procedimenti?». 

Avvocato Traina, quando ha vi- 
stoProvenzanol'ultimavolta? 

«Sono tenuto al segreto professiona¬ 
le. Leconfermoche-aquantonesoio 
-èvivo,vegetoelucido». 

Avvocato Traina, comesi fa a ri¬ 
manere! atitanti perAOanni? 

«Néio nélei, chesiamo personeco¬ 
muni, sapremmo rispondere Pro- 
venzanosì». 

Avvocato Traina, il «fantasma» 
godedi protezioni eccellenti? 

«Una delle ipotesi che si può fare è 
chesia ben lontano dagli ambienti e 
dagli interessi che gli vengono attri¬ 
buiti». 

Gli investigatori sono convinti 
chenon si èmai mosso dalla Sici¬ 
lia. 

«Ho formulato l’ipotesi che ritengo 
pi ù pi ausi bi I e. La sua è u n ’al tra i potè 
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si. Credo alla prima, 
non al laseconda». 

Avvocato Traina, 
sono stati trovati i 
«bigliettini» scritti 
da Provenzano con 
gli ordini per i suoi 
emissari. Qua «bi¬ 
gliettini» sono 
un'invenzione? 

«Sono profondamente 
convinto chei "bigliet¬ 
tini" non siano stati 
scritti dalui.QuelIaèla 
scrittura di un peco¬ 
raio. Conosco un’altra 
scrittura, quella di Provenzano. E le 
due scritture sono incompatibili. La 
struttura mentale del mio assistito 
non èquelladi un pecoraio». 


Ha uno scambio epi- 
stolarecon «il fanta¬ 
sma»? 

«Ricevo le sue lettere. 
Ovviamente per motivi 
professionali». 

E da dovelescriveil 
«fantasma»? 

«In quindici anni mai 
dallaScilia. Maèun in¬ 
dizio irri levante». 

Perché? 

«Perch é potrebbe sped i - 
re le buste destinate a 
medentroaltrebustein- 
viate ai suoi possibili 
punti di riferimentoin Italia». 
DiconocheProvenzanosiamolto 
ammalato.Conferma? 
«Lehodetto: vi vo, vegeto el ud do». 


Il 

I bigliettini 
che gli sono 
stati attribuiti 
non sono suoi 
Li ha scritti 
un pecoraio 



PROVINCIALE CARABINIi 
PALERMO é 


Avvocato Traina, è facile difen- 
dereun «fantasma»? 

«È complicato. Molto più facile di¬ 
fendere un imputato con il quale si 
puòavereun dialogo autentico. Il di- 
fensorehanecessitàdi conoscerefat- 
ti, situazion i, eventual i responsabi I i- 
tà». 

Ecomefaacorrereai ripari? 

«Mi chiedecomefaccio. Ma non ho 
fatto mai nullaperfavorirelalatitan- 
zadi Provenzanoenonfaròmai nulla 
per mettere i n peri col 0 1 a sua deci si 0 - 
ne Eccoperchénon rispondo». 
Condividelasceltadel suoassisti- 
to? 

«Dicevail professoreAlfredoDeMar- 
sico, il lustre penalista negli anni '50: 
se mi accusassero di avere rubato la 
Torredi Pi sa prima scapperei all’este¬ 
ro poi cercherei un buon avvocato». 
La non ha molta fiducia nella 
giustiziaitaliana.Osbaglio? 
«Non sbaglia. Anch’io, se fossi accu¬ 
sato di qualcosa in Italia, scapperei 
finche non riuscissi a dimostrare la 
miaassoluta estranatà. Le recenti vi¬ 
cende di Andreotti e Carnevale non 
mi accomunano a coloro i quali 
sbandierano la loro assoluta fiducia 


nellagiustizia». 

Parladi «eventuali»responsabili- 
tàdi Provenzano. Ci credecheesi- 
stelamafia? 

«N esono assol utamentecerto. Come 
sono assolutamente certo che Pro¬ 
venzano non nesia il capo enon ab- 
biamai partaci patoaCosa Nostra». 

Provenzano e Riina si sono mai 
conosci utisecondolei? 

«Certamente Da gio¬ 
vani, a Corleone. Ma 
dopo gli anni '60, 
quando il mio assistito 
sidiedeallalatitanza,le 
loro strade non si sono 
più incrociate». 

Èduradadigerire. 
«Nonc’ènulladiserioe 
di concreto che lasci 
supporrei I contrario». 

Al suoassistitosono 
stati inflitti erga¬ 
stoli passati in giu¬ 
dicato. Li hadimen- 
ticati? 

«Nehadueperi delitti attribuiti alla 
"commissione" durante la guerra di 
mafia». 

Cenesarebbeun al tro,al processo 


diFirenzeperlestragi. 

«A Fi renzesi amo ancoraal pri mo gra¬ 
do. M anon voglionasconderleil mio 
pensiero: il presupposto di tutte le 
condanneinflitteaProvenzanoèsta- 
to sempreesol 0 1 a sua parteci pazi on e 
alla"cupola’’». 

È poco? 

«Certamenteno. M aposso garanti rie 
chelasuaappartenenzaalla"cupola’’ 
è stata affermata dopo 
profonde incertezze. 
Non c’èneancheun col¬ 
laboratore in grado di ri¬ 
feri reun solofatto speci¬ 
fico attribuibile a Pro¬ 
venzano». 

Avvocato Traina, ci 
sono alcune centi¬ 
naia di pagine di 
"pentiti" che parla- 
nodelsuocliente. 
«Dicono che era l’alter 
ego di Riina, chefaceva 
parte della "cupola" e 
pertanto che anche lui 
era da considerarsi responsabi ledei le 
deci si oni.Èun cerchiochiuso». 
Allora perché il suo assistito con¬ 
ti n uerebbea restarenel l'om bra? 


Il 

Totò Riina? 

Lo conobbe 
a Corleone 
da giovane 
Poi le loro strade 
si divisero 


«Èunodegli elementi chemelofa ri¬ 
tenere estraneo ai fatti accaduti in S- 
ciliain quegli anni eagli interessi che 
gravi tavan ointornoaquei fatti ». 

Provenzanoèalloravittimadi un 
erroregiudiziario? 

«N on sardbbei I pri mo caso i n I tal i a». 
Sono stati sequestrati al «fanta¬ 
sma» beni per il valoredi 80 mi¬ 
liardi 

«Elei crede che il capo di unamulti- 
nazionaledel criminefarebbevivere 
lasuafamigliadignitosamentemain 
evidenti ristrettezze?VadaaCorleo- 
n ea vederel a I oro casa». 

È povero il «fantasma»? Vive a 
redditofisso? 

«Sevivearedditofissoovariabilenon 
loso.Viveabassissimo reddito». 
Quindi non è remunerativo di- 
fendereun «fantasma»? 
«Quindici anni fa, quando assunsi la 
difesa fui pagato simbolicamente 
dal la madre eh e, a costo di grandi sa¬ 
crifici, mi portavapiccolesomme È 
morta da7anni.Daalloranon hopiù 
ricevutounalira». 

AvvocatoT raina,ci mettesoldi di 
tascasua per difenderlo? 
«Lamiaèunadifesaformale. Non so¬ 
no mai andato in trasferta, in Italiao 
nel mondo, quando deponevano i 
collaboratori di giustizia contro di 
lui. Non ho mai avuto copiadegli at¬ 
ti». 

Dicono che ci sia il «fantasma» 
dietro il tentativo di trattativa 
frabosseStato? 

«Non avrebbealcun titolo». 

Gli consiglierebbe il rito abbre¬ 
viato? 

«No. Ha bisogno di processi per fare 
em ergere I a sua est ran ei tà». 

Loinviterebbeacostituirsi? 
«Èunadecisionepersonale. Perladi¬ 
fesa, però, sarebbepreferibi lechepar- 
tecipasse ai dibattimenti. Rimanere 
un eterno "fantasma" non giova e 
non gli hagiovato». 

AvvocatoT rai na, crededavveroa 
tuttoquellochemi hadetto? 

«3 ecredo cheriuscirò adimostrarlo 

processualmente». 

Buonafortuna,avvocatoTraina. 


L'OPINIONE 


MAHA MORTA? VI SBAGLIATE, IO DICO CHE HA VIINTTO 


SAVERIO LODATO 

T anto tuonò che piovve il fan¬ 
tasma di Vito Ciancimino 
che, almeno lui, non è mai 
stato assolto per mafia ma ripetuta- 
mente condannato, batte un colpo 
perdinci chela mafia è finita, chela 
mafia è morta nei '58, che, in altre 
parole, da quarantadue anni sarem¬ 
mo tutti vittime di un abbaglio col¬ 
lettivo. La mafia avrebbe smesso di 
essere tale quando cominciò a ucci¬ 
dere le donne e i bambini, ci spiega 
il placido «don». Ma non l'avevamo 
gà sentita? 

«Il Messaggero» di venerdì dedica 
al doppio avvenimento (la mafia 
scomparsa da 42 anni nel disinte¬ 
resse generale, Vito Ciancimino che 
risorge da decennali letarghi) una 
vistosa «spalla» di prima pagina 
nonché l’intera pagina 5. Sono tem¬ 
pi grami per la lotta alla mafia, in 
cui si cucina di tutto. Sono tempi di 
polveroni giornalistici ma anche 
istituzionali, sono tempi caotici che 
vedono troppo spesso una mano de¬ 
stra totalmente ignorante di quanto 
fa la sinistra. C'è una parcdlizza- 
zione perniciosa di singole questio¬ 
ni, singoli problemi, singole tecniche 
investigative Presi singolarmente, 
questi aspetti, possono anche portar¬ 
ci alla conclusione che l'antimafia 


del 2000 ha tutte le carte a posto, i 
timbri sulle pagine giuste, gli archivi 
in ordine Ma spesso anche di un 
uragano si sente dire che è «sotto 
controllo». Appena infatti ci si libe¬ 
ra dd microscopio con la pretesa di 
una vista panoramica, il quadro che 
emerge è desolante. La visione, a 
qud punto, ci appare abbagliante e, 
per alcuni di noi, assolutamente in¬ 
sopportabile Vogliamo, finalmente, 
avere il coraggio di guardare il pano¬ 
rama? 

Prendiamo a caso alcune «tesse¬ 
re». È un’invenzione giornalistica 
che i boss ergastolani si stanno as¬ 
sociando coralmente alla richiesta 
dd cosiddetto rito abbreviato per ot¬ 
tenere - nd fatti - la canediazione 
dd l'ergastolo? Si pecca di malevo¬ 
lenza se si dice che le norme oggetti¬ 
vamente salva mafiosi sono state 
partorite ndia migliore ddle ipote 
si, da un personale politico total¬ 
mente ignorante degli effetti deva¬ 
stanti che avrebbero provocato in 
materia di lotta alla mafia? Meno 
destra e mano sinistra, dicevamo. E 
non sarebbe stato sufficiente chiede 
re a qud magistrati di prima linea. 


cheogg legittimamente gridano allo 
scandalo ( «ci hanno legato le ma¬ 
ni», hanno dichiarato), come era 
evitabile una similen^andezza? 

Abbiamo spazzato via a colpii di 
bazooka i collaboratori di giustizia, 
i «pentiti», che ci raccontavano le 
loro verità. È inaccettabile, ci dice 
vano alcune vestali dd «bon ton» 
giudiziario, che ad individui assas¬ 
sini e prezzolati siano riconosciuti 
sconti di pena e prebende d'ogni ti¬ 
po. Opinabile, ma il punto non è più 
questo. Oggi sentiamo le stesse ve¬ 
sta/; dd «bon ton» cercare di con¬ 
vincerci quanto sarebbe bdio se i 
mafiosi ddia «cupola» scegliessero 
la strada ddia dissociazione e ognu¬ 
no per la sua strada. E boss e pic¬ 
ciotti li porteremmo tutti dal notaio 
a sottoscrivere questo mirabile patto 
di dissociazione da Cosa Nostra? 

Quando ho incontrato Giovanni 
Brusca ndi'isolamento dd carcere di 
Rebibbia (non per conversari ami¬ 
chevoli ma per scriverci su un libro 
intitolato «Ho ucciso Giovanni Fal¬ 
cone») fu proprio lui a parlarmi per 
primo ddi’eventualità ddla «disso¬ 
ciazione» con parole che ricordo 


quasi a memoria: «la dissociazione 
potrebbe andare bene per i poveri 
cristi», per i mafiosi di serie B eC 
che non hanno avuto ruolo di co¬ 
mando dentro Cosa Nostra, ma per 
«gente come me o come i Gravi ano, 
che abbiamo commesso stragi, se 
fossi lo Stato ci andrd con i piedi 
piombo prima di accettare una simi¬ 
leprospettiva». Ci sono alcune pagi¬ 
ne, nd mio libro, dedicate all'argo¬ 
mento in tempi non sospd:ti. 

Continuiamo a guardare il pano¬ 
rama. Due date di questo 2000. 12 
e 14 gennaio: il presidente ddla Re¬ 
pubblica, Carlo Azelio Ciampi, va 
a Palermo e Catania per ricordare 
tutti i caduti ddla lotta alla mafia e 
commemorare il sacrificio di Pier- 
santi Mattardia. Lancia ripetuta- 
mente un forte messaggio: « la ma¬ 
fia non vincerà». Si rivolge poi ai 
«politici siciliani» invitandoli a ri¬ 
mettere con forza al primo punto 
ddla loro agenda «la lotta alla ma¬ 
fia». Si pensa male pensando che 
forse i «politici siciliani» non hanno 
sentito «forteechiaro»? 

Altra data, più vicina, il 23 mag¬ 
gio. Alla commemorazione ddla 


strage di Capaci, il presidente dd Se¬ 
nato, Nicola Mancino non usa peri¬ 
frasi: «quando la politica èddooieia 
lotta alla mafia è debole». Interve¬ 
nendo a «Radio anch'io» di giovedì, 
Rita Borsdiino, dichiara: «ormai 
non mi meraviglio più di niente». 
Conosco Rita Borsdiino da anni e so 
che per Id l’ottimismo è stata quasi 
una seconda natura. Avrà avuto di 
che ricredersi. 

No. Il panorama non è tutto qui. 
C'è dd l'altro, eccome se c'è ddl'al¬ 
tro. «Papdio», «trattativa», «lati¬ 
tanza di Bernardo Provenzano», cer¬ 
to, non sono sinonimi. Liberissimi, i 
gornali, di trattare separatamente 
le tre «questioni». Liberissimi, an¬ 
che noi, di vederle invece come facce 
di un unico inghippo tridimensiona¬ 
le E qui, per dirla con Brusca, dob¬ 
biamo andarci davvero con i piedi di 
piombo. Curiosamente di «papdio» 
si parla in questi giorni, la parola 
invece non comparve sui gornali, 
nd 1998, in occasione ddla conclu¬ 
sione dd processo di Firenze sulle 
stragi: è contenuta ndia sentenza di 
una corte d'assise ddla Repubblica, 
se ne spiega il significato, e si fa ri¬ 


ferimento alla trattativa che si svol¬ 
se fra boss e rappresentanti ddle 
istituzioni all’indomani ddla strage 
di Capaci. Nessun giornale, all'epo¬ 
ca, dedicò risalto alla questione. Chi 
rice/ètte il «papdio»? Chi, ancora 
oggi, ne ha copia? Quali furono, da 
parte di Totò Ri ina, le richieste dd- 
Torganizzazione mafiosa o almeno 
di una parte di essa? Eppure qualco¬ 
sa la sappiamo. Si par/ava - guarda 
un po'- di diminazione ddl'ergasto- 
lo. Si parlava - guarda un po’- di di¬ 
mi nazione dd carcere duro e chi usu¬ 
ra ddle supercarceri di Pianosa e 
ddI'Asinara. Si parlava - guarda un 
po' - ddle necessità di zittire per 
sempre il pentitismo mafioso. 

E venne poi il giorno ddla cattura 
di Totò Riina. Quanto è remoto qud 
passato. Eppure, ancora oggi, nessu¬ 
no ha saputo spiegarci come e per¬ 
ché fu possibile che il «covo» ddl'al¬ 
lora capo di Cosa Nostra non fu mai 
perquisito, tanto che furono gli stes¬ 
si uomini di Bagardia, una volta 
chesi accorsero ddio scampato peri¬ 
colo, a ripulire tutto, casseforti e va¬ 
ligie, prima di fare un gran falò di 
mobili e suppdièttili ormai inutili. 


Anziani e validissimi col leghi ricor¬ 
dano spesso qud Tommaso Besozzi 
che scoprì la messinscena dd con¬ 
flitto a fuoco in cui perse la vita il 
bandito Salvatore Giuliano. Verreb¬ 
be allora da dire - parafrasando 
Carlo Marx - che la storia suole ri¬ 
pètersi due volte sotto forma di tra¬ 
gedia e poi di farsa. A noi è toccata 
la «farsa» ddla mancata perquisi¬ 
zione dd covo di Ri ina? 

E qui entra in campo Bernardo 
Provenzano. Molti addetti ai lavori 
ci dicono che c'era la sua lunga om¬ 
bra dietro l’arresto di Riina. È un 
fatto che da quarantanni resta lati¬ 
tante. Se è così, vuol dire che la ma¬ 
fia c'è ancora, è viva e vegeta. Ha 
vinto, come mi disse Tommaso Bu- 
scetta qualche mese prima di mori¬ 
re? Chissà. Certo che è bizzarro che 
a scendere in campo contro «don» 
Masino, fuori tempo massimo, sia 
stata proprio Ciancimino. Qud 
Ciancimino al quale Buscètta, con 
lesuerivdazioni, sedici anni fa spa¬ 
lancò le porte di un carcere Qud 
Ciancimino, guarda caso, che ebbe 
un qualche ruolo proprio ndia cat¬ 
tura di Riina. Ma chi gli ha detto, 
dopo anni di idnargo, «don Vito, al¬ 
zati e cammina c'è ancora bisogno 
di te»? 

Se nd «panorama» ci mettiamo 
pure Ciancimino viene davvero da 
girarelo sguardo da un'altra parte. 
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IN PRIMO PIANO 


^ Nella conferenza stampa conclusiva del vertice 
italo-spagnolo botta e risposta con i gomalisti 
sulla questione del leader del centrosinistra 


DALL'INVIATO _ 

MARCELI^ CIARNELLI 

NAPOLI Irrompe nel sontuoso 
teatrino di Cortedi Palazzo Reale, 

10 stesso in cui Slvio Berlusconi 
nel 1994ebbenotiziadellaprima 
(e finora unica) informazione di 
garanzia notificata ad un presi- 
dentedel Consiglio in carica, l'eco 
forte del teatrino della politica, 
per dirla con i protagonisti che 
la commedia la animano ma 
poi non vogliono che venga re¬ 
censita. S dovrebbe parlare dei 
rapporti tra Italia e Spagna al 
termine del vertice bilaterale 
appena concluso ma, inevitabil¬ 
mente, Giuliano Amato viene 
incalzato sul suo ultimatum a 
proposito della leadership della 
maggioranza per le prossime 
elezioni. 

Il presidente del Consiglio si 
sente o non si sente un pallon¬ 
cino gonfiato come riporta Re¬ 
pubblica in un pezzo che rac¬ 
conta un Amato sul piede di 
guerra, cheta sapere al centrosi¬ 
nistra: 0 scegliete me come can¬ 
didato 0 me ne torno a casa. Si 
evocano venti di crisi. Ma l'idea 
di essere un palloncino che di¬ 
venta sempre più floscio non 
piace al presidente del Consi¬ 
glio. Puntiglioso, chiedendo 
«correttezza nell'uso delle fra¬ 
si», precisa impuntandosi: 
«Non ho detto chesono un pal¬ 
loncino sgonfiato. Ho detto che 
sarebbe inaccettabile per il go¬ 
verno se si creasse una situazio¬ 
ne in cui io diventassi un pal¬ 
loncino sgonfiato». 

Non hanno fatto innervosire 

11 premier il blak out, che per al¬ 
cuni minuti ha impedito l'ini¬ 
zio della conferenza stampa, e 
poi il cattivo funzionamento 
dei microfoni, la difficoltà di 
traduzione, ma è stato l'argo¬ 
mento squisitamente italiano 
posto in campo che lo hanno 
fatto rabbuiare in volto. Però 
Amato non si è sottratto alla ri¬ 
sposta, mentreJoseMariaAznar 
attendeva paziente di poter rac¬ 
contare quanto di positivo era 
stato stabilito nel corso del ver¬ 
tice. D'altronde il premier spa¬ 
gnolo, tranquillo e pacifico dal¬ 
l'alto della maggioranza assolu¬ 


ta ottenuta solo pochi mesi fa, 
non poteva moirare che una 
compassata comprensione per 
il suo collega messo in difficol¬ 
tà, come già i suoi predecessori 
in altre occasioni, proprio da 
quella che dovrebbe essere la 
maggioranza di governo. 

In tono professorale Giuliano 
Amato ha puntualizzato che «o 
me 0 la crisi è un titolo e come i 
giornalisti sanno i titoli metto¬ 
no tra virgolette frasi diverse da 
quelle pronunciate in pubblico 
e in privato. È un modo di farea 
cui siamo garbatamente abitua¬ 
ti tutti». Fatta la premessa arriva 
l'autorizzazione a virgolettare 
quanto segue: «Su questo argo¬ 
mento, tra frasi dette e frasi ri¬ 
portate in modo più o meno 
fantasioso, di parole ne sono 
state già dette 


abbastanza. Le 
questioni 
emerse attra¬ 
verso queste 
parole sono 
reali, ma sic¬ 
come di paro¬ 
le ne sono già 
state spese ab¬ 
bastanza, cre¬ 
do che quelle 
questioni me¬ 
ritino riflessio- 


■ PALLONCINO 
SGONFIATO 

«Non mi 
sento così, 
ma sarebbe 
grave per 
Il governo se 
lo diventassi» 

ni». 

Saranno anche forzature di 
giornalisti maliziosi ma, letta 
nella sostanza, la dichiarazione 
con virgolette autorizzate del 
presidente del Consiglio non fa 
che confermare il suo fastidio 
nei confronti della gara alla ri¬ 
cerca del leader per il 2001 cui 
si stanno applicando, e non da 
ora, ampi pezzi della coalizione 
di governo. Non ha avuto diffi¬ 
coltà, Giuliano Amato a ribadi¬ 
re che la questione della leader¬ 
ship è «reale», che la similitudi¬ 
ne con il palloncino, pur forza¬ 
ta nei toni, è nella sostanza con¬ 
fermata anche se riferita al go¬ 
verno nel suo complesso e che 
sul problema della leadership 
c'è bisogno di una riflessione 
collettiva. I tempi? Il premier 
non si sbilancia e declina il gar¬ 
bato invita ad indicare quando, 
a suo parere, sarà più opportu¬ 
no individuare e indicare il no¬ 


Il centrosinistra rassicura Palazzo Chigi 
«Niente fretta, e in campo c'è anche Giuliano» 


ROMA II centrosinistra tran- 
quillizzaAmato:il problema del 
I eader eh e gu i derà I a coal i zi on e 
nelle elezioni del 2001 esiste: 
ma non èquestoii momento di 
affrontarlo. Amato, quindi, va 
lasciato governare. Chi sarà il 
candidato premierdi domani?! 
nomi in campo sono diversi, tra 
questi anche quel lo del l'attuale 
premier. «C'èancoraun annodi 
tempo prima del le elezioni - af¬ 
ferma il segretario dei popolari 
Pierluigi Castagnetti -. Non ha 
senso schierare in campo un 
presidente del Consiglio ed un 
candidato a quel ruolo in pan¬ 
china. Lo decideremo, il candi¬ 
dato, quando sarà il momento 
ed insiemeaGiuliano Amato». 

È comprensibile il «fastidio» 
di Amato per il toto-premier, 
manon un eventuale«aut-aut»: 
è quanto sostiene Rosy Bindi. 
Secondo l'ex ministro del go¬ 
verno D'Alema, «è comprensi- 


bilecheil presidente del Consi¬ 
glio in cari casi ainfastidito dal la 
lotteria sul candidato premier» 
e «h a ragi on e per I a sua preoccu¬ 
pazione: quelladi ©/itareun in¬ 
debolimento deH'azionedel go¬ 
verno». «Al centrosinistra, in 
questo momento, prima di un 
candidato - sottolinea l'espo¬ 
nente del Ppi - serve ri costruì re 
la credibi I ità e l'un ità del la coa¬ 
lizione e il suo progetto di go- 
vernodel Paese». «Seinvece-ag- 
giungeperò la Bindi -con lesue 
parole Amato vuole in qualche 
modoavanzareunasortadi aut- 
aut allora si ricordi che nella 
coal i zi onesi amo tutti servitori e 
il suo dovere è quel lo di contri¬ 
buire, come tutti, ad individua¬ 
re, nei modi enei tempi giusti, il 
candidato migliore per vincere 
leelezioni». Perii leader dei De¬ 
mocratici, Arturo Parisi, le deci¬ 
sioni dovranno essere prese in 
«fonneetempi che non ostaco¬ 


lino l'azione del governo, ma 
anche con la consapevolezza 
che lacoalzioneha bisogno che 
essesiano presene! tempi più ra¬ 
pidi possibili». 

Perii presidentedell'Asinello, 
però, un fatto 
deve essere 

AKIUKU chiaro: «Ama- 

PARISI to ha accetta- 

«Le scelte ^ l'incarico 

con la consa- 
saranno prese pevoiezza che 

in tempi 'a sua missio- 

ne non com- 
che non portava auto- 

ostacolino maticamente 

unasuarican- 
ll governo» didaturaapre- 

mier, pur sen- 

zaescluderla». 

Per il leader delTUdeur Cle¬ 
mente Mastella Giuliano Ama¬ 
to <A/a lasciato governare» an- 
cheselesuedichiarazioni sono 
«un colpo d'acceleratore assai 


pericoloso»mentreil problema 
della premiership va risolto in 
autunno. 

M astel I a conferma eh eper I u i 
il candidato premier ideale è 
Antonio Fazio, mali centrosini¬ 
stra «dovrebbe proprio usare lo 
strumento governo per ridare 
credibilità e rilanciare la coali¬ 
zione». 

«Nel momento in cui la que¬ 
stione della premiership è og¬ 
gettivamente posta - dice il se- 
gretariodeirUdeur-non valené 
acederare né rinviare all'infini¬ 
to. È giusto che Amato non sia 
preso in contropiededai suoi al¬ 
leati ed ègiustochenon si dial'i- 
deadi unamessain discussione 
ari peti zionedei propri leader». 

Per M astd I a «Amato h a possi - 
bilità come gli altri, dovremo 
valutare anche con lui se è in 
grado di dare il colpo d'ala che 
serve per vincere». Quanto agli 
altri nomi, secondo M astd la. 


me di chi dovrà guidare l'anno 
prossimo il centrosinistra alla 
conferma dd risultato del 1996. 

Capiscono poco i giornalisti 
spagnoli, costretti a recitare sot¬ 
to il palco le loro domande, do¬ 
po la definitiva debacle dei mi¬ 
crofon i. 

Ndia loro terra d'origine 
Aznar, che se la ride sotto i baf¬ 
fi, la stabilità l'ha raggiunta in 
modo assolutamente inattacca¬ 
bile. Ed è per questo che non 
infierisce più di tanto. E a chi 
gli chiede quanto sia credibile 
avere incontri con un premier 
che qualcuno mette in difficol¬ 
tà, risponde con diplomazia: 
«Gli spagnoli hanno deciso su 
chi li deve governare, gli italiani 
decideranno, ma il rapporto tra 
Italia e Spagna dovrebbe rima¬ 
nere a margine delle alternanze 
di governo». 


I presidente del Consiglio Amato con il premier spagnolo Aznar sul terrazzo del Palazzo Reale di Napoli 


Fusco/Ansa 


Amato: non conviene 
alla coalizione 
un premier dimezzato 


Il presidente del Consigliosi dice irritato 
dal toto-candidato per la leadership del 2001 


DEMOCRATICI 

ACacciari 
il «coordinamento» 
del Nord 

■ AggregareiriformistideINord 
in unafederazionedemocrati- 
co-riformistasu base regionale: 
questo il mandatoaffidato all'u- 
nanimitàa M assimo Cacciali 
daN'assembleadelleregioni del 
N ord cheaderiscono ai Demo¬ 
cratici, riunitasi ieriaM ilano. «Si 
trattadi unaipotesi dasottopor- 
reaverifica- haprecisato il por- 
tavocedel movimento, Arturo 
Parisi - però l'obiettivo èquesto: 
costmireun raccordo dell'area 
democratico-rifonnistaparten- 
dodal N ord sullabasedell'espe- 
rienzamaturatadaCacciarialle 
ultimeregionali». «Il primodo- 
veredei Democratici - aveva 
detto Cacciariduranterassem- 
blea-èsalvareil centrosinistra. 
Comesi fa?Èneces5ario innanzi¬ 
tutto riaggregareil centro». 


occorre «riportare la questione 
allapolitica. L'idea americaniz¬ 
zante eh e ad un uomo ricco co¬ 
me Berlusconi si debbacontrap- 
porre un uomo che possegga 
eguali ricchezze, oppure ha nel 
salvadanaio di banche eh e am¬ 
ministra uguali ricchezze patri¬ 
moniali (il riferimento sembra 
esserea Bazoli, ndr), non mi pia¬ 
ce assolutamente. Ciò che oc- 
correèun progetto, del leideeed 
una personalità che sappia in¬ 
carnarle». 

«Amato ha ragione - dice il 
presi dente del lo Sdi, Enrico Bo- 
selli - non ci convincelatesi se¬ 
condo cui si può avere, a meno 
di un anno dal le elezioni, con¬ 
temporaneamente un Presi¬ 
dente del Consiglio in carica e 
un premier virtuale candidato 
per la prossima legislatura. E 
questo a maggior ragionecon il 
centrosinistra in unacondizio- 
nedi evidentecri si, tanto daap- 
pari re, atorto, fuori gara. Occor¬ 
re, invece cominciarea giocare 
subito il totopremier che più 
conta: quellochesi giocheràal- 
leelezioni tra Polo ecentrosini- 
stra». Non entra direttamente 
nel merito della questione-pre- 
miership, Oliviero Diliberto. Il 
segretario dei Comunisti italia¬ 
ni, però, tocca indirettamente 
lavicenda, commentando mol¬ 
to duramente le posizioni 
espresse dagli industiali a Santa 
Margherita Ligure. «Il centrosi¬ 
nistra-sottolinea Di liberto- de¬ 
ve mettere da parte le polemi¬ 
che e sconfi ggere I e peri col osis- 
si me ten den ze u I trai i beri stech e 
stanno emergendo negli am¬ 
bienti di Confindustria, con il 
ben estaredel I edestre». 

«Oggi abbiamo Amato, poi si 
vedrà - è invece l'opinione di 
M arco Ri zzo, del I a segretari ana¬ 
zionale del Pdd: Questa è una 
coalizione di centro-sinistra e 
quindi è logico che nel l'ipotesi 
di una futura premiership gli 
esponenti del centro indichino 
uomini di centro, gli esponenti 
di sinistra indichino uomini di 
sinistra. Daunapartesi diceFa- 
zio e Bazoli, dal Tal tra Cofferati. 
Comunque-ha concluso-oggi 
abbiamo Amato, domani si ve¬ 
drà». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA VIA 

DELL'INNOVAZIONE 

All'altra parte - quelle delle 
partite Iva, del lavoro autono¬ 
mo, delle Pmi - bisogna rivol¬ 
gersi con proposte di garanzia 
ma anche di libertà: il proble¬ 
ma non è offrire prefazioni 
non richieste ma dimostrare 
che siamo capaci di garantire 
più sviluppo. Attraverso la li¬ 
beralizzazione dei servizi, gli 
investimenti nella formazione 
e nell'innovazione, le politi¬ 
chefiscali differenzi atetra pic¬ 
cola e grande impresa, l'inte¬ 
grazione in Europa. I nostri 
avversari - questo centrodestra 
italiano così estremista - fan¬ 
no proposte sull'immigrazio¬ 
ne che metterebbero in discus¬ 
sione la nostra adesione all'u¬ 
nione europea, combattono 
per la difesa del le corporazion i 
e dei privilegi, neppure degna¬ 
no di una proposta la scuola e 
la formazione. Specialmente 
nelle ricche regioni del Nord 
Italia, la sinistra ed il Fronte 
progressi sta debbono essere gl i 


interpreti e i portatori delle 
grandi questioni e la globaliz¬ 
zazione chiama: innanzitutto, 
l'uso e protezione dell'am¬ 
biente e dell'ecosistema, pena 
il peggioramento delle condi¬ 
zioni di vita di tutti. 

La tutela delle identità e 
specificità culturali, in tutte le 
forme in cui si esprimono, 
dalla lingua al cibo: proprio 
perché l'economia diventa 
sempre più globale, la gente 
avrà sempre più bisogno di ra¬ 
dici, di appartenenza. L'inte¬ 
grazione di una società mul- 
tietnica, sfida difficile ma de¬ 
cisiva se vogliamo garantire 
per i prossimi decenni la pro¬ 
secuzione del progresso eco¬ 
nomico e la sicurezza indivi¬ 
duale. Condividiamo - sini¬ 
stra, progressisti, cattolici - il 
richiamo di Giovanni Paolo II: 
siamo per lo sviluppo sosteni¬ 
bile, quello che rispetta la per¬ 
sona e l'ambiente, non quello 
a tutti i costi. Difendiamo i 
più deboli, quelli che il pro¬ 
gresso capitalistico lascia ai 
margini, chedebbono comun¬ 
que essere tutelati come uomi¬ 
ni eresi protagonisti come cit¬ 
tadini. Non pensiamo di esse¬ 


re rimasti in pochi a pensarla 
così. Proprio in questo Nord 
Italia dove la sinistra fatica a 
trovare consenso, vi è un fiori¬ 
re impetuoso di associazioni e 
gruppi che si impegnano e 
che lavorano. Terzo settore, 
cooperazione, associazioni¬ 
smo culturale e sportivo, vo¬ 
lontariato laico e cattolico: l'e¬ 
norme mondo del no-profit 
che non sopporta etichette e 
strumentalizzazioni politiche, 
ma che condivide con una si¬ 
nistra moderna valori ed idea¬ 
li. Questo mondo sa, avverte 
che con il berlusconismo gli 
spazi di chiuderanno, le risor¬ 
se verranno meno, leesperien- 
ze culturali non mercificabili 
saranno marginaiizzate. Met¬ 
tiamoci in rete, costruiamo sul 
territorio rappresentanze radi¬ 
cate e legittimate dal ruolo 
svolto nella società. Da queste, 
cerchiamo anche una genera¬ 
zione di donne e uomini che 
abbiano voglia di impegnarsi 
su un progetto collettivo, per¬ 
ché non si può fare una politi¬ 
ca nuova solo con gli uomini 
di prima. Proviamoci, perché 
nevalelapena. 

MASSIMO CARPARO 


CIAO ALEX 

Lunedì 12 giugno 2000 alle ore 19 

Piccolo Teatro Studio - Via Rivoli 6 - Milano (MM2 Lanza) 

I Democratici di Sinistra si ritrovano 
per ricordare Alex lrÌon(do 

con 

MASSIMO D'ALEMA 
WALTER VELTRONI 

e con quanti l'hanno conosciuto e gli hanno voluto bene 
Democratici di Sinistra - Federazione Metropolitana Milanese 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QU EI I O INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA EAVASTOVIGEIE ARISTON 



ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze> culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


numero verde 80(F865021 
06/69922588 
numero verde 80&865020 
fax 06/69996465 


DAL LUNB)Ì AL VENERDÌ dalleote9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle oro 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 _ 

TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro Indirizzo) oppure tranlte le seguenti carte di credito: Arrierican Express, DInersClub, Carta 
3, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranlte fax, oltre al testo da pubblicare, Indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Località^ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 


MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativaraente 48 ore pritaa deiia data di pubbiicazione: 


/ coniugi 

Slmitcare ‘Brini e ‘Rossana SimiCi 

festeggiano il 60 anno di matrimonio assieme al figlio Qiorgio, alla 
nuora Laura, ai parenti ed amici tutti. 
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TRIBUNALE DI RAVENNA 




<Badac]oi procesà» 

I rìsjxxidono 

«Maratona»coi nuovi film italiani a Sorrento 
Da Nichetti a Salvatores «È il solito pessimismo» 



Nella foto 
una scena 
suggestiva 
del film 
di Olmi 
«Il mestiere 
dellearmi» 
Qui accanto, 
Gabriele 
Salvatores 
Sotto, 

Enzo Moscato 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

SORRENTO Una promessa e una 
polemica a chiusura delle Giorna¬ 
te professionali di cinema. La pro¬ 
messa è venuta da Leonardo Pie- 
raccioni, premiato con un Bigliet¬ 
to d’oro per II pesce Innamorato: 
«Niente film almeno per un an¬ 
no, bisogna sapersi tirareindietro. 
Vorrà dire che per un po' tornerò 
a fare cabaret». La polemica è ve¬ 
nuta da Aurelio De Laurentiis, 
premiato come produttore di Ti¬ 
fosi e Vacanze di Natale 2000: «Il 
prolungamento della stagione? 
Sono chiacchiere. Almeno fino a 
quando i Comuni continueranno 
a fare le loro rassegne cinemato¬ 
grafiche estive: all’aperto e a prez¬ 
zi stracciati. La mia proposta è: 
cari amministratori, le arene fate¬ 
le gesti re a noi». 

E stata una giornata tutta italia¬ 
na, quella di venerdì, alle Giorna¬ 
te sorrentine. Con i cronisti impe¬ 
gnati a sollecitare i registi, piom¬ 
bati qui per la maratona «Pronti, 
quasi pronti, al nastro di parten¬ 
za», sul crollo commerciale del 
nostro cinema (i film italiani so¬ 
no scesi al 14% di quota-merca¬ 
to): e i registi impegnati a rispon¬ 
dere ai cronisti cercando di non 
vedere tutto nero. In mezzo quei 


pochi esercenti che avevano ri¬ 
nunciato alla gita in barca pro¬ 
mossa dalla 20th Century Fox. 
Uno dei quali, mentre sullo scher¬ 
mo passava lo spezzone del sici¬ 
liano Cuore scatenato di Gianluca 
Sodaro, ha cominciato a inveire 
ad alta voce. «Ci vuole coraggio... 
Povero cinema italiano. E voi vo¬ 
lete che nel le nostre sale si proiet¬ 
ti questa robaccia?». 

Ben diciotto erano i film - alcu¬ 
ni già pronti, altri al montaggio, 
altri in preproduzione - che il 
giornalista Maurizio Di Rienzo ha 
presentato in rapida successione, 
complici attori ed autori. Una 
specie di passerella promozionale 
all’insegna del «penso positivo», 
anche se c’è poco da stare allegri. 
Nel 1999 si sono prodotti ben 109 
film italiani, pochissimi dei quali 
- non più di dieci - sono riusciti a 
rendersi «visibili»sul mercato. Gli 
altri sono passati come meteore. 
Rossana Rummo, capo del Dipar¬ 
timento ministeriale dello Spetta¬ 
colo, respinge l’immagine di una 
Caporetto dà cinema, eanzi invi¬ 
ta a considerare il '99«un annodi 
assestamento», ma l’aria è quella 
che è: depressa e rassegnata. 

In questo contesto, c’è però chi 
ha voglia di reagire. Come Mauri¬ 
zio Nichetti, il quale, promuoven¬ 
do il suo Honolulu Baby, protesta: 


«Ma quale cimiterol Non siamo 
morti. All’appello del botteghino 
sono mancati, quest’anno, due 
hit come La vita è bellae Così è la 
vita. Tutto qui. Rimbocchiamoci 
le mani, leggiamo meglio i dati e 
riflettiamo su due casi. Slvio Sol¬ 
dini con Pane e tulipani ha incas¬ 
sato 10 miliardi, Ricky Tognazzi 
con Canone Inverso 4. Due film 
belli, d’autore e tutt’altro che fur¬ 
bi. Morale: il pubblico è più intel- 
ligentedi quanto pensiamo». 

In rapida successione passano 
gli spezzoni. Gianfranco Giagni 
presenta il suo «carcerario» A/d/a 
terra di nessuno, Ben Gazzara pro¬ 
tagonista: Francesca Comencini 
illustra il suo ancora tutto da gira¬ 
re Terzo atto, che attualizzerà La 
coscienza di Zeno] Carlo Verdone e 
i fratelli Manetti si divertono a 
spaventare (per ridere) il pubblico 
con il cinefilo Zora la Vampira; 
Anna Riita Ciccone reclamizza il 
suo Le sciamane, da mesi in attesa 
di un’uscita. Perii produttore Do¬ 
menico Procacci, impegnato con 
Gabriele Muccino nella prepara¬ 
zione di L'ultimo bado, ci sarebbe 
«un certo piacere dei giornali nel- 
l’insistere sui tonfi e sui finanzia¬ 
menti statali. È come parlare male 
della Nazionale di calcio». Come 
rispondere? «Senza demonizzare 
nessuno. In fondo la situazione è 


stabile. Non esistono ricette, che 
ciascuno provi a dare il meglio di 
sé, curando i film chefaeprovan- 
do a raccontarebellestorie». 

Già, le belle storie. Se Marco 
Tullio Giordana, per una scena 
del suo / cento passi sull’omicidio 
del militante anti-mafia Pepino 
Impastato, riceve in diretta i com¬ 
plimenti del collega Giuseppe Pic¬ 
cioni, alle prese con la scrittura 
del nuovo Luce da mia occhi 
(«Rassicuro gli esercenti: stavolta 
non ci sarà una suora»), Wilma 
Labate si conquista per il suo Do¬ 
menica l’elogio a sorpresa di Er¬ 
manno Olmi, chetorna al cinema 
col kolossal II mestiereddlearmi (è 
la storia di un giovane capitano di 
ventura cinquecentesco colpito 
da una palla di cannone). Il regi¬ 
sta di L'albero degli zoccoli suggeri¬ 
sce ai giovani colleghi di non fare 
gli americani, di recuperare vitali¬ 
tà e sapori poetici, di puntare sui 
sentimenti più che sugli insegui¬ 
menti: e in sala scatta l’applauso. 
Come scatta per Silvio Soldini, 
«miracolato» dell’anno ma già 
pronto a cambiare registro col 
drammatico /er/, e per Gabriele 
Salvatores, che, dopo essersi dis¬ 
sociato dal trailer troppo orrori fi¬ 
co di Denti, parafrasando Picasso 
invita «a continuare a cercare se 
vogliamo restare giovani». 


E il videoteatro va in boutic|ue 

A Riccione il Ttv cambia pellee punta su (Janza e performance 


DALL'INVIATA _ 

ROSSELLA, BATTISTI 

RICCIONE Cambia pelle il Riccio- 
neTtv: giunto alla sua quindicesi¬ 
ma edizione, il Festival pensa al 
futuro sdoppiandosi in due anime 
eduetempi. Da un lato, il premio 
perii teatro, chesi andrà ad affian¬ 
care a una micro-stagione di teatro 
contemporaneo nel 2001, e dal¬ 
l’altro, a cadenza biennale, nel 
2002, il Festival Ttv di opere per 
video. Una mutazione nell’aria, 
necessaria secondo Fabio Bruschi, 
che ne è direttore dal '95. E un 
riassetto inevitabilea giudicare dal 
materiale magmatico che anche 
quest’anno invade il festival e lo 
manda in mille direzioni, fra vi¬ 
deo e performance, installazioni e 
brevi happening come il Good 
Morning dei Motus a mezzanotte. 
C’è fermento di creazioni, anche 
se, a volte, tanto movimento fini¬ 
sce per assomigliare a un momen¬ 
to di pausa. Crescono gli italiani, 
Anna de Manincor in testa, meno 
«casalinghi» e più arditi. Spunta 
la videodanza australiana e si fan¬ 
no avanti i canadesi, mentre l’in¬ 
glese Dance for thè Camera co¬ 
mincia a clonare se stessa. Arriva¬ 
ta alla quinta edizione di coreo¬ 
grafi e registi orchestrati in un 
prodotto tv, lo standard British 
resta ad alta definizione, ma con 
qualchemancamento. 

La danza soprattutto viene smi¬ 
stata all’angolo da un obiettivo 
sempre più invadente e da story- 
board che spintonano per farsi 
leggere come mini-film. Come il 
corto To a Woman's Heart di Bob 
Bentley, coreografato da Karin 
Post, seduzione in tre portate, in 


SIM ULAZIONI RICCIONE si chiama Simulazioni la 

collana di drammaturgia diretta da 
Ulva ILd lillà dLLIVd Luigi Gozzi e Marinella Manicardi e, 

//\/l rs rial lo nrkovv ‘^^'^0 senso, è una «simulazio- 

''V Id UcllcULIlc^' ne» anche il loro ultimo prodotto 

Hi Tarlr» I i irard I i drammaturgico presentato al Ric- 

Ul LdllU LULdIall cioneTtv: l’elaborazione in cd-rom 

dello spettacolo (già copione tea¬ 
trale e libro) Via delle Oche. Con la complicità di Carlo Lucarelli - dal cui 
omonimo romanzo si ispira - Via delle Oche è diventato così un prototipo di 
ipertesto teatrale, un percorso da cliccare in tredici tappe, un giallo da sco¬ 
prire finestra dopo finestra sulle orme e gli indizi dell’ispettore De Luca, che 
nell’Italia del 1948 e in clima rovente pre-elezioni indaga su un misterioso 
suicidio avvenuto in un bordello. Wa delle Oche è, in pratica, un modo nuo¬ 
vo di fare teatro ai tempi del computer, che condensa la trama, diventa in¬ 
terattivo per lo spettatore (all’interno del giallo due varianti di percorso) e 
permette di fare un salto dietro le quinte, dove - tramite gli archivi - si può 
attingere a documenti storici e materiali di fiction. Rispetto a un libro, c’è il 
vantaggio di poter vedere brevi video e ascoltare le musiche che fanno at¬ 
mosfera. Rispetto al teatro, c’è la possibilità di approfondire quel che di so¬ 
lito viene occultato dal risultato finale: ovvero, la «premeditazione» di uno 
spettacolo. È nato l’iperteatro? Chissà. Intanto, chi vuole avventurarsi nei 
suoi tecno-meandri, può richiedere il cd-rom via e-mail presso il sito tnuo- 
ved(giperbole.bologna.it. R. B. 



cui una donna viene corteggiata a 
colpi di mandibola. Oppure, le 
storie alla Von Trier tipo Rest In 
peace, dove alla morte dei genito¬ 
ri, i quattro figli scoprono retro¬ 
scena inquietanti della loro vita 
intima. D’altra parte, quando la 
danza resta al centro, si ripetono 
immagini e movimenti déjà-vu 
ambientati in contesti metropoli¬ 
tani (e sai che novità) come ponti 
mobili e strade cittadine. Insom- 
ma, forse è giunto il momento 
per la Bbc di cambiare format se 
vuole continuare a tenersi in ma¬ 
no lo scettro della sperimentazio¬ 
ne in un panorama in ebollizione 
e molto diversificato. A Riccione, 
infatti, non sembra bastare la 
moltiplicazione degli spazi - da 


quelli tradizionali presso il Palaz¬ 
zo del Turismo a quelli trasversali 
comedrugstoreevetrinedi bouti¬ 
que- a smistare! flutti di una pro¬ 
duzione montante. Bruschi pensa 
a due direzioni precise per il futu¬ 
ro: «Ci sarà una linea in cui fare¬ 
mo rientrare le opere importanti 
nel mondo delle visioni. E un’al¬ 
tra che privilegerà la scelta di arti¬ 
sti dal percorso non monografico. 
Orientamento che in parte ho ap¬ 
plicato anche quest’anno ospitan¬ 
do Enzo Moscato e Nigel Char- 
nock». Due «segnalibri» del Festi¬ 
val molto diversi fra loro, ma con 
una comune versatilità artistica: 
Moscato, napoletano - presente 
nel precedente week-end del festi¬ 
val con il recital Cantà - che ha la¬ 


vorato nel cinema, nella tv, e nel 
teatro come attore e cantante. 
«Un ritorno, in fondo», sottolinea 
Bruschi, «visto che la fama di Mo¬ 
scato è nata proprio qui, con il 
Premio Riccione che gli è stato 
dato nel 1985». Biondissimo e 
proveniente dalla nordica Man¬ 
chester, è invece Charnock, pro¬ 
tagonista però anche lui dal san¬ 
gue bollente. Lo si sente quando 
fibrilla in scena tutta la sua mer¬ 
curiale verve di attore e danzato¬ 
re, performer e persino ottimo in- 
terpretejazz che duetta a livelli di 
alto virtuosismo corporeo con un 
artista più specifico, il clarinetti¬ 
sta Michael Riessier. Che però in 
quanto a Fever, febbre, non gli è 
da meno. 


RESIDENZIALI 

RAVENNA 

g/1)Vta NaGsone34/A 

Appartamento littero al p. terra, sup, 
complessiva mq. 88, composto da 
ingresso, soggiorno, cucina, bagno, 
camera letto, 3 locali di servizio, ri¬ 
postiglio e corte comune. 

Prezzo base L. 123.000.000. 
Aumento minimo L. 3.000.000. 

Custode Geom. Filippo Bacctiini - Tei. 
0546/665221 - Fax 0546/694546. 
Esecuzione N. 22,'99 R.G.E, 

Udienza di vendita 2I)/7/20[l0 ore 11.10 
Nolala Delegata Dr. Giuseppe Starano 
9/2) Via Marche 44 - Condominio S. 
Maurizio 

Appartamento libero, mq 113, com¬ 
posto da ingresso cucina con bal¬ 
cone, soggiorno con balcone. 3 ca¬ 
mere letto e bagno. Cantina al p. 
terra e autorimessa, il tutto per 
35,315/1000. 

Prezzo base L. 203.000.000. 
Aumentn minima L. 5.0OD.000. 

Custode Arcii. Stefano Focaccia - 
Tel. 0544/500996 
Esecuzione N. 203/97 R.G.E. 

Udienza di vendita a&7/2000 are 11,10 
Ndtaid Delegata Dr. Eraldo Soarano 

9/3) Loc. Godo, Via Monaidina 6 

Casa di civile abitazione, libera al 
decreto di trasferimento, composta 
di 2 piani fuori terra e da un blocco 
servizi staccato dall'abitazione con 
annessa corte e da un terreno di 
4697 mq. 

Prezzo base L. 360.000.000. 
Aumento minimo L. 10.000.000. 

Custode Ing. Giancarlo Gardini - 
Tel. 0544/212961 
Esecuzione N. 127.'97 R.G.E, 

Udienza di vendita OGW/ZOQO eie 1 1,00 
Notaio Delegalo Dr. Alberta Genti II ni 

ALFONSINE 

9/4) Via Reale 241 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, mq 70, vani 4,5, com¬ 
posto da: cucina, tinello, b^no, 2 
camere letto, disimpegno. Garage 
mq 17 in corpo separato, piccoli re¬ 
litti di terreno in uso esclusivo. 

Prezza base L. 74.000.000. 
Aumento minimo L. 3.000.000. 
Custode Geom. Fabrizio Pantieri - 
Tel. 0545/27307 
Esecuzione N 154/96 R.G.E. 

Udienza di vendita 06,7/2000 ere 10,45 
Notala Delegalo Or. Paelo Mario Plessi 

BRISIGHELLA 

9/5) Loc. Fognano, Via Marsala 8 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, vani 6, posto su 2 
livelli ( p, terra e 1° piano), composto 
da zona giorno (3 vani) e zona notte 
(3 vani). 

Prezzo base L. 137.000.000. 
Aumenta minimo L. 5.000.000. 

C.T U Arch. Fabrizio Fontana - Tel 
0339/1059917 (mercoledì - venerdì 
ore 17-19) 

Esecuzione N, 104/98 R.G.E. 

Udienza di vendila Z0/T/2D0D ore 10,46 
Notaio Delegalo Or. Roberto Gaaldrini 

FAENZA 

9/6) Via Lacchini 186 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento e garage in diritto di 
superficie; l'apparfamentoèformato 
da ingresso, soggiorno, cucina in 
nicchia, 3 camere letto. 2 bagni, ri¬ 
postiglio, balcone. Appartamento 
sup. v.p.p, mq 98. balcone mq 9, 
garage mq 20. Millesimi sulle parti 
comuni 35,040. 

Prezzo base L. 156.000.000. 
Aumento minimo L. 5.000.000. 
Custode Geom. Giuseppe Sangior- 
gi - Tei, e Fax 0546/630325 
Esecuzione N. 17/97 R.G.E. 

Udienza di vendita 20/7/2000 ore 9.06 
Notaio Delegato Dr. Pier Ugo Tosclti 

LUGO 

9/7) Via Isola 22 

Lotto 1 - Appartamento composto 
da: ingresso, soggiorno, 2 ripostigli, 
cucina, disimpegno-ingresso di ser¬ 
vizio, 2 camere da letto, bagno e 
autorimessa; con superficie com¬ 
merciale pari a mq 155. 

Prezzo base L. 263.000.000. 
Aumento minimo L. 5.ODO.000. 

Lotto 2 - Appartamento composto 
da: ingresso, soggiorno, cucina, ri¬ 
postiglio, camera letto, bagno e bal¬ 
cone; con superficie commercialo 
pari a mq. 88,00. 

Prezzo base L. 136.00D.DDD. 
Aumenta minimo L. 5.000.000. 
Custode Geom. Filippo Bacchici - 
Tel. 0546/665221 - Fax 

0546/694546. 

Esecuzione N 134/98 R.G.E 

Udienza di vendila 06/7/2000 ore 9.15 
Notaio Delegato Dr. ira Bugani 

9/8) Via Macello Vecchio 9/1 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, mq 103, 1° piano, 
composto da: soggiorno, cucina abi - 
labile, 2 camere da letto, un bagno 
disimpegnati da un corridoio. 

Prezzo base L. ISS.DDO.DDO. 
Aumento minimo L. 5.000.ODO. 
Custode Ing. Eugenio Fusignani - 
Tel. 0544/972120 
Esecuzione N. 77/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 06/7/2000 ore 9.30 
Natale Delegata Dr Paolo Castellati 
MEZZANO 

9/9) Via Bassa Superiore 47 

Fabbricato ad uso abitativo, libero al 
decreto di trasferimento, ricostruito 
negli anni '80, in aderenza ad altre 
unità che si sviluppa su 2 piani fuori 
terra, con annessa area cortilizia e 
corpi staccati adibiti a garage, lavan¬ 
deria e proservizio. 

Prezzo base L. 106.000.000. 
Aumento minimo L. 5.000.000. 
Custode Geom. Raffaele Magri - 
Tel. 0544/405025 

I Modalità di partec 


Esecuzione N. 143/98 R.G.E. 

Udienza di vendila D6/7./ZDQ0 me 11,30 
Notaio Delegato Dr. Eraldo Scorano 

SOIAROLO 

9/10) Via Pralicellì G 

Lotto 1 - Fabbricato allo stato grezzo 
composto da 3 appartamenti -r vano 
ripostiglio autorimessa, così com¬ 
posto: 1) - Appartamento al p. terra, 

suo. comm.le mq 77,62 c.a,, vani 
5.5: 2) - Appartamento al p. terra, 

sup. comm.le mq 68,72 c.a, vani 4; 
3} - Appartamento al 1° piano, sup. 
comm.le mq 49,28 c.a, vani 4; 4) - 
Ripostiglio/locale di deposito, sup. 
comm.le mq 5 c.a; 5) ■ Autorimessa, 
sup comm.ie mq 87,4 con struttura 
portante in ferro ricoperta di eternit 
e tamponata in lamiera. 

Prezzo basa L. 97.00D.D00. 
Aumento minimo L. 3.00O.D00. 

Lotto 2 - Porzione di villetta bifami- 
liare indipendente, da cielo a terra, 
sup. comm.ie mq 122,54, vani 6, a 
2 piani (P.t. e P. 1°) + loggiati e 
balcone mq 21,25. 

Prezzo base L. 187.000.000. 
Aumenta minima L. 5.000.000. 
Custode P.A. Gianluigi Vecchi - Tel. 
0 Fax 0544/535037 
Esecuzione N. 85/97 R.G E. 

Udinnza di vendita OB/7/2000 me 10,00 
Notalo Delegalo Di. Eligie Erra ni 

IMMOBILI PI PREOIÒ" 

RAVENNA 

9/11) Loc. Savarna, Via Rione 
Savama 6 

Complesso immobiliare composto 
da quattro fabbricati che sorgono 
separatamente su unica particella di 
terreno di complessivi mq, 3590. Il 
più imponente e interessante è la 
villa padronale denominata "Torri di 
Savarna" che riveste grande impor¬ 
tanza storica fin dal 1513; comples¬ 
sivamente la villa ha una sup. utile 
di circa 378 mq. -t- circa 242 mq. di 
sottotetto praticabile, il tutto discre¬ 
tamente conservato- Gli altri tre fab¬ 
bricati del tipo rurale erano presumi¬ 
bilmente legati alle attività agricole 
del podere ed hanno rispettivamen¬ 
te le seguenti dimensioni in pianta: 
a) mq 365 b) mq. 468 c) mq. 88. li 
complesso immobiliare risulta esse - 
re litìero, con la sola precisazione 
che in uno dei tre fabbricati rurali è 
stato ricavato un piccolo apparta¬ 
mento al piano primo concesso in 
comodato gratuito a tempo determi¬ 
nato: tale concessione sembra qua¬ 
si sia scaturita dalla necessita di 
sorvegliare l'intera proprietà. 

Prezzo base L. 1.200.000.000. 
Aumento minimo L. 25.000.000. 
Custode Geom, Michele Mazzetti - 
celi. 0335/6557999 
Esecuzione N. 153/96 R.G.E, 

Udienza d) vnnditn 2D/7/2000 ore 9,30 
Notaio Uelegalo Dr. Letizia De Rubnrlis 

I TURISTICI I 

RAVENNA 

9/12) Loc. Lido Adriano, Iria Alfieri 33 

Appartamento libero, vani catastali 
3,5, al p. 5° dell'edificio condominia¬ 
le denom, "La Gardenia", costituito 
da soggiorno-angolo cottura, 2 stan¬ 
ze letto, 1 disimpegno, 1 bagno e 2 
terrazzi, oltre a parti comuni. 

Prezzo base L. 90.000.000. 
Aumento mìnima L. 3.000.000. 
Custode Arch Stefano Focaccia - 
Tei. 0544/500996 
Esecuzione N. 120/97 R G.E. 

Udienza di vendite 2D/7/20IW ore 10,00 
Notaio Delegate Dr. Massimo Gargiulo 
9/13) Loc. Lido Adriano, V.le Marziale 
13 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, mq 49. a circa 200 mt 
dalla spiaggia, composto da pranzo- 
soggiorno con angolo cottura, 2 ca¬ 
mere letto, bagno, 2 balconi. 

Prezzo base L. 100.000.000. 
Aumento minimo L. 3.0D0.000. 
Custode Geom. Francesco Gambe- 
rini - Tel. 0544./423540 - Fax 0544/ 
420307. 

Esecuzione N. 34,'98 R.G.E. 

Udienza di vendita 2Q/7/200D are 11,60 
Natala Delegalo Dr. Giuseppe Scarano 

9/14) Loc. Lido Adriano, V.le Omero 
ang. Vie Marziale 

Appartamento lìbero al decreto di 
trasferimento, vani 3,5, al p. 2" del 
condominio "Esedra", servito da 
ascensore, composto da soggiorno, 
angolo cottura, bagno, camera da 
letto e camerina, 20310001. 

Prezzo base L. 70.000.000. 
Aumenta minimo L 3.000.000. 

C.T.LI. Arch, Fabrizio Fontana - Tel, 
e Fax 0544/500996. 

Esecuzione N. 92'97 R.G.E. 

Udienza di vendila 20/7/2000 ore 10,30 
Notala Delngalo Or. Flaberto Gualdrini 

9/15) Loc. Lido Adriano, Via Virgilio 
130 

Appartamentc soggetto a contratto 
di locazione con scadenza 01/10/ 
2002. vani 4, al p. 4' di edificio con¬ 
dominiale denom. "President II", co¬ 
stituito da soqgìorno/angolo cottura, 
disimpegno, T camera letto, riposti¬ 
glio, bagno, ampio terrazzo, loggia 
e ripostiglio al p. seminterrato. 

Prezza base L. 87.000.000. 
Aumento minimo L. 3.000.000. 
Custode Arch. Stefano Focaccia - 
Tel. e Fax 0544/500996. 
Esecuzione N. 13/96 R.G.E, 

Udienza di vendita 06/7/2000 ore 11.26 
Notale Delegata Or. Eralda Scarano 

9/16) Loc. Lido di Savio, Via 
Bertinoro 26 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, vani utili 2 * accesso¬ 
ri, posto ai p. terra nel corpo "C" dello 
stabile condominiale "Giardino 
d'estate", oltre ad area esterna 
esclusiva di mq 13,42, 


Prezza base L. 70.000.000. 
Aumento miniitiD L. 3.000.000. 

Custode Geom. Andrea Bertoni - 
Tel. 0546' 27120 - Fax 

0546/699264, 

Esecuzione N. 89/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 66/7/2000 are 10,30 
Notaio Delegato Dr. Alberta FazI 

9/17) Loc. Punta Marina, Via della 
Prora 47/C 

Porzione terra-eielo di fabbricato di 
piani 3, costituente un appartamen¬ 
to libero, mq 82,10 commerciali, 
composto di 4 vani e servizi acces¬ 
sori. 

Prezza base L. 166.006.000. 
Aumenta minima L. 3.DOO.OOD. 

Custode Geom. Enea Fontana-Tel, 
e Fax 0544,71785. 

Esecuzione N. 154/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 20/7/2000 are 6,45 
Nnlalo Delegato Dati.ssa leliiia De Rubeilts 

r MRALÌ 1 

LUGO 

9/18) Via Piratello12 

Appezzamento di terreno libero al 
decreto di trasferimento . Ha 
1.76.07, con sovrastanti fabbricato 
rurale mq, 178 c.a * mq 23 portico 
mq 130 seminterrato -r mq. 75 
servizi. 

Prezza base L. 660.000.000. 
Aumenta minima L. 30.000.000. 

CTÙ. Per. Agr. Gianluigi Vecchi- 
Tei. e Fax 0544/535037. 

Esecuzione N. 91/97 R.G.E. 

Udienza di vendita 2QT/2000 are 10,1(1 
Natalo Delegata Dr Massimo Gatglulo 

[ COMM E RCIALI | 

CERVIA 

9/19) Via dei Mille 16 

Negozio soggetto a contratto dì lo¬ 
cazione con scadenza al 5/5/2005. 
sup. comm. le mq 54,86, con uso 
esclusivo dell'area antistante al ne¬ 
gozio stesso. 

Prezza base L. 180.000.000. 
Aumento minima L. 5.DOD.OOD. 

Custode Per. Agr, Gianluigi Vecchi- 
Tei, e Fax 05447535037. 

Esecuzione N. 63/99 R.G.E. 

Udienza di vendita ZOT/ZOnu are 9,1 5 
Natalo Delegata Di Pini Ugo Toschi 
RIOLO TERME 

9/?0) Via Firenze 9/A 

Locale ad uso negozio, libero al de¬ 
creto di trasferimento, tnq 28, con 
annesso servizio al p. terra e 2 vani 
ai p. sottostrada di mq 7 e mq 11. 

Prezzo base L. 74.000.000. 
Aumento minimo L. 3.000.DDD. 

Custode Per. Agr. Valeria Zaccaria 
-Tel. e Fax 0544/84667. 

Esecuzione N. 40/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 20/7/2000 ore 10,50 
Nnlaio Delegato Dt. Rnberta Gualdrini 

RUSSI 

9/21) Loc. S. Pancrazio, Vìa della 
Libertà 31 

Fabbricato libero, ex sede degli uffici 
dell’Impresa Silvestroni, adiacente 
ad altro corpo di fabbrica che si ele¬ 
va su 2 piani oltre quello terra, com¬ 
posto da complessivi n. 20 vani, con 
scale interne, disimpegni e servizi. 
Annessa area cortilizia comune con 
.l'unità immobiliare adiacente. 

Prezza base L. ISD.DDD.OOO. 
Aumenta minima L. 5.0OD.OOO. 
Esecuzione N. 91/81 R.G.E 
Udienza di vendita 00/7/200(1 ere 9,50 
Notaio Delegato Dr. Vinoenzo Palmieri 

Q arti g iamàlI Z 

FAENZA 

9/22) Vìa Ugolino D'Azzo Ubaldini 
12/A 

Locali uso laboratorio soggetti a 
contratto di locazione dì impresa ar¬ 
tigiana, mq 155 e servizi, posti al p. 
terra di edificio sito in zona centrale 
di Faenza, 

Prezza base L. 263.00D.DOD. 
Aumenta minima L. 5.00D.000. 

Custode Geom, Flavio Burattini - 
Tel. 0544/528723 
Esecuzione N, 74/96 R.G.E, 

Udienza di vendite 20/7/2(1(10 ere 111,20 
Notaio Delegato Dr. Massimo Gargitiio 

r IHDUSTRIAU^ 
JUITI OIAMALI 

RUSSI 

9/23) Via Romagnoli 17 

Capannone libero, mq 560, a desti¬ 
nazione d’uso officina meccanica, di 
1 piano fuori terra con relativa area 
di pertinenza. 

Prezza base L. 60D.aaD.D0D. 
Aumento minima L. 1D.000.ODO. 

Custode Ing. Giancarlo Gardini - 
Tel, 0544/212961 - Fax 

0544/214707 

Esecuzione N. 19/99 R.G.E 

Udienza di vendita 06/7/2900 me 9.45 
Notalo DBlegatb Dr. Vincenzo Palmieri 


INDUSTRIALI + 
ARTIGIANAU + TERRENI 

SÒLARO LO 

9/24) Via Praticelli 6 
Lotto 3 - Capannone cantina/auto¬ 
rimessa sup, comm.ie mq 146, co¬ 
struito in prefabbricato e tampona¬ 
to con blocchi in laterizio^ con tetto 
ricoperto in eternit, infissi in allumi¬ 
nio e ferro, -r piccola porzione dì 
terreno agricofo, Ha 00.58.45 a 
configurazione irregolare, attual¬ 
mente incolto. 

Prezza base L. 79.000.000. 
Aumentn minimo L. 3.00D.0DO. 
Custode P.A Gianluigi Vecchi - Tel. 
e Fax 0544/535037 
Esecuzione N. 85/97 R.G.E. 

Udienza di vendita 6/7/2909 ore 10,W 
Notaio Delegata Dr. Eligio Errani 


oazione agli acquisti e condizioni di vendita 


Ogni r.lftjrentc per potè- parteciprtre dovrà presentare, nel recapito del Nolaie delegate- presse r/tssosiaz'Prie Nctai, con sed-e in 

Ravenna Via Afteroni n.?4- ed entro le are 12.OC del giorne ante cede riti; fasta, una doniand) in bollo da L. 20.000 con ntiegati due 
assegni elisola ri intestati al Notaio delegato porne indraata in agni sìng.e lo annuncio, nella misura del 10% del prezzo base per eauzìone 
e del 15% del prezzo base per spese di aggiudicazione i .quali -egistnazicne. trascrizione, voltura e le altra previste s càrico 
dell'aggiudipatari.p. salva conguaglia ). ■ La domanda dovrà contenere le complete generalità deirofterente, i: codice fiscale e. ss concorre 
persona tisica ccniugata, il re’girns patrimoniale prescelta- con l'indicazione del codice tiscaie del soniuge se :n aomiinione. Se si pa.lsaipa 
a neme e per-conto dì una secierà 0 ente, dovrà essere pro.dotta idenea certificazione di vigenza ed i poteri conferiti all'c-llerente in udienza. 
■ Il saldo 'del prezzo, dedotta la sola -cauzione, dovrà in o-oni case essere versato sempre a rrani del hc-taic delegalo ed a rnezz-a assegni 
-aireclarr. entro 60 giorni dall'aggiudicazione. ■ Si precisa -che nei 10 giorni successivi all'asta potrann-a essere presentate efterte 
d'acquisto ad un prezzo sijp-eri-;re"d! almeno ',-'6 a guello -di aggiudicazi-ane. 

I Informazioni utili sugli immobili I 

Ogni irrinnobile viene posto in vendita nello stato di fatt-s- e di diritto in cu' si trova, eoa tutte le pertinenze, accessioni, raoicat ed azioni, 
se’^rvitù attive e passive, a corpo e rrsn a misura, ■ L’aggiudicata.-ic. ricorrendone le c-andizjonr di legge, potrà avvalersi delle disposizioni 
di CUI agli arti. ì /, b ' comma e 4Ò, £ cenima delia legge 4//19ii5 c successive m-s-dilicazioni, sulla sanatoria edilizia. ■ Maggiori 
informazioni e chiarirnenli potranno essere lornti da cusloiie ir.dicato rieIsingoi: annuncio, anche per concordare nn eventuale sopralluogo 
; dal lunedi al venerdì: 3-12,3016-13). -: presso L'Assc-ciazione Notai - Èsecuziorii Immopilrari - Ravenna, Via Aleroni n.24 - 2° piano 
i'campane Ito esterno ir, cumuiw rto.'i il borsiglio 'i/ofarr/dj dal lunedi al veneid- tre 9,00 /12.00 - Tel./Fax 0644-219977. 
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l'Unità 


LO Sport 



Domenica 11 giugno 2000 


E allora dici: <^idatece Italia '90» 

In Belgio hanno già vinto il campionato deH'improwisazione 



DALL’INVIATO 


BRUXELLES Aridatece Italia '90, i 
mondiali delle tangenti, delle sta¬ 
zioni fantasma, delle inutili coper¬ 
ture d^li stadi, degli sprechi: al¬ 
meno, il torneo funzionò. Quassù 
in Belgio-Olanda (ma decisamente 
più in Belgio) l'unica cosa puntua- 
ie è il ritardo. Atmosfera da ultima 
ora (come fu anche dieci anni alla 
vigilia nel nostro mondiale): con la 
differenza che nell'immaginario 
collettivo gli improvvisatori di pro¬ 
fessione sono gli italiani, mentre, 
inteoria, a Nord sono precisi come 
ragionieri. E invece in questo Bel¬ 


gio che cerca di rifarsi un'immagi¬ 
ne dopo gli orrori della pedofilia, 
chevuoledimostraredi non essere 
inetto come fu ai tempi dell'Hey- 
sel, in una Bruxelles orgogliosa del 
titolo di «città europea della cultu¬ 
ra», hanno finito molte cose ai 
tempi supplementari: e forse non 
basteranno neppure quelli. Della 
serie tutto il mondo è paese, sotto 
lo stadio Re Baldovino (l’ex-Hey- 
sel), a due passi dall'Atomi um - il 
monumento «tentacolare» creato 
per l’esposizione universale del 
1958 -, hanno riverniciato la stra¬ 
da in fretta e furia due notti fa. 
«Hanno persino creato le strisce 
pedonali, non esistevano», dice il 


ristoratore italiano, da 20 anni 
quassù e, quindi metà siciliano di 
Caltanissettaemetà belga. «Il ritar¬ 
do infastidisce non poco i belgi 
che sono delusi per l'ennesima di¬ 
mostrazione d’inefficienza dei go¬ 
vernanti. Speravano che almeno il 
calcio riuscisse a dare una scossa a 
questo paese». 

Altro che scossa, ci vorrebbe l'e¬ 
lettrochoc per rivitalizzare una na¬ 
zione devastata da scandali e diffi¬ 
coltà economiche, con il Nord 
fiammingo che riesce a non perde¬ 
re colpi e il Sud francofono dove 
ogni giorno muoreun'industria. Al 
centro, questa Bruxelles dove Io- 
status di effettiva capitale europea 



ha fatto decollare i prezzi. Una ca¬ 
sa in affitto costa quanto a Tokio: 
del resto, con i loro salari i parla¬ 
mentari possono permetterselo, in 
particolare gli italiani, i più pagati 
in assoluto. In questa isola, il cam¬ 
pionato europeo è puro divertisse- 
ment: quasi come andare all'Ope¬ 
ra. Ma ci sono le autoblindo della 
polizia egli schieramenti di agenti 
a ricordarechec’èdimezzo il pallo¬ 
ne. Vigilano: ma non battono ci¬ 
glio mentre, alle3 del pomeriggio, 
i tifosi svedesi tracannano ettolitri 
di birraacentometri dallo stadio. 

La comunità italiana è la più 
consistente a Bruxelles. L’attività- 
più renumerativa è il ristorante, 
dove, però, qualcuno cede alla ten- 
tazionedella nouvellecousine. Ma 
il piatto, per ora, piange:«ltaliani? 
Non pervenuti». Non si vedono. 
Forse arriveranno alla vigilia della 
gara con il Belgio, ma i segnali, per 
ora, sono negativi. «C’è una gran¬ 
de calma, come se questo europeo 


invece di scuotere la città l’avesse 
addormentata». Forse è il tempo, 
cupo. 0 forse il fatto che la gente 
comincia ad averne le scatole pie¬ 
ne del calcio guerrigliero e perico¬ 
loso: vuoi mettere la tranquillità e 
I a si cu rezza del I a tei evi si 0 n e? 

Eppure, per dire, è stato anche 
azzerato il panorama delle offerte¬ 
culturali a giugno per evitare una 
concorrenza pericolosa. L'unica- 
manifestazione prevista è il Cou- 
leur Cafè, tre giorni e tre notti di¬ 
musiche afro-caraibiche: poca roba 
per infastidire il dio Pallone. Ven¬ 
tuno giorni di calcio e paura, con 
gli hooligans che vorrebbero orga¬ 
nizzare il loro personalissimo euro¬ 
peo. I supercontrolli, perora, sono 
solo un'intenzione: non si trova lo 
straccio di un poliziotto lungo le 
autostrade. Ma anche dal le ferrovie 
arrivano segnali negativi: cosi di¬ 
cono i tedeschi. Hanno militarizza¬ 
to gli stadi: difficile che basti per 
evitareguai. S.B. 


È il momento deiritalia di Zoff 


SEGUE DALLA PRIMA 


IN CAMPO 
DALLA... 


Contro i turchi (Raiuno ore 14.30) azzurri in campo. Con lotti einzaghi 


DALL'INVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

BRUXELLES Improvvisamente 
anche la Turchia, posizione nu¬ 
mero 35 nella classifica mondia¬ 
le Fifa, alla terza grande vetrina 
della sua storia (gli unici prece 
denti il mondiale 1954 e il disa¬ 
stroso europeo 1996, dovechiu- 
seazero punti e zero gol), è di¬ 
ventata un avversario da perder¬ 
ci ilsonno:aquestosiamoarrive 
ti, almeno a livello di Nazionale. 
Ma dopo le scoppole rimediate 
nellecoppeeuropee, con il M ilan 
eil Bologna trafitti dal Galatasa- 
ray, anchealivellodiclubi turchi 
ci fanno mangiacela polvere: se 
gnali allarmanti. Importiamo 
persino gli allenatori: l'ormai ce 
leberrimo Fati hTerim.ècosa fat¬ 
ta alla Fiorentina. EMustafaDe 
nizii, et della nazionaleturca, si è 
già prenotato. 

La chiamano lanazionaledd- 
la mezzaluna. E sarà, oggi, una 
partita di lune: come sarà quella 
dell'ltalia?Lalunaneradegli ulti¬ 
mi quindici mesi fatemereil p^- 
gio: dal 27 marzo 1999, pomerig¬ 
gio del 2-1 rifilato ai danesi aCo- 
penghen, l'Italiaèstataun pian¬ 
to: undici partite, tre vittorie, 
quattro pareggi e altrettante 
sconfitte. L'ultima, quellacheha 
tenuto sotto scacco in questa 
lunga vigilia Zoff eia sua truppa, 
aOslo, otto giorni fa. Il et ri parte 
oggi, contro i turchi, dal primo 
tempo di quel pomeriggio scan¬ 
dinavo: stessa formazione, con 
l'unicavariantediToldoin porta 
al posto di Buffon. Ergo, Totti e 
Inzaghi in attacco, il tandem che 
fa discutere: per l'utilizzo del ro¬ 
manista, agli occhi del mondo 
trequarti sta, e per lo stato di for¬ 
ma non certo da applausi dello 
juventino. Zoff confida in Totti. 
Lo h a i n ci tato spesso, d u ran te gl i 
allenamenti. Lo ha indicato co- 
mepossibilesorpresa, nei prono- 
stici della vigilia. Ed ha parlato, 
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quanto può parlareun taciturno 
comeZoff. 

Riusciranno i nostri eroi a ri¬ 
trovare la via smarrita del gol? 
Speriamo che la luna sia final¬ 
mente piena perché, altrimenti, 
saranno dolori. Le statistiche 
fanno paura. Inzaghi non segna 
dal 12 marzo, Deivecchio dal 5 
marzo, Totti dal 26 apri le (gol al 
Portogallo), Del Piero solo il 7 
maggioha ri trovato dopodician- 
novemesi la rete su azione. L'u¬ 
nico innocente è Montella, 18 
gol in campionato con laRomae 
mi^ior media tra i calciatori in 
attività: con un pizzico di corag¬ 
gio, Zoff avrebbe fatto bene a 
puntare su di lui. Ma è comun¬ 
que apprezzabile, nel nome del 
gruppo, la difesa strenua di Inza¬ 
ghi: c'èsemprequel famoso pre 
cedente chiamato Paolo Rossi a 
illuderei et. «Giocheremo senza 


calcoli», ha detto ieri Zoff dopo 
l'allenamento di Arnhem. Ma è 
scontato chel'ltalianon andràa 
caccia di avventure: il centro¬ 
campo avversario vienetemuto. 
Due giorni fa Zoff e la truppa 
hanno visto alcune cassette: la 
doppia sfida Turchia-Eire nd 
playoff europd e l'amichevole 
ddia «mezzaluna» con l'onni- 
presenteNorvegia. Èstatoindivi- 
duato nd portiere end due di¬ 
fensori esterni il punto debole 
ddiasquadradi Denizii. Mator- 
nando ai punti forti, potrebbees- 
seredevastantei I col po di testa di 
Sukur Hakan : il gioco aereo èuno 
dd limiti degli zoffiani. Occhio 
ancheaSergen, il talentino mes¬ 
so al I a portada Zeman eri del ato¬ 
si nd Galatasaray. Denizii, che 
ama il calcio offensivo, èri uscito, 
pare, a trovare gli equilibri giusti 
per utilizzarlo nd ruolo predilet¬ 


to, ci oèda trequarti sta. Cheèpoi 
qudio chefadiscuterendleno- 
strecontrade: è come toccare un 
filo ad alta tensione quando si 
poneil problema. 

I giocatori dicono di crederci. 
Paresi ano an eh edetermi n ati : tra 
lemolle, c'èqudiadi voler repli¬ 
care con i fatti al pessimismo dd 
media. Èsempreariadi mundial 
spagnolo nd nostro calcio. Do¬ 
ve, vivaddio, vienequasi da rim¬ 
piangere la spavalderia di Anto¬ 
nio Matarrese, cheallavigiliade- 
gli europd inglesi disse «spegne¬ 
remo leluci di Wembley». Aspe- 
gnerel'ltaliaci pensò, allora, Se¬ 
chi con le sue scdte scriteriate 
ndia seconda partita. Ora siamo 
all'estremo opposto: calma piat¬ 
ta. Benedetta I tal i a: mai n ormai i, 
mai equilibrati, figurarsi nd pal¬ 
io n e, I o specch i 0 dd I en ostrebra- 
me. 


Ipotizzare lo schieramento della Tur¬ 
chia contro l’Italia ècomefare un giro 
alla roulette. L’allenatore Mustafa De- 
nizlisiècucitolaboccaepuntatuttosul 
fattore sorpresa, nel tentativo di com¬ 
plicare il lavoro di Zoff. Ecos nell’am¬ 
biente turco si sussurra chefinalmente 
potrebbeesserelavoltabuonadi Muz- 
zylzzet, il turco-inglesechegioca nel Leicester, macheinnazionalenon ha mai 
disputatoneancheun minuto. Control’ltaliacisaràlaprimapartitadilzzetcon la 
maglia della nazione dd propri genitori? «Può darsi, selo merita» si limita adire 
M ustafa Denizii al termine dell'allenamento sul teneno di gioco di Arnhem. Peri 
resto ddia fonnazione non ci dovrebbero essere problemi: Hakan Sukurècom- 
pletamenteristabilitoedinviadiriptesa.llcannoniereddlanazionaleturca,gra- 
zieall’invidiabilescoredi un gol ogni duepartitedisputate(52 incontri, 26 reti) ha 
il volto teso, tipicodichièallavigiliadi ungrandeevento; ma anchedichi potreb¬ 
be presto cambiare casacca per trasferirsi in un club prestigioso, Inter, Milan o 
Bayerndi Monaco. Lasciai! ritirodiDddeningrandefretta, scortatodadueomo- 
ni della sicurezzaturcaeregalasolopocheparole. «La partita con l’Italia-dice-è 
di grande importanza, setacciamo risultato possiamo arrivare ai quarti». Un gol 
all’Italia? Halàn ci spera, ma precisa di non avere particolari risentimenti contro 
l’Italia, ( «spero di venirci nuovamenteagiocare») ancheseaTorinond 1995 ha 
vissuto uno dei periodi più bui econtnoversi della sua carriera. Acquistato dal pre- 
sidenteCalleri nel 1995, rimasesolotremesisottolamoleAntondIiana. 


DAL RITIRO TURCO 

L'«inglese»lzzet 
la possibile sorpresa 
Hakan nega rivincite 



MOTOMONDIALE 

Oggi Gp di Spagna 
Capirossi parte 2° 

Biaggi e Rossi dietro 

■ Oggi il Gpdi Spagnadi moto¬ 
mondiale. Ieri, nelleprove, la 
pioggia previstaèarrivatapun- 
tuale, lasciando Capirossi eLoca- 
telli in prima fila, Biaggi eRossi 
nelleretrovie.Lamischiatadicar- 
te,sognatadaMaxeValentino,è 
C03 rimastanel mazzoelegriglie 
immutate. Sotto il diluviodella 
mattinatail piùvelocedellamez- 
zolitro èstato Kenny Roberts, ma 
ilguizzodellostatunitensedella 
Suzuki nonserviràanullase, co- 
meil meteo prevede, perlagara 
tornerà splenderei! sole. Sull’a¬ 
sfalto bagnato s’èdifeso sorpren¬ 
dentemente beneancheRossi 
(oggi paitiràdallanonaposizio- 
ne). Quando havisto il temporalevalenti no, chenon hamai amato 
l’acqua, hasaltatoapièpaii leliberedellamattinata. Poi, invece, ha 
stupito un po'tutticonilquartomigliortemponeH'inutileseconda 
sessionecronometrata. Biaggi nonèinveceriuscito ad andaroltrela 
settima posizione, annaspando sul bagnato comesull’asciutto peri 
soliti problemi. Hafacilmenteconservato lapoledella 125 Roberto 
Locatelli, mentre, ndla250, M arco M elandri parti ràoggi dalla 
quinta posizione. M arcellino Lucci dallasesta. 


VOLLEY 

In World League 
L'Italia vince 
fadiesui Canada 

Con una prova convincente la nazio- 
naleitalianamaschilesièaggiudicatail 
primo match chelavedeva opposta al 
Canada, nd terzo week end della 
World League. Sin dalle prime battute 
di gara è apparso evidente il miglior 
statodiforma degli azzurri rispetto alle 
recenti prove fornite in Argentina. 
Anastasi ha riproposto gli uomini di 
BuenosAires, con l’eccezionedi Bovo- 
lenta al posto di Gravina, tenuto pre¬ 
cauzionalmente in panchina. Vinti i 
primi due set con grande autorità, gli 
azzurri hanno concesso ai padroni di 
casa la rimonta nd finaledd terzo par¬ 
ziale. Nd quarto set l’Italia è tornata 
padrona assoluta del campo, chiuden¬ 
do 15-25 con i due punti conclusivi di 
Rosalba. «Nonabbiamodisputatouna 
buonissima partita - ha detto il et Ana¬ 
stasi al termine ddl’incontro - ma sia¬ 
mo andati abbastanza bene. Dobbia¬ 
mo assolutamente vincere anche do¬ 
mani (oggi ndr), e perfario dobbiamo 
giocare meglio di oggi. Possiamo far¬ 
lo». 



SERI E B 

Ultima giornata 
In lotta, Atalanta 
Brescia e Samp 

■ Qggiultimagiomataddcampio- 
natodi serieB. Perquanto riguarda 
lapromozioneinballoancoradue 
posti tra Atalanta, Brescia (favorite 
a62punti)eSampdoria(a59).AIIe 
primeduebastadunqueun punto. 

L’Atalantagiocain casa contro il 
Cesena (chelotta perlasalvezza) il 
BresciagiocaaCosenza. LaSamp, 
invece, aGenovacontro ('Alzano. I 
tifosi atalantini hannogiàprepara- 
tolafesta. Stavoltacollimanoan- 
chegliinteressiddleduesponde 
del calcio bergamasco, qudledd- 
l’Alzanoedell’Atalanta. L’Atalanta 
potrebbeancheperderein casa se 
l’Alzana dovesse vi ncereo pareg- 
giaresulcampodellaSampdoria. 

ANapoli, intanto, si preparano lafestadioggi pomeriggio. PerNapoli- 
Genoa,SFidaininfluenteperlaclassifica, poichélasquadradNovdIino 
ègià matematicamente promossa, èstata organizzata una kennesse 
sportivospettacolarechepotrebbesbancaretutti i record di presenze 
al San Paolo. M usicapertutti i gusti: da Eduardo Bennatoa N inoD’An- 
gdo,daTulliodePiscopoagliAlmanegrettaconiltifosodel Napoli 
fob dd M assiveAttack II Napoli èstato ricevuto ieri dal presidentedel- 
laregioneCampania,AntonioBassolino. 


EQUITAZIONE 

Modena, Soothaak 
vince montando 
il cavallo di Pavarotti 

Il campionetedesco FrankeSloothaak 
ha vinto la gara (categoria speciale a 
punti con jocker) che celebra la 10/a 
edizione del Pavarotti International 
Csio di Modena, e se l’è aggiudicata 
montando proprio Luckyjack il caval¬ 
lo del tenore. Finoall’ingresso in cam¬ 
po di Sloothaaklaclassifica provvisoria 
vedeva in testa l’amazzone olandese 
Cany Huis in’t Veld (Ireach Cupido), 
con 790 punti e un buon tempo: 
69.85. Il tedesco ha commesso un er¬ 
rore sul primo ostacolo, ma ha poi af¬ 
frontato perduevolteconsecutiveiljo- 
cker ed è partito quindi con ben 400 
punti. Per lui, alla fine, 880 punti e il 
tempo migliora: 66.65. Secondo si è 
piazzato l’italiano N ataleChiaudani, in 
sdia a Mefisto (810 punti, 69.21). Ter¬ 
za Carry Huis in’t Vdd e quarto Ales¬ 
sandro Gnossato, anch’egli con 790 
punti ma con un tempo più alto 
(74.53). Luckyjack, il castroneirlande¬ 
se montato da Sloothaak, è stato ac¬ 
quistato direttamente da Pavarotti in 
Inghilterra. 


questo secolo oltre che collaboratore di 
questo giornale, se desiderava venire 
con me. MI disse subito di no. «Ma cene 
sono dieci del Toro», cercai di convin¬ 
cerlo. MI rispose: «No, non me Importa, 
non hanno la maglia granata ma azzur¬ 
ra». 

Perché ho evocato questo episodio 
lontano proprio oggi, quando per l'Italia 
Incominciano gli «europei»? Perché, a 
leggere le cronache, parrebbe che l'affet¬ 
to tó tifosi per la Nazionale sla In evi¬ 
dente calo. Per saturazione pallonaro? 
Anche non c'è dubbio. 0 per radicale 
modificazione di struttura dello sport In 
genere e del caldo In particolare? An¬ 
che, e su queste pagine l'abbiamo ripe 
tuto a sazietà. Non c'è differenza, di fat¬ 
to, tra Mammuccarl e Del Piero. E molti 
che appartengono, o almeno tali si ere 
dono, alla categoria del tifosi sono con¬ 
vinti, senza accorgersene, che BIscardI e 
Mosca siano evalganoTottI eToldo. 

In altri termini, lo sport è ormai un 
banale pretesto per consenti re al vari Bl- 
scardl di camparci e di specularci su con 
I loro Idioti bla bla bla. In quel tritatutto 
èfinlta purela Nazionale. 

D'al tron de è naturai e eh e 11 tifo si a pi ù 
esplicito quando In campo cl sla un gio¬ 
catore della «squadra del cuore». Quello 
diventa un elemento catalizzatore e ben 
lo sanno, e l'han sempre saputo, I C.U. 
Per attenermi alla regola lo cl metto pu¬ 
re gli ex prodotti dall'allevamento. Se¬ 
mel abbas semper abbas, chi è prete una 
volta è prete per sempre, dicono I cano¬ 
ni ecclesiastici. Dunque, per me granata 
Pessotto e Fuser, appartengono ancora 
alla famiglia. È comunque vero che la 
trasformazione del caldo In spettacolo 
tdevislvo cl mette quasi quotidiana¬ 
mente nella condizione di assistere a un 
Incontro di grido, d'esseresatellltarmen- 
te presenti In ogni continente SI, però 
come diceva un gran re di Francia man¬ 
giare ogni giorno pernici alla lunga stu¬ 
fa. Toujoursperdrix... 

Ma II calo effettivo della Nazionale 
Italiana ha pure altre motivazioni, al¬ 
meno credo, di natura simbolica. 0 po¬ 
litica. Corrisponde cioè alla progressiva 
messa In crisi di una Identità nazionale. 

MI Immagino che tra I progetti del 
Cavaliere cl sla anche quello di duplica¬ 
zione della Nazionale, una della Pada¬ 
nia con maglia verde, per tener buono 
Bossi, e una borbonica con magllabi an¬ 
ca. Fuor di cella, èuna crisi chebisogna 
mettere In conto (slamo poi sicuri che, 
se vincono, non tifino Italia anche lo¬ 
ro?). Ma trattandosi, come ho detto, di 
un puro esempllceaccidentetelevislvo, 
per nulla dissimile da un varietà, non è 
davvero tanto scandaloso, all'attuale 
stato del fatti, preferire un varietà made 
In Usa a uno con la Cuccarmi o Baudo. 
Le nostre simpatie passano attraverso II 
telecomando. Il nostro cervello si sta 
spostando verso II pollice. 

Sono vecchio e so che II mio Incon¬ 
scio mi porta da sempreaprivlleglarela 
«squadra del cuore» anche rispetto alla 
Nazionale. Ma, essendo vecchio, mi è 
anche accaduto di mettermi In gioco e 
a rischio per questa Italia, non quella 
calcistica, d'accordo, perciò e nono¬ 
stante tutto sono Italiano e regolo I 
miei conti. Intellettuali e no, con l'Ita¬ 
lia. Così oggi guarderò Italla-Turchla e 
sarò contento se vinceranno gli azzurri. 
Non per Del Piero o Inzaghi o Maldinl. 
DI loro In quanto tali, delle loro beghe, 
del loro miliardi, delie loro storie non 
me ne Importa proprio niente (magari 
mi fanno un po' ineazzare quando mi 
mancano I soldi per qualcosa). 

Sarò contento per I a squadra e soprat¬ 
tutto per Zoff, meno stupido e più one¬ 
sto della maggior partedel suol critici. E 
perché la sua mi sembra una delle ulti¬ 
me facce pulite del gran caravanserra¬ 
glio calcistico, senza distinzione di na¬ 
zionalità. Forza Zoff! 

FOLCO PORTI NARI 
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^«Democrazia e Diritto» dedica un numero 
ai tema «identità econfiitti»: dibattito a più voci 
suiia ricerca di un «Noi» nei mondo giobaiizzato 

Guerre <€lniche> 
oaxiflittì axiali? 

Dai Balcani alla Russia, alla «Padania» 

La «paura dell'altro» ha radici economiche 



MICHELANGELO CIMINO 

S opiti gli echi della guerra 
nella ex Jugoslavia, rientra¬ 
te temporaneamente (?) le 
vel I ei tà secessi on i sti eh edel I a Le 
gadi Umberto Bossi, non ha per 
nulla perduto in potenzialità di 
generare conflitti e divisioni il 
fattorecheha prodotto, eprodu- 
ce, 1 0 scaten amento di tri bai i smi, 
guerrefratricide, razzi smo,xeno- 
fobia, paura dell'Altro: ovvero la 
(ri)costituzione su basi etniche, 
non importa se equanto reali 0 
fittizie, di identità particolaristi¬ 
che. 

O ra, spiega Fu ri o C erutti, cu ra- 
toredi un fascicolo di Democra¬ 
zia e Diritto, dedicato a «Identità 
econflitti»(Fran co Angeli, pagg. 
224, Li re 34.000), per avvicinarsi 
il più possibile alla comprensio- 
nedei conflitti, perle più di natu¬ 
rasociale, cheal di làdei casi cita¬ 
ti agitano molti paesi dell'Occi- 
dentepost-capital istico edel l'Est 
del dopo-Unione Sovietica, oc¬ 
corre guardarsi dal cadere in un 
duplice errore: ritenere cheil fé 
nomeno della (ri)costituzionedi 
identità religiose, politiche, na¬ 
zionali, sub-nazionali, ma so¬ 
prattutto etniche, sia tutto som¬ 
mato marginale- relegabiletout 
court nella sfera dell'irrazionale, 
del folklore, del mito, dell'erre 
tratezza civile- o sia un retaggio 
in erte del la storia; dare per scon¬ 
tato che la formazione delle 
identità politiche sia soltanto il 
portato di diverse culture e con¬ 
cezioni del mondo e non anche 


di corposi interessi materiali, di 
con ti n gen ze eh e costri n gon o gl i 
attori di un determinato gruppo 
a misurarsi con il reale. 

Le feste dell'orgoglio omoses¬ 
suale, ad esempio, sono si mo¬ 
mentitopici cheservono a rinsal¬ 
dare una identità di gruppo; ma 
in USA eforseoggi in Italia, esse 
hanno come obiettivo non se- 
condarioquellodi porteci pareda 
posizioni di forza al la spartizione 
della torta - via via più piccola - 
del welfare state. Insomma, no¬ 
nostante la componente Princi¬ 
pal e rintracciabile nel la rincorsa 
anuoveidentitàsianellari cerca 
di «senso», non è affatto detto 
che ciò significhi abbandono 
del l'i dea del I a «poi iti ca cornei ot¬ 
ta strategica per affermare i pro¬ 
pri interessi »(Cerutti). 

Naturalmente, non esiste al¬ 
cun nesso di causa ed effetto fra 
l'esplosionedi fondamentalismi 
politico-religiosi (d i cui tratta Ro¬ 
dolfo Ragionieri,ammiratoreen- 
tusiastadel pensi ero tollerantedi 
Martin Buber) o, su di un altro 
versante, il ricompattamento di 
gruppi etnici che si richiamano 
ad unacomuneascendenza bio¬ 
logica (benchédel tutto fasulla), 
e la moltiplicazione di conflitti 
sociali, diversi da quelli cono¬ 
sciuti in passato. Ma è un fatto 
che, per restare in Italia, al Nord- 
dopol'edissedei grandi partiti di 
massa, l'effimera comparsa, nel¬ 
la seconda metà degli anni Ot¬ 
tanta, di una identità nazionale 
prodottadal «madein ltaly»,con 
annessa retorica sull'Italia quin¬ 
ta potenza mondiale (Emilio 


SU <CRITICA MARXISTA»! 


Un anno dopo il Kosovo: errori e orrori 
tra baiai ita del maleecesurelinguistiche 


Lo scorso 24 marzo, a un anno esatto dall'inizio 
della guerra in Kosovo, r«Associazione per il rin¬ 
novamento della sinistra» ha organizzato un con¬ 
vegno per fare il punto sulla situazione della «pa¬ 
ce» nei Balcani e sulle possibili iniziative politiche 
in Italia, da parte di quel variegato fronte di mo¬ 
vimenti e di culture che si era opposto all'inter¬ 
vento della Nato, ma che non aveva rifiutato di 
«intervenire» pacificamente nei Balcani a fini 
umanitari e anche politici (contro il regime di Mi- 
losevic). I materiali di queU'incontro sono ora in 
grande parte pubblicati nell'ultimo numero di 
«Critica Marxista» (n.2 del 2000). Accanto al bi¬ 
lancio negativo deH'intervento militare di Aldo 
Tortorella (violenza che proseguono, ora contro i 
Serbi, in Kosovo, sopravvivenza di M ilosevic, 


nuova natura aggressiva della Nato), e ai giudizi sulle 
gravi violazioni del diritto internazionale compiuti se¬ 
condo Luigi Ferrajoli, vi si possono leggere testi con 
approcci diversi e diversamente interessanti. Laura 
toella paria della difficoltà di dialogo - oltre l'impo¬ 
tente constatazione della «banalità del male» olen¬ 
do compiuto nei Balcani, per esempio negli stupri et¬ 
nici - dovuta «alla gran fretta nel definire il giusto e lo 
sbagliato, il torto e il diritto». L'affanno del giudicare 
- osserva - appartiene alla logica della legge, e questo 
impedisce di vedere che cosa accade davvero. E co¬ 
me se la storia fosse «esplosa», ma le sue schegge 
non sono «impazzite»: rappresentano il punto di vi¬ 
sta di chi è «superfluo» di chi è «come non ci fosse», 
a cui spetta di combattere la battaglia per «avventu¬ 
rarsi verso l'altro». 


Un viaggio molto difficile - osserva 
un'altra filosofa, Chiara Zamboni - 
giacché le modalità impreviste di que¬ 
sta guerra hanno prodotto una cesura 
linguistica: le vecchie generazioni, che 
una guerra hanno conosciuto, non 
hanno saputo parlarne. Le giovani ge¬ 
nerazioni sono rimaste «sguarnite» 
quanto al linguaggio, diffidenti verso le 
«emozioni» evocate dalle immagini dei 
media, estranee al dibattito,su giusto e ingiusto, e i 
diritti fonnulato dai partiti. È scattato il meccanismo 
che ha cercato una possibilità di senso, soprattutto 
nelle ragazze, nel corpo, nei corpi che potessero 
«partecipare direttamente alla vita degli altri» andan¬ 
do là dove avvenivano i fatti di guera. 

È questa del resto la scelta pratica fatta da migliaia 
di giovani pacifisti, di cui parla Tom Benettollo, sin 
dai primi anni delle feroci guerre balcaniche, spesso 
nel silenzio dei media e nel disinteresse della politica. 
Benetollo ritorna sui dissensi del movimento con la 
«missione Arcobaleno», e ripercorre la storia della 
«mancata prevenzione» dei conflitti da parte delle 
potenze europee, insieme a quel clamoroso distacco 
tra pacifismo attivo e partiti della sinistra politica che 
resta interogativo di bruciante attualità. A.L. 


Dioclato)-nei primi anni Novan¬ 
ta abbia acquistato un certo ap¬ 
peal quel la che D'Andrea defini¬ 
sce «l'opzioneetnica»:ecioèuna 
forma di «identità-muro» (la de 
finizioneèdi Cerutti), chiusa, re 
frattaria alle contaminazioni, la 
cui caratteristica principalecon- 
siste appunto nell'erigere uno 
spesso diaframma fra il Noi del 
gruppo di presunti consanguinei 
e il mondo esterno, a scopi pret¬ 
tamente «difensivi» (sbarrare la 
stradaallostranieroeal nemico). 

Come si vede, non manche 
rebbemateriaperanalizzarei nu¬ 


merosi risvolti psicopatologici 
presenti in tali posizioni: opera¬ 
zione che se mai fosse possibile 
compiererichiederebbeunasede 
diversa dal Forum peri problemi 
dellapaceedellaguerradi Firen¬ 
ze, dai cui lavori ha preso forma 
questo numero (3) della rivista 
diretta da Giuseppe Cotturri 
(Scritti di: Elisabetta Batini, Da¬ 
niela Balliti, Gianluca Bonaiuti, 
Riccardo Cappelli, Brunella Ca¬ 
salini, Emidio Diodato, Paola 
Donatucci, Serena Gì usti, Rodol¬ 
fo Ragionieri). Però, ciò segnala 
un fatto di estrema importanza: 


la mancanza di autostima e la 
scarsa fiducia del gruppo nelle 
proprie capacità di far fronte a 
nuovesfide(di qui il ricorsoata- 
lune stravaganti rappresentazio¬ 
ni della propria identità, ai «miti 
di fondazione» padana, alle di¬ 
mostrazioni di forza rinvenibili 
nel panserbismo di Milosevic 
ecc). Condizione psicologica 
che, sia detto per inciso, non in¬ 
forma le cosiddette «identità- 
specchio», dove«l'individuazio- 
ne del Sé», e dunque l'identità 
politica, èdata dalla scelta di va¬ 
lori, principi normativi eproget- 


ti «in cui un gruppo si riconosce, 
e, riconoscendosi, anzi rispec¬ 
chiandosi in essi, forma l'imma- 
ginedi séchedà senso alla pro¬ 
pria esistenza ed al proprio agire 
comegruppo»(Cerutti). 

Ad ogni modo, il «successo» 
della scelta etnica sul mercato 
delle identità ècerto dovuto alla 
capacità cheessa possiededi for¬ 
nire senso all'agire politico e ri¬ 
sposte alle domande materiali, 
ma soprattutto èspiadi un diffu¬ 
so bisogno di sicurezza, ingigan¬ 
tito dai processi di globalizzazio¬ 
neeconomica edallegrandi mi¬ 


eli effetti delle 
bombe durante 
la guerra perii 
Kosovo 


grazioni dai Sud del mondo. La 
prima conseguenza che nederi- 
vaèunaridefinizionein chiave 
etnica della cittadinanza e uno 
spostamento del conflitto socia- 
le«in corrispondenzadellelinee 
di fratturazioneetnica». «In mol¬ 
te soci età del I ' Europa occi denta- 
le-scriveDimitri D'Andrea,altro 
curatore del fascicolo - l'impatto 
dei fenomeni migratori si ètra- 
dottoin un'ideachetendealegit- 
timarela cittadinanza eia piena 
inclusionecon lacomuneappar- 
tenen za etnica». 

Ma «l'etnicizzazione della cit- 
tadinanza»èpartedi un processo 
di più vasta portata, che investe 
tutta la società: infatti, «l'appar¬ 
tenenza etn i ca vien e sempre pi ù 
spesso invocata non soltanto per 
discriminare chi è cittadino da 
chi non lo è, maanchefracittadi¬ 
ni di diverso livello. [...] I feno¬ 
meni di razzismo e xenofobia 
semprepiùdiffusi in Europanon 
si fermano sul confinedellacitta- 
dinanza, mainvestonolasocietà 
nel suo insieme: testimoniano di 
unatendenzapiù generalea per¬ 
cepire la realtà soci al e attraverso 
le lenti della differenziazioneet¬ 
nica». Un secondo effetto di que 
sto «successo» è dato dal venir 
meno di qualsiasi forma di soli¬ 
darietà tra aree appartenenti al 
medesimo stato-nazione. La 
competitività esasperata, indot¬ 
ta dai processi di globalizzazione 
e da un mercato ormai saturo, 
non più in grado di assorbìreuna 
produzionedi massa, portai ter¬ 
ritori già inseriti nei circuiti del- 
l'economia-mondo a sbarazzarsi 
d el I e aree eh e f at i can 0 a ten ere i I 
passo di una competitività esa¬ 
sperata (leggi:Mezzogiorno), al 
limitedel «parossistico». Tanto è 
vero che l'etnicismo odierno 
non si struttura per tener testa 
agli agguerriti competitori stra¬ 
nieri, maperdifendersi dacoloro 
i quali essendo deboli rischiano 
di costituire un ostacolo al suc- 
cessodellacompetizione. 

Perciò, l'esclusione dell'Altro, 
del debole, diventalacondizione 
necessaria per un liberismo al 
quale possano partecipare tutti 
gli appartenenti al gruppo, quale 
eh e si a I a I oro forza soci al e 0 eco¬ 
nomica. 


«I privati avari 
con la scienza» 

Due giorni di seminario a Forlì 


GIULIANO CAPECELATRO 

FORLÌ Si accapigliano, scienza e po¬ 
litica: si scambiano colpi bassi, insul¬ 
ti,accuse. Soprattutto accuse. E la 
scienza rinfaccia ai tecnici deH'am- 
ministrazione carenze varie, non ul¬ 
tima quella di non capire la logica 
scientifica e il suo rigore. Forlì è il 
teatro dell' azione messa in scena da 
«La nuova civiltà delle macchine», 
associazione culturale presieduta dai 
filosofo teoretico Francesco Barone, 
professore emerito a Pisa, che di re¬ 
cente ha varato un ciclo di seminari 
in tre anni, due sessioni perenno. La 
sessione d' esordio, aperta venerdì e 
chiusa ieri, ha titolo significativo: Le 
delusioni della scienza, le carenze 
della politica. 

Il dato qualificante è che, anche 
per la scienza, è l'ora del «post». Al 
postmoderno e al postindustriale si 
affianca la «scienza postaccademi¬ 
ca». Definizione coniata da John Zi- 
man, fisico teorico ed esperto di so¬ 
ciologia della scienza. Constata Zi- 
man che le decisioni sull'attività di 
ricerca erano nelle mani di piccoli 
gruppi, e tutto veniva discusso nel 
chiuso della comunità scientifica. L' 
era postaccademica vede una quan¬ 
tità di soggetti che a vario titolo fic¬ 
cano i pidi nel piatto, danno diret¬ 
tive, partecipano al dibattito. Co¬ 
munità allargata in cui di scienza, 
spesso, non si sa un bel nulla. Per¬ 
ché formata da burocrati, manager, 
membri di organizzazioni non go¬ 
vernative. E politici. I peggiori: so¬ 
prattutto gli italiani. Che, é stato 
detto fuori dai denti, mostrano ca¬ 
renze vistose. Soprattutto di meto¬ 
do, perché «non capiscono la logica 
scientifica e il suo rigore». 

Succede che oggi scienza e politi¬ 
ca siano sempre più strettamente 


intrecciate, «interpenetrate» é il ter¬ 
mine minaccioso rimbalzato tra le 
relazioni del seminario. La scienza 
non produce soltanto conoscenza. 
Ricerca e tecnica hanno un ruolo ri¬ 
levante nella vita quotidiana: di 
conserva é aumentatta la densità di 
rapporti tra scienza e politica. La 
scienza, di conseguenza, produce 
anche aspettative sociali sulle appli¬ 
cazioni tecniche delle conoscenze 
scientifiche. Innescando speranze. E 
delusioni. Oggi spira forte il vento 
della delusione. E qui comincia lo 
scaricabarile delle accuse. I politici 
non sono all'altezza. Il «partito 
umanista» ribatte che la democrazia 
ha il diritto-dovere di indicare i fini 
di un'azione tecnica, lasciando in¬ 
tendere che é comunque pacifico 
che la scienza sottostia al primato 
della politica. Perché, ricorda il filo¬ 
sofo Vittorio Mathieu, «compito 
della politica é contemperare inte¬ 
ressi efini divergenti delia società». 

Botte anche per gli scienziati. Lo 
scienziato-tipo italiano, é l'accusa, 
non sa comunicare. Di più, non si 
pone il problema di adeguare ai 
principi e alle esigenze della comu- 
nicazionedi massa il suo sapere, che 
continua a trasmettere soltanto sul¬ 
la propria lunghezza d'onda. Ma l'e¬ 
lenco delle responsabilità ingloba 
anche altri soggetti, su cui punta 
l'indice il fisico Carlo Bernardini, 
denunciando una «scarsa diffusione 
di una cultura della credibilità edel 
rigore»; per lui «la grande carenza 
non é tanto nella ricerca pubblica, 
quanto in quella privata. Sono gli 
imprenditori italiani che non fanno 
ricerca. E le nostre banche non ri¬ 
schiano nulla, non investono nella 
ricerca. Ed é questa mancanza di 
cultura scientifica il problema cen¬ 
trale della scienza, sì, ma anche del¬ 
l'economia». 
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SEGUE DALLA PRIMA 


RINFODERATA 
LA SPADA... 

Con chi? Il poco più che quaran¬ 
tenne presidente, nel discorso In 
sala non ripete le velate minacce 
antl-CglI, non accusa più I sindaca¬ 
ti di essere un coacervo di tutti i 
possibili conservatorismi. Un ri- 
pensamento? Fino ad un certo 
punto, visto che poi in sala stampa 
si fa sfuggire ancora quella formula 
ultimativa: «Alleanze con chi ci 
sta». Un modo per lasciare intende¬ 
re, quindi, una disponibilità ad in¬ 
trodurre cunei tra le parti sociali e 
politiche Un modo anche, però, 
per tentare di recuperare un ruolo 
autonomo di soggetto politico ca¬ 
pace di fare i conti con tutti, destra 
esinistra. 

Il margine di ambiguità comun¬ 
que persiste. Lo si vede bene anche 
quando Antonio D'Amato parla di 
concertazione «non a tutti costi». 
Tale rispettabile concezione, cara 
del resto anche alla CgiI (ma non 
alla CisI) é però qui accompagnata 
da una specie di incitamento al co¬ 
raggio nei confronti del governo 
d'oggi e di domani. Un incitamen¬ 
to a fare, ad operare, senza guarda¬ 
re in faccia nessuno, magari varan¬ 
do, come vorrebbe la Confindu- 
stria, modifiche pesanti allo Statuto 
dei lavoratori o nuovi assetti con¬ 
trattuali, 0 nuove misure di flessibi¬ 
lità 0 nuove riforme del sistema 
pensionistico. Sono interventi uni¬ 
laterali che porterebbero, appunto, 
a quella stagione di pesanti conflit¬ 
ti già conosciuta un tempo dal no¬ 
stro Paese e profetizzata da Coffera¬ 
ti. Non basta, dunque, parlare di 
confronto. Il conflitto bisogna sa¬ 
perlo prevenire 

L'ambiguità del neopresidente la 
si può cogliere, del resto, anche 
nella parte più interessante e politi¬ 
ca del suo secondo discorso. Quella 
cheil ministro Bassani ni ha defini¬ 
to «di sinistra». Antonio D'Amato 
ha infatti disegnato un quadro as¬ 
sai condivisibile delle cose da fare, 
parlando di ripristino della legalità 
in certi settori del mondo produtti¬ 
vo e di emersione del lavoro nero. 


Anche quando ha ripreso il pallino 
della riforma dello Stato sociale lo 
ha fatto considerando il sistema at¬ 
tuale «iniquo e sprecone» e invo¬ 
cando il «recupero degli esclusi». 
Una posizione ancora generica, ma 
che potrebbe essere assimilata, in 
qualche modo, a talune istanze di 
chi, anche a sinistra, aveva chiesto 
alla stessa CgiI, «più coraggio» nel- 
l'affrontare certe tematiche, pro¬ 
prio in nome di una più solida 
equità. Non penso ai teorici dei di¬ 
ritti dei cosiddetti «outsider» (i la¬ 
voratori mobili 0 nomadi, i colla¬ 
boratori) contrapposti ai diritti de¬ 
gli insider (i lavoratori a posto fis¬ 
so), nel tentativo di ridurre diritti 
agii uni per darne agli altri. Penso 
invecea quanti, a sinistra (ad esem¬ 
pio Bruno Trentin), hanno ipotiz¬ 
zato di rimettere mano allo stesso 
welfare non per togliere, bensì per 
dare, per fornire ad esempio un so¬ 
lido futuro previdenziale (non assi¬ 
curato dai fondi pensione che pure 
tardano) alla masa, appunto, dei 
lavoratori mobili. È davvero questo 
che vuole D'Amato? Dovrebbe però 
sapere che tali scelte, per il supera¬ 
mento di uno stato sociale ancora 
iniquo, per recuperare gli esclusi, 
hanno un costo non dappoco. Un 
costo incompatibile, ad esempio, 
con l'ossessiva richi^adi diminui¬ 
re l'imposi zionefi scale. 

C'é un punto, infine, nel discor¬ 
so di Antonio D'Amato sul quale é 
difficile non concordare. Sta nella 
sua proposta alle diverse parti poli¬ 
tiche di spiegare al Paese il proprio 
modello di società. Non sarebbe 
male, se lo facessero. Magari par¬ 
tendo dal le nuove esigenze di com¬ 
petitività mondiale. Il neopresiden¬ 
te questa volta ha insistito molto 
sul tasto della necessaria innova¬ 
zione. Come dire che non si può 
andare allo scontro decisivo armati 
di vecchi moschetti, al grido di 
«piccolo ébello», bearmi moderne 
per la nuova grande guerra - si po¬ 
trebbe aggiungere - stanno soprat¬ 
tutto nei prodotti di qualità, nella 
formazione di una manodopera 
protagonista e non umiliata. Non 
stanno nel vecchio deposito dei 
piccoli risparmi sul costo e sui dirit¬ 
ti di operai, impiegati, tecnici, col- 
laboratori... BRUNO UGOLINI 
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Nuova Cronaca 

Vino, perché la «marca» 
conta sempre di più 

A M ilano produttori edistributori fanno i conti 
con lasupercompetizionenel settore vinicolo 


COSI MOTORIO 

MILANO Ha decisamente colto 
nel segno l'iniziativa promossa 
dalla Confederazione Italiana 
dellaViteedel Vino in collabora- 
zionecon l'Istituto di Economia 
di Impresa del l'Università di Mi¬ 
lano Bicocca sulla gestionedella 
«marca» nella «nuova econo¬ 
mia». Utileapartiredai dati di ri¬ 
ferimento portati al convegno; le 
stime indicano in 50mila le 
aziende vinicole attualmente 
presenti sul mercato. In questo 
scenario competitivo, la gestio- 
nedellemarchehaun significato 
strategico sempre più rilevante, 
in relazionein particolareal sem- 
prepiù veloceconsolidarsi da un 
lato di colossi mondiali della di¬ 
stribuzione e dall'altro del com¬ 
mercio elettronico. Alla Bicocca 
si sono dati appuntamento i più 
importanti protagonisti del 
mondo del vino: tra gli altri 
Gianni Zonin, Ferdinando Fre 
scobaldi, Piero Antinori, Emilio 
Pedron del Gruppo Italiano Vini, 
ei vertici del le maggi ori aziende 
distibutive; Paolo Ricotti del 
Gruppo Coin, Francesco Marti¬ 
nelli della Metro eVincenzoTas- 
sinaridellaCoop. Italia. 

Per Piero Antinori, presidente 
del l'azienda di famiglia, «lamar- 
caèoggi ancorpiùfondamentale 
di un tempo. Per i più piccoli il 
volano è la denominazione di 
origine, perleaziendepiùgrandi 
èia "sicurezza del marchio" che 
si trasmetteal consumatore, èl'a- 
zienda leader in certi territori fa 
da volano atutto il comparto. M a 
c'èancheun terzo modello, quel¬ 
lo dello Champagne, dove tutto 
si tieneinsiemein modo omoge¬ 
neo: territorio, qualità, storia». 
Emilio Pedron, del Gruppo Ita- 


Lattea 

I trattori di 

ROMA «No alle nuove multe»: 
con grandi cartelli, a bordo di centi¬ 
naia di trattori e carri agricoli sulle 
strade di Milano, Torino, Reggio 
Emilia, Treviso, i Cobas del latte 
della valle padana hanno riacceso 
ieri mattina la protesta contro le 
scelte del governo, per altro impo¬ 
ste dall'Unione Europea e in qual¬ 
che caso oggetto di vertenze giudi¬ 
ziarie che rendono imprevedibile 
ogni sviluppo. Ma mentre il mini¬ 
stro delle politiche agricole. Alfon¬ 
so Pecoraro Scanio, ha già chiesto 
all'Alma di verificare la regolarità 
dei calcoli con cui si è giunti alla- 
compensazione e al previsto invio 
di nuove multe, la protesta dilaga e 
minaccia nuove prove di forza per 
le strade. Da parte sua Pecoraro Sca¬ 
nio spiega di essere «perfettamente 
consapevole di non avere il potere 
di decidere su una materia che è di 
competenza dell'Alma, ma ritengo 
mio dovere chiedere il rispetto rigo¬ 
roso delle leggi e dei principi di tra¬ 
sparenza. Ho chiesto di accertare se 
davvero siamo di fronte a 900 mi¬ 
liardi di superprelievo. Perciò ho 
chiesto all'Alma di verificare se non 
vi siano dichiarazioni anomale o 
incongruenzetra i capi in stalla e il 


Nano Vini, ha lanciato più di un 
grido di dolore sullo stato delle 
distribuzione del vino in Italia. 
«Nel nostro paese - ha detto - c'è 
unasituazionedisordinata, lega¬ 
ta al prezzo e poco alla qualità. 
Tutto èsfumato, eadifferenzadi 
altri prodotti l'offerta è fram¬ 
mentata, con l'assillo da partedi 
tutti di abbattere le eccedenze. A 
questo bisogna aggiungere che 
parliamo di un settorepolveriz- 
zato,con unamancanzadi cultu¬ 
ra imprenditorialeal qualefa ri¬ 
scontro una scarsa redditività, 
cherendedifficileancheinvesti- 
re in comuni¬ 
cazione». S 
pensi che su 
1620 miliardi 
spesi di pubbli¬ 
cità dal com¬ 
parto bibite, 
solo il 4% è 
proveniente 
dal mondo del 
vino. Ma per 
fortuna qual¬ 
cosa si muove, 
dice Pedron: 
«si bevemeglio, si comperano di 
più le botti gl ieri spetto allo sfuso 
e cresce l'attenzione per la mar¬ 
ca». Nel '94, solo l'll% degli ac¬ 
quirenti guardava la marca del 
vino;nel '98,il 28%,anchegrazie 
all'aumento di interesse che c'è 
stato intorno al vinodi qualità. 

Francesco Martinelli della Me 
tro Italia ha messo il dito sul pro¬ 
blema della distribuzione. «La 
marca commerci al ein Italiaèpo- 
sizionata al penultimo posto in 
Europa, con una pecentualedel 
9.8%, contro il 15% della Spa¬ 
gna. in prospettiva, nel mondo 
rimarranno non più di 50grandi 
catene distributive, e per stare 
den tro q uesta el i te ri stretta ci vo- 
gliono fatturati superiori ai 


volume di produzione di latte di¬ 
chiarato». E i Cobas riaprono le 
stalle e mandano in città trattori e 
mucche ispirate alla ormai celebre 
Ercolina. Per Fabio Rainieri, coordi¬ 
natore dei Cobas emiliani, «gli erro¬ 
ri sulle comunicazioni alla Comu¬ 
nità Europea delle quote '97/'98 e 
'98/'99 sono inaccettabili» mentre 
da Reggio si lanciano accuse anche 
alla regione Emilia-Romagna: «De¬ 
vono assegnare le nuove quote a 
chi munge il latte, è quello l'unico 
criterio». 

In più i produttori emiliani stan¬ 
no facendo i conti con una nuova 
crisi di quotazioni alla produzione, 
«che avrà pesantissime conseguen¬ 
ze - dicono - su tante aziende emi¬ 
liane». Dal caos creato dai trattori 
lungo letangenziali delle città emi¬ 
liane a quello nei centri di Brescia, 
mantova, Cremona, Treviso. Così è 
andata ieri, ed è, affermano i Co¬ 
bas, «soltanto l'inizio». I Cobas ri¬ 
tengono di essere stati, «ancora una 
volta beffati» dal governo sulla que¬ 
stione delle quote latte e chiedono 
pertanto ai presidenti delle Regioni 
del Nord di «assumersi la responsa¬ 
bilità politica di chiudere la vicen¬ 
da». Giovanni Robusti, il portavoce 


lOOmilamiliardi». 

La debolezza del nostro siste¬ 
ma distributivo è stata ulterior¬ 
mente messain rilievo dal presi- 
dentedellaCoop. Italia, Tassina¬ 
ri. «Nel nostro paese i consumi 
alimentari ristagnano, eiadistri- 
buzionemodernanonsièsvilup- 
pata. Samo un paesechevedela 
presenza di oltreBOmila aziende 
medio piccole, con proprietà 
agri coI efermeai 7 ettari, i n feri 0 ri 
di 4/5 volte al resto d'Europa, e 
tutto questo con la prospettiva 
dell'arrivo dei colossi mondiali 
della distribuzione. Reggere 
mo?». Per Tassinari, «la Coop 
vuole ragionare non solo come 
azienda, ma con il paese, gli im¬ 
prenditori, le istituzioni, perché 
èarischioii nostro si sterna com¬ 
petitivo alimentare. Ma intanto 
l'unica viadi uscitanon può che 
essere quella della qualità». Ma 
sullospecificodel prodotto vino, 
i ritardi ci sono e sono gravi: si 
pensi che in Francia sulla stessa 
quantità, il fatturato del settoreè 
quasi il doppio. Come mai? La 
Coop tenta di fare la sua parte 
evitando di presentare marchi 
propri, ma piuttosto lanciando il 
«Progetto Vini»con partnersvi- 
n i col i co mei IG i V ed al tri, proget¬ 
to chevedein primo pianoii pro¬ 
dotto italiano. E la valorizzazio¬ 
ne e i riscontri di mercato sono 
piùchebuoni. 

U n a di scussi on e ri cca e sti mo¬ 
lante, dunque, chesehamesso in 
rilievo i problemi, ha riscontrato 
anche un nuovo e più avanzato 
dinamismo del comparto vini¬ 
colo italiano. Questo, grazie in 
particolareal patrimonio di mar¬ 
ca di cui disponiamo. Un dina¬ 
mismo che però va supportato 
aggregando le forze produttive, 
difendendo e valorizzando an- 
cordi pi ù i I prodotto I tal i a. 


dei Cobas dei produttori, è tornato 
ieri con 120 trattori in quel par¬ 
cheggio a poche centinaia di metri 
dall'aeroporto di Linate dove 3 an¬ 
ni fa ci fu il primo presidio della 
protesta contro le quote latte impo¬ 
ste dalla Comunità Europea e le 
multe. 

«È finito un periodo e ne comin¬ 
cia un altro - dice Robusti dal mega¬ 
fono, in piedi su una autobotte 
spargiletame-ne comincia un altro 
perché siamo nelle stesse condizio¬ 
ni del '96. Oggi ci sono in strada 
400 trattori a Torino, altrettanti a 
Brescia, 120 a Parma, 100 a Treviso, 
insomma in tutta la Pianura Pada¬ 
na sono in strada quelli che non so¬ 
no impegnati nei campi. La com¬ 
missione Lecca aveva ^abilito che 
le quote da noi contestate erano 
sbagliate: noi ci siamo fermati per 
due anni per consentire la verifica 
di quei dati e oggi li vediamo riba¬ 
diti: l'apparato ha truccato i dati 
prima e lo fa di nuovo, anzi li ha 
gonfiati passando dai 94 milioni di 
quintali del biennio 97-98 a 102: ci 
chiedono di pagare multe per altri 
900 miliardi, ma non hanno avuto 
il coraggio di modificare il dato tra¬ 
smesso alla Ue». 


ritornano i Cobas 

nuovo in marcia contro le multe Ue 


■ TROPPI PUNTI 
VENDITA? 

Il vino di quaiità 
fatica a imporsi 
Eccessivamente 
poiverizzati 
gii sbocchi 
commerciaii 


TRIBUNALE DI FORLÌ 

Piazza Cesare Beccarla, n. 1 - Aula delle Udienze - 3*" piano 


VENDITE IMMOBILIARI 


DELEGATE A NOTAI CON SEDE NEL CIRCONDARIO 


RESIDENZIALI 

PORLI 

1/1) Via Cignani 46 

Appartamento libero al decreto di tra¬ 
sferimento, 1“ piano, 3 vani, compo¬ 
sto da un ingresso, soggiorno pranzo, 
camera e bagno, baicone, cantina ai 
p interrato. 

Prezzo base L. 13S.000.000. 
Aumento miiìimo L l.000.000. 
Esecuzione t\i. 105/36 R.G.E. 
Udienza di vendita 4/7/00 ore 9,30 
Notaio Delegata Dolt. Cinzia Brunelli 

1/7) Via Sara Levi Nathati 43 

Quota di 10/12 di nuda proprietà e di 
2/12 di piena proprietà di: Af apparta¬ 
mento iibero al p. terra, composto da 
2 vani e un bagno; B) appartamento 
al 2° piano composto da ingresso, 
camera da ietto, iocale soggiorno, cu¬ 
cina, sottotetto, bagno, terrazzinocon 
copertura, veranda con accesso a un 
terrazzo e altro ampio terrazzo al pia¬ 
no superiore. 

Prezzo bare L. 140.000.000. 
Aumento minimo l. ì.000.000. 
Esecuzione N. 80/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 4/7/00 ore 10,00 
Notaio Delegato Doft. Cinzia Brunelli 

1/3) Via Matteotti 75 

Quota di 1/2 di appartannento al 1° 
piano, mq. 120 circa, composto da 
vano cucina, tineiio pranzo, 4 camere 
da letto, corridoio, bagno, ripostiglio, 
2 terrazzini esterni (uno a loggetta): 
vano cantina mq. 5,90 circa all'inter¬ 
rato: garage mq. 12,15 in corpo di 
fabbrica nell'area cortilizia; superfìcie 
dell'area mq. complessivi 622. 

Prezzo base L 117.500.000. 
Aumento minimo L. Ì.OOQ.OOO. 
Esecuzione N 135/98 R G E. 
Udienza di vendita 4/7/00 ore 11,00 
Notalo Delegato Doli. Cinzia Brunelli 

1/4) Via Andrea Costa 71 

Appartamento libero al decreta di tra¬ 
sferimento . 2 ° piano, composto da in¬ 
gresso mq. 17c.a, pranzo-cucina mq. 
16 c.a, soggiorno mq. 13 c.a, vano 
retrocucina mq. 11 c.a, camera letto 
mq. 26 c.a, camera letto mq. 17 c.a, 
w c e antibagno, un balcone; cantina 
al p. interrato mq. 31 c.a; garage mq. 
11 c.a in fabbricato distaccato da cor¬ 
po centrale. 

Prezzo base L 772.000.000. 
Aumento minimo t. 3.000.000. 
Esecuzione N 33.'99 R.G.E 
Udienza di vendita 2S/7/00 ore 9,30 
Notaio Delegato 
Doti. Domenico Guari a macchia. 

1/5) Zona PEEP, Via Galimberti 45 

Lotto B - Quota di 5/6 di appartamen¬ 
to composto da ingresso, cucina, sog¬ 
giorno, 3 camere da letto, 2 bagni, 2 
disimpegni, 2 terrazze; garage mq. 
12.27, quota di 44/5000 di cabina 
elettrica. 

Prezzo base 1.710.000.000, 
Aumento minimo 1. 3.000,000, 
Esecuzione N. 96/98 R.G.E 
Udienza d! vendila 4/7/00 ore 9,00 
Notaio Delegalo Doti. Graia Brunelli 

1/6) Località Bussecchio, 

Via Petrignani 11 

Casa a 2 piani (terra e primo) libera al 
decreto di trasferimento; plano terra: 
zona giorno con ingresso e scale, cu¬ 
cina con zona pranzo e angolo cottu¬ 
ra, soggiorno, ripostiglio, bagno; 1° 
piano: 4 camene da letto e balcone. 
Proservizi nell'area cortiiizia: 2 corpi 
di fabbrica suddivisi in ripostiglio e 
garage Area complessiva abitazione 
mq. 155,60; proservizì mq. 67,93; 
sup. lotto mq. 423. 

Prezzo base L. 354.000.000. 
Aumento minimo L 3.000.000. 
Esecuzione N. 91/98 R.G.E. 

Udienza di vendila 25/7/00 ore 11,00 

Notalo Delegato 

Dott. Domenico Guastamacchla. 

1/7) Località Grizignano, 

Via Rotetta S 

Fabbricato libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, composto da: 

Appartamento al p. terra costituito da 
ingresso, piccolo ripostiglio, cucina 
abitabile, soggiorno pranzo, disimpe¬ 
gno notte, 2 camere da letto matrimo¬ 
niali, un bagno, locale ad uso centrale 
termica; 

Appartamento ai 1° piano costituito 
da ingresso cucina, soggiorno pran¬ 
zo 2 camere matrimoniali, uno stu¬ 
dio, un bagno e 2 balconi 
Corpo di fabbrica sul retro adibito a 
servizi e garage di mq. 75,81 conw.c.; 
sul fianco un canile e una voliera. 

Prezzo base L. 560.000.000. 
Aumento minimo L. i. 000.000. 

Esecuzione N. 42/88 R G E 


Udienza di vendita 4/7/00 ore 10,30 
Ndaio Delegato 
Dott. Graia Brunelli. 

BERTINORO 

1/8) Via Bagalona 1770 

Appartamento libero al decreto di tra- 
sferimentc, 1’ piano con ingresso, 
zona pranzo e cucina, 2 camere da 
letto, corridoio disimpegno, un bagno 
e un piccolo ripostìglio; al p. terra: 
servizi, lavanderia e ripostigli; in corpo 
staccato: cantina al. p. terra e fienile 
al 1' piano: mq. 10,80 di terrazzo. 
Quota di 1/2 di area cortilizia di com¬ 
plessivi mq. 881. 

Pteiio base L. 203.000.000. 
Aumenta minimo L. 3.000.000. 
Esecuzione N. 122/86 R.G.E. 
Udienza di vendita 4/7/00 ore 11,30 
Noi a io Delegato 
Doti, Renzo Macheroiii. 

CESENA 

1/10) Via Pocchiwii 148 

Lotto A - Appartamento libero al de¬ 
creto di trasferimento, piano 1 com¬ 
posto da soggiorno pranzo, vano 
cucina, 2 camere da letto, bagno; sot¬ 
totetto mq. 93 impraticabile, cantina 
mq. 30,10 al p. seminterrato, garage 
mq 15 in fabbricato staccato. 

Prezzo base L. 340.000,000, 
Aumento minimo L. 3.000,000. 
Esecuzione N. 76./98 R.G.E 
Udienza di vendita 11/7/00 Dre11,30 
Notaio Delegato Doti. Marco Gerì. 

FORLIMPOROLI 

1/17) Via S. Leonardo 60 

Fabbricato a 2 piani, libero al decreto 
di trasferimento; al p.t.: ingresso, cu¬ 
cina e retrocucina, 2 ampie camere, 
al 1° piano: corridoio, 3 camere e 
bagno, balcone su tutta la facciata; 
fabbricato proservizi di mq. 108, com¬ 
prende 3 locali ripostiglio, locale ri¬ 
messa e vano per caldaia 
riscaldamento 

Pieno base L. 420,000.(100. 
Aumento minimo L. 3.000,000. 
Esecuzione M. 124/98 R.G.E, 
Udienza di vendita 18/7/00 ore 11,00 
Nofflio Delegato Dott. Luigi Gasparinl. 

MELDOU 

1/13) Via C. PisacanelO 

Appartamento libero, 7 vani, compo¬ 
sto da ingresso con scala da p terra 
al 1 ° piano. 2 bagni, 2 corridoi, ampia 
terrazza sui frante strada. L'unità à 
inserita al piano 1 " di corpo di fabbrica 
destinato a supermercato; accesso 
indipendente. 

Prezzo base L 131.000.000. 
Auinenfa mitiimo 1. 1,000.000. 
Esecuzione N 16/58 R.G.E. 

Udienza di vendita 18/7/00 ore 10,30 
Notaio Delegato Dott, Luigi Gasporlnl. 

1/14) Frazione Ricò, 

Via Mengozzi 6 

Appartamento iibero al decreto dì tra¬ 
sferimento, vani 6; 1 ° piano composto 
da soggiorno, cucina, 2 camere da 
letto, bagno.terrazzo d'ingresso e ter¬ 
razzo camera da letto; sottotetto sud¬ 
diviso in 3 locali uso ripostiglio, un 
bagno e una terrazza; piano interrato: 
autorimessa e cantina. 

Prezzo base L 205.000.000. 
Aumento minimo L. 3.000.000. 
Esecuzione N 41/96 R.G.E 
Udienza di vendita 4/7/00 ere 12,00 
Notaio Delegato 
Dott. Renzo Motherozzl. 

1/15) Lot. Teodoiano, 

Via Teedorano Centro 34 

Appartamento lìbero al decreto di 
trasferimento, su 2 piani in palazzina 
di edilizia economica popolare, com¬ 
posto da piccolo ingresso, soggior¬ 
no con angolo cottura, 2 camere, 
bagno; vano a uso cantina al p. se¬ 
minterrato. 

Prezzo base L. 90.000.080. 
Aumento minimo l. 3.000.000, 
Esecuzione N. 74/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 25/7/ÒD oie 9,00 

Notalo Delegalo 

Dott. Domenico Guasta match la. 

MERCATO SARACENO 

1/16) Loralità Taibo, 

Via Ugo La Malfa 29 

Appartamento libero al decreto di tra¬ 
sferimento, vani 6. piano rialzato, 
composto da cucina, soggiorno, 3 ca¬ 
mere da letto, bagno, corridoio di di¬ 
simpegno; 2 vani cantina al p 
seminterrato. 

Prezzo base L 144.000.000. 
Aumenta minimo L. 1.000,000. 
Esecuzione N. 120/98 R.G.E. 
Udienza di vendita 1S/7/00ore 12,00 
Notaio Delegato 
Dott. Paolo Giunchi. 


SAN MAURO PASCOLI 

1/17) Via Cavour 9 (zona centrale) 

Quota di 1/2 indiviso di appartamento 
composto al p terra da ingresso, sa¬ 
lotto, pranzo, cucina con veranda, 
servizio igienico e lavanderia, a! piano 
1° da 3 camere da letto, bagno e 
balcone; superficie lorda mq. 110 c.a, 
oltre balcone e veranda; garage in 
corpo accessorio sul retro sup, lorda 
mq 34 c.a. 

Prezzo base L 111,080.000. 
Aumento minimo L 1.000.000. 

Esecuzione N. 63/98 R.G.E 

Udienza di vendita 18/7/00 aie 9,30 
Notaio Delegato Doti. Moria Chiaro 
Scotdovi. 

1/18) Via Garda Lorca 23 

Appartamento libero a! decreto di tra¬ 
sferimento, 7 vani, piano rialzato e 
seminterrato, ingresso indipendente, 
composto da ingresso, soggiorno, cu¬ 
cina, 2 bagni, 3 camere da letto, di¬ 
simpegno, 3 balconi e scaletta che 
collega il p. seminterrato e conduce 
aila lavanderia e cantina: autorimes¬ 
sa mq. 19 al p. seminterrato. 

Prezzo base L 255.000.000. 
Aumento minimo L. 1.000.000. 
Esecuzione N. 49/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 4/7/00 ore 12,30 
Notalo Delegato Dott. Antonio Porlirl. 

ROCCA SAN CASCIANO 

1/19) Piazza della Repubblica 37 

Lotto A - Appartamento libero al de¬ 
creto di trasfenmento, composto da 
cantina al p.t.; cucina e soggiorno al 
p. 1°; 2 camere da lette al p. 2°; latrina 
esterna. 

Prezzo base L. 77.000.000, 
Aumento minimo i. /.000.000. 
Esecuzione N. 96/98 R.G.E. 

Udienza di vendila 4/7/00 oie 9,00 
Notaio Delegato Dott. Graia Brunelli. 


RESIDENZIALI - 
TERRENI 


FORLÌ 

1/22) Localilò Carpena, 

Via Balestra 7 

Abitazione, composta al p. terra da 
cucina, soggiorno, ripostiglio, came¬ 
ra, disimpegno, bagno; al p. 1° da 4 
camere da letto, un bagno; numerosi 
proservizi ad attitudine agricola con 
area coperta di mq. 610 regolarmente 
condonati; 

Terreno Ha 1.30.91 a frutteto pesche¬ 
to; Ha 0,59,00 a vigneto: Ha 0.78.11 
seminativo 

Liberi al decreto di trasferimento. 

Prezzo base L 493.617.000. 
Aumento minimo 1. 3.000.000. 
Esecuzione N 27/99 R G.E. 

Udienza di vendita 18/7/00 ore 9,00 

Notaio Delegoto 

Dott. Maria Chiara Stordovl. 

1/23) Frazione Pievequinta, 

Via Capoferro 10 

Terreno agricolo pianeggiante rettan¬ 
golare, mq. 9568 di cui 1978 area 
cortilizia e resto impiantato a barba- 
bietole con un filare di vite e qualche 
albero da frutta; non recintato; 

Tipica casa colonica romagnola, ru¬ 
rale promiscuo, al p. terra, sup. lorda 
mq. 235 comprende: locale a uso 
garage, cantina, cucina, 2 vani uso 
artigianale, ufficio, bagno e antiba¬ 
gno: piano 1°: sup. lorda mq. 134. 
comprende: 3 camere da letto, ba¬ 
gno, ripostiglio; sull'area cortilizia in¬ 
sistono 3 ripostigli di mq. 51.31 - 
28,13 - 26,97. Liberi al decreto di 
trasferimento. 

Prezzo base L. 380.000.000, 
Aufflenfa minimo L. 3.000,000. 
Esecuzione NI. 14./98 R.G.E. 

Udienza di vendita 25/7/00 aie 12,00 
Notaio Delegalo Dolt. Alfredo D'Ausilio. 

BORGHI 

1/24) Vio L. Tomassiiii 16 

Fabbricato: p. terra con 4 vani adibiti 
a ripostiglio deposito rispettiv. di mq. 
8. mq. 7, mq. 18 e mq. 10; vano 
cantina mq. 23, bagno mq. 2 e vano 
centrale termica; piano T con vano 
soggiorno mq. 26, camera da letto 
mq. 11, camera da letto mq. 17, vano 
cucina, bagno e balcone; garage al p. 
terra mq 10: 

Corte del fabbricato mq. 1032: 
Terreno sul retro del fabbricato tot 
mq. 3497 a seminativo arborato e 
bosco ceduo 

Liberi al decreto di trasferimento. 

Prezzo base L. 303.000.000. 
Aumento minimo t. 3.000,000. 
Esecuzione N. 144/98 R G.E. 
Udienzo di vendila 25/7/00 ore 11,30 
Notalo Delegato Doti, Alfreda D'Ausilio, 


RESIDENZIALI - 
COMMERCIALI 


CESENATICO 

1/21) Via Ciro Menotti 19 

Fabbricato uso pensione estiva, sog¬ 
getto a contratto di locazione scaden¬ 
te il 1/11/2007. composto al p. terra 
da piccolo bar, sala pranza, sala TV, 
cucina, dispensa e locali annessi; ai 
piarti 1 ° e 2° da camere da letto con 
ser/izi igienici tranne 2. 

Fabbricato uso appartamento, libero 
al decreto di trasferimento, composto 
al p. terra da zona giorno mq 93; al p 
1 ° da zona notte mq. 110. 

Prezzo base L. 500.008.000. 
Aumento minimo i. 3.000.000. 
Esecuzione N 128/98 R.G E. 
Udienza di vendita 11 /7/DO ore 12,30 
Nolalo Delegato Dott. Marco Goti. 


COMMERCIALI 

FORLÌ 

1/25) Via Ta tele 4 

Unità immobiliare uso ufficio, libera al 
decreto di trasferimento, in fabbricato 
a uso residenziale-commerciale, pia¬ 
no 1°, composta da 5 vani abitabili, 
disimpegno, doppi servizi igienici e 2 
terrazzi; sup coperta mq 133,62. 

Prezzo base L. 220.000.000. 
Aumenfo minima 1. 3.000.000. 
Esecuzione N. 24/99 R.G.E. 

Udienza di vendita 11/7/00 ore 12,00 
Notaio Delegato Dott. Matto Goti. 

CASTROCARO TERME 

1/26) Via Martiri Libertà 25 

Fabbricato libero al decreto di trasfe¬ 
rimento. adibito ad albergo; 4 piani e 
un seminterrato, in zona centrale, 
ascensore da p. terra a sottotetto, p. 
terra: zona pranzo e soggiorno, cuci¬ 
ne, ufficio e servizi igienici, angolo 
bar; piani 1°. 2° e 3' 8 stanze per 
piano ognuna con bagno e balcone; 
deposito seminterrato con accesso 
esterno, scivolo e passo carraio 

Prezzo base 1.1.030.645.000. 
Aumanfo minimo L. 15.000.000. 
Esecuzione N. 100./98 R.G.E. 
Udienza di vendita 25/7/00 ore 10,00 
Notalo Delegato 
Doli. Dome»Ito Guastamanhla. 

CESENA 

1/27) Via Pocchìoni 138 

Lotto B - Negozio soggetto a con¬ 
tratto di locazione scadente al 
31/12/2004. ai p. terra, adibito a 
bar, composto da 2 vani di com¬ 
plessivi mq 44,67, oltre servizi di 
mq. 2,12 

Prezzo base L, 175.000.000, 
Aumenta minimo 1, ì.000.000. 
Esecuzione N. 76/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 11 /7/00 ore 11,30 
Notaio Delegato Dott. Marco Cori. 

CESENATICO 

1/28) Viale E. DeAmicis 98 
(zona levante) 

Fabbricato libero, uso albergo, 3 
piani; p terra comprende soggior¬ 
no, zona bar e boureau, sala pran¬ 
zo, cucina, blocco servizi dienti, 
office; piano 1° e 2" adibiti a pernot¬ 
tamenti: 11 camere da letto al p 1 " 
e 10 al 2°, camere con balcone e 
bagno; plano 3° a mansarda con 8 
vani servizi. 

Prezzo base L 1.179.000.1)00. 
Aumento minimo t. ÌS.000,000, 
Esecuzione N 182/97 R.G E. 
Udienza di vendita 11 /7/DO ore 11,00 
Notaio Delegato Dott. Marre Goii. 


TERRENI 


ROCCA SAN CASCIANO 

1/29) Strada sterrata vicinale 
denominata Calbola Monte 
5. Piero 

Terreno libero al decreto di trasferi¬ 
mento, mq. 1200 con fabbricato 
agricolo alto stato grezzo privo di 
pavimentazione e infissi, su 2 piani 
p. terra con 3 vani e 1 ° piano con 4 
vani di cui uno a servizio. Terreno di 
mq 650 destinato a pascolo e attual¬ 
mente trasformato in corte del fab¬ 
bricato con piantumazioni in 
allevamento 

Prezzo base L. 85.080.800. 
Aumento minimo l. 1.000,000. 
Esecuzione N. 86/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 25/7/00 ore 10,30 

Nolalo Delegato 

Don. Domenito Guasta match la. 


Modalità di partecipazione agli acquisti e Condizioni di vendita 

■ Per partecipare all lncarta ogni offerente dovrà depositare nel recapito del Notale delegalo, presso l'Associazione Notai perle Esecuzioni Immobiliari in Cesena, Via Nino 
Bixlo n.7 entro le ore 12 00 dei giorno feriale precedente l'incanto, domanda In carta bollata da L. 20.000 con allegati due distinti assegni circolari Intestati al Notaio 
delegato nella misura del 10% del prezzo base a titolo di cauzione e del 16%> del prezzo base per le spese di aggiudicazione (registrazione, trascrizbne, voKura e le 
altre previste a carico deiraggiudicatario) salvo eventuale conguaglio ■ La domanda dovrà contenere le complete geneialHà deU'otferente, il codice fiscale e, se concorre persona 
coniugata, il relativo regime matnrrxrniale, con l'indirazione del codice fiscale del coniuge se in comunione. Se si partecipa in nome e per conto di una società o ente dovrà 
essere prodotta Idonea certificazione di vigenza ed 1 poteri confentl aH’offerente- ■ L'aggiudicatario, entro giorni SO da II'aggi udì dazio ne definitiva, dovrà versare II saldo del 
prezzo di acquisto e delle spese, dedotte le somme già versate, mediante deposito a mani del Notaio delegato, nel recapito presso l'Associazione Notai, come sopra indicato, 
di iin libretto di deposito bancario intestato alla procedura e vincolato all'ordine disgiunto del Giudice dell'Esecuzione del Tribunale di Forti e del Notalo delegato. ■ Gli onorari 
liquidati dal G E. nella misura di legge dovuta al Notaio Delegato riguardanti le operazioni di incanto e le successive sono a carico dell’aggiudicatario. ■ Le spesa relative alla 
cancellazione delle trascrizioni ed iscrizioni sono poste a carico della procedura; gli onorari per l'esecuzione di dette formalità sono a carico degli aggiudicatari. ■ Si precisa che 
nei dieci giorni successivi all'irrcanto potranno essere presentate offerte di acquisto ad un prezzo superiore di almeno un sesto a quello di aggiudicazione. 

informazioni utili sugli immobili 

■ Gli immobili vengono posti in vendita a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, con tutte le pertinenze, accessori, ragioni ed azioni, eventuali 
servitù attive e passive. 1 Le eventuali violazioni urbanistiche dovranno essere sanate, ricorrendone r presupposti, a cura e spese dell'aggiudicatario, a norma delle disposizioni 
di cui agli articoli 17, 5' comma e 40 , 6‘ comma, della Legge 28 febbraio 1985 n 47. ■ La partecipazione all'incanto presuppone fa conoscenza integraie dell'ordinanza di 
vendila, degli atti della causa e della perizia tecnica ■ Per ulteriori infonnazioni gli interessati possono telefonare alia segreleria della Associazione Notai par le Esecuzioni 
Immobiliari - Cesena ■ Via Nrno Sixio n. 7 - Tel, 0547.'612794 - Fax 0547/617199 , 
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l'Unità 


NEL Mondo 


Domenica 11 giugno 2000 


♦ Un terzo dell'elettorato al voto 
a Podgorlca eadHerceg-NovI 
La sfida tra regimeefilo-ocddentali 


^ Seggi monitorati da 400 osservatori 
ma l'opfX)sizionefiloserba 
temebrogli eminaccia sommosse 


Montenegro, si vota 
prò 0 contro Belgrado 

Tei comunale, Bulatovic sfida Djukanovic 



C eri mon i a mesta per ri cordare I a 
finedei bombardamenti Nato, il 

10 giugno di un annota. Corone 
ediscorsi a patriottici ieri ad Ale 
ksinac, dove sotto le macerie di 
un quarti ere raso al suolo, primo 
erroredei missili alleati, si conta¬ 
rono i primi morti civili in Serbia. 
La guerra èf i n i ta da u n pezzo, ma 
l'orologio rotto dei Balcani non 
registraun tempo nuovo eanche 

11 voto per eleggere due consigli 
comunali in Montenegro ha un 
potenzialedirompente. 

Un turno unico per la prima 
verifica importante del dopo¬ 
guerra. Un terzo degli elettori del 
Montenegro, lapiccolarepubbli- 
ca balcanica che conta appena 
650.000 abitanti, sono chiamati 
oggi a rinnovarei consigli comu¬ 
nali della capitale Podgorica e 
della città coglierà Herceg-Novi. 
Elezioni amministrative, chenel 
climatesodellaregionehannofi- 
nito per rappresentare una sfida 
totaletradueoppostepossi hi I ità: 
l'apertura a Occidenteo lachiu- 
suranei confini dellafederazione 
edel regi med i M i I osevi c. 

Settetra partiti ecoalizioni in 
gara, ma lo scontro vero ètra i so¬ 
stenitori del presidente riformi¬ 
sta Djukanovic e quelli del pre 
mier federale jugoslavo Bulato¬ 
vic, chehamesso in guardiacon- 
troil rischio di brogli. L'Organiz- 
zazioneper la sicurezza eia coo- 
perazionein Europahamessoin 
campo80osservatori internazio¬ 
nali, affiancati da altri 29 inviati 
dalla Commissione europea. A 
supervisionare i 250 seggi ci sa¬ 
ranno anche numerosi membri 


di organizzazioni non governati¬ 
ve e di locali gruppi politici e di 
difesa dei diritti umani, per un 
totaledi quasi 400osservatori. 

Il sistema di monitoraggio do¬ 
vrebbe arginare le accuse che la 
coalizione d'opposizione ha ri¬ 
peto tamen te I an ci ato d u ran te I a 
campagna elettorale, denun¬ 
ciando presunte manovre per 
scippareil risultatodel voto.«Sia¬ 
mo piùforti chemai, noi vincere 
mo senza dubbio contro questo 
odioso governo corrotto», ha 
detto a più ri prese il premier ju¬ 
goslavo Bulatovic, ex presidente 
montenegrino,chesièimp^na- 
to direttamente nei comizi, la¬ 
sciando intendere il peso che le 
consultazioni hanno anche per 
Belgrado. Bulatovic ha bocciato 
in partenza l'esito delle urne: «È 
molto probabile- ha detto - che 
questeelezioni non saranno tra¬ 
sparenti ecorrette». 

Djukanovic ha puntato tutto 
sull'apertura all'Occidente, cheil 
suo governo per altro ha avviato 
con successo sia pure senza riu¬ 
scire a risparmiare al Montene 
grò i bombardamenti della Nato, 
lo scorso anno. Claustrofobico 
nei confronti del regimeedell'i- 
solamento provocato dalla poli¬ 
tica di Milosevic, il presidente 
mon tenegri n 0 h a messo al I a ber¬ 
lina le nuove alleanze della Ser¬ 
bia. «Bruxelles ci è più vicina di 
Baghdad, Roma di Hanoi, Lon- 
dradi Pyongyang», hadetto Dju¬ 
kanovic nel comizio conclusivo 
nella capitale. I risultati ufficiali 
saranno resi noti solo mercoledì 
prossimo. 


I L'ANALISI 


Una «valanga rifonniàa» ^rirebbe la àrada 
a spinte più forti per l'indipendenza 


MARINA MASTROLUCA 

M eno di 140.000 dddorì 
chiamati a votare, ma ia 
posta in gioco è moito più 
aita di qudio che ci si potrebbe 
aspettare da consuitazioni ammi¬ 
nistrative parziaii. li test di oggi 
in Montenegro ha ia valenza di un 
primo referendum sulle sorti ddia 
piccola repubblica, chedaii'dezio- 
nedd presidente Milo Djukanovic 
nd ‘97 ha marcato i confini con il 
resto ddia mi ni-federazione jugo¬ 
slava e allungato le distanze dal 
regime di Milosevic. 

Leprimedezioni dd dopo-guer¬ 
ra saranno l'occasione per misura¬ 
re la forbice che separa i fautori 
ddia scdta filo-occidentale deter¬ 
minati ad allentare il legame con 
Bdgradoei feddissimi dd regime, 
che ndl'aperture all'Occidenteleg- 
gono il tradimento e che ndia 
lealtà alla Serbia hanno la loro 
forza. La sfida è tra Djukanovic e 
il suo predecessore ed ex compa¬ 
gno di partito, Momir Bulatovic, 
ora premier federale, tra la coali¬ 
zionegovernativa «Vivere meglio» 
e qudia ddi'opposizione, «Jugo¬ 
slavia», dove per la prima volta si 
affacciano anche i radicali di Se- 


sdj e i neocomunisti ddia Jul. 
Una sfida totale. 

Djukanovic è sicuramente favo¬ 
rito a Podgorica, mentre ci si 
aspetta un testa a testa nd rinno¬ 
vo dd consiglio comunale di Her- 
c^Novi. La coalizione d'opposi¬ 
zione ha fatto una campagna det- 
torale estremamente aggressiva, 
evocando il doppio rischio dd bro¬ 
gli eddia conseguente guerra civi¬ 
le: l'esercito ha denunciato mano¬ 
vre da parte dd la polizia - feddea 
Podgorica - che si preparerdibe ad 
uno scontro aperto. Bulatovic so¬ 
stiene di avere dalla sua il 65 per 
cento ddi'dettorato e invoca da¬ 
zioni politiche anticipate in caso 
di successo: lascia intendere che 
una vittoria dell'avversario sareb¬ 
be comunque fraudolenta come ri¬ 
tiene qudia dd'97, quando per 
una manciata di voti Djukanovic 
rimontò nd secondo turno nono¬ 
stante! pronostici sfavorevoli. 

Gli analisti però non concorda¬ 
no con lestimedd premier federa¬ 
le e la probabilità che i risultati 
vengano contestati esiste, come 
avvenne anche dopo le presiden¬ 
ziali di tre anni fa. Solo che ora 
l'esito potrebbe essere violento, a 
Bdgrado il regime ha bisogno di 
nemici per giustificarsi. L'omici¬ 


dio di uno stretto col la doratore dd 
presidente montenegrino, solo po¬ 
chi giorni fa, è stato letto come un 
infausto presago. 

Il governo di Podgorica smussa i 
toni, consapevole dd rischio. Che 
non sta tutto da una parte sola. 
Le elezioni di oggi sono state volu¬ 
te dall'indipendentista Alleanza 
liberale, che è uscita dalla mag- 
gioranza pro-governativa che am¬ 
ministrava le due più importanti 
città montenegrino proprio per 
provocare un'accelerazione sulla 
questione spinosa ddia rottura 
con Bdgrado. Se ndia conta dd 
voti il fronte riformista dovesse ri¬ 
sultare decisamente premiato. Al¬ 
leanza liberale porrà come condi¬ 
zione ddia permanenza ndia coa¬ 
lizione di governo l'indicazione di 
una data precisa per il referendum 
sull'indipendenza. Con il rischio, 
paventato a Podgorica, che le in¬ 
temperanze indipendentiste pos¬ 
sano regalarelo spunto all'esercito 
federale controllato da Bdgrado 
per un regolamento di conti. 

Djukanovic, che non ha mai 
nascosto la sua personale avver¬ 
sione per il regime serbo, ndl'im- 
mediato dopoguerra ha lanciato 
segnali inequivocabili di rottura, 
chiedendo la revisione dd rapporti 



tra le due repubbliche che in pas¬ 
sato godevano di una parità solo 
teorica, di fatto tramutata in una 
pesante signorìa da parte di Bd¬ 
grado. Podgorica ha introdotto il 
marco come moneta ufficiale ac¬ 
canto al dinaro, ottenendo per 
contromisura una progressiva 
chiusura commerciale ddia fron¬ 
tiera interna con la Serbia. Djuka¬ 
novic ha offerto una sponda al¬ 
l'Occidente, ha ignorato le leggi 
repressi ve sull 'informazione detta¬ 
te da Bdgrado, ha applicato un 
diverso regime dd visti, ottenendo 
una sostanziale revoca ddle san¬ 
zioni e aperture di credito in Euro¬ 
pa e in particolare negli Stati Uni¬ 
ti. 

Foraggiato dai consistenti aiuti 
occidentali - stimati finora in cir¬ 
ca 100 milioni di dollari, gli ulti¬ 


Milo 

Djukanovic 
durante 
un comizio 
in basso 
i suoi 

sostenitori 


mi 11 sborsati da Washington 
non più di un mese fa, mentre la 
Ue ha appena approvato uno 
stanziamento di 55 milioni di eu¬ 
ro per progetti d'assistenza - il pre¬ 
sidente montenegrino ha accettato 
la linea ddia prudenza consiglia¬ 
ta dall'Occidente, che a un anno 
dalla fineddia guerra deve ancora 
affrontare troppe beghe balcani¬ 
che per incoraggiare l'apertura di 
nuovi fronti. In assenza di rispo¬ 
ste dalla Serbia, Djukanovic ha 
continuato ad evocare il reteren- 
dum, evitando però con cura di 
parlare di una data. Podgorica è 
diventata mèta dd leader ddi'op¬ 
posizione serba, con i quali il go¬ 
verno montenegrino ha affrontato 
il tema dei rapporti tra le due re¬ 
pubbliche pensando al dopo-Milo- 
sevic. Tempi lunghi per evitare la 
deriva violenta, non solo in Mon¬ 
tenegro, dove pure te presidenziali 
di tre anni fa avevano evidenziato 
un dettorato spaccato a metà tra 
opposte fazioni. 

«Questa è una sfida tra demo¬ 
crazia e dittatura, integrazione e 
isolamento, progresso o collasso 
economico», ha detto il presidente 
montenegrino in campagna dotto¬ 
rale. Gli equilibri a Podgorica non 
ritardano i soli confini ddia re 
pubblica, una sconfitta riformista 
aiuterebbe Bdgrado. Ma quello 
che forse teme di più Djukanovic è 
un'accdorazione sulla strada dd- 
l'indipendenza, che finisca per 
coinvolgere l'esercito riconsegnan¬ 
do alla Serbia lo spazio perduto 
ndia repubblica minore e al reg/- 
menuova linfa. Un regalo cheMi- 
losevicnon merita. 
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www.rudmobili.it 

siamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 

la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 

la coop di Poggibonsi la coop di Avenza Carrara 

la coop di Viareggio la coop di Grosseto 

la coop di Piombino la coop di Orbetello 
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I N0$TRI 
PUNTI VENDITA 


S. ANSANO VINCI (FI)-Vìa delia Chiesa 
Tei. 0571584438 - 584159 
Fax 0571 584211-584446 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI] 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 

Via Provinciale delle Colline 
Tel. e Fax 050 643398 


CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 
Loc. Botrìolo 

Tel. 0559149078 - Fax 055 9148213 


FOLLONICA (GR) 

Via deir Agricoltura, 1 - Tel. 0566 50301 


Loc.PRATACCI(AR) 

Via Edison. X 
Tel. 0575 984042 

CASTELLINA SCALO (St) 
Strada di Gabbricce, 8 
Tel. 0577304143 
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LE Cronache 


l'Unità 


Scuola; sulle risorse Amato oonvDQ i 0^^ 

Protestano CobaseGilda per il «blocco scrutini» ridotto a due giorni 



Il ministro della Pubblica istruzione De Mauro FrancescoGarufi 


ROMA L'emergenza scuola torna al 
tavolo di palazzo Chigi. Alle ore 18 
di domani il presidente del Consi¬ 
glio, Giuliano Amato, con il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione Tullio 
De Mauro e gli altri interessati in¬ 
contrerà i segretari generali di CgiI, 
CisI e Uil, Sergio Cofferati, Sergio 
D'Antoni e il sostituto di Pietro La- 
rizza che saranno accompagnati dai 
segretari nazionali scuola delle tre 
confederazioni. Un incontro chiesto 
da tempo dai sindacati nel corso del 
quale si potrà fare il punto sullo sta¬ 
to delle riforme già avviate: dall'ob- 
bligo formativo all'autonomia, dal 
riordino dei cicli alla riforma del mi¬ 
nistero di vi al e Trastevere. Ma l'altro 


punto che sarà affrontato è quello 
chestapiù acuoreai lavoratori della 
scuola. I sindacati si aspettano 
un'indicazione precisa dal governo 
sulle risorse che verranno stanziate 
per dare applicazione alle leggi su 
istruzione e formazione. I confede¬ 
rali della scuola e con loro lo Snais, 
sono in agitazione e chiedono il ri¬ 
spetto di quanto già concordato lo 
scorso 5 aprilecon il governo D'Ale- 
ma e con lo stesso Amato: un piano 
pluriennale di risorse da stanziare 
per le riforme e per il personale a 
partire dal Dpef 2001. Questo vuol 
dire stanziamenti che rendano pos¬ 
sibili quegli aumenti di stipendio ai 
docenti da tutti invocati, ministro 


De Mauro compreso. Un passaggio, 
quello di domani pomeriggio, che 
se fruttuoso, potrà raffreddare il cli¬ 
ma arroventato che vive la scuola 
italiana. 

Domani scioperano gli aderenti 
allo loSnalsed iniziali «bloccodegli 
scrutini» indetto da Cobas, Unico- 
bas, Cisal eGilda, chesaràperò par¬ 
ziale, di soli due giorni, limitato a 
domani 12 e al 13 giugno. Un effet¬ 
to della decisione della Commissio¬ 
ne di garanzia per gli scioperi nei 
servizi pubblici essenziali che ha 
considerato illegittimo il blocco per 
cinque giorni degli scrutini, dal 12 
al 16 giugno, cosi come era stato 
proclamato. E ieri è stato il giorno 


della protesta. «3 è impedito il bloc¬ 
co degli scrutini per i 5 giorni pro¬ 
grammati - hanno affermato in una 
conferenza stampa congiunta i re¬ 
sponsabili sindacali Alessandro 
Ameli (Gilda), Stefano D'Errico 
(Unicobas), Bernocchi (Cobas) e 
Maurizio Danza (Cisal) - poiché è in 
atto una attacco al diritto di sciope¬ 
ro dei docenti per bloccare una azio- 
nedi lotta significativa: i segnali che 
stanno infatti arrivando dalle pro¬ 
vince danno un livello di mobilita¬ 
zione altissimo». Questo, affermano 
i protestatari, sarà lo sciopero «di 
tutta la scuola e vedrà un'adesione 
ampia: prevediamo che almeno me¬ 
tà degli scrutini verranno bloccati. 


poiché basta che un solo docente 
scioperi per bloccare l'intera opera¬ 
zione di scrutinio». In gioco, secon¬ 
do le organizzazioni, vi è infatti il 
«futuro stesso della scuola italiana, 
ostaggio di una riforma inattuabile 


ed di un grave stato di tensione do¬ 
vuto al ministro della Pubblica Istru¬ 
zione che non ha saputo aprire uno 
spiraglio alle legittime richieste dei 
docenti, né dare concrete risposte». 
«La Commissione di garanzia im¬ 


porrà illegittimamente agli sciope¬ 
ranti - aggiungono i rappresentanti 
dei sindacati autonomi - una tratte¬ 
nuta dell'intera giornata, pari a ci rea 
100 mila lire, anziché commisurata 
alleoreeffettivedi sciopero». Daqui 
l'annuncio di un ricorso contro la 
Commissione di garanzia. Nel corso 
della conferenza stampa sono stati 
ribaditi gli obiettivi della protesta: 
l'istituzione di una indennità di 
funzione docente utilizzando i 
1.260 miliardi in precedenza desti¬ 
nati al concorso di merito d^li inse¬ 
gnanti e l'avvio delletrattative per il 
rinnovo del biennio economico del 
contratto scaduto a dicembre. Ma 
sotto accusa vi è l'intera impostazio¬ 
ne della riforma della scuola dell'ex 
ministro Berlinguer a partire dalla 
riforma dei cicli. E assicurano: «In 
mancanza di atti concreti da parte 
del governo, l'apertura del prossimo 
anno scolastico sarà segnata da un 
forte inasprimento delle azioni di 
lotta». R.M. 


«Al Colosseo non rinunciamo» 

Conferma dagli organizzatori del Gay Pride L’angoscia da gaiitori affidatari 


RQMA «Andremo al Colosseo. Ci 
andremo in trecentomila. Ci an¬ 
dremo anchesecelo vieteranno. 
Saràdisubbidienzacivile, non vio¬ 
lenta, di ispirazioneGandhiana». 
È n etta e i rrevocabi I e I a posi zi on e 
degli organizzatori del World Gay 
Pride: l'B luglio la manifestazione 
dell'orgoglio omosessuale dovrà 
al men 0 "sfiorare" i I Col osseo si m- 
bolodellalottaallapenadi morte. 
Dunque, per ora è muro contro 
muro tra la questura di Roma che 
ha circoscritto il percorso del cor¬ 
teo al la zona del Circo Massimo, e 
gli animatori del «Gay Pride», che 
chiedono maggiore visibilità. 
«Abbiamo chiesto al ministro del¬ 
l'Interno Bianco un incontro pro¬ 
prio per sbl occare questa situazi o- 
ne-diceTitti DeSimonedeH'Ard- 
lesbica -. Martedì avremo un in¬ 
contro a Strasburgo con i parla¬ 
mentari europei per trovare una 
soluzione. Senon ci verrà accorda¬ 
to il permesso l'B luglio faremo 
una caten a u man a pacif i ca f i n o al 
Colosseo». «L'obiettivo del Gay 
Pride - spiega Imma Battaglia del 
circoloomosessualeMarioMieli - 
è quello di cancellare nel mondo 
la pena di morte per ragioni ses¬ 
suali. E il Colosseo èuno dei sim¬ 
boli di questa battaglia, perquesto 


abbiamo chiesto di far passare il 
corteo alla sua sinistra, girare poi 
al Celio e tornare al Circo Massi¬ 
mo perletermedi Caracalla». «La 
nostranon èunasfida-aggiunge- 
maunanecessità. Il Gay Pridesarà 
lamanifestazionedellepersoneli- 
bereeci si amo impegnati ad evi ta- 
retoni esasperati epolemiche. Ab¬ 
biamo trattato su tutto, siamo sta¬ 
ti flessibili su ogni argomento, ma 
sul Colosseo non abbiamo inten- 
zionedi trattare». Alla manifesta¬ 
zione, racconta la Battaglia, han¬ 
no già aderito numerose associa¬ 
zioni -non sologay-ma famiglie, 
malati, handicappati. Il corteo si 
aprirà con uno schieramento 
compatto dei parlamentari chesi 
sono riuniti nel comitatodi garan¬ 
zia. Seguiranno, appunto, gay, 
persone malate, padri, madri: le 
famiglie, insomma, e tutti quelli 
che vorranno manifestare sui te¬ 
mi dellalibertà. 

Sul corteo «pesa»però la minac¬ 
cia del gruppo di destra Forza n uo¬ 
va eh eh a eh i esto l'autori zzazi on e 
per una manifestazioneda piazza 
EsedraaSanti Apostoli proprio l'B 
luglio. E l'avrebbe chiesta prima 
degli organizzatori del «Gay Pri¬ 
de». Quindi, oltre alla questione 
formaledel diritto di precedenza. 


la questura dovrà fare i conti con 
un possibile «incontro ravvi ci na- 
to»fraiduecortei.«Quellidi Forza 
n u ova son 0 dei fasci sti - spi ega I m- 
ma Battaglia - non credo che in 
questo Paesegenteco3 debba ave¬ 
re diritto di manifestare con un 
corteo che può esprimere solo 
principi di violenza». Il Gay Pride 
haavuto un anticipo ieri allei?, al 
Pan th eon, dove è stata organ i zza¬ 
ta una manifestazione contro di¬ 
scriminazioni di ogni tipo. 

E c'è anche il cd ufficiale della 
manifestazione. È una compila¬ 
tion di varie interpretazioni del 
successo più noto di Caterina Ca¬ 
selli, «Nessunomi puògiudicare». 
Lo ha comunicato la società di 
produzione musicale «Hi-Music» 
eil «Circolodiculturaomosessua- 
leM ario Mieli». Il disco proponele 
versi on i del cel ebre bran o d a parte 
di vari artisti: Marco Messina dei 
99 Posse, Vladimir Luxuria, Luca 
Cucchetti eRussel and Russel, Lu¬ 
ca Slenzi^ Ermanno Castriota e 
Reverse. «E una notizia chemi co- 
gliedi sorpresa ma chemi fa dav¬ 
vero piacere», commenta Cateri¬ 
na Caselli. Una dimostrazione, 
che «il tempo non ha tolto fre- 
schezzaaquel brano, portanti ver¬ 
si di rottura». 



Vladimir Luxuria, responsabile del World Gay Pride, ieri al Pantheon Paradisi / Ansa 


GRQSSETQ Martinaètranquilla, 
gioca con gli altri bambini, hatra- 
scorsounanotteserena. Maperlei 
lasciare l'Istituto degli Innocenti, 
per essere consegnata alla nuova 
coppiacheintendeadottarla, po¬ 
trebbe essere una questione di 
giorni, forse addirittura di ore. Il 
decreto di preadozione sarebbe 
gi à stato pred i sposto dal tri bu n al e 
dei minori di Firenzechehaordi- 
nato alla polizia di prendere la 
bambina in consegna, con quello 
cheèstato definito un blitz da Re¬ 
nato e Raffaella, la coppia grosse- 
tanachel'haavutaperunannoin 
affidamento e che non può adot¬ 
tarla perchénon sposata. Maoraè 
I a d i screzi on e estrema eh e ci rcon- 
dasiailtribunaledei minori,sialo 
stesso istituto fiorentino. Agli In¬ 
nocenti si limitano a confermare, 
per ora, la presenza della bambi¬ 
na: dicono solo chesta beneeche 
gioca con l'altradozzinadi piccoli 
nella«casadei bambini», lacomu- 
n ità educativa seguita da operato¬ 
ri specializzati del l'istituto. Quan- 
toal futuro, ancheil più prossimo, 
viene solo risposto «ancora non 
sappiamo niente». M atutto lascia 
ipotizzarechei tempi perlacon se¬ 
gna della bimba a quella che do¬ 
vrebbe diventare la sua nuova fa- 


migliasiaimminente:tempi brevi 
che spiegherebbero ancheil blitz 
di ieri mattina, sul qualesi èabbat- 
tuta una tempesta di critiche re¬ 
spinte dal questore di Grosseto, 
&ndro Federico: «L'operazione è 
stata eseguita con massi mo tatto e 
massima correttezza». Anche il 
Sulp reagi sceallecriti eh edei poli¬ 
tici chehannoaccusatolapolizia 
di non di mostrarei a stessa tempe¬ 
stività nella lotta alla criminalità. 
A Grosseto, intanto, si continuaa 
sperare: «Attendiamo chenei pri¬ 
mi giorni della prossima settima¬ 
na venga deciso di anticipare l'u¬ 
dienza d'appello eh eè stata fi ssata 
per ottobre». Per lunedì, martedì 
al massimo, i legali del la coppi a di 
grosseto si aspettano una risposta 
dai gi udici. M a nel frattempo M ar¬ 
ti n a potrebbe già essere stata data 
in preadozioneTraletantetelefo- 
nategiuntenellacasadi Grosseto 
dove Martina ha vissuto per un 
annoanchequelladi MariaCon- 
cetta eVi ncenzo, la coppia diCal- 
tagirone che ha vissuto unasitua- 
zioneanaloga. «Sembra che vi sia 
una tendenza, in comprensibile, 
ad evitarechel'adozionepossaes¬ 
sere fatta dalla stessa coppia che 
haavuto in affidamento un bim¬ 
bo», diceRaffael la. 


Michele Laforgia e Luigi Quaranta ricordano 

ALEX IRIONDO 

Ciò che nacque allora, non finirà mai. 

Bari, 11 giugno 2000 


Le compagne e i compagni della Fili CgiI di 
Milano e Lombardia piangono la prematura 
scomparsa di 

ALEX 

Si uniscono al dolore dei familiari. 

Milano, 11 giugno 2000 


Caro 

ALEX 

un grande abbraccio. Marco Errani Ds Forlì. 


Ghilardotti Fiorella con profonda commo¬ 
zione si unisce al dolore dei familiari, degli 
amici e dei compagni per la scomparsa di 

ALEX IRIONDO 

Milano, 11 giugno 2000 


Caro 

ALEX 

non dimenticheremo la tua forza, la passio¬ 
ne per la politica con la quale hai sfidato an¬ 
che il male, la tua grande umanità. Troppo 
poco tempo per vivere, ma sufficiente alla sti¬ 
ma grande e all’affetto di tutti noi. Le compa¬ 
gne e i compagn della CgiI Lombardia. 

Milano, 11 giugno 2000 


L’Unione comunale e tutti i Ds bollatesi espri¬ 
mono il proprio cordoglio per la scomparsa 
di 

ALEX IRIONDO 

e partecipano al dolore della famiglia. 

Bollate, 11 giugno 2000 


Le compagne e i compagmi dell’UdB Pio La 
Torre di Magenta rimpiangono l’immatura 
scomparsadelcompagno 

ALEX IRIONDO 

e partecipano commosssi al dolore dei fami¬ 
liari. 

Magenta, 11 giugno 2000 


L’Auten Salute ricorda 

ALEX 

con grande affetto e con dolore. Pino Lando- 
nio. 

Milano, 11 giugno 2000 


Caro 

ALEX 

mi lasci il prezioso ricordo di un compagno 
stupendo. Stefano Viviani. 

Milano, 11 giugno 2000 


La Segreteria regionale del Partito della Ri¬ 
fondazione Comunista della Lombardia 
partecipa al dolore della famiglia e dei com¬ 
pagni della Federazione Ds di Milano per la 
prematura scomparsa del compagno 
ALEX IRIONDO 
Milano, 11 giugno 2000 


Graziella Mascia piange l’amico e compa¬ 
gno 

ALEX IRIONDO 

Milano, 11 giugno 2000 


La Casa della Cultura partecipa al lutto della 
famiglia e dei Democratici di sinistra per la 
dolorosa perdita di 

ALEX IRIONDO 

ricordandone le doti umane e l’impegno ci- 
vileepolitico. 

Milano, 11 giugno 2000 


Ciao 

ALEX 

Ricorderemo sempre la tua tenacia, il tuo im¬ 
pegno politico e, la tua semplicità. Le com¬ 
pagne e i compagni della sezione di Muggiò 
dei Democratici di sinistra. 

Muggiò, 11 giugno 2000 


Gabriele e Vittorio ricordano e ringraziano 

ALEX 

per il tempo condiviso, perlaforzadella vita 
chelohaabitatoecheciconsegna. 

Milano, 11 giugno 2000 


11 gmppo Ds al Consiglio di zona 4 partecipa 
con forte commozione al dolore della fami¬ 
glia perscomparsa di 

ALEX IRIONDO 

Milano, 11 giugno 2000 


Vincenzo Vita profondamente addolorato 
perlascomparsa delcarissimo 

ALEX IRIONDO 

si unisce al dolore dei suoi cari e ricorda di 
Alex le profonde qualità umane, morali e po¬ 
litiche. 

Roma, 11 giugno 2000 


Ad 

ALEX 

un grazie grande come il vuoto che hai la¬ 
sciato. Le compagne Patrizia Bergami, Coor¬ 
dinamento Democratici di sinistra Milano; 
Romana Bianchi, Coordinamento Demo¬ 
cratici di sinistra Lombardia. 

Milano, 11 giugno 2000 


Mauro eDario partecipano al dolore della fa- 
migliaperlascomparsa dell’amico 

ALEX IRIONDO 

Milano, 11 giugno 2000 


1 vecchi amici e compagni del movimento 
studentesco piangono la dolorosa e imma- 
turascomparsadi 

ALEX IRIONDO 

e lo ricordano con grande affetto. 


Ciao 

ALEX 

Grazie per la tua passione, il tuo coraggio il 
tuo esempio. Le compagne e i compagni dei 
Democratici di sinistra di Monza. 


Arci ragazzi Milano è vicina al fratello e alla 
famiglia neU’affettuoso ricordo di un amico. 
Milano, 11 giugno 2000 


Matteo e Mara Bologan piangono con im¬ 
menso dolore la scomparsa dell’amico e 
compagno 

ALEX IRIONDO 

esistringonoconcommozionea Rita e a tutti 
isuoicari. 

Milano, 11 giugno 2000 


Caro 

ALEX 

ho ancora vivo il ricordo degli anni trascorsi 
insieme per il rilancio del nostro partito. La 
tua serietà, la tua onestà, il tuo impegno mi 
mancheranno. Ciao. Mario Meriggi. 


1 compgani della UdB dei Ds Amendola assi- 
curatori. partecipano commossi alla scom¬ 
parsa del compagno 

ALEX 

esi uniscono al dolore dei familiari. 

Milano, 11 giugno 2000 


Addio 

ALEX 

Ricorderemo sempre la tua passione e la tua 
generosità nella vita come nell’impegno po¬ 
litico. Marilena Adamo. 

Milano, 11 giugno 2000 


1 Democratici di sinistra di Cinisello Balsamo 
salutano con affetto il compagno 

ALEX 

Cinisello Balsamo, 11 giugno 2000 


1 compagni della UdB dei Ds Fantoni, sono vi¬ 
cini ai familiari in questo momento di dolore 
per la perdita del loro caro 

ALEX 

Milano, 11 giugno2000 


ALEX IRIONDO 

ci ha lasciati. Lo piangiamo insieme con tutti 
i Democratici di sinistra. Ricordando il diri¬ 
gente intelligente e appassionato, il compa¬ 
gno di tante battaglie, l’amico sempre pre¬ 
sente. Addio Alex, non ti imenticheremo. 
Democratici di sinistra di Milano, della Se¬ 
greteria e della Diregione provinciale. 

Milano, 11 giugno2000 


Le compagne della Nuova sinistra Ds pian¬ 
gono la scomparsa del grande dirigente poli¬ 
tico 

ALEX IRIONDO 

Milano, 11 giugno2000 


1 compagni dell’Unione territoriale 9 dei Ds 
partecipano al dolore della famiglia per la 
scomparsa delcaro 

ALEX 

Milano, 11 giugno2000 


Caro 

ALEX 

resterai per sempre nei nostri cuori. Le com¬ 
pagne dell’apparato tecnico della Federa¬ 
zione Ds di Milano Luisa, Cosetta, Daniela 
M., Daniela A, Mirella, Paola, Simona, Flora, 
Alba, Sabrina, Graziella, Sara, Clara. 

Milano, 11 giugno2000 


ALEX 

Ciao, ti ricorderemo sempre. Sandro, Lucia¬ 
no, Sergio, Erio, Pietro, Giancarlo, Eugenio e 
tuttiicompagni della vigilanza. 

Milano, 11 giugno2000 


1 compagni della UdB dei Ds Corvetto pian¬ 
gono la scomparsa delcompagno 

ALEX 

Milano, 11 giugno2000 


Unciaoad 

ALEX 

grande compagno esempio da seguire. Mas¬ 
simo Giordano, Matteo Mauri, Matteo Micati 
e Paolo Samaritani. 

Milano, 11 giugno2000 


Ariazzi Costanzo con grande dolore ricorda 
ilcompagnoeamico 

ALEX 

Milano, 11 giugno2000 


Fabrizio Fagnani saluta con tanto dolore il 
compagno 

ALEX 

Milano, 11 giugno 2000 


Natalino Cremonesi e Alberto Motta si strin¬ 
gono nel dolore dei familiaridel caro 

ALEX 

Milano, 11 giugno 2000 


Ciao 

ALEX 

cimancherai. NoraeSara. 

Sesto S. Giovanni (Mi), 11 giugno2000 


Non credo di riuscire a trovar parole. Troppo 
grande è la tristezza che provo e il dolore, 
dentro di me! Ti saluto, quindi, con la stessa 
frase che tu mi mandasti in occasione dell’ul¬ 
timo Natale, il dicembre scorso. «Ciao fratel¬ 
lo, un abbraccio forte, e... un pugno chiuso». 
Ciao 

ALEX 

Fabio Vinciguerra. 

Milano, 11 giugno 2000 


Le compagne e i compagni del gruppo con¬ 
siliare Ds del Consiglio regionale della Lom¬ 
bardia partecipano al lutto dei familiari e 
condividono il dolore delle compagne e dei 
compagni della Federazione di Milano per la 
scomparsa di 

ALEX IRIONDO 

compagno e amico indimenticabile per la 
limpida figura di dirigente politico e per la di¬ 
gnità di una lunga, dolorosa lotta per l’esi¬ 
stenza. 

Milano, 11 giugno 2000 


Ciao 

ALEX 

È stata breve la tua vita ma grande la tua pas¬ 
sione ed il tuo impegno politico. Ti ricorde¬ 
ranno con tanto affetto i compagni della se- 
zionediDesiodei Democratici di sinistra. 
Desio, il giugno 2000 


Sarai sempre con noi nella parte migliore di 
noi. Caro 

ALEX 

ora ti piangiamo e ti abbracciamo con allet¬ 
to. Afra, Rita, Carmelo e Xabier. 


Ciao 

ALEX 

Andrea, AngeloeValerio Imperatori. 
Monza, 11 giugno 2000 


Michele Achilli, Aldo Aniasi, Giuseppe Amo¬ 
roso, Patrizia Bisio, Mario Artali, Gabriele 
Baccalini, Felice Besostri anome del M.D.L. e 
della Federazione laburisti lombardi, parte¬ 
cipano al dolore dei familiari per la perdita 
del loro caro 

ALEX IRIONDO 

Milano, 11 giugno 2000 


Abbiamo avuto la fortuna di conoscere ed 
apprezzare un uomo che univa in sé le doti di 
umanità, di intellingenza e coraggio per ser¬ 
vire i suoi ideali a costo di una sproporziona¬ 
ta fatica. Gianfranco, Mario, Ivo, Marco e tutti 
i lavoratori della Libri e Cose e dell’Unicopli 
sono vicini ai familiari, ai Ds milanesi e a tutta 
la sinistra diMilanoperla dolorosa scompar¬ 
sa del compagno 

ALEX IRIONDO 
Milano, 11 giugno 2000 


li C.D.R.L. partecipa al lutto per la scomparsa 
di 

ALEX 

Lo ricorda con affetto ed è vicino ai suoi fami¬ 
liari. 

Milano, 11 giugno 2000 


11/6/1993 11/6/2000 

Pensando a 

RENATO 

lo ricordiamo a quanti ne hanno conosciuto 
la disponibilità umana e la rigorosità nelle 
scelte. 


1998 2000 

A due anni dalla scomparsa di 

ERCOLE GOLINELLI 

la moglie Maria, i figli Werther e Lino, la nuo¬ 
ra Tina ed il nipote Lorenzo lo ricordano con 
immutato affetto, celebrandone l’anniversa¬ 
rio su queste pagine che, in vita, gli furono 
tanto care. 

Bagnacavallo, 11 giugno 2000 


Ludi di Fossoli e i l’Unità di Base dei Ds di Bos¬ 
soli ricordano con affetto e stima la compa¬ 
gna 

SILVIA GRAZI 

esiunisconoal dolore dei familiari. 

Ludi di Fossoli, 11 giugno 2000 


Nel terzo anniversario della scomparsa di 

VALERIO MUSSATTI 

lo ricordano con affetto la moglie Luciana, il 
figlio Ovilio, la nipote e la nuora. 


Nel 16“ anniversario della scomparsa di 

MAURO CABONA 

il papà e parenti tutti lo ricordano. 
Uscio, 11 giugno 2000 


13 giugno 1987 13 giugno 2000 

Nel 13° anniversario della scomparsa del 
compagno 

BARTOLOMEO GANASSI 
(Libero) 

Aurelia e Liberino lo ricordano. 

Carpi, li giugno 2000 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax ai numero 

800-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax ai numero 

800-865020 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. 
Diritto prenotazione spazio; L 10.000. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Il ministro dà Traspofti: non si può consentire 
una deriva istituzionale di questo genere 
Fonriigoni: nessuna spallata alla Costituzione 

Bersani a muso duro: 
i ONisoli del Nord 
usano forme eversi ve 

Duro scontro dopo la sfida lanciata allo Stato 
dai presidenti delleRegioni in mano al Polo 



I presidenti 
delle 

Regioni del 
Nord Italia 
a Genova 
dove hanno 
firmato 
un accordo 
di 

programma 
tra le 
Regioni. 

Da sinistra 

Galan 

del Friuli 

Venezia 

Giulia 

Ghigo 

del 

Piemonte 

BlasottI 

della 

Liguria 

e Formigoni 

della 

Lombardia 

Zennaro/ 

Ansa 


ROSSELLA DALLO 

MILANO «Lo dico molto seriamen¬ 
te: si è presa una decisione abbastan¬ 
za normale in una forma eversiva». 
La sfida delle Regioni poliste del 
Nord al governo Amato e la devolu- 
tion - nuovo cavallo di battaglia di 
Bossi e soci - su sicurezza, istruzione, 
sanità, èal centro delle polemiche, li 
ministro Bersani non usa eufemismi 
per bollare le decisioni prese venerdì 
nel cosiddetto «accordo del Tigullio» 
tra i governatori regionali dei cen¬ 
trodestra e dirigenti del Polo. Il mi¬ 
nistro dei Trasporti, ieri a Milano al¬ 
l'assemblea annuale della Compa¬ 
gnia delle Opere, braccio economico 
di Comunione e Liberazione, mar¬ 
chia di intento eversivo la redistri¬ 
buzione delle popolazioni finalizza¬ 
ta agli aiuti statali alle imprese ope¬ 
rata da Lombardia, Friuli, Liguria e 
Piemonte (una nuova mappatura è 
già avviata dal premier d'accordo 
con le Regioni, ndr) e si chiede se «il 
passo successivo è sciogliere la Con¬ 
ferenza dei presidenti delle Regioni, 
sciogliere la Conferenza Stato-Regio¬ 
ni e riunire le Regioni nelle sedi di 
partito». Secondo Bersani, non ha 
senso che alcune Regioni si riunisca¬ 
no e decidano separatamente dalle 
altre. Perciò invita i presidenti a «ri¬ 
flettere a fondo» perché «non si può 
consentire una deriva istituzionale 
di questo genere». 

Immediate le reazioni polemiche 
tra i due schieramenti politici che 
per tutta la giornata di ieri sono rim¬ 
balzate da Milano a Roma, da Bolo¬ 
gna a Santa Margherita Ligure, al 
convegno dei Giovani industriali di 
Confindustria, eaTorinodoveil mi¬ 
nistro Nesi - lì per inaugurare il Salo¬ 
ne deH'auto - avvisa i signori delle 
Regioni che «possono fare quello 
che vogliono tranne rompere l'unità 
nazionale». Se da una parte Formi- 
goni cerca di sgonfiare la portata 
dell'evento genovese assicurando 
che non c'è «nessuna spallata alla 
Costituzione», quanto «leale colla¬ 
borazione fra governi regionali», e 
Enzo Ghigo neoleader della Confe¬ 
renza dei presidenti regionali specifi¬ 
ca che di questa nuova forma di col¬ 


laborazione si dovrà parlare in sede 
di Conferenza ascoltando «valuta¬ 
zioni e proposte», non sono comun¬ 
que mancati toni piij aspri, elettora¬ 
listici. 

«Stiamo assistendo a un processo 
di "leghizzazione" del Polo, ad uno 
stato confusionale con una preoccu¬ 
pante disinvoltura nella gestione 
delle istituzioni», tuona il segretario 
del Ppi Castagnetti. Dall'altra spon¬ 
da, Pierferdinando Casini mentre af¬ 
ferma che il neonato coordinamen¬ 
to non va assolutamente interpreta¬ 
to come atto ostile verso lo Stato 
centrale, non perde occasione per 
accusare chi governa: «Davanti all'i¬ 
nerzia dello Stato centrale noi ci sia¬ 
mo mossi, e questo è stato uno 
smacco». Il clima «elettorale» in¬ 
fiamma ancheGiulioTremonti (uni¬ 
co esponente di FI a pronunciarsi): 

«Molti a Roma si 
erano illusi che 
il federalismo 
fosse gratis, cioè 
solo una varian¬ 
te del centrali¬ 
smo. Non è co¬ 
si». E per Mauri¬ 
zio Gasparri 

(An) non solo il 
ministro Bersani 
«non capisce 

che abbiamo 
svolto un ruolo 
di supplenza all'Incapacità del go¬ 
verno di decidere», ma «Bersani è un 
abusivo, rappresenta solo se stesso». 
L'accusa è subito rintuzzata dall'in¬ 
teressato che ricorda a Gasparri di 
avere preso meno voti di lui. Quindi 
ribadisce che a suo avviso bisogna 
cercare di essere ragionevoli e sapere 
che «non possiamo riportare le isti¬ 
tuzioni in casa delle coalizioni o dei 
partiti». Perii ministro le Regioni de¬ 
vono avere forte identità ma non 
muscoli. E ritiene indispensabile l'i¬ 
stituzione di «una Camera delle Re¬ 
gioni». 

Meno atti di forza e più concerta¬ 
zione. È quanto chiedono il presi¬ 
dente dell'And, Leonardo Domeni¬ 
ci, e persino il numero uno della 
Compagnia delle Opere, Vittadini, il 
quale preferire «essere vessato dal¬ 
l'imperatore, che è uno e sta a Roma, 


■ IL LEADER 
DEL PPI 

Castagnetti: 

Il Polo sempre 
più «leghizzato» 
Non si possono 
gestire così 
le istituzioni 


L'im’ERVISTA ■ WALTER VITALI. respons^ileEnti locali dei Ds 

<<jhigo calpesta il suo molo iStìtuzionale> 



che non da 400 feudatari che mi tol¬ 
gono anche la più piccola libertà». Il 
leader deHAssodazione dei Comuni 
palesa «forti perplessità e riserve su 
come si stanno muovendo alcuni 
presidenti di regione del Nord» e av¬ 
visa che «se vogliamo fare un discor¬ 
so serio sul federalismo, dobbiamo 
ricordare che non esistono solo le 
Regioni», e che l'Anci non accetterà 
una «logica gerarchica che non valo¬ 
rizza i diversi livelli istituzionali», 
tanto meno quando si prospetta, ad 
esempio, una «polizia regionale». E 
un deciso «no ad accordi separati tra 
Regioni dello stesso colore» viene 
anche dal presidente dell'Emilia Ro¬ 
magna, Vasco Errani, secondo il 
quale, se così si dovesse procedere 
«ci si assumerebbe la responsabilità 
di minare la ragion d'essere della 
Conferenza dei presidenti, e, ancora 
peggio, lo spirito di collaborazione 
istituzionale e di solidarietà tra le Re¬ 
gioni, che rappresenta un punto di 
forza decisivo per affermare il fede¬ 
ralismo e rappresentare al meglio gli 
interessi delie nostre comunità». 


LUANA BENINI 

ROMA A Genova i presidenti, tutti 
del centrodestra, di Piemonte, Lom¬ 
bardia, Liguria e Friuli Venezia Giu¬ 
lia in riunione insieme ad esponen¬ 
ti del Polo hanno deciso una redi¬ 
stribuzione dei fondi Ue e hanno 
sparato al alzo zero contro il gover¬ 
no . «Inauditi i toni che si usano - 
diceWalterVitali, responsabileEnti 
locali dei Ds - Ma io dico loro: at¬ 
tenzione, state piegando a fini di 
parte la vostra carica istituzionale. 
Vi fate usare dal Polo per dare la 
spallata al governo, ma questo nuo¬ 
cerà alla vostra credibilità». Quanto 
alla sfida federalista: «Vediamo chi 
ci crede davvero. Nel centro destra 
c'è il protezionismo localistico della 
Lega e una sorta di neocentralismo 
regionalista del Polo. Madi autenti¬ 
camente federalista c'è ben poco». 
Vitali, come legge tutta questa 
faccenda? 

<6i èintrodottaunapericolosa confu¬ 
si onetra il loro ruolo politico equello 
istituzionale. I presidenti del centro- 
destra hanno annunciato come loro 
decisione, in una riunione politica, 
cose che devono essere ricondotte a 
una sede istituzionale e che non ri¬ 
guardano solo leregioni del Nord ma 
tutteleregioni...». 

Spiegano cheda questa nuova re¬ 
distri buzionetraggono vantaggi 
laLiguriaeil Friuli... 

«Seè per q uesto Bassan i n i riferi scech e 
ci si èlimitati solo a copiare una idea 
del presidenteAmatodi qualchemese 
fa. M a n on vogl i 0 n eppu reen trare n el 
merito.Quellesonodecisionichenon 
posson 0 com petere aunasedepoliti- 
ca. Avrebbero dovuto dire: ci siamo 
riuniti con esponenti del Polo, abbia¬ 
mo discusso di queste cose, proporre¬ 
mo allaConferenzadelleregioni di as¬ 


sumere un determinato orientamen¬ 
to. Seci sono diversemodalitàdi attri- 
buzionedei fondi europei devono va- 
I ere per tutte I e regi on i. E, ri peto, son o 
decisioni che non competono a una 
sedepolitica». 

Enzo Ghigo, presidente del Pie¬ 
monte, ha dettocheallariunione 
erano presenti gli unici governi 
legitti mati dagl i elettori... 

«Molto gravi queste affermazioni. 
Inaccettabili nellaboccadi chi ricopre 
un ruolo istituzionale. Ghigo è una 
sorta di dottor Jekyll e mister Hyde 
perché è stato eletto presidente della 
Conferenza Stato regioni con un voto 
unanime e in quell'oc¬ 
casione ha ribadito l'al¬ 
to senso istituzionale 
manifestato da tutti i 
presidenti...». 

Sequesta èia situa¬ 
zione cosa intende 
fare il centrosini¬ 
stra? 

«Noi sfideremo il Polo e 
la Lega sul terreno della 
riforma federalistadello 
Stato. Lamiaimpressio- 
neèchelaloro tattica sia 
quelladi tenere fermo il 
pugile(loStato centrale) 
per col pi ri 0 megl i 0 . Avan zan o parol e 
d'ordine sufficientemente vaghe per 
non dover essere verificate, come de¬ 
voluti on,senzaproporreal contempo 
concrete riforme parlamentari. In 
questo modo puntano a raccogliere 
un immediatoconsen so politi co». 
llPolodiceisiamonoiifederalisti 
veri, non c’èfederalismo nelleri- 
formeBassanini eneppurenel fe¬ 
derai i sm of i xal edi Vi SCO... 

«II cen trosi n i stra deve recu perare u n a 
credibilità rispetto al progetto federa¬ 
lista. Lanostra sconfitta alleregion ali 
èanch ei I frutto del la battuta d'arresto 
subita dal movimento per leriformee 


per il federalismo alla metà del '98 
quando fallì lacommissioneBicame- 
rale per colpa di Berlusconi. Fino a 
quel momento eravamo stati capaci di 
sviluppareunainiziativaconsindacie 
amministratori. Daallorain poi ci fu, 
invece, unadel^aal governo chenel 
quadro costituzionaledato non pote¬ 
va farenientedi più di quello cheha 
fatto. Equellochehafatto non erala 
risposta ad una istanza di completa 
ri arti col azi on e del 1 0 Stato su base au- 
tonomistaefederalista. Qrasiamo nel 
paradosso : i I cen trosi n i stra eh e h a fat¬ 
to l'un icari formaseria(aCostituzione 
invariata) di trasferimento di compe- 
tenzeaComuni eregio- 
ni viene indicato come 
il difensore dello Stato 
cen trai isti co, mentre 
Polo e Lega che hanno 
interrotto un percorso 
riformatoree per di più 
nelle loro regioni sono 
ipercentralisti (visto 
che non hanno dato 
niente ai Comuni) si 
presentano, con parole 
d'ordineallusive, come 
i veri federai isti». 

Il Polo impugna la 
bandiera della de¬ 
voluti on... 

«L'attribuzionedi nuovi poteri allere- 
gioni oltre quelli previsti dalle Bassa- 
nini èindispen sabile. Maperfareque- 
sto serve una modifica dell'aiticolo 
117dellaCostituzione.Lariformadel- 
la seconda parte della Carta fonda- 
mentaleèaH'attenzionedellaCamera 
(èprevisto che vada in Aula nella pri¬ 
ma settimana di luglio) ed è il frutto 
del lavoro fatto in commissione sul 
progetto predisposto dal governo. La 
sfida che lanciamo a Polo e Lega è 
quelladi impegnarsi ad approvareen- 
tro I af i n edel I a I egi si atu ra al men 0 u n 0 
strai ciodellariforma». 


Dichetipo? 

<Ci si dovrebbeconcentraresutrearti- 
coli: quello che riguarda il nucleo di 
competenze spettanti allo Stato cen¬ 
trale, quello che riguarda il federali- 
smofiscaleequellocheriguardai pro¬ 
getti di autonomiaspecialesul qualesi 
potrebbe lavorare per introdurre an- 
chein Italiail percorso applicato con 
successo n d I a C osti tuzi on e spagn ol a. 
Si tratta dd federalismo progressivo 
chein pochi anni ha prodotto comu¬ 
nità autonome come la Catalogna, 
rAndalusia:èunaesperienzaallaqua- 
leguardarecon grande interesse. Un 
traguardo ugualeper tutteleregioni, 
raggi ungi bile però anche in modoac- 
cd erato da paited i al cu n e». 

Si riferi xeai i eregi on i del Nord? 
«Assolutamente no. Ispirandosi al 
modd 1 0 spagn ol 0 per poter accd erare 
questo percorso sono necessari duere- 
quisiti. Il primoèqudiodi adeguatez¬ 
za (perché una regione possa avere 
nuove competenze su scuola, sanità 
ecc. deve dimostrare di avere adem¬ 
piuto fino in fondo alla ddega dd 
compiti amministrativi a Comuni e 
Province). Eguardacasoleregioni dd 
Nord governate dal Polo, Piemonte, 
Lombardia eVeneto, sono molto più 
indietro di tante altre (non solo di 
EmiliaeToscanamaancheddlaBasi- 
licata). Formigoni non può chiedere 
nuove competenze su scuola, sanità, 
si cu rezza senza aver adempiutoaque- 
sti compiti. L'altro requisito è quello 
dd coinvolgimento popolare. Servo¬ 
no i referendum chevengono indetti 
però per attuare un processo di trasfe¬ 
rimento di competenzedefinito in un 
quadro costituzionale...». 

I referendum che annunciano 

PoloeLega? 

«Non decidono nulla. E quindi sono 
inutili. I cittadini vanno chiamati ad 
esprimersi solo in un quadro definito 
comenell'esempiospagnolo». 


Il 

La sua posizione 
è inaccettabile 
Così è 
un sorta di 
dottor Jekyll 
e mister Hyde 

—ff— 


DIETRO IL FATTO 


IL MAOISMO (ALLA ROVESCIA) DEL SENATUR 


ENZO ROGGI 

X 

E in corso una campagna della 
seduzione da parte di Bossi. 
Dopo aver affermato di non 
essere contro Roma e avere appi au¬ 
dito il capo ddle odiate multina¬ 
zionali di sinistra Clinton, ha in¬ 
viato un messaggio di pace anche 
alla Conferenza episcopale (fami¬ 
glia, scuola libera, ecc). Un decen¬ 
nio di invettive ideologiche, di mi¬ 
nacce, di provocazioni («Col trico¬ 
lore mi ci pulisco il...») è archivia¬ 
to e sostituito da una scolastica 
ridaborazione teorico-strategica a 
uso dd seguaci: con la mondia 
unica è inutile parlare di secessio¬ 
ne, ripieghiamo sulla devoluzione 
e su un patto con la destra che 
manderà a casa la sinistra e ci 
consegnerà copiosi incassi: polizie 
regionali, autogestione dd soldi 
dd Nord, sanità e scuoia fuori dal 
sistema nazionale. E, sullo sfondo 
e mai dismessa, la bandiera dd 
parlamento dd Nord. Si dirà che 
sono soltanto, e come sempre, pa¬ 
role. La sostanza è tutta nd patto 
(ancora largamente ignoto) con 
Berlusconi. E su questo è utile ri- 
flettere. 

Intanto va detto che esso non è 
affatto una scdta dd Polo: è un 


patto tra i due, a cui Fini e Casi ni 
si sono goffamente accodati. A 
parte lo scambio di rassicurazioni 
ve'bali (Bossi: «Questa volta Ber¬ 
lusconi ha capito, ci possiamo fi¬ 
dare»; Berlusconi: «Garantisco 
che la Lega non è più scissionista, 
ci possiamo fidar&>), c'è un primo 
bilancio pratico ddio scambio. Al¬ 
cuni leghisti sono stati detti presi¬ 
denti di Consiglio regionale, e ne 
hanno subito approfittato per im¬ 
primere il loro segno. È nato un 
coordinamento dentro il centro-de¬ 
stra tra leregioni conquistateli 16 
aprile che si configura esterior¬ 
mente come un fronte nordico ri- 
vendicazionista. Berlusconi ha 
promosso insieme a Bossi una leg¬ 
ge per destinare i futuri proventi 
UMT5 alla riduzione dei ddoito 
anziché allo sviluppo contraddi¬ 
cendo platealmente la filosofia dd 
cavaliere dd «meno tasse e più 
soldi ai consumatori», e lasciando 
a piedi i soliti Fini e Casi ni. 

Ma la cosa più sostanziale che 
meglio illumina il patto è la ferrea 
convagaiza tra il cavaliere e il se 
natur sulla riforma ddia legge 
dettorale, o meglio sulla non rifor¬ 
ma. Qui, all'apparenza, è Berlu¬ 


sconi qudio che ha maggiormente 
concesso: sì è rimangiato tutte le 
idee e le proposte avanzate negli 
anni, fino al punto di cassare lo 
stesso disegno di legge presentato 
da Fi (il sistmia tàesco con pre 
mio di maggioranza). La cosa è 
perfettamente spiegabile. Bossi ha 
spiegato al rinnovato alleato che 
di premio di maggioranza non se 
ne parla neppure perché esso sa¬ 
rebbe soltanto lo strumento trami¬ 
te il quale il Polo cerca di raggiun¬ 
gere l'autosufficienza rispetto alla 
Lega. E allora dove andrebbe a fi¬ 
nire il potere marginate di ricatto 
di Bossi? Addio ribaltoni. Sembra 
che Berlusconi abbia promesso un 
premio così limitato da salvaguar¬ 
dare la essenzialità dd voti leghi¬ 
sti. Ma non è bastato. E allora ec¬ 
co la ri-conversione dd cavaliere 
per la legge vigente, l'infamato 
«mattardium». Ora, tutto questo 
non significa che la partita ddia 
riforma sia dd tutto compromes¬ 
sa: esiste pur sempre in Parlamen¬ 
to una maggioranza di centro-sini¬ 
stra, e c'è un limite anche alla per¬ 
dita ddia faccia da parte ddia re- 
ferendaria An. Ma certo la sinto¬ 
nia Fi-Lega costituisce un robusto 


pegno a futura memoria circa la 
priorità di Berlusconi: il blocco 
metropolitano dd N ord come cam¬ 
po armato da cui espandere la 
conquista ai resto dd Paese. È pro¬ 
prio questa scdta (una sorta di 
strategia maoista alla rovescia) a 
rendere preziosa la potenza margi¬ 
nale ddia L^a: un 5% che fa la 
qualità. Ed è questo dato materia¬ 
le, già ora perfettamente percepibi¬ 
le, che ci fa concludere che qudia 
potenza marginale non sarà mai 
riducibile alla lealtà di coalizione 
ma presiederà duramente il suo 
potere di ricatto. È dd tutto logico 
che una forza minore, nata su po¬ 
sizioni estreme naufragate ndl'i- 
solamento, una volta devata al 
rango di arbitro voglia incassare 
molto e presto, e non bruci i va- 
scdli alle proprie spalle. I primi 
prezzi sono stati pagati ma è certo 
che ben altro seguirà, specie se 
Berlusconi dovesse vinche con la 
vecchia legge dettorale. Bossi gli 
ha già detto: «Ti concedo cento 
giorni». Cornea dire: le mie mani 
restano libere. Berlusconi lo sa. Si 
tratta di veda-e quanto pesante sa¬ 
rà il conto. Pesante quanto? Pe¬ 
sante come Haider? 
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RAIUNO 

Limiti «Superstar» 
traStoneeTaylor 

■ Un balzosullecollinedi Hollywood so¬ 
gnando Sanremo. Dopounannoallaguida 
di Alleduesu Raiuno, per un totaledi 
circa 600 ore in diretta, Paolo Limiti sta 
per andare in vacanza. Ma prima di dare 
l'arrivederci a settembre al suo pubbli¬ 
co, il conduttore sarà ancora protagoni¬ 
sta in prima serata venerdì prossimo su 
Raiuno con Superstar, uno specialeco- 
struito sul le intervi stea tre dive boi ly- 
woodianeper eccellenza: Elisabeth Tay¬ 
lor, Sharon StoneeWoopy Goldberg. «Le 
ho incontrate nel le loro casecalifornia- 
neenesono nate tre chiacchieratea ruo¬ 
ta libera sulla loro vita, le loro carriere, i 
loro amori. Sono delleintervisteanche 
molto intime, ravvicinate. Quasi delle 
confessioni inedite». 


CANALE5 

A tutta fiction 
sui banchi di scuola 

■ «AugurograndefortunaallaNazionale,a 
pattochenonci rompa lescatoleconSer 
forte maestro..». Maurizio Costanzo, in 
qualità di presidenteMediatrade, lo dice 
chiaramente: avrebbe preferito non 
mandarecontro una partita degli Euro¬ 
pei la prima puntata della nuova fiction 
a lunga serialità interpretata da Gaia De 
Laurentiised Emilio Solfrizzi che prende 
il via oggi prima serata su CanaleS. La 
fiction (28 episodi da 50 minuti, per un 
totaledi 14 serate, diretti da Ugo Fabri¬ 
zio Giordani eAlberto Manni) èambien- 
tata in una scuola di Terni, con 15 neoat¬ 
tori bambini al fianco di Solfrizzi (il 
maestro Emilio), DeLaurentiis(la colle¬ 
ga Barbara) eMassimo Ciavarro (diretto¬ 
re dell'istituto). 



Stonewall, orgoglio gay 

T estamentospiritualedi Nigel Finch, mortodiAids 
nel '95, Sfonewa//(Retequattroalle23) raccon¬ 
ta la vita di un gruppo di gay newyorkesi, fre¬ 
quentatori dello storico locale del Greenwich 
Village. Il film si conclude con la rivolta del 28 
giugno '69, quando gli omosessuali trovarono 
per la prima volta la forza di reagire alle ag¬ 
gressioni e alle provocazioni della polizia. 


SCELTI PER VOI 


■ rmjAi 21 ^ 

X-FILES 


M Brand X-Il fumo 
uccide è Ut itolo della 
puntata di stasera del 
serial cult di Italia 1, 
dedicato al paranor¬ 
male. La Morley Ta¬ 
bacchi, nel tentativo 
di produrre sigarette 
Innocue per la salute, 
avvia una serie di ri¬ 
cerche per modificare 
geneticamente II ta¬ 
bacco. Del quattro vo¬ 
lontari che si offrono 
come cavia, tre 
muoiono. Anche Mul- 
der viene contagiato 
e sarà Scully a trova¬ 
re un antidoto per sal¬ 
varlo. 


■ RPlliO 2243 

FRONTIERE 


■ Tema della punta¬ 
ta 115 Presidenti del¬ 
le Regioni a Statuto 
Ordinarlo, eletti II 16 
aprile scorso. Scrive¬ 
ranno! nuovi statuti, 
vere e proprie mlnl-co- 
stltuzlonl e potranno 
spendere 860.000 mi¬ 
liardi In cinque anni. 
Scelti dal cittadini e 
con nuovi poteri, sono 
stati trasferiti dallo 
Stato attraverso II 
meccanismo della co- 
sldetta «ievolutlon». 
Tutti II chiamano igo- 
vernatorl»e la loro pa¬ 
rola d'ordine è federa¬ 
lismo. 


■ najAi 2I3B 

BUFFY 


■ DI giorno studen¬ 
tessa modello, cac- 
clatrlce di vampiri di 
notte: è Buffy, la gio¬ 
vane protagonista. 
Impersonata da Sarah 
MIchelle Celiar 
(<Cruel Intentlon- 
s»),del la nuova serie 
che debutta oggi. Plu- 
rlpremlata In Ameri¬ 
ca, basata sul film del 
'92 Bufff -L'ammazza- 
vamplri, la serie è In¬ 
centrata sulle Impre¬ 
se di Buffy, che viene 
coadiuvata nella sua 
lotta quotidiana con¬ 
tro II maligno dagli 
amici del college. 


■ FfflFE lE 

FUORI 

ORARIO 


■ Per le «ose malvl- 
ste»dl Raltre ecco 
«Ombre di Varietà», a 
cura di Paolo Luciani. 
Nel corso del pro¬ 
gramma verranno tra¬ 
smessi! film Vita da 
cani, di Steno e Mario 
Monlcellldell950 e 
Luci dei varietà, diret¬ 
to da Alberto Lattua- 
da e Federico Felllnl 
nel '50, protagonisti 
Poppino De Filippo e 
Giulietta Masina. Nel 
corso della notte an¬ 
che materiali tratti 
dalle trasmissioni te¬ 
levisive Poltronissima 
e Storie Vere. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


w haiuno 

6.00 EURONEWS. 

6.45 HOPE AND GLORIA. 
Telefilm. "L'uomo del piano 
di sopra" - "Oh Dannyl". 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. "Avventure e car¬ 
toni dall'Isola della Banda". 
10.00 LINEA VERDE-ORIZ¬ 
ZONTI. Con Paolo Giani. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 

10.55 SANTA MESSA. 
"Dalla Basilica di Santa 
Prassede in Roma". 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Conduce Fabrizio Binacchi. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 Da Arnhem, Olanda; 
CALCIO. Euro 2000. 

Turchia - Italia. 

16.50 VARIETÀ. 

17.15 IN SELLA. Rubrica. 

17.45 TGl. 

17.50 Da Bruges, Belgio: 
CALCIO, Euro 2000, 

Francia - Danimarca, 

18.50 CHE TEMPO FA, 

19.45 90° MINUTO, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE, 

20.40 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 GRAZIE DI TUHO, 
Film, Con Nino Manfredi, 
Massimo Chini, Regia di 
Luca Manfredi, 

22.35 TG 1, 

22.40 FRONTIERE, 

23.35 SU E GIÙ (NEL MAT¬ 
TATOIO), Rubrica, Conduce 
Natascha Lusenti, 

0,15 TG 1 - NOTTE, 

0,25 STAMPA OGGI, 

0,30 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,35 EOUITAZIONE, 
Pavarotti International, 

1.35 SOTTOVOCE, 

2,10 CALCIO, Euro 2000, 
Turchia - Italia (Replica), 


6.20 CAHEDRALE APERTA, 

6.45 PER ANIMA MUNDI , 
"Muove la regina", 

7,00 LA CASA DEL GUAR¬ 
DABOSCHI, Telefilm, 
"Finalmente a casa", 

8,00 TG 2 - MATTINA, 

8,15 FERDINANDO I RE DI 
NAPOLI, Film, Con Marcello 
Mastroianni, Peppino De 
Filippo, Regia di Gianni 
Franciolini, 

9,00 Tg 2 -Mattina, 
10,00TG2 L.I.S,, 

10,05 SPECIALE CULTO DI 
PENTECOSTE, Rubrica reli¬ 
giosa, "Lo spirito viene", 
11,05 MOTOCICLISMO, 
Campionato del Mondo, 

G.P, di Catalogna 125cc, 

12.20 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13,25 TG 2 - MOTORI, 

13.40 METEO 2, 

13.45 MOTOCICLISMO, 
Campionato del Mondo, 

G.P, di Catalogna 500cc, 
15,00 INNOCENZA PERDU¬ 
TA, Film-Tv, Conjennie 
Garth, Rob Estes, Regia di 
Graeme Clifford, 

16.40 FX, Telefilm, 

"Fratelli di sangue"-"Una 
corsa facile", 

18,00 TG 2 -DOSSIER, 

18.40 METEO 2, 

18.45 ILTOCCODI UN 
ANGELO, Telefilm, "Se un 
uomo può sognare", 

19.40 AHENTI A QUEI 
TRE, Telefilm, "Inganni", 
Con Hannelore Hager, 

20,30 TG 2 - 20,30, 

20.40 Da Amsterdam, 
Olanda: CALCIO, 

Euro 2000, 

Olanda - Repubblica Ceka, 

21.35 Tg 2, 

22.35 LA DOMENICA 
SPORTIVA, 

23,55 TG2 -NOHE, 

0,10 PROTESTANTESIMO, 


^ nirmE 

6,00 FUORI ORARIO- 
COSE (MAI) VISTE, 

8,00 TEMPO DI VILLEG¬ 
GIATURA, Film commedia. 
Convittorio De Sica, 
Giovanna Ralli, 

9,35 CIAK ANIMALI IN 
SCENA, Speciale (Replica), 

11.15 T 3 EUROPA, 

12,00 TELECAMERE, 

12,25 MOTOCICLISMO, 
Campionato del Mondo, 

G.P, di Catalogna 250cc, 

13.30 Da Sierra Nevada - 
Spagna: CICLISMO, 
Mountain bike. Campionati 
mondiali, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALE, 

14.15 T 3, 

14.30 SPECIALE "ALLE 
FALDE DELKILIMANGIA- 
RO","L'estate del 
Kilimangiaro" 

16,05 DETECTIVE HAR- 
PER: ACQUA ALLA GOLA, 
Film poliziesco. Con Paul 
Newman, J, Woodward, 

17,50 ART'È, Rubrica, 
18,25T3-BELLITALIA, 
19,00 T 3, 

20,00 MILLE Si UNA ITALIA, 

20.30 BLOB, 

20,40 I DUE CARABINIERI, 
Film commedia. 

Di e con Carlo Verdone e 
Enrico Montesano, 

22,45 T 3, 

23,10 cosi VA IL MONDO, 
Conduce Enrico Deaglio, 
T3/ METEO, 
0,10T3, 

T3 EDICOLA, 

0,15 TELECAMERE, 

1.15 FUORI ORARIO, COSE 
(MAI) VISTE, "Presenta 
Ombre di Varietà", 
All'Interno; Vita da cani. 
Film, Con Aldo Fabrizi, Gina 
Lollobrigida, Regia di Steno 
e Mario Monicelli, 

Luci del varietà. Film, Con 
C, Del Poggio, P, De Filippo, 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 

7.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.15 AFFARE FATTO 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, All'Interno: 

Sinfonia Fantastico op,14. 
Di Hector Berliotz, 

Direttore; Valéry Gerg lev, 

9.30 ANTEPRIMA-LA 
DOMENICA DEL VILLAGGIO 
10,00 S, MESSA, 

10,45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Con Davide 
Mengacci e Mara Carfagna, 

11.30 Tg 4 -Telegiornale, 

12.30 MELAVERDE, 
Conducono Gabriella 
Cariucci, Edoardo Raspelli, 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE, 
14,00 ALL'EST DI GIAVA, 
Film, Con Elizabeth Young, 
Charles Bickford, Regia di 
George Melford, 

15,10 L'UOMO DELLA 
VALLE, Film western. Con 
George Montgomery, Randy 
Stuart, Regia di P, Landres, 

16.15 L’AQUILA D'ACCIAIO, 
Film, Con Jerry Levine, 

Robbie Rist, 

Regia di Sidney ,J, Furie, 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO, 

19.35 MIKE LAND, Telefilm, 
"La danza deH'amore", 

20.35 GLI IMPLACABILI, 
Film western. Con Clark 
Cable, Jane Russell, 

Regia di Raoul Walsh, 

23,00 STONEWALL, Film 
drammatico (1995), Con 
Frederick Weller, Guillermo 
Diaz, Regia di Nigel Finch, 
1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, All'Interno: 

Sinfonia Fantastica op, 14, 
Di Hector Berliotz, Dirige 
Valéry Gergiev (Replica), 

2.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, (Replica), 


ITALIA 1 

10.30 LOTTA, Wrestling, 
11,00 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

"Un mistero dal passato", 
12,00 GRAND PRIX, 

Con Andrea De Adamich, 

12.35 STUDIO APERTO, 

12.58 METEO, 

13,00 GUIDA ALL’EURO¬ 
PEO, Rubrica sportiva. 
Conduce Alberto Brandi, 

13.35 EUROSCOMMESSE, 

13,40 MELROSE PLACE, 
Telefilm, "La vendita di 
Meirose", Con Heather 
Locklear, Grant Show, 

15.30 PARTY OF PIVE, 
Telefilm, "Nuovi amori". 

Con Neve Campbell, 
Matthew Fox, 

16,15 LUCKY LUKE, 
Telefilm, "Chi è Mr, 
Joseph?", 

ConTerence Hill, 

17.25 SCUOLA DI POLI¬ 
ZIA, Telefilm, "Il giorno 
delle reclute". Con Michael 
Winslow, Joe Flaherly, 

19.35 STUDIO APERTO, 

19.58 METEO, 

20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

Conduce Enrico Papi, 

20,45 X-FILES, Telefilm, 
"Brand X", Con David 
Duchovny Gillian Anderson, 

21.35 BUFFY, Telefilm, 
"Benvenuti al college". 

Con Sarah MIchelle Celiar, 
Nicholas Brendon, 

23.35 STUDIO SPORT, 
Rubrica sportiva, "Speciale 
Euro 2000", 

Conducono Alberto Brandi, 
Massimo De Luca, 

0,25 SUPER, 

Rubrica musicale, 

1,00 RAPIDO, 

Rubrica musicale, 

1.25 NIGHT EXPRESS, 
Musicale, "Il meglio di - 
Ultima puntata" (Replica) 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO/ METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

9,00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO, Rubrica religiosa, 

9,50 SPECIALE SEI FORTE 
MAESTRO, Attualità, 

9,55 LA FAMIGLIA HOGAN, 
Telefilm, "Beneficio del dub¬ 
bio", Con Valerle Harper, 

10.30 CIAKJUNIOR, 

11,00 TIRATARDI, 
Contenitore per bambini, 

12.30 I ROBINSON, 

Telefilm, "La piuma di galli¬ 
na", 

13,00 TG 5, 

13,35 UNA FIDANZATA 
PER PAPÀ, Film commedia 
(USA, 1963), Con Glenn 
Ford, Shirleyjones, Regia 
di Vincente Minnelli, 

15.30 SHEENA, REGINA 
DELLA GIUNGLA, Film 
avventura (USA, 1984), 

Con Tanya Roberts, Ted 
Wass, Regia di John 
Guillermin, 

18,00 OPERAZIONE FIVE, 
Show, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 SEI FORTE MAE¬ 
STRO, Telefilm, "Arriva il 
supplente" - "Bambini 
senza frontiere". 

Con Emilio Solfrizzi, Gaia 
De Laurentiis, 

22.30 IL MEGLIO DLTAR- 
GET, Con Tamara Donà, 

23.30 NONSOLOMODA, 
Rubrica di moda e costu¬ 
me, Conduce MIchelle 
Hunziker, 

24,00 PARLAMENTO IN, 
0,30 TG 5-NOTTE/ 

METEO, 

1,00 L'ORCO, Film, 

Conjohn Maikovich, 
Gottfried John, Regia di 
Volker Schlondorff, 

3,00 NEW YORK UNDER- 
COVER, Telefilm, "Il bambi¬ 
no rapito". 


me 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 ZAP ZAP TV, 

8,00 DI CHE SEGNO SEI? 
8,05 MCCLOUD, Telefilm, 

9.30 DOMENICA SPORT, 
All'Interno; Calcio, Euro 
2000, Belgio-Svezia 
(Replica), 

12,00 ANGELUS, "Indiret¬ 
ta la Benedizione di 
S,S, Giovanni Paolo II", 

12,25 METEO, 

12.30 TESTIMONI,Rubrica, 
"Testimonianze sul 
Giubileo; Leonardo 
Mondadori", 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm 
14,00 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO, Rubrica sportiva. 
Conducono Marina 
Sbardella, Cristina Fantoni, 
Luca Speciale, 

14.30 CALCIO, Euro 2000, 
Turchia - Italia, Diretta, 

16.30 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO, "Speciale Italia", Con 
Marina Sbardella, Cristina 
Fantoni, Luca Speciale, 

17.30 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO, Conducono Marina 
Sbardella, Cristina Fantoni, 
Luca Speciale, 

18,00 CALCIO, Euro 2000, 
Francia - Danimarca, Diretta, 
20,00 METEO/ TMC NEWS, 

20,10 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO, Conducono Marina 
Sbardella, Cristina Fantoni, 
Luca Speciale, 

20.45 CALCIO, Euro 2000, 
Olanda - Repubblica Ceka, 
Diretta, 

22.45 TMC NEWS, 

23,00 EURO 2000, Rubrica 
sportiva, "Il Processo di 
Biscardi - Speciale Europei 
eCalciomercato", Conduce 
Aldo Biscardi, Diretta, 

24,00 TMC NEWS , 

0,35 UNA VERGINE PER IL 
PRINCIPE, Film, Con Vittorio 
Gassman, Virna Lisi, 


TMC2 


12.00 PROXIMA. Rubrica 
musicale. Conduce Felix. 
13.00 IL MEGLIO DI: 

COM E THELMA & LOUISE 

13.35 CLIP TO CLIP. 

13.45 FLASH. 

13.50 Da Monza: AUTO¬ 
MOBILISMO. European 
SuperTouring Cup 2000. 

15.35 CLIP TO CLIP. "I 
successi della settimana". 

19.30 SHOCK PROOF. 
20.00 SHOW CASE. 
"Concerto dei Sergent 
Garda". 

20.30 FILE. "Puntata dedi¬ 
cata al tema dei generi 
musicali". 

21.00 PROXIMA. 

22.00 NIGHT FILE. 
"Speciale dedicato a 
Madonna". 

1.00 SGRANG. Rubrica 
musicale. 


TELE-Fbianco 


13.25 L'OGGETTO DEL 
MIO DESIDERIO. Film. Con 
J. Aniston, P. Rudd. 

15.15 BACI E ABBRACCI. 
Film. Con F. Paolantoni. 
Regia di Paolo Virzì. 

17.00 CALCIO. 

Campionato serie B. 
Napoli-Genoa. Diretta. 

20.55 SEBASTIAO SALGA- 
DO. Documenti. "In cammi¬ 
no-pillole". 

21.00 AUGURI PROFES¬ 
SORE. Film. Con Silvio 
Orlando, Claudia Pandolfi. 
Regia di Riccardo Milani. 

22.45 TENNIS. Roland 
Garros. Finale maschile 
(Replica). 

1.30 BASKET. Campionato 
Nba. Finale. Diretta. 

3.55 LULÙ SUL PONTE. 
Film. Con H. Keitel, W. 
Dafoe. Regia di P. Aster. 


TELE-Hiero 


11.40 HARRY A PEZZI. 
Film. Di e con Woody Alien. 

13.15 HOMICIDE. 

Telefilm. 

14.00 TENNIS. 
Internazionali di Francia. 
Roland Garros. 

17.45 COLDAROUNDTHE 
HEART. Film. 

Con D. Caruso, K. Lynch. 

19.20 FUORI DAL MONDO. 
Film. Con M. Buy, Silvio 
Orlando. 

21.00 UNA PARTITA PER 
LA LIBERTÀ. Film. Con A. 
Braugher, R.Torn. 

22.35 SALGADO SEBA¬ 
STIAO: IN CAM MINO-PIL¬ 
LOLE. Documenti. 

22.40 ORFANI. Film. Con 
D. Henshall, Gary Lewis. 
0.20 OZ. Telefilm. 

1.25 LADRI PER LA 
PELLE. Film poliziesco. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 12.40; 13.00; 15.00; 17.00; 
19.00; 21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 
4.00; 5.00; 5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 GR 1 Calcio; Golden 
Goal; 6.33 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso; 
7.06 T 3 Est-Ovest; 7.30 GR 1 Culto evange¬ 
lico; 8.32 GRl Città Italia. Radioritiro con gli 
azzurri; 9.04 GR 1 Con parole mie; 9.30 
Santa Messa . In lingua italiana. In collega¬ 
mento diretto con la Radio Vaticana; 10.16 
Diversi da chi?; 11.08 Oggiduemila ; 13.36 
Consigli per gli acquisti; 14.04 GR 1 
Domenica Sport; 14.30 GR 1 Calcio; 
Speciale Europei; 17.02 GR 1 Domenica 
sport. Diretta; 18.00 GR 1 Calcio; Speciale 
Europei; 19.17 GR 1 Domenica sport; 
19.36 GR 1 Ascolta, si fa sera; 20.45 GR 1 
Calcio; Speciale Europei; 23.05 Bolmare; 
0.33 Ea notte dei misteri; 2.05 Non solo 
verde/ Bella Italia; 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
7.00 II Cammello di Radiodue; Tanti 
auguri,Onderadio; 9.00 40° all'Ambra; 
10.00 II Cammello di Radiodue; 11.00 
Prigioniero; 13.00 Fegiz Files; 13.41 II 
Cammello di Radiodue; 14.30 Rai - Dire - 
Goal. Ee partite degli Europei di calcio com¬ 
mentate dalla Gialappa's Band; 16.30 
Strada facendo; 18.00 Rai - Dire - Goal. Ee 


partite degli Europei di calcio commentate 
dalla Gialappa's Band; 21.35 2 marzo 
1963; 23.00 Fans Club; 24.00 Profili. 
Personaggi in cerca... di ascolto; 0.30 Due 
di notte; 3.00 Incipit (Replica); 3.01 Solo 
Musica. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 Mattinotre. Ea musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino letti 
e commentati da Giovanni Sabbatucci, edito¬ 
rialista del "Messaggero" e docente di storia 
contemporanea all'Llniversità Ea Sapienza di 
Roma; 9.01 Mattinotre; 10.00 Candide; 
10.49 Mattinotre; —Bologna Festival. 
Registrazione del 14 maggio 2000 al Teatro 
Comunale di Imola; 12.00 Uomini e profeti; 
12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 
15.00 II novecento racconta. Intervista di 
Oreste Rivetta; 16.00 Concerto 
dell'Orchestra Sinfonica di Milano 
"Giuseppe Verdi". Soprano; Nina Edwards. 
Mezzosoprano; Carolyn Sebron. Direttore; 
Marko Eetonja. In collegamento diretto 
dairAuditorium di Milano. Cronache e com¬ 
menti a cura di Anna Rastelli; Nell'Intervallo; 
GR 3; 19.45 Cinema alla radio; 21.15 
Radiotre Suite -Tempi moderni; 21.30 
Concorso Pianistico Internazionale 
"Alessandro Casagrande". Concerto finale 
dei vincitori del Concorso. Orchestra 
Sinfonica Abruzzese. Direttore; Marco 
Zuccarini. Dal Teatro Verdi di Temi; 24.00 
Notte Classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

16 

28 

■ VERONA 

17 

29 

I 

AOSTA 

15 


TRIESTE 

21 

np 

VENEZIA 

18 

28 

MILANO 

20 

29 

TORINO 

17 

25 


MONDOVÌ 

18 

22 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

21 

26 

IMPERIA 

23 

25 

BOLOGNA 

19 

31 

FIRENZE 

18 

31 


PISA 

17 

30 


ANCONA 

16 

29 

PERUGIA 

np 

np 

PESCARA 

18 

28 

L’AQUILA 

IO 

23 

|roma 

17 

30 


CAMPOBASSO 

15 

25 

■ bari 

18 

27 

NAPOLI 

15 

30 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

21 

25 

R. CALABRIA 

19 

27 


PALERMO 

19 

27 


MESSINA 

21 

26 

CATANIA 

15 

27 

CAGLIARI 

20 

23 

ALGHERO 

15 

17 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 6 21 


OSLO 8 22 


STOCCOLMA 9 22 


COPENAGHEN 

13 

18 

VARSAVIA 

11 

23 


18 

31 

VIENNA 

17 

28 

GINEVRA 

17 

30 

BARCELLONA 

17 

24 

LISBONA 

12 

19 


MOSCA 

IO 

16 

LONDRA 

9 

19 

FRANCOFORTE 

15 

30 

MONACO 

17 

28 

BELGRADO 

19 

30 

ISTANBUL 

np 

np 

ATENE 

np 

np 


BERLINO 

15 

28 

BRUXELLES 

14 

28 

PARIGI 

13 

27 

ZURIGO 

18 

29 

PRAGA 

12 

26 

MADRID 

9 

22 

AMSTERDAM 

15 

29 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA _ np 29 


BUCAREST 15 30 


ALGERI 19 30 


# Al Nord: cielo molto nuvoloso o coperto con piogge sparse, 
anche temporalesche. Al Centro e Sardegna: cielo molto 
nuvoloso 0 coperto con spiogge sparse, anche temporale¬ 
sche. Al Sud e Sicilia: inizialmente poco nuvoloso con ten¬ 
denza a rapido aumento della nuvolosità e qualche isolata 
pioggia. 


# Al Nord: cielo da parzialmente nuvoloso a localmente nu¬ 
voloso, con piogge sparse. Al Centro e Sardegna: su 
Sardegna nuvolosità variabile con addensamenti anche 
intensi. Sulle altre regioni generalmente nuvoloso o mol¬ 
to nuvoloso. Al Sud e Sicilia: da nuvoloso a localmente 
molto nuvoloso con isolate piogge. 


# Un intenso sistema nuvoloso atlantico, in prossimità delle Baleari, nel 
suo movimento verso Levante tende ad interessare inizialmente la 
Sardegna e l’Italia di nord-ovest, per poi estendersi verso il resto del 
Nord e del Centro. 
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Domenica 11 giugno 2000 


Toma a crescere il debito pubblia) 

In tre mesi saledi 24.000 miliardi. Giarda critica le Regioni 


Rso, sgiB/i in dirittura d'ank) 

Resa la tassa-medico, salve auto e moto d'epoca 


ROMA Insolitremesi.edoèdadi- 
cembre'99amarzoscorso, il debi¬ 
to pubblico ècresciutodi oltre24 
milamiliardi:sitrattadi un incre¬ 
mento dell'1,1% ma che può su¬ 
sci tare preoccupazione se si calco- 
lachein un anno.ecioèdal marzo 
'99 al marzo 2000, l'aumento è 
stato del I '1,6%. È quanto si evi n ce 
dal latri mestraledi cassa presenta- 
tadal ministro delTesoro Vincen¬ 
zo Vi SCO in Parlamento. A fine 
marzo, il debito è ammontato a 
2.347.874 miliardi, con un incre¬ 
mento in termini assoluti di 
36.885 miliardi rispetto al marzo 
'99edi 24.937 miliardi rispetto al 
dicembre '99. Analizzando la 


componente del debito, i tecnici 
del Tesoro segnalano il «rilevante 
aumento»dei titoli esteri, dovuto 
siaal ricorso del Tesoro sul merca¬ 
to internazionale, siaal deprezza¬ 
mento del cambio deH'euro nei 
confronti di dollaro e yen. Ma ri¬ 
sulta «si gnificativo»an chel'incre- 
mentodei Btp eh e hanno supera¬ 
to il 50% ddio stock del debito 
complessivo, essendo cresciuti di 
128.820 miliardi in un anno e di 
41.109 mi I i ard i dal d i cem brescor- 
so. Crescono anche! Cctesi ridu¬ 
ce, invece, progressivamenteil pe¬ 
so dei Bot. Intanto in un articolo 
su «II Sole24ore»il sottosegretario 
al Tesoro Pietro Giarda segnala 


che se la spesa delle regioni non 
fosse salita, l'Italia si sarebbe tro- 
vataafine'99con un rapporto de¬ 
ficit pubblica amministrazione- 
pil deiri,8% anziché deiri,9% 
avvicinandosi cosi di più al tra¬ 
guardo deiri,5% fissato da Maa¬ 
stricht. È stato questo l'effetto del 
saldo effettivo dei conti delle re¬ 
gioni che è stato pari a -109.188 
miliardi, superiore al valore pro¬ 
grammato di 1.654 miliardi tra¬ 
dotto, in termi n i di spesa, i n un i n- 
crementodeiri,3%ein termini di 
disavanzo deiri,6%. Giarda sot¬ 
tolinea poi che in termini di pub¬ 
blica amministrazionesi tratta di 
«un po' meno dello 0,1% di pii. 


non molto ma suffici ente a far sa¬ 
lire il deficit». Di qui, l'invito alle 
regioni a fare «autocritica». Con¬ 
seguentemente, rilevaGiarda, nel 
'99 «la spesa complessiva al netto 
degli interessi del settorepubblico 
èaumentata più del previsto, eso- 
lo grazie al la crescita, superiore al 
previsto, delle entrate l'Italia ha 
realizzato gli obiettivi». Alla luce 
di questi dati. Giarda rileva come 
ci siaqualcosache«non funziona 
nei rapporti finanziari tra stato e 
regioni. Qui non è questione di 
devolution odi federalismo fisca¬ 
le ma è più semplice: i patti egli 
impegni politici vanno rispettati 
datutteleparti». 


ROMA Arrivano sgravi fiscali. La 
Commissione Finanze della Came¬ 
ra ha avviato il conto alla rovescia 
per l'approvazione del collegato fi¬ 
scale, e ha già approvato la restitu¬ 
zione della tassa sul medico di fa¬ 
miglia. Il varo definitivo è pro¬ 
grammato per la prossima settima¬ 
na, con l'esame delle proposte che 
prevedono detrazioni per pony 
express e borsisti, ma anche sconti 
fiscali sulle spese sostenute per ba¬ 
by sitter, colf e infermiere a domi¬ 
cilio. 

Ecco le principali novità. Tassa 
sul medico; è stabilita la restitu¬ 
zione nel 2001 dello 80% deN'im- 
porto della tassa pagata nel 1993 


dai contribuenti. Di fatto, poiché 
una quota del tributo poteva esse¬ 
re detratta l'anno successivo, la re¬ 
stituzione sarà integrale. Auto d'e¬ 
poca: meno tasse, e arriva un mi¬ 
ni-bollo. L'agevolazione riguarderà 
auto e moto con oltre 30 anni di 
immatricolazione ma anche veico¬ 
li che, pur avendo solo 4 lustri, ri¬ 
vestono un particolare interesse 
storico 0 collezionisti co. I passaggi 
costeranno 100 mila lire per 
un'auto, 50 per una moto mentre 
il bollo annualesarà di 50 mila lire 
per le auto, 20 mila per le moto. 
Evasione società; con un emenda¬ 
mento del relatore è stato riscritto 
l'articolo che frena possibili fonti 


di elusione realizzata con intrecci 
societari e attraverso scatole finan¬ 
ziarie ubicate all'estero. Case per 
poliziotti; l'emendamento appro¬ 
vato prevede che possano essere 
applicati gli sconti per la prima ca¬ 
sa a militari in servizio permanen¬ 
te e a poliziotti anche se non risie¬ 
dono nel comune dove viene ac¬ 
quistata l'abitazione. Gpl e auto¬ 
bus; le aliquote ridotte applicate 
sul Gpl utilizzato per alcuni tipi di 
servizi pubblici (ad esempio per il 
riscaldamento di ospedali, ecc) sa¬ 
ranno estese anche se questo car¬ 
burante sarà utilizzato per autobus 
urbani ed extraurbani adibiti a ser¬ 
vizio pubblico. 


Benzina, per quedo in itaiia è più cara 

Troppi distributori, pochi servizi moderni. E i petrolieri chefanno cartello 



Luca Bruno/ Ap 


IL PUNTO 


Consumatori e cittadini 
schiacciati dalle corporazioni 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA La sentenza dell'Anti- 
trustmetteanudoun problema 
scottante: in Italialabenzinasu- 
per,al netto del leimposte, costa 
128lireal litropiùcheneglialtri 
paesi europei. U n bel po', ci rea i I 
20% del totale dei margini di 
guadagno di petrolieri e benzi¬ 
nai. Secondo gli esperti dellaca- 
binadi monitoraggio del mini¬ 
stero dell'Industria quelle 128 
lire sono, in realtà, una punta 
massima. E lo scostamento tra 
prezzi italiani ed europei, dal 
febbraio-marzo del '99 ad oggi, 
èdi circa 70 lire al litro, checo- 
munquerestaunacifra ragguar¬ 
devole. Di queste70lireunabel- 
I a fetta, ci rea 251 i re, son o da at- 
tribuire all'accordo di cartello 
deci so dal le compagni e petroli- 
fere,cioèquasi un terzo di pende 
dal fatto chei petrolieri hanno 
omogeneizzato ed ingessato i 
prezzi dei carburanti, limitando 
i margini di manovra dei benzi¬ 
nai, costringendogli automobi¬ 
listi a pagare più del dovuto e 
violando le regole della libera 
concorrenza. Di qui ladecisione 
del ('Antitrust di Sfibbiargli una 
maxi-multa da 640 miliardi, in¬ 
torno al la qual e si sta scatenan¬ 
do un putiferio. 

I petrolieri dicono che loro 
non hanno violato un bel nien¬ 
te ma si sono limitati a negozia¬ 
re sui prezzi in basealleleggi vi¬ 
genti. Eminaccianodi far salta¬ 
re l'accordo si gl ato co i ben zi n ai 
ecol governo sulla riorganizza¬ 
zione della rete distributiva. I 
benzinai, a loro volta, se salta 
l'intesa, minacciano scioperi a 
catena. E i I governo getta acqua 
sul fuoco. Ieri il presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato, 
confermando di avere «grande 
rispetto» per l'indipendenza 
del ('Antitrust, ha assicurato: 
«Le polemiche passeranno pre¬ 


sto». Insomma, si cerca di evita¬ 
re chela maxi-multa, per quan¬ 
to sacrosanta, ostacol i la riorga¬ 
nizzazione della rete, intral¬ 
ciando la strada che porta alla 
creazione di una distribuzione 
italianamodelloeuropeo. 

L'Italia della benzina, infatti, 
è poi veri zzata in unamiriadedi 
piccoli gestori di pompe di car¬ 
burantedestinati ad an'ancaree 
a perdere colpi dietro al la gran¬ 
de distribuzione europea. Di 
quelle70 liredi differenza tra il 
prezzo i tal i an 0 equel 1 0 europeo 
almeno 15 lire sono legate al- 
l'arretratezza del n ostro si sterna 
distributivo. 

Qualche cifra? Nel 1990 ave¬ 
vamo 31.000 benzinai; nel '97 
siamo scesi a27.000; nel '98, do¬ 
po una prima razionalizzazio¬ 
ne, siamo passati a25.000, cheè 
più o meno il numero di pompe 
chesonoinfunzioneancoraog- 
gi. Dal giugno del 2000 però 
partirà la liberalizzazione del 
settore, e si prevede la chiusura 
di altri S.OOOimpianti. 

Tutti questi tagli dovranno 
servire ad allineare l'Italia alla 
mediaeuropea. InGermaniain- 
fatti operano 17.500 punti ven¬ 
dita. In media ognuno eroga 3 
milioni di litri di benzinaeserve 
2.400 automobilisti. S tratta di 
numeri molto più alti di quelli 
cheriguardanoi benzinai italia¬ 
ni,! quali erogano l,4milioni di 
litri di benzina e servono circa 
mille automobilisti l'uno. Ma 
non solo la Germania, anche 
Gran Bretagna e Francia sono 
molto più avanti. Nel Regno 
Unito operano 15.000 impian¬ 
ti, ognuno dei quali eroga 2,4 
milioni di litri eserve 1.700vet¬ 
ture. E in Franciaci sono 17.500 
impianti, chedistribuiscono 2,- 
3milioni di litri di carburantee 
servono 1.450clienti atesta. 

Dal punto di vista qualitati¬ 
vo poi il distacco tra noi el'Eu- 
ropasi fa ancora più forte. Il si- 


stemadi distribuzioneitaliano 
è infatti particolarmente anti¬ 
quato. Solo il 30% del le nostre 
dazioni di servizio è attrezzata 
al l'europea, cioè automatizza¬ 
ta efornita di lavaggio edi mi¬ 
ni-market, poi c'èun altro 28% 
di stazioni di rifornimento cit¬ 
tadine che distribuisce solo 
carburanti eun esercito di cho- 
schi (37%), cioè pompe che 
operano sui marciapiedi delle 
stradesenzaun minimodi «fai 
da te» e un altro 4,5% di punti 
venditaisolati. 

In pratica siamo al l'età del la 
pietra,consoloil 30%d^li im¬ 
pianti dotati di self service(pa- 
gamento automati zzato)esolo 
il 20% autorizzato ad avere il 
marketeil 25%col lavaggio. In 
Germania invece il 93% dei di¬ 
stributori funziona a self Servi¬ 
ce, il 96% è dotato di market, 
cioè è più commerciante che 
benzinaio e il 74% fa anche il 
lavaggio, chetraleattivitànon 
oil èlapiù lucrosa. In Gran Bre- 
t^na lecosevan no un po'peg- 
giochein Germania, maanche 
lì stanno anni luce meglio di 
noi, con il 69% delle stazioni 
dotate di «fai date», ('85% col 
market esolo il 30% col lavag¬ 
gio. Questo perché nel Regno 
(jnito, comein Italia, il grosso 
dei benzinai è cittadino, e 
quindi nonhalospazioperrea- 
I izzarei servizi di autolavaggio. 
In Franciail self servi ce è diffu¬ 
so nel 66% delle stazioni, il 
market nel 72% e il lavaggio 
nel 63%. Ma, a differenza che 
negli altri paesi europei in 
Francia, il 60% della benzina 
viene erogata fuori dai super- 
mercati, adimostrazionechela 
grande distribuzione è ben in¬ 
tegrata e che i supermercati 
usano il carburante per attira¬ 
re, con prezzi stracciati, i clien¬ 
ti. Insomma, in Italiai benzinai 
hanno molta strada datare per 
raggi u n gere l'Eu ropa. 


MICHELE URBANO 

S pesso dei loro diritti sanno 
poco. Talvolta niente. Eppu¬ 
re l'Italia è un paese di con¬ 
sumatori «ricchi», sempre meno 
formiche e sempre più cicale. 
Una contraddizione che si svi¬ 
luppa lungo la storia di un paese 
che per tradizione ha finora sem¬ 
pre privilegiato il sistema della 
«corporazione». Difendendo, 
continuamente aggiornando e 
possibilmente estendendo, il loro 
potere. Che è arrivato ai giorni 
nostri e che ha per simbolo que¬ 
gli «ordini professionali» che si 
oppongono pervicacemente a 
qualsiasi tentativo di riforma. 

Ma non ci sono solo gli «Qrdi- 
ni»: dei medici, degli architetti, 
dei commercialisti... dei giornali¬ 
sti. Ci sono anche colossali lob¬ 
bies - per numero di iscritti o per 
il peso (miliardario) degli interes¬ 


si rappresentati - che sviluppano 
la stessa logica di autodifesa set¬ 
toriale. Che in quanto talesi con¬ 
trappone alla radice, a un diritto 
«generali sta» per definizione 
qual è quello dei cittadini-consu¬ 
matori . 

Certo, anche negli altri Paesi a 
capitalismo maturo le sante al¬ 
leanze, alla luce del sol e o al l'om¬ 
bra del potere, non scherzano. 
Ma gli agricoltori in Francia, i 
produttori di latte in Germania 
piuttosto che gli industriali del 
tabacco negli Stati Uniti, hanno 
un contrappeso in associazioni 
dei consumatori numericamente 
potenti, ben organizzate e ag¬ 


guerrite. Così in Italia non è. L'i¬ 
stituzione del Consiglio naziona¬ 
le dei consumatori ed^li utenti 
risale appena a due anni fa, dopo 
il varo della legge 281: una nuo¬ 
va normativa che colmando un 
ritardo trentennale riconosceva e 
istituzionalizzava, anche in Ita¬ 
lia, il ruolo delle associazioni co¬ 
me interlocutori del governo per 
tutte le decisioni che possono in¬ 
teressare i consumatori. 

Attenzione però. Un così gran¬ 
de ritardo non è col pa di una po- 
litica maligna o dell'accorta regia 
di una segreta congregazione di 
lobbies. Più semplicemente è la 
spia di una «disattenzione» vera. 


di un'assenza culturale profonda, 
aN'interno della società italiana 
rispetto ai diritti dei consumato¬ 
ri. Non è che da noi i tentativi, 
più 0 meno nobili o più o meno 
efficaci, per organizzare i «com¬ 
pratori» siano mancati. Già negli 
anni Settanta compaiono le pri¬ 
me sigle. Ma se poi non sono riu¬ 
scite ad affermarsi e se al l'al ba del 
Duemila solo poche associazioni 

- etraquesteil Codaconsel'Adu- 
sbef che hanno dato origine alla 
procedura antitrust contro i pe¬ 
trolieri - riescono, peraltro tra 
mille difficoltà e contrasti, a oc¬ 
cupare uno spazio visibile, il mo¬ 
tivo va forse ricercato nelle pie¬ 
gheprofonde, nel bene e nel ma¬ 
le, dell' italica cultura. Un picco¬ 
lo esempio. In Usa è normale re¬ 
stituire un articolo e chiedere il 
rimborso del prezzo pagato. In 
Italia non lo fa nessuno. Al mas¬ 
simo si chiede il «cambio». Non è 
che i commercianti americani 
siano più buoni di quelli italiani. 
E non ènemmeno unaquestione 
di «leggi». Il fatto è che lì la cul¬ 
tura del consumerismo si è affer¬ 
mata compiutamente in un siste¬ 
ma codificato di regole e com¬ 
portamenti condivisi che trova¬ 
no l'equilibrio in un sistema di 
rappresentanza bilanciato. In Ita¬ 
lia, invece, l'attenzione principa- 
lesi esercita sulla difesa dei diritti 

- e talvolta dei privilegi - della 
propria corporazione. Piccola o 
grande che sia. Una cultura che 
persiste anche se sembra avere il 
futuro segnato. L'ingresso nel¬ 
l'Euro anche su questo fronte ha 
impresso una forte velocizzazio¬ 
ne riformatrice. E il riconosci¬ 
mento giuridico dei consumatori 
come soggetto attivo di un orga¬ 
nismo previsto dalla legge, cos 
come la nascita delleAuthority, è 
un volano per accelerare la corsa 
dell'Italia, sul piano normativo e 
culturale, verso l'Europa dei dirit¬ 
ti. Anche se le corporazioni fa¬ 
ranno di tutto per rallentarlo. 


Al mare e ai monti 
BAMBINI FINO A 12 ANNI 

GRATIS 


TORRE DEL FARO ilJiisilit filli 
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NEL Mondo 


l'Unità 



CONGO 


L'INTERVISTA 


teil fuoco, 0 meglio lacessazionedelleostilità. 
Gli eritrei hanno detto di gradi requesto docu¬ 
mento esono pronti afirmarlo subito, gli etio¬ 
pi ci alorovoltahannodatoun giudiziopositi¬ 
vo, ma hanno aggiunto cheperfirmarlo han¬ 
no bisogno di qualche giorno., si tratta di se¬ 
guire certi meccanismi decisionali. È un fatto 
tuttavi a eh e I a del egazi on e di Addi s Abeba h a 
espresso un apprezzamento perii documento 
messoapuntodairOrganizzazioneperTUni- 
tàAfricana». 

Quali sono lenovità sostanziali rispetto ai do¬ 
cumenti precedenti? 

«I punti principali sonotre: la cessazione del le 
ostilità, ladislocazionedi unaforzadi peace- 
keepingenon più di osservatori comeprevisto 
dalleprecedenti deliberazioni.S parladi circa 
2000 uomini anchearmati e, nel documento, 
vengono definitealcunezonedi sicurezza. S è 
discusso dovedislocareecon quali compiti la 
forza di pace II confrontoèstatoapprofondi- 
to, si èad esempio stabilitochedopo duesetti- 
manecirca, tutte le truppe etiopiche si ritire 
ranno dal territorio eritreo. M a l'entrata in vi¬ 
gore dell'accordo non è solo un 
fatto tecnico, dovremo lavorare 
affinchè vi sia una attenuazione 
dei combattimenti e che, prima 
ancora della firma che vi sarà tra 
seiosettegiorni,si possa giungere 
alla cessazione delle ostilità che 
verrà poi sancita dalla firma del¬ 
l'accordo». 

Vi potrebberoessereanchesolda- 
ti italiani nellaforzadi pace? 

«Sul terreno tendo ad escluderlo, 
ma sarà l'Onu assieme all'Oua a 
decidere la composizione della 
forza. Penso ad una presenza es¬ 
senzialmente africana con il so¬ 
stegno logistico efinanziario del¬ 
l'Unione Europea e degli Stati 
Uniti sottol'egidadeirOnu». 
Torniamoairoggi,mentread Al¬ 
geri si registrano progressi nel 
Corno d’Africa proseguela guer¬ 
ra... 

«Neabbiamo discusso a lungo. Vi 
sono combattimenti in corso... e le due parti 
tendono ad utilizzarli. Non è prevedi bile che 
la guerra finisca dal l'oggi al domani etutti noi 
abbiamo rivolto alle due delegazioni un ap¬ 
pello pressanteaffinchèsi giunga al cessateli 
fuoco. Non credo inoltrechel'intenzionede- 
gli etiopici siaquelladi arrivare al porto di As- 
sab». 

Èdunqueeccessivoritenereimminentelafine 

dellaguerra? 

«È possi bi I e gi u n gere en tro poch i gi orn i ad u n 
armistizio con solide basi, che si fonda su 
un'operazione di peacekeping. È l'obiettivo 
chestiamocercandodi raggiungere... 


Kisangani nel caos 
200mila allo stremo 


KISANGANI Nessuna pausa nei combattimenti scop¬ 
piati iunedi scorso fra ie truppe ugandesi e i soidati luan- 
desi, exaiieati neiia guerra combattuta a fianco deiiefor- 
ze congoiesi che avevano cercato di rovesciare ii presi¬ 
dente i^urent Kabiia. li crepitio deiie mitragiiatrici è cre¬ 
sciuto di intensità aii'aiba e ii rimbombo dei cannoni e 
dei mortai ha continuano a echeggiare neiie strade de¬ 
serte deiia terza città deiia Repubblica Democratica del 
Congo. «Niente tregua», ha confermato il maggiore Sis- 
soko Ramadan del Mali, uno dei 22 osservatori militari 
dell'Onu che hanno, vanamente, cercato di far osservare 
una tregua ai due eserciti stranieri, che una ventina di vol¬ 
te hanno proclamato il cessate il fuoco, senza rispettarlo. 
La situazione si fa sempre più difficile per i circa 200.000 
abitanti di Kisangani, circondata dalla giungla e situata 
nella parte nordorientale del Paese. 


ASMARA Nella giornata in cui si 
sperava eh edopo un mesedi guer¬ 
ra potesse finalmentescoppiarela 
pacefra Etiopiaed Eritrea, l'attesa 
per un «cessate il fuoco immedia¬ 
to» è andata delusa, e le tmppe 
etiopiche e quelle eritree si sono 
date battagli a su tutti etrei fronti 
di combattimento. Prima ancora 
del rinvio della prevista firma ad 
Algeri del nuovopianodi pacedel- 
rOrganizzazione per l'unità afri¬ 
cana, L'Eritrea, chegiànei giorni 
scorsi aveva annunciato di accet¬ 
tarlo) ha accusato ieri l'Etiopia di 
aver«datoin prati calasuari sposta 
di rigetto», con la«continuazione 
della sua guerra d'invasione» sul 
fronteorientaledi Assabei «nuovi 
attacchi» che avrebbe scatenato 
su quelli centraledi Senafèeocci- 
dentale di Umahjer-Guluj. Sul 
fronte di Assab - ha affermato il 
ministero degli Esteri eritreo - 1' 
«off en siva su larga scala» scatena¬ 
ta dalletruppe etiopichenellatar- 
da serata di giovedì «è proseguita 
per tutta la notte scorsa e ancora 
divampa fu riosamente». DaAddis 
Abeba, la portavoce governativa 
Sei omèTadessè h a ri battuto an co- 
ra una volta che le truppe etiopi¬ 
che «hanno reagito alle provoca¬ 
zioni eritree» e ha inoltre annun¬ 
ci ato I a cattu ra d i u n a «postazi on e 
strategica» nemica sul fronte di 


Algeri, 


Eritrea pronta a firmare; 


Assab, smentita però dal portavo¬ 
ce presidenziale eritreo Yamane 
Ghebremeskel. 

«La veri tà-hadichiaratoYama- 
ne-èchel'Etiopiacercadi nascon¬ 
dere la sconfitta subita sul fronte 
di Assab, verificata dai giornalisti 
stranieri». Secondo il portavoce, 
anche! «nuovi attacchi»etiopici a 
Senafè (135 chilometri a sud di 
Asmara) eUmhajer-Guluj (nell'e¬ 
stremo sud-ovest dell'Eritrea) so¬ 
no stati scatenati per lo stesso mo¬ 
tivo, dopoché! giornalisti stranie¬ 
ri hannougualmente«conferma- 
to» - contrari amen te al I e afferma¬ 
zioni di AddisAbeba - che i com¬ 
battimenti si a/olgevano sulle 
nuove linee eritree sul fronte di 
Assab, ora attestate37 chilometri 
a sud del porto sul Mar Rosso dopo 
il «ridispiegamento»dal posto di 
confine di Buriè (34 chilometri 
più asud). I combattimenti piùfe- 


Fotodi Sami Sallinen/ Reuters 


'Etiopia odacoia la pace 

ma non cessano i cornati menti 

I 

Serri : «L'accordo è a portata di mano 
L'armiiizioèqueiionedi giorni» 


roci, hanno tuttavia riferito fonti 
informate, sarebbero stati quelli 
scoppiati all'alba nei pressi di Se¬ 
nafè, eh e gli etiopici ava/ano oc- 
cupatoil 25 maggio,all'indomani 
del ritiro eritreo dalla cittadina di 
confine contesa di Zaiambesà. A 
Umhajer-Guluj, i combattimenti 
fra i dueeserciti nemici sarebbero 
stati invece meno intensi, tanto 
che proprio ieri 5.000 profughi 
eritrei che erano fuggiti in Sudan 
sono stati rimpatriati dall'Alto 
commissariatoOnu peri rifugiati. 
Mail con sueto botta e ri sposta fra 
Etiopiaed Eritrea haavuto ieri per 
oggetto anche la mancata firma 
ad Algeri del nuovo piano di pace 
dell'Oua, rinviata di alcuni giorni 
su richiesta di AddisAbeba. «L'E¬ 
tiopia - ha affermato il portavoce 
presidenziale eritreo - può per¬ 
mettersi di sfidare impunemente 
l'Ouaeisuoi partner». 


TONI FONTANA 

ROMA La trattativa di Algeri prosegue feb¬ 
brilmente mentre la guerra nel Corno d'A- 
frica non si ferma ed anzi registra furiosi 
combattimenti. E tuttavia potrdobe trattarsi 
dell'ultima fiammata prima della tregua. 
Entrambi gli eserciti tentano di consolidare 
la posizioni sul terreno e, in particolare, gli 
etiopi cercano di occupare una parte dell'E¬ 
ritrea per concludere il n^oziato da posi¬ 
zioni di forza. Rino Serri, sottosegretario 
agli Esteri e mediatore dell'Unione Europea 


è moderatamente ottimista. «La pace è a 
portata di mano - dice - nei prossimi giorni 
si potrebbe giungere ad un armistizio che 
apra la strada all'invio di una forza di pace 
nel Corno d'Africa». 

Senatore Serri la ha dichiarato cheèpossi bile 
giungere ad un cessateil fuoco tra Etiopiaed 
Eritrea.Sitrattadiunauspicioo,ormai,diuna 
certezza? 

«Leduedelegazioni si apprestano ad esprime- 
reun giudizio positivosul documento conclu¬ 
sivo di questafasedei colloqui presentatodal- 
l'Ouacon il sostegnodegli americani edell'U- 
nioneEuropea. Equestotesto prevede!I cessa- 
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illSTORANTI DI JlOMA 


Roma sud 


DOMENICO DAL 

Vili Sfjliicu 2.V25 L-'Xjipio) 

OlELiiìD CUCIMI Remuna m c^ucsla fH'Ilii liiKEiMia con 
pltkinjcnl] policmiiii. ijcal] scuri e pochi a 

ila le; colore e kciiso di faniiliiir i(à, RajaKi/cada ut la 
sacci luna,''’! lippa.''] ri Ilo di cu rie Ilo cc'n carcitjfi c gnoc¬ 
chi, anche alla sorrcniina/ Buon assortiincnro di 
pesce iiKii'k'dì c ccricrdì/ Vini ben se le/io nuli. Tra i 
tJidci l.iii/ciì aiisl3ÌacL'L''/ij[^[?a inglese Coti le iiictìti- 
chc/lVii[Miìi gelalo di .Sarno/rnoniigaia al limono e 
zizze amalfitane. Carte di eredi Lo - Bana'mul 
CASAL MOLARA - GROHAFERRATA 
Via Aruiciiirijj Kiii. 24 

la un bollissimo rusiieo del cut) ampio ciuiLlino 
affuceinUF su uru koide vulkiUi. sorge quosia sliTittum 
nel cuore dei ('usici ti Romani ideale per hancheiti e 
matrimoni, Cucina tipica regionale 
pa ilItc e e i 0 i i iIcjcì i> ■ c h i u so r i li r 1 edì I .. .1 d/tI U H M ) 

IL TEMPIO DI ISIDE 

Via P, Veni II (S, Gio\arìniì 
ir{Ki7tKl474] 

N'uo’La gcsdonc e rijinoNO tiella eiiciiìa.''l] loculo si 
s'i-' 1 1LI[1 [1 11 :n Tre sale diiiiiiiiiiEe da iiiini i:olor 
pastelfo/La cucina c a base di pesce c iiC'n solo/l.a 
pasta (inultaeliuti e giioecbrtè lana in casa e la canti¬ 
na ha un vasio assori irnonio di vini na/io aulii' 
.AiKipustiiìi di 'mongole e slruecciti arrosloi'' riioscardi- 
Tii al g:iia77.i:(to.'''7lippa di pesce in coccio di terracoiEa 
con la crosta della pastelli della pizza al forno (da 
assaggiare)/ maltagliati con lunghi porcini e vongole 
veraci, [.inguine con Ma77an co Ile e scainpi/gnoc- 
elioni alla pescatola/ rombo alla lo do/s pi e ole de, 
klìiuso Lldiiierneu 
CIARLA AL ' ALBERONE'^ 

P./7.a .AlheroiìL; l 
« ()67W:i4rt42 

A pochi passi dall .Alberone. lormaTa iiieiro Pomo 
lungo, nel Lina rii ere .Appio, Ciuirla vi otfre- la pi/./a 
anche a pruri/o..''1ri[li croissariuTrattona etm cucina 
roTiianii lK)f’ gesiiia dirtimoieiiie dal lUolare/inyre- 
dlenti gemimi/piiidcnlaiTta mannare/ Pesce tresco/ 
Lineile bolligJierta con pregiala Lana del vini/enoteca 
con pacchi rotialn/chiiiso martedì ■ I .. 2tli'4?.(XX) 

IL GIARDINO DEGLI ARANCI 
LAVINIO ANZIO 

Vìu Ardoaiinn 6.'^0 
«069^101/72 

A pochi kiloiiìdri da Roma un indiriz/o giusto per 
gustare lo .specialilà rnuntiarc del golfo di .An/lo. 
Pesce sempre rreseo/Qiialilà e cortes la per un servi¬ 
zio aeciiratiT c gei le ile 

Prezzi ini orno alle SO/fiU.^’Jl'H’l lite - chiuso kmedl 

K05T TO K05T DISCO PUB 

Via Nocera Umhra 96 
« l.NS7N2.s'^2fl7 

Pizza tlisco-jiLi!) do'Le jjoIitsì iiiiiiiergiTo in un viae- 
giti II ni Ila a ma no in US,A grazie ad unu scenograJia 
ad hoc. Miisicn dal vivo volle a seti in urna, messag¬ 
geria, pizzeria e cucina tlaliana. messieiinn cd uinerE- 
cuna. Animazione de la formula inagicu’ e disco- 
piib il tuie seilimarui, 

Pav 1 V c Sire uni TV - chiitsn il lunedi 


Roma nord 


VECCHIO MULINO - LUBRIANO (VT) 

Via Marconi 15 « 076I7SO^O^ 

Semplice ma curalo. propKinc una genuina cucina di 
tradi/ioriiL; Horeniina, Tra i pialli Tot lima c ai bonac¬ 
cia e il gustoso cibreo ai t'egalini, il coniglio in pxir- 
chetla. Buoni dolci della casa; crema ul eiicchiaio 
eoli eiuecolaii.) caldo/bavarcsc all'amaretto in salsa 
d'anincc/sehiacciilla con l’uva.'casiaLme ubriache. 
Soia izio erndialc - .Aria OLUidiziornurt - Carte di credi¬ 
to tranne .AR-Buncoiinil ■ Cluiiso la douieiiiea 

VINO E CAMINO - BRACCIANO 

P./;i Ma//ini 11 - « i:)699S().44.ì7 
C’ambio di indirizzo e novilà estive! C'on !a bella sta¬ 
gione godihslissimo eortile con 40 posiI.''.Aperto 
anche a pi'arizu/l'moiccfi bella e diniia con 300 eii- 
c hot te ben sclezìminte/Una cucina gemi ina a base di 
zuppe e nitri pialti di semplice c gustosa geuui- 
riiiii/,Assorliilienlo di salumi c l'ontuiggi/Scrvt/io 
alterilo e ciiratiV Buona lappa auclic per J'aperitivo, 
Si Consiglia la jiiemstii/ioini 

PALMIERI 

Via Aurchu Km. 4| AOO - « 669947649 

fV'-LC I reseti lutti t giorni,■'40 primi thversi/ carne alta 

griglim'sale per banchettl/caiering 

sempre aperto - !.. .WiO.OOO 

DA GARIBALDI - PRIMA PORTA 

Via Tiberina 62 
«0622611962 

Carne alla grigiia/primi ai fuiighi/desscri della 
ca.sa'piircheggiu e b<.'']li>sirTìo giardum esirvo 
clìisisodom. sera e lunedì - !.. 

TAVERNA DEL PRINCIPE 
BRACCIANO 

Via h incipedi Napoli 64 - « 

Oh imo indiiTz/o di nuova aftertura a pochi k ilo me tri 
da Roma nel ccnlru di Bracciano, caraKcrisdcu cllta- 
dinii in riva al ]iig.o oiiioriiiiid. .Aiiihienlc eordiiilc e 
lamitiure im musi per gli appassionali della carne e 
non solc'. Ingredienti gemiiiil e di qualità, pregiata 
carne martmiinaiia proveniente dalla Az.ientla di 
famiglia det propri e lari, allevatori da 4 yeiieru/ioni. 
l.e vacche m arem ma ne pasci da no allo stalo brado e 
quiritii ricercaiissiirii- [ii-r' d suo LariiKiTisiiinj sajnHC. 
.Anche primi speciali come le tei tue cui e lui ni in casa 
ul iiiiocclìicflo sclvalico/giioccbi al raiìii biarico/dolci 
mi 11 HI custì' crusEalL'/dolcetli al la paslu frollit'budino 
di cioè LO luta aruani/carte di cnjtlHn 
ambiente dimatizz;it<> - lunedi chiuso 

HOSTARIA DELL'UN DUE TRE 

Pz 7 a Monteleone da Spoleto, 11 
« 06.23.21650 

Cucina fomaiia c allcriiuliva/spcciahlà liTigiiiiic alici 
e noci e cririesirelli alla J.iiciana/gradiia la preriotn- 
/lone/earie di eredito tu Me e sci teso Ulners 
chiuso mercoledì - L 25,fK>0 circa 

IL BAGAnO 

Vìa '] non Pale 2fxJ « tJ6.v.‘i4iM'ì345 
Splendido locale alle pendici di monte Mario/me- 
lUv lyJiosd 1ii]ia//.u con vista sulla cituVeuenu cIllsm- 
eu c servizio profcsMonulc/Dopo Tapcrilivo della 
casa I lime de Horist da provare gli stecchi fli gambe¬ 
ro, piatii dt piisia l'rescu tana ìtì casa o il lìicKo al 
fhigatio I. Siti sa di poiriLXloro, panna e tartufo i, Anche 
si.;i'u1i' alluna giisliTirmrrlico 
chiuso [ilnedI 


OLD LONDON CLUB 
(INTERNET CAFÈ PUB) 

VìuCassia ]l.24/air(gi3(}362M98 
Internet station, musica dal vivo, anima/ione, diverli- 
mento e più di 20 tipi di birra Old London Riib vi 
offre coneerli dal vivo di vari gruppi romani e 
luiri/Sciiola di ballo il martedì - chiuso domenica 


Roma centro 


ANTICO CAVOUR 

P.//a Cavour 1 -i/1.5 - -s i)f/il^75(J65 
l.hì nino iiìgics.^o noi jniuoraoia della risioia/ione 
romuna. ned cuore dt Roma, di fronie alla bellissima 
piazza Cavour. Pesce sempre h'cseo. cuci 0,1 classica 
con liigietlienti genuini. Se'i vi/io e cortesia, ambeinte 
cordiale e mollo e maio. 

Ottinio rapporto qualità - prezzo 

L'ARCHEnO 

Via Ancona 3.V35 i Porla Bia) - « 66442.50244 
Nuovo sicak house e pizzeria a pochi passi da Fk)rta 
Pia, locale che segue la tradizione dei precedenti 
[‘.Archetto J c 1'.Archetto 2. Qualità e cortesia, iirgre- 
dienli gemi illi c carne sempre fresca e di ottima qua¬ 
lità. Divcr'^i dpi di prz/a comiilelano i’td'ferta. Otdmo 
rapporto qualità prezzo, ludii iz/o nuovo della ri.sio- 
ra/ioiìe Rommia da non dimenìi care. 

IL FALCHEHO 

Via Monie-s'Ulini 12 - « CK/i?’)! 166 
r Ile ina nazionale c cacciagione preparata con ingre¬ 
dienti >cm[ne 1ìe''Chi c geituim 
TAVOI INlALL'APhK'l'f) 

GUSTO 

P.//.a .Augiislo Iniperalorc 9 - « 66.222627.2 
KisToraiKe. pi/zena, ■^v 1110 -bar e non solo, anche libre- 
lia c biblioteca ime ma /10 naie di ernvulinaria (prima 
a Rmnai ciioiL\\b''pra liti cria eie. .A pranzo !.. l,2.{)iiK) 
per la piz/eria c birra piccola, l.. oO.INNI il ristoraitie 
(nìcnù dcgusEazii 'Tic di 2 portale + bicchiere di vino - 
chiuso lunedì 

ANTICA ENOTECA 

Via della Ci occ 7fvH - ^ 

Spcciidilà gusirt'Tioiriiche..Ampia scelta di vini 
scmpTC afX'rlo -1.. Zn/.ìO.ÉKK) 

MARIO 

Via della Vite .53 - -a 06678.2S IS fajt d667qW419 
Cucina lipica Toscana preparata con ingredlenii sem¬ 
pre freschi c genuini 
c 11 iLLso domenica ■ I.. 25/5{).(H)() 

CUL DE SAC 

P.za Pasquino 73 ( Centro tori coi 

Storico locale ilei vino con buon asssortiinenio di 
piani caldi c freddi, Notevole selezione di clic Itene 
anche straniere - ehiust» lun. pranzo - 1 .. 2().''25.(K)0 

\l CfAK 

Vicolo dei Cinque 2 {rraslevemj 
«0651294774 

('iicina Tnscana. Pappardelle al sugo di cinghiale 
aperto .volo la '■era - dii uso limcdì - L. 45.'''55.{)00 

BACCO 

Via Ai-co del .Monte 94 - « (KÌ6«S{l5.249 
Bel locale articolino su due piani/il menu cambia 
sempre ogni .seitimaiut/seTvjzio cordiale e ingredienti 
genuini,'■'Possibilità di scelta su ire lipidi Tiienìi: inenù 
di pesce L. 25.6(B'ttienù tipico di Bacco 1.. IM.OfKP 
vcgciariiiiio P, IP.ìXH.l/'rmii i menù bevande escluse ■ 
sempre aperto lutto Panno 


MASSENZIO 

P.eo Cifrarlo Ricci 2 / 4 / 5/6 
«^16796706 

(.’iicina classica a base di pesce freseo preparato con 

ingretlienti culmini 

cbhisu mcYc-oledì- I.. .'^n/.ìO.lMM) 

IL PASSHTO DI BORGO 

12 rogo P i 0 60 ( Boi-g 11 ) « fP 16 S HI }.29 5 7 
|] Passetto è Pitinerario lungo il quale itniicamente 
pus sa a i) Papi) per andare a Caskd S, Ange lo/In que¬ 
st a ri'attiH ia rii aulico slampo irt.iviamo un menù clas¬ 
sico L'L>n specialità romane e delPAbTuzzci/.Assiuggia- 
le i primi casarecci dalle lasagne al forno ai ravioli rii 
rk'ollaAlai rigaloni alla noieina ai canncllonl/Olire 
al la carne, scmpi'e anche pesce fresco 

IL CONVIVIO 

Via dei Srddati 2H ■ « 066X69432 
Cmnhio di Indin/zo da via dcll’Oiso a v ia dei Soldati 
di un musi della ristortizion rt'iitana. La spuzio c rad- 
doppiait' Tiia Palnuisfcta c rimasta quella intima e 
cumUì di se mpie, La curia varia rapidamente, ecco 
dunque i fiori di zucca con insalata di porcini c guan¬ 
ciate Li-i.iccantii;A ravioli di iricrlu/zu/il lilcHo di 
rombo prò fu ma-o al linionc/la quaglia in umilio id!a 
romana con pinoli e uva passa/il snuflè di crema 
mandorle e piaigiie oltre alla carta menti degu.sia/io- 
nc. Sempre piti ricca la già vListissIiita caria dei vini 
consigliabile pivriotaie 
LE VOLTE 
PiuzzLì Kondinini 47 
« |■ìfs6y7740X 

Pesce fresc'ire carne preparala con ingredieitli freschi 
e Ltcniiini - chiuso martedì - !.. 46/6t).l.)(!K> 

LÌÒNE 83 

Via Llcgli ('Iti di 'Pravtcv eie 50/.5I2 

«065X94846- fa.vDò.^S 17.524 

Nel (ludiziouafe quartiere di Trastevete un bel risiir- 

l'arrte liadi/ioiiale,''Ambienie climatiz/uio, ser-^ izio c 

i|ualiià. lugrediemi genuini, Per i primi, pialli di ita- 

di/ioue e .sccoudi di caiiu'; e pesce seriquc Iri’sco. I .u 

sera anche pizzeria tradizionale 

Special iL;i; carne secca 

HOSTARIA DEL CAMPIDOGLIO 

via dei Pic’iiti 56 
«0667X62.50 

Bel rislorarirc urlicolato m tre sate cim tavoli ben 
distali/lati, si affaccia sulla Ru[ie Tarpea uno degli 
angoli pili belli di Roma. Il menù cambia secondo 
stagione offrendo mia ottima cucina romunii e non 
tanche piatti classici) Buona offerta di vini anche 
locali/ottimo se ivi zio,'ari a condizionaitVcarte di cre¬ 
dito - dopoieatro me io su prtmoiazione 

MALASTRANA CAPÈ 
COCKTAIL BAR 

Via Monserrato 2 - « {)66y65617 
Vi accoglie un grande bancone ria Q me tri e alla lino 
uno spazio ben curalo a lume di cantlela. in tjiiesto 
locale dedicalo alla bell iss ima Praga. Ri sio-Arte, 
american bar, selezioni musicali 0 spazio espositivo, 

Si può gustare una cernì con discreta s celi a di primi c 
secondi pi al ti da accompasn are con una buona lista 
dei vini 

PORTO DI RIPEHA 

Via di Ripetta 2.50 

«063612376 : 

In Liti aiubictilc discreta ed accoghenie eiiciiia maii- 
uara raffi lì al a, ma schiena nei sapori. Ampia se le zio- | 
ne t li \ i n i. Carte die rekl i ro iti ( (e - c h i ti > 0 do me n i oa | 


BAIRE5 

C.so RniL^ciincnto I - «06686129.2 
Ristorante .•èrgemmo l.iUC (Balres e l’abbreviti/io ne 
di Buenos .Aires) Rat]mata semphcita/iangbt in sci¬ 
lo (ond (Va rii co [ufo in tre sale. Il me ini: EiiipanadC'S 
i calzonetni npieni) Mutamhre iroiolo di carne ripie¬ 
no) Puslel de pupus tsfoniiiiio di man/x} macinuto e 
paiate) c ly olii tini carne Argen ima ulJu brace, si cura¬ 
li ieri le lina bistecca imica al inondiVsitti proprio iii( er¬ 
rici: ■iiv'iivvv.chibcka.comi'biutres - aria condizionala 
VIS.A M.AC CD - sempre aperto -1., 4ù,OOl) circa 
DIECI PASTA E CECI 
Via della Scala 3 l Traslev crei I - « 66.5397097 
Benché la gc^stione sia recentenienic cambiata, resta 
stimpie una accogliente (rattoria di cucina casrtrccLia. 
Ottimi I (aglioliiil al f[LutloK]/l;i zuppa di ceci a di 
fiigiolii'gli gnocchi.''le Iregnucce al suso piccante/pol- 
peite c I lippa, .Arlciie nienti fis.so a partire da L. 
I7.(.H.i 0, Prez/i spcciuli c servizio accurato per mairi- 
moni, baltcsiini e ricorrenze, TAVOI.] AI.l.'.APLR- 
TO, Carte di crediui lutle - sempre aperto 
HOSTARIA DEI BANCHI VECCHI 
Viu dei Banchi Vecchi. 29 - ® 6(:ì6b.72.2 J 6 
Pialli del gtomo come punto di foi7;t legati alla sta¬ 
gione, quindi prodolli freschi c genuini. Nelle due 
Mìfotic su due piani si potrà gustare la focaccinu 
rnist-vi rigatoni alla ghiotto ria con pomodoro e pesin 
al basjlico/secoiidi sli/iosi e L'ioslihi/ianti dolci latti 
in C4isii''buona carta dei \ ini/aria ctmtlizionaia 
•chiuso la domenica 


NEW GREEN HILL 

Via della Bufai otta 663 - ” Ù687t.239Ù2 
Ceri ir ionie c pranzi di lavoni qui sono all'ordine tic! 
giorno anche perchè al locale e aime.sso un alt rezzato 
cenim sportivo. 

Pesce fresco e sfiz.iC'Si pialli di carne in un’oasi di 
verde ciin pare he io - la SiU'a anche la pi/za 
LA CORTE DEI VQL5CI 
Via dei Volsci 107 t 6 ari Lorenzo) - '1^664440949 
Locale piacevolissimo dove si mangia anche bene. Tra 
i pruni rj'^K'li di spigtda al lanuto bianctv (v di gran- 
cheo al liriionc. .SIi/iom secondi sia di cume che di 
pcsscc, provate il cartoccio di orala. Canic ulliì brace 
coda sul bel camino e varietà di ziippc/Dolci fatti il) 
casa/A pranzo sopra!tulio cucina romana e prezzi age¬ 
volati percolazioni di lavoro/cliiii.sodomciui:a 


Roma ovest 


Roma est 


ARMANDO 

P/aleTiburiino 5 
ttO A4 9.5 9276/1)644 5 7860 

Cucina tipieu ioni ami IXJC con ingredienti sempre 
fi esc hi e genuini c non soke .Anche il pesce e la pizza 
dui ioino a legna. Nel locale troverei e sempre qua¬ 
lità e coriesia. Sala per banchetti. JAVOI.INI 
ALL'.APLRTO, .Aperto fimi a notte inoltrala 
LE STREGHE - MONTENERO SABINO (RI) 
Località Scrocco' - « (J765.224146 
Bel locale ideale per la classica gila fuori porta, ru.sii- 
co con incantevole vista sui monti e Iminci so no) 
bosco, Cucina nauirale e saporita fatta ltoii ingiedicri 
li geninni, Polenta di Luto al mrturo/zuppa di ci noi le 
c di casiagne c lenticchle,''aiTosli e dolciAino sfuso 
della casa, Il lui lo davanti a un carni èìo sci>ppioilarilc 
consigliata la pre noi azione 
LA PANTERA ROSA 
Pie del Vcrano 84 - * 064456391 
.Ambiente informale e simpali co/pi atti classici c un 
po‘ in e no: fantasiose orccchictic alla gol ostVfeii ucci- 
lìc alla pantera rosa (con salmone e c avi ale )/fei ni cet¬ 
re maire e nioiili/tra i secondi carnee pesce In diversi 
rnodi/pizza cotta al forno a legna/vino tiella casa, 
qualche etichetta e hirrn alla spina 

OSTERIA DEL 13 GIUGNO 

Via Chi il Fi a aFig. Via Acn - ^ 068.53541 H>9 
Bill ristorante di McKj c Gì rio iSaulcrtu.dc. allegro e 
curioso come loro. Grande novità! le insalarne e il 
menù a prezzo tl.sso I.. ,36.fKM) che comprende; ami- 
pii sto- pri mo - seco 11 do - co 11 ( orn o-fru ( t a- m ezza m i n era- 
Ic c 1/4 di vino, Cucina creativa, odimi ri,sotti/la 
riitlancsc fX)C7ìaglialcllc flambale con zìi echi nc/ta- 
Ltliaia aulì vxlori ctc, 

TAVOLI Al .L'APERTO chiuso sabaio a pranzo 


BRASIL CAFE COCKTAIL 

Via tiella Magliana 63/C 1 Magi ianai - ” 065.561239 
Ri SI ora 11(0 0 disco-bar con cucina Brasiliana c 
I Chiiirascheria con ben 11 qual Ila di carne. I.i arante la 
cena si può assistere ad uno “Skm BcLtsilciro" con 
ballerine e musica dal vivo al quale si aggiurigimo 
artisti a soFpre,sa, Dopo le 24 si !|•asfl^rmL 1 in im viva¬ 
ce disco-hnr con i fLJ, Edcl.son e ScrgiritF L'hc sele¬ 
zionano musica Rrasiliana c non solo 
BARONE ROSSO 
Via l.iheiia 13 1 Ostiense) - ^065783562 
Grande birreiru ricreala in una c\ segheria, J'iUTcda- 
meiìtoè rc:tli//a(o in legno massello con grandi Iavo¬ 
le. Un bnliuioio funge da seconda sala c gira per liitlr» 
Il pei'inieti'o tJel K-fcuIc. I^izzeiie/fsiiidiiiij/siiaek e cock¬ 
tail: birra alla spina spillala alili tedesca 
aperto la sora - eh io so lunedì 
CHECCO ER CARRETTIERE 
Via Ben ed cita 10 rTmslc^orc) - ir 06.5817618 
Cu e ina romana e laziale preparata con ingredienii 
Ire se hi e genuini - chiuso Lì domenica sera e lunedì - 
f. 66 A) 6 ,()IX) 

AL FONTANONE 

Via C. Colombo Km. 14 (LLR)- ® 66.52:27133.2 
Pesce sempre fresco/Griglia (sera piz/a con forno a 
legna L, 26,(XK)) chiuso limcdl- L. 46..''50.6()6 

MIRAGGIO CLUB 

Via della Lun gara 16 ( Trastevere) - o {)(>fi87.5.219 
Specialilli pesce fresco - [halli tipici rumani e mari¬ 
nari - la sera anche pi/zeiia 
e hi USCÌ lunedì - L .3.5/40 ,(KK) 

PEPITOS 

Viadt^yli Stradivari 17 [Trastevere}- ^665897649 
Ape no solo la sera. TAVOLI ALL’APERTO. 
Clientela giovane ma non solo in questo sinipalico 
hK'Ltlc con gradevole tmrsica di sottofondo. 40 tipi di 
piz/a, imperdibile la Pepilo's; mela calzone eoa fun¬ 
ghi, fiordilalle, parmiggiano e prosciulto e metà 
pizza con funghi, prosci uno, fiordilatte, pomodori rii 
e rughetta. Menù fisso L, 11.660 (brusclicita - pizza - 
birra ca(fè) Pizza uiuanle -da 38 crn. di diurne irò 
OMBRE ROSSE ^ ^ 

KzzaS. Lgidio 12/13 t Tiraste ve re) - * (M?5884I55 
Aperto fino alle 7 di mattina, il locate trasteverino 
acci'in pugna le vostre giornate dalla colazione pas¬ 
sando per un pasto ^cli>cc a pranzo c il ihc il pome¬ 
riggio. sempre con musica d ascolto di sottofondo. Il 
menù orfre diversi 11 pi di cocktail, panini assortili, 
insalale eie. Vasta scelta di VVisky 


7 Da ritagliare e l'.i'iriiufvu'e 
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Cinema ^Teatri 




PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: RChristian.Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

Or. 14.40-16.40-18.35 
-20.30-22.30(12.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wdles 
J.Cotten,Avalli 
Drammatico 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISr0F0RIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:A. Lau- 
renceL Wilson, G.Beckd 
Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.35-20-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Beautiful Peonie 

Di:J. Dizda-. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Pein, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Return tome 

Di:B. Hun.Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

ASTRA 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

BRERASALA2 T 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Return tome 

Di:B. Hun.Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.30(13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.3 
(12.000) 

Lies-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.3 
(12.000) 

South Park 

Di:T.Pa1<erVM.14 

Cartonianimati 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Return tome 

Di:B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONn T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Icinquesensì 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSfflV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La vitaèun fischio 

Di:F. Perez. Con: A. Gaitia, 
J.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudton. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton, U.Thurman 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Mondogrua 

Di; S. Bliot. Con: L Margo¬ 
ni, A Alzemberg, D. Vene¬ 
zuela 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

PrìmeluciddI'alba 

Di: L Caudino. ComG.To- 
gnazzlL Morante, F. Giuf- 
fiida 

Drammatico 

ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30-18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Eer- 
mitte,J.VIIeret 
Commedia-divertente 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.35(13.000) 

Undersuspidon 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.45-20-22.30(13.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con;J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.30(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Platt 

Commedia 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO BV1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Drivemecrazy 

Di: J. Schuitz. Con: M. J. 
Hart,A.Grenier 

Commedia 

METROPa A 

V.EPAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con:J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 18-20.15-22.30 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H. Laude 
Commedia-divertente 
BoysDon'tCry 

Di: K Rene. Con: H. 
Swaik,V.M.18 
Drammatico 

NUOVOARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.3(13.000) 

T. come tigro... E tutti 
gli amici di Winnie 

Di:J.Falkenstein 

Cartoni animati 


NUOVOCINEMA CORSICA 

VALECORSICA68 

TE 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Mi sei entrata nel cuore 
come un colpo di coltel¬ 
lo 

Di:C.CàV.Con:GDe,lau- 
rentis,G. Ippoliti 

Commalia 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.35 (13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Unaersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commalia 

ODEON SALA03 

Or. 15.20-17.40-20.10-2235 (13.000) 

Marìowe, omicidio a 
poodle^rings 

Di: B. Rafelton. Con: J. 
Caan, D.Meya,D.Keith 
Giallo 

ODEON SALA4 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erìn Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
ftìberts, A. Finney, A 
Ekha-dt 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
SMorton,U.Thurman 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

ZOOdgarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
BAffiakC.AfflKk 
Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 14.45-16.40(13.000) 

Or. 20.10-22.35 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartonianimati 

Storia di noi due 

Di: R Reina. Con: B. Wil- 
lis, M. Pfeiffa 

Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30-18.50-22.15 (13.000) 

Eyeswideshut 

Di:S. Kubrick. Con;T. Crui- 
to, N. Kidman, S. Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins, G. Sinise F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 
rence,L Wilson, G. Beckel 
Commedia 

PALESTRINA 

VAPALf5TRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 17 (10.000) 

19-21-23 

Suart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H. Laude 
Commedia-diveltate 
Giorni disparì 

Di: D. Tambasco. Con: A 
Fugardi, 1. Ferri, A. Haba 
Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUELE 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (13.000) 

La casadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B. RDwe,A.Lange 
Horror 


PUNIUSSALAl A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15-22.00 (10.000) 

Or. 17-19.40 

L'Affai reMarcorelle 

SLepèron 

Lumumba 

Di: R Pak 
Cannesed'intomi 

PLJNIUSSALA2 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alla. Con: S. Pan, 
SMorton, U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sote>l 

Drammatico 

PLJNIUSSALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il cielo cade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Marìowe, omicidio a 
poodlesprings 

Di: B. Rafdson. Con: J. 
Caan,D.Meya,D.Keith 
Giallo 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30-22.3 
(13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,AFagundes 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singaV.Paez 

Awaturoso 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Undersuspidon 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucd 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con;ALau- 

raceLWilsoaG.Bakd 

Commedia 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Platt 

Commedia 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


D'ESSAI 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 14.30-20 (8000-tt^)0r. 18.30- 
22 

Diesirae 

Di:C.T.Dreya 

Mad love 

Di: K Freund 

Schermo baqliorearcano 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI-VAMANIN 2/A 
TE 02.65.54.977 

Rassegna di Cortome¬ 
traggi dalla Mostra In¬ 
ternazionale di Monte- 
catini 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VAL£VTTOROVBIET02 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 18-20-22.00(10.000) 

Le Fantomes des trois 
Madeline 

DLG.Dionne 

"Cannesed'intomi" 

ROSETUM 

VAPISANHIO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 15-17-19-21.00 (10.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA PokémoniilFilm 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:M.Higney-K.Yuyama. 

011/8179373 - 16.30-18.30 Caitonianimati 

( 12000 ). 


ACTOR'SSrUDIO Undersuspidon 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. Di: S Hopkins Con: M. 
011/2166784 - 20.30-22.30 Freaìiai, G. Hackman, M. 

(12000) Bellucci. 

.Thiillff. 

ADUA200 Sognandol'Afrìca 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

011/856521 - 16.00-18.10-20.20- anger,V. Perez. 

2^0(12000).Ayya?tura. 

ADUA400 Daladroapoliziotto 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di:LMayfield.Con:M.La- 

011/856521 - 16.30-18.30-20.30- wrenceG.Bakel. 

2^0(12000).Commedia. 

AMBROSIOSALAl llgladiatore 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: R Scott. Con: R Crowe, 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 J.Phoenix,C.Nielsen. 

(12000).Ayy®?.tofo. 


AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - te). 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
( 12000 ) 


Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con: [Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 


AMBROSIO SALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.30-18.30-20.30- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 


200Cigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B.Affleck,C.Affieck. 
Commedia 


ARLECCHINO Chiuso 


Corso Sommeiller, 22 - tei. 

011/58171^. 

CAPITOL llgladiatore 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. Di: R Scott. Con: R Crowe, 

011/540605 - 16.00-19.10-22.20 J.Phoenix,C.Nielsen. 

( 12000 ).. 

CENTRALI Tuttosumiamadre 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. Di: P. Almodovar. Con: C. 

011/540110 - 16.30-18.30-20.30- RDth,M.ParedesP.Cmz. 

22.30(11000).Comm^ia. 

CHARUECHAPUNl Paneetulipani 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di: S Soldini. Con: L Ma- 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- glietta,B.Ganz, A Catania. 
2^0(12000).Commedia. 


CHARUECHAPUN2 llterzouomo 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di:C.Reed.Con:O.Welles 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- J.Cotten,AValli. 
22.30(12000).P.ramm^cp. 


CIAK Undersuspidon 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di: S Hopkins Con: M. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- Freaman, G. Hackman, M. 
22.30(11000) Bellucci. 

Thriller 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veba. Con: T. Lha- 
mitte,J.VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensì 

Di:J. Podeswa. Con: M. L 
PaikaM.Leonardi,M.Par- 
ka. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.30-18.25-20.20(12000) 

Rapinaamano armata 

Di:SKubrich. 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
22.10(12000) 

EyesWideShut 

Di: S Kubrick Con: T. Coli¬ 
se, N.Kidma,SPollack 
Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.15-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Sodeiteigh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A 
Ekhardt. 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudton. Con: K. Ba¬ 
si nga,V. Perez. 

Awatura 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Awisodichiamata 

Di; D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L Ku- 
dbw. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Vaao, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso perlavorì 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.50-18.05-20.15-22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins, G. Snise, F. Me 
Dormand. 

Fantasciaza 

lARO 

VaPo,30-tel. 011/8173323 

Non pervenuto 

RAM MA 

C.toTrapani,57-tel.011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(11000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

IDEAL 

Coito Bacala, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Battaglia perlaterra 

Di; R Christian. Con:J. Tra¬ 
volta, F. Whitaka, B. Pap¬ 
pa 

Fantasciaza 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

llcielocade 

Di: A. & A Frazzi. Con: 1. 
Rostollini,J.Krabbé,B. Enri¬ 
chi. 

Drammatico 


KONG 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 ■ 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


LUX 

Galla-ia S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- 
20.45-22.40(12000) 

MULTÌaLAERBA-»lAÌ. 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

( 12000 ). 

MUL^»LAERBA-»LA2 
Coreo Moncalieri, 241 ■ tei. 


NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(12000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfiéd. Con:M.La- 
wraceG.Balrel. 
Commedia 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.55-18.00-20.15-22.30(12000) 

Marìowe; omicidio a 
PoodleSprings 

Di: B Rafelton. Con: J. 
Caa,D.Meva,D.Keith. 
Giélo 

OUMPIAl 

VaAreaée, 31-té. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

ZOOCigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B.AfflakC.Afflak. 
Commedia 

OUMPIA2 

VaAreaée, 31-té. 011/532448- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Lavitaèunfischio 

Di:F. Perez. ConiAGarcia, 
J.Satos 

Commedia 

REPOSISAUl À 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

Sognandol’Afrìca 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singaV. Perez. 

Awatura 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre. 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Undersuspidon 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.10-19.10-21.45 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J.Phoaix,C.Niéton. 
Awatura 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wadere Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,). Da- 
vies 

Drammatico 

REPOSI SALA 5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefao. Con: 
M. Perry, N. Coipbét, 0. 
Platt. 

Commedia 



Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 


so. 

Comm^ia. 

iJcasadiCri^ina. 

Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 

dsky,B.RDwe,A.Lange. 

Horror 

Tuttol'amorechec'è 

Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Vanitucci,D.Russo. 
Comm^ia. 

Non pervenuto 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- S. Norton, U.Thurman. 
20.45-22.30(700^.Commedia. 


STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 
Platt 

Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Coito Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
AiquetteG.Bymej.Pryce. 
Horror 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azegtio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.30-22.35 

(12000) 

BossaNova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 

VITTORIA 

Va Groisci, 8-té. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

Retumtome 

Di:B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Oliva. 

Commedia 

AGNELU 

VaP. Sapi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be 
ning,AOuinn. 

Thrilla 

AGNELU 

VaP. Sapi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J.DeBontCon:C.Zeta- 
JonesL.Neeton,C.Wilson. 
Fantastico 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBadini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohma. Con: M. Ri¬ 
vière, BRomand, A. Ubolt 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hadel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Bradizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hadel. 

.Comm^ia. 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 


Grandi pianisti alla Scala Concerto con Murray Perahia. In co- 
produzione con I Concerti del QuartettoeSerateMusicali. Ore20.00 
fuori abbonamento 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Orchestra Sinfonica di MilanoG. Verdi DirettoreM. Letonja, 
muschedi G^win_,_Cop]and,^ 

AUDITORIUM SAN FEDELI 

VIAHOEPU3/B TH_ 02.8635223 

Kposo 

CONSBtVATORIO 

VIACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Riposo 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TH.. 02.7233.3222 


Riposo 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVai02 TB_ 02.7233.3222 

Riposo 

STUDIO 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Riposo 

ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Ripo». 


ARSENALI 

VIAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

lo, ti odio di L La Piante, con M. E D'Aquino, S. Stefanin, regia M. 
^le^cg.OrelO^ . 

ATEUERCARLOCOLIA&FIGU 

VIAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TB. 02.5518.1377 

Riposo 

CIAK 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

Riposo 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

Riposo 


RLODRAMMAT1CI 

VIAFILODRAM NATICI 1 TEL 02.869.3659 

Ripo». 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 

^^io Nuovo: Wpf^ . 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

Luis Bravo's Forever Tango Testo e regia di Luis Bravo. Ore 
20.45. yp-4(>5a^. 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Wpo». 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

Wpo». 

NAZIONALE 

PIAZZAPIB10NTE12 TB. 02.4800.7700 

Wpo». 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Wpo». 

OLMETO 

VIAOLMETTOS/A TH_02.875185 

El zio matt di Guido E^|ni, reg ia diG. Boso. Ore l6.OO L 10.000 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
giaA.l^ellaOre2m . 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D1TAUA TEL 02.33602627 

Wpo». 

»IA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TH.. 02.6886314 

Amleto avvisato mezzo salvato di G. Pisol, con V. Bongiomo, 
P.LMnartloiiX.tos._F^iaR&^^ . 

»LA LEONARDO 

VIAAMPERE-ANG.P.ZZALEONARDO TH_ 02.66988993 

Laboratorio di fine anno degli^lievidellascuoladiteatrDQueilidi 
Giock. l/anno di ree . 

SANBABILA 

CORSOVHJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Wpo». 

ÌAZIOmibÌOATTÒPRÌMÒ 

VIAT1JRRONI21 TB_02.7490354 

Strettamenteriservato di R Di Gioiaa, con G. M ineo, M. Squilla- 

. 

TEATRIDITHALIA/ELFO 

VIACIROM0JOTTI11 TH.. 02.716.791 

Lola che dilati la camicia di M. Baliani, C. Grippa, A Ghiglione. 

f^iaM.feliany^^^^ . 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI POFLrAROMANA124 

TB_ 02.5831.5896 

Hamletmachine di H. Mulla.ConA. Facciocchi, M. Debemardi, 
D. liofili. l^iaM.BI^.R^^^^^ 

TEATRO DELLAUma 

VAOGU018 

Wpoto^. 

TEL.02.5521.1300 

TEATRO DELLIBLBE 

VAMffiCAT03 

Riposo 

TEL 02.86464986 

TEATRODB.LEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANIS 

Riposo 

TB. 02.4694440 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO 

TEL. 02.8323126 

MobyDick di H. Méville, conG. Agosti, M. Alberga, G. D'Accolti, 
V. Marimpiara, S Rapizza, A Sicignano, R Zanframundo. Adatta- 
matoeregiaG. D'Accolti. Ore21.00L20-25.000 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 

TB_ 02.6880038 

toxIn'Galilw Preg^oà^ . 

ZAZIE 

VALOMAZZOll 

Riposo 

TEL 02.34537852 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 

Ripoa^. 

COLOSSEO 

V1AMADAMACRIST1NA71 

Riposo 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZA BO DONI 

WpOM^. 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARI BALDI 4-SErnMOT.SE 

WpOM^. 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

SaggiodidanzaacuradiDan'sClub.Ore20.45 

Calè Procope: Ripoto. 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Spettacolo dell'associazione coreutica artistica Duncan 

OrelS.OO 


TH.011.54.70.48/53.79.96 

TELOll.66.980.34 

TE. 011888470 

TEL 011.8970831 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 TEOll.88.151 

Spettacolo di balletti Saggio degli allievi del circolo di danza Cit- 
tàdiAyigliana.OrelT^^^^ . 

TEATRO ALUERI 

PIAZZASOLMIN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Kpo». 

TEATRO REGIO 

PIAZZACA5IEÌ0215 TEL 01188151 

Wozzeck di M. Gurlitt. DirfftoreJ. Neschiing, regia M. Adam. Or- 
chertraeCoroddTeatipF^ia^^^ . 


1 GENOVA 1 

CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 

Ripo». 

TEL 010.589329-591697 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAHMANUHf RUBERTO DI AOSTA 

Chiuso 

TH.010.534.22.00 

DEUATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

RAZZANEGRI4 

Sala Agorà: Riposo 

TB.010.247.07.93 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 

Ripo». 

TB.010.534.22.00 

MODENA-TEATRODBL’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. M ODHV ASAM PIffiDAREN A 

Wpo». 

TB. 010.412135 


1 BOLOGNA 1 

ARENA DELSOLI 


VAINDIPBJDENZA44 

TEL 051.2910910 

Riposo 


COMUNALI 


LARGO RBPIGHIl 

TB_ 051.529999 

Wozzeck di Bag, concertatore e dirOtoreD. Gatti, regia W. De- 

. 


DUSE 


VACARTOLEP1A42 

TB.. 051.231836 

Wpo». 


DEHON 


VAUBIA59 

TB.. 051.342934 

Riposo 



C 

o 

co 


l'Unità 


CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

VaSanFéice, 28-té. 051/227911- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Undersuspidon 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Féice, 52 - té. 051/555127 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

VaXXIAprile, 8-té. 051/6142034- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheton,M.Thierry. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-té. 051/235227- 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaka, B. Pop¬ 
pa. 

Fantasciaza 

ARCOBALENOZ ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Marìowe: omicidio a 
Poodlesprings 

Di: B. Rafelton. Con: J. 
Caan,D.Meya,D.Keith. 
Giallo 

ARENA PUCCINI 

VaS.Sei1io25/2-té.051/4193180- 

21.30(8000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardton. 
Fantastico 

ARLECCHINO ♦ 

VaLame,57-té. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
16.00-18.00-20.00-22.30(13000) 

Mondo Grua 

Di: P.TrapeiD. Con: LM ar¬ 
gani,D.Véazuéa. 
Commedia 

CAPITOLZ ♦ 

Va Indipadaza, 74 - té. 
051/249309 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(13000) 

Prìmeluci dell'alba 

Di: L Caudino. Con: G. To¬ 
gnazzi, L Morante. 
Drammatico 

CAPITOL3 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
16.00-18.00-20.00-22.30(13000) 

Ues-Bugie 

Di:J.S.Woo.Con:LS.Hyn, 

ICT.Yan. 

Eirtico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/326244 
-17.00-20.00-22.45(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Gardino, 61 - té. 
051/555563 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(13000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

ELUNISALAEDERICO ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 
Platt. 

Commedia 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

VaXIIGiugno,20-té. 051/580034- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

BossaNova 

Di: B. Barréo. Con: A. Ir- 
Vng,A.Fagundes 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln, 3 - té. 051/540145 - 
20.15-22.30(13000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaka, B. Pop¬ 
pa. 

Fantasaaza 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - té. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alla. Con: S. Pan, 
SMorton, U.Thurman. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

v.le Dilani, 37 - té. 051/343441 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
angaV. Perez. 

Awatura 

IMPERIALI 

Va Indipadaza, 6 - tei. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(13000) 

Undersuspidon 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido, 222 - té. 
051/6415188 - 20.20-22.30 

(12000) 

Undersuspidon 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

JOLLY ♦ 

Va M aironi, 14-té. 051/224605- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vnyM.Driva. 

Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi, 58 - té. 051/6492374 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayliéd.Con:M.La- 
wrace, G. Bakel, W. Fòr- 
sythe. 

Commedia 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(13000) 

Daladroapoliziotto 

DLLMayliéd. Con:M.La- 
wrace, G. Bakel, W. Fòr- 
sythe. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
13.30-16.30-19.30-22.30(14000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

MEDUSAMULTISALASALAZ 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

13.05-15.25-17.45-20.00-22.20 

(14000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

MEDUSAMULT1SAUSALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

13.15-15.35-17.55-20.15-22.35 

(14000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaka, B. Pop¬ 
pa. 

Fantasciaza 


MS)USAMULT1SALASALA4 

Vée Eutopa, 5-té. 051/6370411- 

14.15-16.10-18.10-20.10-22.10 

(14000) 

BossaNova 

Di; B. Barrao. Con: A Ir- 
vìng,A.Fagundes 
Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA5 

Vée Eunopa, 5-té. 051/6370411- 

14.20-16.25-18.30-20.35-22.50 

(14000) 

200Cigarettes 

Di: R Bramon Garcia. Con: 
B.Afflak,C.Affiak 
Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

Vée Eunopa, 5-té. 051/6370411- 

13.25-15.30-17.40-19.45-22.00 

(14000) 

Marìowe: omicidio a 
Poodlesprings 

Di: B. Rafelton. Con: J. 
Caan,D.Meyer,D.Kéth. 
Giélo 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

Vée Eutopa, 5-té. 051/6370411- 

13.00-15.00-17.00-19.00-21.00- 

23.00(14000) 

La casa di Cristina 

Di:G. Wilding. Con: K.Br^ 
dsky,B.R}we,ALange. 
Horror 

MS)USAMULT1SALASALA8 

Vée Eutopa, 5-té. 051/6370411- 

12.50-15.10-17.30-19.55-22.15 

(14000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vnyM.Driva. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA9 

Vée Eutopa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-16.35-18.35-20.40-22.45 

(14000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfiéd.Con:M.La- 
wraca G. Bakel, W. For- 
^e. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipadaza, 38 - té. 
051/265901 - 14.30-17.00-20.20- 
22.45(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

MINERVA 

VaMattatti, 36-té.051/6310680- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vnyM.Driva. 

Commedia 

MODERNO 

Va Vaturoli, 30 - té. 051/34192 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Undersuspidon 

Di; S Hopkins Con: M. 
Freema, G. Hakman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

NOSADELIAI 

VaNosdéla,21-te). 051/331506- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Undersuspidon 

Di; S Hopkins Con: M. 
Freema, G. Hakman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

NOSADEL1A2 

VaNoadéla,21-tel. 051/331506- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Giomidisparì 

Di: D. Tambasco. Con: A 
Fugadi, A Haba, S Rubini. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMatoarella,3-té. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma- 
gliata,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMatoarella,3-té. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

La cenadei cretini 

Dì; F. Veba. Con: T. Uia- 
mitteJ.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

VaMatoaréla,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alla. Con; S. Pan, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMascarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz. 

Drammatico 

OUMPIA 

VaA. Costa, 69-té. 051/6142084- 
16.30-19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rato, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,LSokDl. 

Drammatico 

RIALTO STUDI02 

Va Rato, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Due come noi, non dei 
migliori 

Di: S. Grossi.ComM.Sam- 
bai, S 0. Garélo, A Bario, 
S Caramelli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

Va Fondazza, 4 - té. 051/347470- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

llterzouomo 

Di;C.Reed.Con:O.Wéles 
J. Cotta,Avalli. 
Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini, 4-té. 051/238043- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudton. Con; K. Ba¬ 
si nga,V. Perez. 

Awatura 

SMERALDO A 

Va Toscana, 125-té. 051/473959- 
14.30-17.00-19.40-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253-20.40-22.30(12000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veba. Con: T. Uia- 
mitteJ.Villeret. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 

BELLINZONA A 

Va Bélinzona,6-té. 051/6446940 

Spettacolivarì 


> 

o 

c 

o 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (10.000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singaV.Paez 

Awaturoso 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(10.000) 

Undersuspidon 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hakma,M. Bélucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15-20.20-22.30(10.000) 

Undersuspidon 

Di: P. Haas Con: S. Pan, K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 16.30-18.30-20.30(10.000) 

200dgarettes 

Di: R Bramon Gada. Con: 
BAffiakC.Afflak 
Commedia 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

OrXy(T19.15-22,30(10.^. 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J.Phoaix,D.Hountou 
.Awaturoto. 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 2p.3(T2yq (laM^^. 

Panietulipani 

Di: S Soldini, Con: L Ma¬ 
glietta, B. Gaz, A. Cataia 
.Satjmatóle. 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40-20-22.20 
-0.40(12.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christia. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaka 
Fantasdaza 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 
-0.40(12.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 
Platt 

.Commedia. 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 16 (9.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di: T. Hill 

.CartqnianiiM^. 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22-0.50 (12.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J.Phoaix,D.Hountou 
Awaturoso 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or.15.15-17.40-20.05-22.30 

-0.45(12.000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vnyM.Driva 

Commedia 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 18.30-20.30-22.30 
-0.30(12.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 
raceL Wilson, G.Baké 
Commedia 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 18-20.10-22.20-0.15(12.000) 

Lacena dei cretini 

Di: F. Veba. Con: T. Lha- 
mitteJ.VIIaet 
Commedia-divertate 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.45 
-0.55(12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gae 
Hakma, Monica Bellucci 


Commedia 


CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 15.20 (9.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con; T. 
RobbinsG.Snise 
Fantasciaza 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,LMosgovoi,LSokol 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Duecomenoi 

Di S. Grossi Con: M. Sam- 
bati,S.OrtolaGaréla 
Satimatale 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich 
Laforzadellaverìtà 

Di: S Sodabeigh, Con:J. 
Roberts A. Finney 
Drammatico 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Marìowe, omicidio a 
poodlesprings 

Di: B. Rafelton. Con: J. 
Caan,D.Meya,D.Kéth 
Giélo 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 


Di: R*ChriS.Con:J. Tra¬ 
volta, F. Whitaka 
Fantasciaza 

OUMPIA 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40- 
22.30(10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alla. Con: S. Pan, 
SMortoaU.Thurma 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTWBRE131/R 

TEL 010.564849 

Or. 15.45-18.45-21.45 (10.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix, DHounsou 
Awaturoso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18-20.15-22.30 (10.000) 
Unquaor. sottotitolato 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 
J.Cotta,AVéli 
Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfield.Con:ALaj- 
raceL Wilson, G.Baké 
Commedia 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10 
■22.30(10.000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Duch^ 
vnyM.Driva 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Appuntamentoatre 

Di; D. Santostefao. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 
Platt 

Commedia 

VBTDI 

VAXXSErTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (10.000) 
Lunedì Spettaolo teatrale 
IManezziepemaiànalìqqia 

Bossanova 

Di:B. Barreto Con: A. IrVng, 
conAFagundes 
Fantasciaza 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





